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IL PICCOLO 


Ri 


La fondista tarvisiana raccoglie punti preziosi per la Coppa di cristallo 


Paruzzi a un passo dalla leggenda 


LAHTI Per un solo decimo di se- 
condo, la tarvisiana Gabriella 
Paruzzi perde a Lahti, in Fin- 
landia, la quinta vittoria in cop- 
pa del mondo a favore dell'atle- 
ta di casa Virpi Kuitunen, al 
primo successo individuale, ma 
la delusione è ampiamente miti- 
gata dalla possibilità, ormai 
sempre più concreta, di vincere 
il globo di cristallo. In Finlan- 
dia, l'italiana realizza comun- 
que un capolavoro vincendo net- 
tamente (80 punti a 9) il con- 
fronto con la rivale norvegese 
Marit Bjorgen, l' unica ancora 


in grado di impensierirla. L' az- 
zurra in classifica generale vola 
così a 1154 punti mentre la nor- 
vegese è appena 22.a a 1034. 
La campionessa olimpica della 
30Kmte è così ormai ad un pas- 
so da divenire la seconda italia- 
na a vincere la coppa. Un onore 
riuscito per due volte a Manue- 
la Di Centa (‘94 e '96) ma sem- 
pre sfuggito alla pur grandissi- 
ma Stefania Belmondo. 

A Kvitfjell (Norvegia) invece 
lo statunitense Daron Rahlves 
si è imposto nel superG, penulti- 
mo della stagione prima delle fi- 
nali al Sestriere. 


L'americano ha preceduto di 
soli 15 centesimi il beniamino 
di casa Bjarne Solbakken e di 
17 l'austriaco Herman Maier: 
"Herminator”, che si è già mate- 
maticamente assicurato la Cop- 
pa di specialità, ha così rafforza- 
to ulteriormente il proprio pri- 
mato in classifica generale, ap- 
profittando altresì dei non ecce- 
zionali risultati dei suoi più di- 
retti rivali; l'altro americano Bo- 
de Millar, secondo nella genera- 
le, è infatti arrivato al traguar- 
do in 22ma posizione. Unico az- 
zurro piazzato Peter Fill, 15.0. 
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Gabriella 
Paruzzi: la 
fondista 
tarvisiana 

j èaun 
passo dalla 
prestigiosa 
Coppa del 
Mondo, 
un'impresa 
riuscita 
finora solo 
alla Di 
Centa, 
altra atleta 
regionale 
di 
Paluzza-Ti- 
mau. 


Il gol segnato sotto porta nella ripresa dal bomber Davide Moscardelli. (Foto Lasorte) 


ANZIO Tragedia sul cam- 
po di. calcio comunale 
«Massimo Bruschini» di 
inzio, dove un giovane 
tifoso della squadra lo- 
cale, è morto intorno al- 
le 11 di ieri cadendo da- 
gli spalti da un'altezza 
i dieci metri. Fabio Pi- 
Stilli, 29 anni, ha ripor- 
tato un gravissimo trau- 
ma cranico. cervicale, 
Cadendo di schiena dal- 
a zona più alta delle 
&radinate dove si era as- 
Sembrato un gruppo di 
‘osi all'arrivo del bus 
el sostenitori della 
Squadra avversaria, 
Quella dell'Alatri, che 
Milita come l’Anzio nel 
Campionato dilettanti 
Eccellenza. . 
ella concitazione, 
Mentre gli anziati invei- 
Vano contro gli spettato- 
li della squadra ospite 
on i quali esiste una 
}Ccchia «ruggine» spor- 
va,il giovane, che for- 


TOTOCALCIO 


Calco impazzito: tifoso muore 
in una partita di Eccellenza 


tare scontri diretti. 


| stratura che 


Ancoi na-Reggina 1-1_X 


se si era sporto troppo, 
è caduto in avanti. A 
nulla è valso il tentati- 
vo di un suo amico di af-. 
ferrarlo per un braccio: 
Pistilli è precipitato bat- 
tendo violentemente la 
testa. L'ambulanza del 
118 è giunta subito sul 
osto e ha trasportato il 
ferito, già in fin di vita, 
al pronto soccorso degli 
Ospedali Riuniti Anzio- 
Nettuno dove è spirato. 
Nella partita di anda- 
ta i tifosi anziati erano 
stati aggrediti da quelli 
della squadra ciociara e. 
ieri erano pronti a ren- 
dere la pariglia: tanto | 
che i tifosi dell’Alatri | 
erano stati fatti giunge- 
re mezz'ora dopo l’ini- 
zio della partita per evi- 


La misura però non è 
bastata, Adesso  l’im- 
pianto è stato messo sot- 
to sequestro dalla magi- 
ha aperto 


un’inchiesta, 


TOTOGOL 


Aî 405, Vincitori .con punti 14 vanno 

Ai 34 Vincitori con’punti 13 vanno 

Ai dr Vincitori con punti 12 vanno 
” Vincitori con punti 9 vanno 


Bologna-Lazio rinv. 2 

Chievo-Empoli 00_X 

Lecce-Siena 00 _X 
Milan-Sampdoria 3-11 

Udinese-Perugia 11_X 

Palermo-Como 211 

Torino-Pescara 201 
Triestina-Atalanta 11_X 

Livorno:Napoli 3-0 1 
Salernitana-Piacenza sosp. _X 

T'eviso Fiorentina 0-0_X ù 
icenza-Catani 20 1 lontepremi 
ans e na €2.600.101,51 


Montepremi: € 2.500.128,38 
AK Ntepremi per il 9 € 615.715,39 


Nessun vincitore con p. 8+1 
All’unico vincitore con p.8 


€ 882.482,00. 
€ 4,347 Ai 69 vincitori con punti 7 
€175 € 6540,00 
€ dI Ai 3913 vincitori con punti 6 


€115,00 


TRIESTE Grande Triestina 
ma stavolta piccolo risulta- 
to. Contro l’Atalanta gli ala- 
bardati devono accontentar- 
si del gioco e di un pareggio 
che non è punteggio di- 
sprezzabile ma diventa un 
misero bottino in rapporto 
al volume di gioco espresso 
e alle occasioni create. 
L’Atalanta in pratica ha ot- 
tenuto un punto con una so- 
la conclusione nella porta 
alabardata, l’incornata di 
Pinardi nel primo tempo 
che le ha permesso di pas- 
sare in vantaggio. Ma que- 
sto 1-1 è costato il primo po- 
sto all’ Atalanta che è stata 
scavalcata dal Palermo. 
L'Unione ha reagito pron- 
tamente nella ripresa e ha 
colpito un palo con il giova- 
ne difensore Mantovani, 
tra i migliori assieme a Ri- 
goni, Godeas e Moscardelli. 
In apertura di ripresa il pa- 
reggio grazie a un’ accelera- 
zione di Rigoni sul cui cen- 
tro Taibi ha appena toccato 
la palla lasciando via libera 
a Moscardelli di appoggia- 
re la palla in porta. La Trie- 
stina ci ha provato ancora 
ma ormai il serbatoio della 
benzina era quasi vuoto. 
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1.a corsa: 
2.a corsa: 
3.a corsa: 
4.a corsa: 
5.a corsa: 
6.a corsa: 


corsa +: 


Montepremi € 969.133,92 


All’unico vincitore della categoria + 
€ 816.242,69 


Ai 15 vincitori della categoria unica 
€ 10.192,75 


Il Milan batte agevolmente la Sampdoria, niente cambia in testa alla classifica. Tonfo dell'Inter a Roma, modesto pari dell'Udinese 


Diavolo d'un diavolo, nessuno lo 


ROMA Il Milan non perde colpi e respinge prontamente il ten: 
tativo d'attacco della Juventus che si era portata a tre pun- 
ti dopo la sofferta vittoria di sabato a Brescia. I rossoneri ri- 
stabiliscono le distanze dai bianconeri superando con suffi- 
ciente autorità la Sampdoria, e mantengono anche il van- 
taggio sulla Roma che liquida brutalmente l’Inter nel posti- 
cipo serale per 4-1, Quello del Milan è fra l'altro l'unico suc- 
cesso del pomeriggio di una giornata calcistica fortemente 
condizionata dal maltempo. La neve caduta copiosa sul 
«Dall'Ara» ha rimandato a casa prima del tempo Bologna e 
Lazio che si ritroveranno di fronte in una data ancora da 


destinarsi. 


Quattro pareggi nelle altre partite giocate ieri con risul- 
tati che hanno fatto felice qualcuno 
che hanno lasciato anche strascichi polemici (Ancona). Non 
ha proprio digerito la sua espulsione Maurizio 
stretto a lasciare i compagni in 10 contro la Reggina; l'attac- 
cante dell'Ancona invoca la prova televisiva a sua discolpa 
e chiede a Son voce un atteggiamento degli arbitri impar- 

‘a sua squadra anche se sta retrocedendo. 

Qualche recriminazione anche da parte dell'Udinese per 
l'1-1 con il Perugia. La squadra di 
que un bel punto sul difficile campo friulano mettendo una 


ziale verso 


pezza con Di Loreto alla papera del portiere Kalac che ave- 
va favorito il vantaggio bianconero. 


avvicina 


Împoli e Siena), ma 


Ganz, co- 


osmi incassa comun- 
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il 


A Melbourne, nella prima corsa della stagione, le rosse di Maranello fanno gara a sé 


Ricardo 
Kakà 
contrastato 
da Cristiano 
Zenoni 
durante 
l'incontro di 
ieri a San 
Siro, vinto 
dal Milan 
per 3-1 
contro i 
blucerchiati. 
Il Diavolo 
continua la 
sua corsa 
solitaria in 
vetta alla 
classifica, 
trascinato 
ieri da un 
grandissimo 
Pirlo. 


Ferrari pigliatutto, la «solita» doppietta 


Il Gp d'Australia dominato da 


MELBOURNE La solita splendi- 
da noia: c'è sempre la stes- 
sa sagoma rossa davanti a 
tutto in questa Formula 
Ferrari. Il resto è compar- 
sa. Nulla sembra davvero 
cambiare anche per il 2004 
dove il Cannibale di Ker- 
pen continua a mordere e 
mangiarsi record e avversa- 
ri senza neanche aver più 
bisogno di usare lo spec- 
chietto retrovisore e il suo 
scudiero brasiliano è l'unico 
a tenergli testa e a condivi- 
dere con lui la trionfale pa- 
rata che que la stagione 
con la 16.a doppietta in ros- 
so, 

Teri nessuno ha retto il 
confronto con i due ferrari- 
sti, nessun. team sembra 
aver progettato una vettura 
che possa infastidire quella 
dei campioni del mondo. 
Pronti via, Schumi e Barri- 
chello, come due furetti van- 
no subito a prendersi la 
scia giusta, e appena dopo 
la prima curva sono già im- 
prendibili. Allungano il di- 
stacco ad ogni giro fino a 
SOR neanche più vede- 
re, E il resto che non è noia. 
Gli altri dietro, ad arranca- 
re, infuriarsi con i tecnici, 
inventarsi qualcosa, tenta- 
re sorpassi improbabili, an- 
dare sull'erba, mangiarsi la 
terra, rischiare di mettere 
sotto un meccanico al pit 
stop (pericolo ai box della 
Jordan di Heidfeld che non 
ha preso bene le misure), 
darsi un paio di spallate 
per guadagnare quello che 
resta di una doemnica già 
scritta: Schumi, realizzan- 
do il sedicesimo hat-trick 
(pole, vittoria e giro veloce, 
1290) firma la 7l.a vitto- 
ria in 14 anni di corse, la 
168.a per la Rossa, la quar- 
ta agli antipodi per il tede- 
sco, una delle più schiac- 
cianti della carriera. 
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l team di Maranello con distacchi abissali 


Todt, 
Barrichello, 
Schumacher e 
Alonso sul 
podio di 
Melbourne. Il 
Gran Premio 
d'Australia è 
stato 
letteralmente 
dominato dai 
due piloti 
della Casa di 
Maranello: 
niente da fare 
per le scuderie 
rivali che 
hanno 
accusato 
ritardi d'altri 
tempi. 


Ancora un match perso contro diretti concorrenti per la salvezza. E ci si mette pure il palazzetto colabrodo... 


REGGIO CALABRIA Trasferta disastrosa 
per la CoopNordest sul parquet del- 
la Tris Reggio Calabria che torna 
al successo dopo un interminabile 
match mentre gli alabardati testa- 
no ultimi in classifica. Match inter- 
minabile perchè sospeso per circa 
mezzora a causa della pioggia infil- 
tratasi all' interno del Palapenti- 
mele e per un successivo black-out 
elettrico. Non è stato certo un con- 
fronto particolarmente interessan- 
te sul piano tecnico perchè per i 
reggini l' importante era mettere 
nel carniere i due punti che conta- 
no per la classifica contri i triestini 
ormai ridotti alla disperazione e 
ancora una volta decimati nella for- 
mazione. 


9 SR I Po < 
3 Mn i tort ; 


Billy Thomas, top scorer per la Coop (17). 


Partenza lanciata dei calabresi 
ma la Coop, dopo qualche difficoltà 
iniziale, ha provato a rispondere 
colpo su colpo, restando sufficiente- 
mente incollata ai padroni di casa. 
Continui mutamenti di schiera- 
mento in difesa su entrambi i fron- 
ti hanno caratterizzato la prima 
metà della gara. 5 

Più bilanciato il rendimento di 
Trieste, che ha avuto nei due play 
Mitchell e Cavaliero, alternati sul 
campo da Pancotto, gli elementi 
più concreti. La differenza a favore 
della Tris l' hanno fatta i rimbalzi 
(20 a 10). Un' accelerata della Tris 
nel terzo quarto ha segnato la svol- 
ta della partita (+ 19:71-52). 
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Coop: «La pioggia scende su di noi» 
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IL PICCOLO 


Rigoni e Gocdeas | 
si sono meritati 
un voto alto 


CAMPAGNOLO: quasi di- 
soccupato;, tanto che diven- 
ta difficile giudicarlo. E” ap 
Paco in leggero ritardo sul- 
’incornata dello 0-1 di Pi- 
nardi e nella ripresa ha pa- 
sticciato su un'uscita. Ma 
da lui ormai ci si aspettano 
solo miracoli. s.v. 

FERRONETTI: deve ve- 
dersela con Pinardi e non lo 
perde di vista un attimo se 
non nella mischia del gol. 
Spavaldo e sicuro come sem- 


PIE do 
OVANI: quello del 


difensore centrale è il suo 
vero mestiere e lo si è visto 
anche ieri. Puntuale e puli- 
to su ogni palla, non la but- 
ta quasi mai via. Saudati 
con lui ha avuto vita dura. 


7 

BEGA; grande orchestrato- 
re della retroguardia, ha 
chiuso sempre con tempesti- 
vità to ERE i far 
ripartire l’azione. 6, 
MINIERI. è riuscito ad ar- 
ginare lo sgusciante Gautie- 
ri cerdando di anticiparlo. 
Ha trovato anche lo spazio 
per inserirsi sulla fascia e 
per provare perfino la con- 


clusione. 6,5 
MARIANINI: ordinato e di- 


ligente come Sana, un uo- 
mo di fatica che chiude la fa- 
scia a Marcolini e s’insinua 
spesso nelle trame offensi- 
ve. Nel primo tempo si è 
mangiato però un go gran- 
de come una casa. 6,5 
BOSCOLO: è in un momen- 
to no. Apprezzabile il suo di- 
namismo ma ha buttato via 
tanti palloni giocabili. Non 
può continuare a fare il 
lay-makker della squadra, 
Lai sa fare bene il mediano. 
SERRol entra subito 


nel vivo del gioco, grazie al- 
la sua fisicità e si esalta sul 
campo pesante. Lotta e di- 
I una diga davanti alla 
ifesa. 

AQUILANI: ormai ha im- 
parato a fare tutto: cerca la 
profondità ma fa anche l’in- 
terditore dalla parte di Ze- 
noni. 6,5 

RIGONI. ottimo interprete 
del ruolo del trequartista. 
Svaria su tutto il fronte e 
Bernardini fa difficoltà a 
stargli dietro. Molti gli 
spunti degni di nota, com- 
preso quello che ha permes- 
so a Moscardelli di andare 


inieol!,5 
(MUNTASSER): al rien- 


tro, solo pochi minuti in cui 
tiene il campo decorosamen- 
te, s.v. 
GODEAS: giù di forma? 
Ma neanche per idea, i di- 
fensori dell’ Atalanta non lo 
hanno mai preso o lo hanno 
fermato solo con le maniere 
forti. Ha aperto la difesa 
con le sue penetrazioni. 7,5 
(NOSELLI): ingiudicabile, 
solo pochissimi minuti. 
MOSCARDELLI: in netta 
ripresa. Ha messo in subbu- 
glio tutta la difesa e sull’as- 
sist di Rigoni si è fatto tro- 
vare pronto ia: il quindice- 
simo centro. 

Cat. 


Mi GLI AY Rs 


TRIESTE Andrea Mandorlini, 
occhi di giacchio, non cam- 
bia mai. Tenebroso come 
sempre, nel suo vestito gri- 
gio con lo stemma atalanti- 
no, entra in sala stampa e 
si scontra subito con una do- 
manda che non gli piace. Ti- 
ra un lungo sospiro, guarda 
fisso il suo interlocutore e 
parte in quarta: «Non è ve- 
ro che la mia squadra ha co- 
struito poco, forse tutta 
quella pioggia le sarà entra- 
ta negli occhi...». L'incorreg- 
gibile Andrea non ha perso 
1l caratterino pepato, che co- 
‘noscevamo anche a Trieste, 
anche se è diventato più ri- 
flessivo: dice poco nelle in- 
terviste del dopo partita, co- 
me fanno i grandi allenato- 


TI. 

Ammette che l'Atalanta 
ha iniziato male la partita, 
senza però concedere molto 
alla Triestina quasi smi- 
nuendo il forcing iniziale 
della squadra di tesser. «Ab- 
biamo subito due 0 tre situa- 
zioni nei primi 10' di gioco, 
quando la-mia squadra sta- 


L'ex di turno difende la pres 


Mandorlini polemico 


LUNEDÌ 8 MARZO 2004 


CALCIO SERIE B Grande prova degli alabardati sul faticoso terreno del «Rocco» ma alla fine devono accontentarsi del pareggio 


La Triestina tira giù l'Atalanta dalla vetta: 


Bergamaschi in gol 


TRIESTE La Triestina non è 
riuscita a ottenere lo scalpo 
della capolista ma le ha mes- 
so una tale paura che alla fi- 
ne l’ha fatta cadere dalla vet- 
ta. Se lAlabarda però non 
avesse quella sottile perver- 
sione di farsi dare almeno 
una scudisciata nel primo 
tempo dalla squadra ospite 
Gl jo di Pinardi), con ogni 
probabilità si sarebbe fatta 
Incartare una vittoria pesan- 
tissima quanto il terreno di 
gioco. E invece una Triesti- 
na brillante e arrembante 
ha dovuto spendere tante 
energie per raddrizzare e pa- 
reggiare l'ennesima partita 
casalinga che aveva preso 
una brutta piega come una 
camicia mal stirata, Resta il 
fatto, anche se non c'è una 
grande traccia nel risultato, 
che nei primi 30° Unione 
sul piano del gioco ha rullato 
l'Atalanta inchiodandola nel- 
la sua metacampo e creando 
sullo 0-0 un paio di grandi 
opportunità mal sfruttate. I 
nerazzurri (sarà il colore che 
di questi tempi va poco di 
ai) dopo due rovesci con- 
secutivi sono scesì in campo 
tesissimi e con l’atteggiamen- 
to sbagliato. I ruoli all’inizio 
si sono rovesciati: la Triesti- 
na sembrava l'Atalanta lea- 
der del campionato e l’Ata- 
lanta dava Fonisssiae di 
essere la squadretta in cerca 
del punticino-salvezza in tra- 
sferta. La formazione di Tes- 
ser non si è fatta pregare: 
pur su un campo faticosissi- 
mo ha cominciato a pressare 
e a riempire di colpi ai fian- 
chi un avversario che però 
restava sempre in piedi. 
L’Alabarda si è impadronita 
del centrocampo con Maria- 
nini, Aquilani e l’imprevedi- 
bile Rigoni, abile suggeritore 
per le pento Godeas e Mo- 
scardelli che sono state mal- 
trattate dai difensori ospiti. 
Il 4-3-3 dei bergamaschi face- 
va acqua da tutte le parti 
‘ma non era questione di mo- 


Atalanta 1 


MARCATORI: pt 38° Pi- 
nardi; st 4° Moscardelli. 
TRIESTINA: Campagno- 
lo, Ferronetti, Bega, 
Mantovani, Minieri, Ma- 
rianini, Boscolo (st 15' 
Parola), Aquilani, Rigo- 
ni (st 36' Muntasser), Mo- 
scardelli, Godeas (st 46' 
Noselli). AIl. Tesser. 
ATALANTA: Taibi, Rusti- 
co, Gonnella, Lorenzi, 
Bellini, Zenoni, Bernar- 
dini, Marcolini, Gautie- 
ri, Saudati (st 43' Pazzi- 
ni), Pinardi. AIl, Mandor- 


ini. 
ARBITRO: Saccani di 
Mantova. 

NOTE: terreno molto pe- 
sante e giornata fredda 
e piovosa. Ammoniti Lo- 
renzi, Aquilani e Rusti- 
co per gioco falloso, Go- 
deas per comportamen- 
to non regolamentare. 
Spettatori: 8.947. 


dulo ma di mancanza di tran- 
quillità. La Triestina, al con- 
trario, ha giocato con intensi- 
tà, lucidità e maggiore sere- 
nità. Una manovra fluida 
che si è snodata lungo le cor- 
sie esterne ma anche per vie 
centrali grazie a Rigoni. 
L’Atalanta ha fatto fatica a 
reggere l'urto ma se l’è cava- 
ta con mestiere; tuttavia in 
avanti ha potuto affidarsi so- 
lo a qualche sporadico con- 
tropiede di Saudati (unica 
o) sorretta sulle ali da 

rautieri e Pinardi rispettiva- 
mente ben controllati da Mi- 
nieri e Ferronetti. In sostan- 
za l’undici dell’ex Mandorli- 
ni con un tiro, anzi un’incor- 
nata, ha portato a casa un 
pareggio visto che Campa- 
Sonia stavolta non si è mai 

ovuto sporcare le mani. 
Questo significa che il pareg- 
glo sta strettino ai padroni 


con Una so 


Alberto Aquilani 


di casa che per volume di gio- 
co espresso e palle-gol avreb- 
bero ampiamente meritato i 
tre punti. Solo nella ripresa 
sull'1-1, complice anche la 


stanchezza per i due .impe- 


pri ravvicinati, la Triestina 
ia dovuto un po’ mollare la 
presa. 

A guardare il film della 
partita c'è da mordersi le ma- 
ni fino a farle sanguinare. 
Già al 7° una rasoiata su pu- 
nizione di Aquilani mette in 
apprensione il gigante Taibi. 

all’11’ con una grande gio- 
cata Godeas trova il corrido- 
io giusto per Marianini che 
cerca il secondo palo ma sba- 
glia (di poco la mira) da posi- 
zione invitante. La palla ce 
l’ha sempre l'Unione che ca- 
rica l'Atalanta come un torel- 
lo mentre dietro gli attentis- 
simi Mantovani e Bega «in- 
ghiottono» Saudati ( non uno 


qualunque) fino a farlo spari- 
re come fossero pitoni. Al 34° 
Moscardelli riesce a farsi lar- 
go in area e a concludere 
quasi dall'area piccola ma 
un Diedano del portiere dice 
no. Sugli sviluppi della stes- 
sa azione un piede di Godeas 
viene agganciato in area da 
Rustico: Saccani non dà il ri- 
gore e lo ammonisce per si- 
mulazione, Tra i due non c'è 
feeling dai tempi dello spa- 
IE Mantova. Il gol è 
nell'aria come la neve ma ar- 
riva dalla parte sbagliata. 
Sull’angolo di Bernardini, Pi- 
nardi stacca da solo di testa 
(che dormita!) e trova l’ango- 
lino, E’ un’ingiustizia, la Tri- 
estina schiuma rabbia e al 
40° su corner di Rigoni il pa- 
ri sembra cosa fatta: purtrop- 
po Taibi riesce a metterci 
una pezza sull’incornata di 
Mantovani che alla fine va a 
sbattere sul palo. 
Per fortuna l’1-1 nella ri- 
pis piove quasi subito: bel- 
‘a iniziativa di Rigoni che si 
decentra a sinistra fino a 
scendere sul fondo e centra- 
re basso per la deviazione di 
piatto (facile facile) di Mo- 
scardelli sul secondo palo do- 
po il vano tentativo di Taibi. 
‘Alabarda non è certo sazia 
ma le gambe non sempre ri- 
spondono ai comandi del cer- 
vello. Dentro Parola (buona 
diga) per un Boscolo troppo 
UIL Ci provano da fuo- 
ri Minieri (alto), Moscardelli 
(blocca Taibi a terra) e Gode- 
as che si apre un varco a de- 
stra ma è tutto inutile. In 
mezzo c'è anche (26°) un gol 
di Rigoni annullato per un 
fuorigioco molto ma molto 
dubbio. Lui era in posizione 
regolare. Nel finale, col bido- 
ne della benzina della Trie- 
stina vuoto, l’Atalanta ha ge- 
stito la gara con minor affan- 
no ma senza graffiare tanto 
che Berti farà pagare il bi- 
glietto a Campagnolo. Tribu- 
na centrale e senza riduzio- 
nl. 
Maurizio Cattaruzza 


la conclusione în 90’, poi Moscardelli raddrizza la partita 


Davide Moscardelli è tornato al gol contro l'Atalanta. (Foto Lasorte) 


Rigoni si complimenta con Moscardelli dopo il pareggio. 


Alla stupenda gara del Brad Pitt dell’Unione manca solo il sigillo del gol negatogli da una segnalazione del guardialinee 


Il «fioretto» di Rigoni nel pantano del Rocco 


Vista la qualità in campo al centrocampista sta stretto il risul 


TRIESTE Chissà se l’assistente dell'arbitro piazzato sulla fa- 
scia destra ha visto realmente il Brad Pitt dell’Unione par- 
tire oltre l’ultimo difensore atalantino? Chissà... Certo è 
che Simone Pirondini di Mantova ha alzato la bandierina, 
rendendo vano il gol di Marco Rigoni che avrebbe sigillato 
la supremazia della Triestina sull’ex capoclassifica Ata- 
lanta. Altrettanto sicuro è che il trequartista alabardato è 
sempre più un punto di riferimento certo per tutta la Trie- 
stina. Il suo tiro deviato da Taibi che ha permesso a Mo- 
scardelli il «tape-in» del pareggio alabardato e del suo per- 
sonale quindicesimo centro stagionale, sue le invenzioni 
migliori di un pomeriggio nel quale pioggia e bora avreb- 
be dovuto esaltare più le doti atletiche che le giocate di fi- 


no. 


Ma anche nel pantano Marco Rigoni ha rischiato di ri- 
solvere la partita. «Io sono arrivato da dietro e avevo Go- 
deas che mi faceva da velo. In fuorigioco non ero di sicuro, 
forse l’arbitro ha fischiato l’off-side di qualche mio collega 
ma sicuramente non so dire. Vedremo alla moviola. Impor- 
tante, invece, è stato il gol del pareggio: ho tirato in porta 
e Taibi ci è arrivato ma poi ci ha pensato Moscardelli a 
buttarla dentro. Meno male! Il pareggio per noi era meri- 
tatissimo, anzi, forse, avremmo potuto anche concludere 
questa partita con un risultato ancora più positivo». Una 
vittoria che non avrebbe certo fatto gridare allo scandalo: 


va pagando 
l'approccio & 
mentale alla 
artita a causa 
lelle ultime 
due sconfitte. 
Penso sia una 
cosa normale, 
chi gioca a cal- 
cio sa che que- 
Ste cose te le 
orti dietro. 
L'Atalanta mi | 
è piaciuta: ha 
avuto equili- |l 
brio, nella ri- 
presa stava me- 
glio della Trie- 
stina, forse non 
è riuscita ad af- 
fondare però og- 
gettivamente 
non ha mai ri- 
schiato». 
L'ennesimo ritorno al Roc- 
co dell'ex, dopo le memora- 
bili sfide quando sedeva sul- 
la panchina di Spezia e Vi- 
cenza, è stato vissuto con 
un certo distacco da Man- 
dorlini. «Ciao mister», è sta- 
to il saluto, per altro apprez- 


Il gol segnato da Pinardi di testa nel primo tempo. 


zato (almeno gli è scappato 
un sorriso), rivoltogli in sa- 
la stampa da Franco Zadel 
e Adriano Del Prete, che 
l'hanno conosciuto ai tempi 
della C2, mentre il pubblico 
triestino l'ha apostrofato 
con alcuni cori per nulla be- 
nevoli. Nulla di nuovo, era 


già successo ai 
tempi di Ezio 
Rossi. 
Nonostante 
il maltempo, al 
Rocco c'erano 9 
mila. spettato- 
ri: un pubblico 
caldo pronto a 
tifare peri pro- 
pri colori. Elo- 
quente lo stri- 
scione della 
curva Furlan 
(«A vele spiega- 
te verso un so- 
gno», pensando 
a qualcosa più 
della salvezza), 
accompagnato 
da una corogra- 
: fia che richia- 
mava la ban- 
diera del Sol levante e un 
bandierone con una nave 
alabardata che veleggia nel 
golfo di Trieste. Cori e sfot- 
tò reciproci con i 600 atalan- 
tini presenti nella curva 
Valmaura (è filato tutto li- 
scio, a parte qualche petar- 
do lanciato verso le forze 
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fazione espressa dalla sua squadra mentre sugli spalti solo sfottò e niente incidenti tra le due opposte tifoserie 


e «beccato» dal pubblico 


dell'ordine), decisamente ar- 
rabbiati per il prezzo salato 
del biglietto («15.50 euro di 
vergogna», l'eloquente stri- 
scione esposto). 

SEE ato tra 
curve, nulla di più, per una 
partita che ha tolto s berga- 
maschi il titolo di prima deli 
la classe in questa massa- 
crante serie B. Una «retro- 
cessione» a cui, almeno a pa- 
role, Mandorlini non ha da- 
to più di tanto bado: «L'ulti- 


ma volta che abbiamo perso . | 


la vetta, poi ce la siamo im- 
mediatamente ripresa rima- 
nendo a lungo in testa alla 
classifica. E chiaro che mi 
sarebbe piaciuto vincere, 
ma l'importante era incame- 
rare un risultato positivo. 
L'abbiamo ottenuto contro 
una squadra formata da gio- 
vani interessanti e due at- 
taccanti molto forti fisica- 
mente, che nella ripresa so- 
no stati ripetutamente cer- 
cati con de lunghi lanci. 
Faccio i miei complimenti 
alla Triestina». 


p.c. 


per larghi tratti l’Alabarda è sembrata l'’ammazzacampio- 
nato Lubcenata contro una squadra di metà classifica. In 


pratica 


esatto contrario della realtà dei numeri. «Abbia- 


mo fatto un’ottima partita sotto il profilo caratteriale ma 
anche sotto quello del gioco», conferma Rigoni. «E questo 
è il lato più importante perchè, forse era da un po’ di parti- 
te che non riuscivamo più a ritrovare il bel gioco. Ed è an- 
cora più importante averlo ritrovato contro una grande: ci 
siamo confrontati con la prima della classe e, ancora una 
volta, abbiamo dimostrato di potere fare bella figura con- 
tro chiunque. Sotto l'aspetto del morale tutto ciò non può 
che darci grande fiducia per il futuro». 

Un domani che parla di altre quindici partite. Un'enor- 


mità. E di un ciclo terribile marzolino che vede in 


EOS; 


gramma ancora quattro fatiche da affrontare con la fidu- 
cia decantata qui sopra dal trequartista ex juventino. «Lo 
sapevamo sin dall'inizio che questo campionato sarebbe 
stato durissimo ed ora è inevitabile che la fatica si faccia ' 


un po’ sentire 


er tutti. Soprattutto dal 


unto di vista 


mentale, oltre che da quello fisico. Credo che la soluzione 
per superare tali fatiche sia Riogto sempre con la spensie- 
‘Atal 


ratezza dimostrata contro 


anta. 


questo il filone 


mentale da seguire da qui in avanti. Spensieratezza e con- 
sapevolezza dei nostri mezzi. Con queste doti stiamo fa- 
cendo ottime cose. Potremo continuare a stupire». 

Alessandro Ravalico 


Marco Rigoni 


AlbinoLeffe-Genoa 
Avellino-Salernitana 
Bari-Livorno 
Cagliari-Torino 
Catania-Ternana 
Como-Vicenza 

| Fiorentina-Palermo 
Napoli-Treviso 
Pescara-Atalanta 
Piacenza-Messina 
Venezia-Ascoli 


‘AlbinoLeffe-Verona 2-0 
Ascoli-Bari da giocare 
Genoa-Venezia 1-0 | 
Livorno-Napoli 3-0 

| Messina-Avellino 3-2 
Palermo-Como 2-1 
Salern.-Piacenza oggi 
Ternana-Cagliari oggi 
Torino-Pescara 2-0 
Treviso-Fiorentina 0-0 
Triestina-Atalanta 1-1 

| Vicenza-Catania 2-0 


SU 


®© 


Î 
| - squanRe Ple or DIG an P| the sof M| 
Palermo |54|311412 5|1510 4 1|16 4 8 4|4427 7 
| Atalanta |53|311314 4/15 7 6 2/16 6 8 2|4026| -8| 
Livorno |50/311214 5|17 9 7 1/14 3 7 4\4027|-15) 
| Cagliari |49|301310 7/15 9 5 1/15 4 5 6|52 33|-11 
Messina |49/311213 6|16 9 7 0/15 3 6 6|4332|-14] 
Piacenza |49|301310 7|1510 4 1|15 3 6 6|32.25-11 
Ternana |48/3013 9 8|15 9 6 0|15 4 3 8|42 33-12 
| Torino |46|311210 9|1610 4 2/15 2 6 7|43./34|-17 
Triestina |43|311013 8|16 8 6 2|15 2 7 6/40 39|-20| 
Catania |42|3111 911|15 7 5 3/16 4 4 8|36 33|-10| 
Fiorentina | 4131 914 8/16 9 7 0|15 0 7 8|3337|-22| 
| Vicenza |40/31 913 9/16 5 7 4|15 4 6 5|3432/-23 
Verona |38|31 91111|15 5 6 4|16 4 5 7139 41|-23 
Salernitana 38130 10 812/15 6 5 4|15 4 3 8/26 31|-22 
| A-Leffe |38|3110 813/16 7 6 3/15 3 210/30 40|-25 
Treviso |37|31 8131016 7 6 3/15 1 7 7|2931|-26| 
Napoli | |36|31 618 7|15 410 1|16 2 8 6|2231|-25 
Ascoli —|35130 81111|14 6 4 416 2 7 7|3437/-23) 
Pescara |34|31 81013|15 8 5 2|16 0 511[24 38/-27] 
| Venezia |33|31 71212/15 7 5 3|16 0 7 9|25 33/28] 
| Genoa |33]31 71212|16 5 7 4|15 2 5 8|28 38|-30| 
Como  |31|31 71014/14 4 5 5/17 3 5 9|2537|-28 
Bari 30/30 7 914|16 6 5 5/14 1 4 9|3141|-32 
| Avellino _|22|31 31315|15 3 6 6|16 0 7 9|20.45-39| 


tato di parità 


® IPO 4 3 gu 


CALCIO SERIE B Il mister alabardato solitamente parco nei complimenti stavolta spende parole di elogio per la prestazione del suo numero 10. 


Tesser: «Punto conquistato con eleganza» 


III 


IL PICCOLO 


2 IL PUNTO £ 


Salgono anche le quotazioni del Torino 
Il Palermo è solitario in vetta, 
la tripletta del «solito» Protti 

lancia Livorno verso la serie A 


È llbomberlgor Protti riceve una carezza da un compagno; 


TORINO Annunciato da giovedì sera, dopo il tonfo casalin- 
80 dell'Atalanta contro il Verona, si è materializzato ie- 
ri il sorpasso in vetta. Il Palermo di Guidolin è il nuovo 
to] padrone della serie B: i rosanero hanno sofferto le pene 

dell'inferno contro il Como terzultimo in classifica, ma 
sull'1-1 a un minuto dalla fine Corini si è dimostrato il 
solito implacabile rigorista, trasformando il tiro che ha 
lanciato i siciliani a quota 54. 

Approfittando dello stop imposto dalla pioggia al Pia- 
cenza (a Salerno la gara è stata sospesa al 12'e poi rin- 
viata, causa l'impraticabilità del campo) e del fatto che 
lo scontro promozione Ternana-Cagliari si giocherà 
questa sera in posticipo - al pari della sfida salvezza 
tra Ascoli e Bari - il Livorno si è seduto momentanea- 


ha fatto letteralmente a pezzi gli azzurri, segnando 
una tripletta che gli ha consentito di scavalcare in un 
colpo solo Riganò e Toni, diventando il re dei bomber 
con 17 reti. L'ex barese ha dimostrato anche grande ge- 
nerosità, cedendo (sul 2-0) un calcio di rigore all'amico 

ucarelli, che però ha spedito sul palo, altrimenti il 
bassivo per il Napoli avrebbe potuto essere ancora più 
pesante. Importante quanto sofferta la vittoria per 8-2 
del Messina a spese del fanalino di coda Avellino: deci- 
siva la doppietta del ritrovato Di Napoli. 

Il Torino ha sfruttato anche il secondo turno casalin- 
0 consecutivo e, dopo aver sconfitto giovedì la Terna- 
| | na, ieri ha regolato il Pescara grazie ai gol di Rubino e 

Inga (rigore). Per la Fiorentina, invece, prosegue il ta- 
Ùù trasferta: a Treviso gli uomini di Mondonico non so- 
No andati oltre lo 0-0 e a questo punto, salvo autentici 
Miracoli, devono dire addio ai sogni di promozione. 
In coda alla tlassifica, preziosissimo il successo del 
renoa sul Venezia: ha deciso nei minuti finali il calcio 
rigore trasformato da Milito. L'AlbinoLeffe si è inve- 
ce allontanato dalle zone minate, grazie al franco suc- 
©esso ai danni del Verona: un gol per tempo, con Testi- 
Mi e Possanzini, e la formazione di Gustinetti adesso 
“Vede» il centroclassifica. Il Vicenza, che solo un mese 
F è annaspava nei bassifondi, grazie al ritorno di Schwo- 
e a una bella serie di risultati, è finito addirittura 


Nella colonna di sinistra della classifica. 

.leri i biancorossi hanno superato di slancio il Cata- 
Ria grazie alle reti di Tamburini e Biondini, portandosi 
2 due sole lunghezze dai siciliani. 


© PRIMAVERA sei 


Il tecnico è soddisfatto per la p 


TRIESTE Vietato sputare so- 
pra questo pareggio. Un 
punto che Attilio Tesser 
quasi si coccola nel dopo 
partita: recrimina in parte 
per quella prima mezzora, 
dove l'Atalanta è stata mes- 
sa alle corde, facendo in 
ogni caso prevalere i lati 
positivi di un incontro che 
attendeva con molta trepi- 
dazione. «Negli ultimi im- 
pegni avevamo conquistato 
il risultato più con il cuore 
e il carattere, mentre oggi 
abbiamo fatto rivedere la 
brillantezza di un tempo», 
dice l'allenatore senza na- 
scondere la propria soddi- 
sfazione, Il gioco espresso 
dalla Triestina, dopo la bat- 
taglia di Napoli, è la ripro- 
va che Tesser voleva dalla 
sua scolaresca alabardata. 
Esame superato, anche 
se non a pieni voti (nel sen- 
so dei tre punti). «Abbiamo 
disputato una buonissima 
partita nei primi 30' quan- 
do, per tre volte, ci siamo 
presentati davanti alla por- 
ta di Taibi. In una di que- 
ste occasioni poteva cam- 
biare la partita, invece non 
siamo stati capaci di met- 
terla dentro, capitolando 
poi nell'unica volta che 
l'Atalanta si è avventurata 
nella nostra area. L'avete 
visto tutti - è la sottolinea- 
tura di Tesser - i pantalon- 
cini candidi di Campagno- 
lo, che non è stato chiama- 
to a compiere nessun tipo 
di intervento. Siamo anda- 
ti negli spogliatoi sotto di 
un gol in maniera del tutto 
immeritata. Voglio rivede- 
re alla televisione quel cor- 
ner: non ho visto bene 
l'uscita di Campagnolo, mi 
sembra che, su un campo 


L DOPO PARTITA 


Il duro duello tra Godeas e l’atalantino Rustico. 


molto scivoloso, Minieri sia 
arrivato con un attimo di ri- 
tardo su Pinardi». 

Ma il tecnico di Monte- 
belluna non si ferma alle 
recriminazioni: elogia la re- 
azione immediata della 
sua squadra e le potenziali- 
tà, fatte vedere nella ripre- 
sa, dall'ex capolista Atalan- 
ta. «Pareggiare i conti all' 


inizio del secondo tempo è ‘ 


stato importante. Abbiamo 
cercato di insistere, però 
davanti avevamo un avver- 
sario che è stato bravo a te- 
nere il campo e far circola- 
re la palla. Non siamo stati 


da meno, rispondendo bene 
sotto l'aspetto tecnico: sia- 
mo tornati a giocare a pal- 
lone, mettendo in campo 
una dimostrazione di for- 
za». 

Trame di gioco anche ele- 
ganti, che portano la firma 
di Rigoni, il vero «realizza- 
tore» del pareggio. Un ge- 
sto che non è sfuggito a 
Tesser, di solito restio nel 
parlare dei singoli, pronto 
a elogiare la prova del nu- 
mero 10 alabardato. Non 
perde la solita abitudine 
l'allenatore, facendo un 


plauso a tutta la squadra 


(«il singolo si esalta quan- 
do gira tutto l'organico»), 
ma poi sollecitato si sbilan- 
cia a favoe dell'ex juventi- 
no: «Sono contento per Mar- 
co, dopo tutte le disavven- 
ture che gli sono capitate 
in questi anni ha ripreso a 
giocare ai suoi livelli. Il 
cambio nel finale di Gode- 
as? L'ho sostituito per l'ap- 
plauso. Denis sta tirando 
la carretta dall'inizio dell' 
anno - è il secondo elogio 
che scappa dalla bocca di 
Tesser - senza mai rifiata- 
re e, dopo questa prova con- 
tro l'Atalanta, si meritava 
l'affetto del pubblico e così 
l'ho richiamato in panchi- 
na». 

Tutto il Rocco si è stretto 
attorno a Godeas, tributan- 
dogli una standing-ovation 
assieme a un coro persona- 
le. Qualche bacchettata, an- 
che in sala stampa, l'ha in- 
vece presa Moscardelli per 
alcuni presunti egoismi 
che l'allenatore ha subito 
sdrammatizzato. «Sì, Davi- 
de qualche volta tende a 
strafare, ma è proprio que- 
sto suo modo di giocare che 
lo ha portato a segnare 15 
gol. Reti che qualcosa signi- 
ficano...». Qualcuno insiste 
sull'indole di Moscardelli, 
ma Tesser non perde la cal- 
ma rispondendo sorridente 
con una battuta: «Sono io il 
primo a chiedergli di man- 
tenere queste caratteristi- 
che, che di certo gli riesco- 
no meglio quando è al mas- 
simo della condizione. Alle 
volte si intestardisce, però 
sono disposto ad accettarlo 
e con me anche Godeas. So- 
no grandi amici, Davide 
non rischia alcun calcio nel 
sedere». 

Pietro Comelli 


Bega abbraccia i figli e poi spiega: «I nerazzurri nel primo tempo hanno fatto un solo tiro in porta» 


Moscardelli, un «tap-in» di classe 


Aquilani: «Le punizioni me 


TRIESTE Appena entrato ne- 
gli spogliatoi qualche buon- 
tempone gli ha subito comu- 
nicato della tripletta del 
principe Igor. Ma se il livor- 
nese Protti corre via nella 
classifica marcatori il trie- 
stino Moscardelli entra sem- 
pre più nei cuori dei tifosi 
per le sue reti decisive. Il 
quindicesimo sigillo del 
bomber di Tor de Cenci ha 
ReEmeso all'Unione di ri- 
eccare l'Atalanta: chissene- 
frega delle classifiche perso- 
nali, il romano preferisce 
Rio a quella che pone 
‘a Triestina alle calcagna 
delle regine. 

«Mi hanno detto che Prot- 
ti ha fatto una tripletta ma 
non è certo VI che conta 
— assicura Moscardelli — mi 
interessa solo che la Triesti- 
na abbia fatto una buonissi- 
ma partita. Il mio gol è sta- 
to solo un ’tape-in” facile fa- 
cile, il merito è di Rigoni 
che ha fatto fuori tre avver- 
sari. Ci aspettavamo una 

artenza lanciata da parte 
Nell'Atalanta dopo le due 
sconfitte consecutive, inve- 
ce il pallino lo abbiamo pre- 
so subito noi mantenendolo 
per tutta la partita. Alla fi- 


i 


L'esultanza degli alabardati dopo il gol del pareggio. , 


ne c'è un po’ di rammarico, 
visto che meritavamo i tre 
punti più dell’Atalanta. Ab- 
biamo fatto tutto noi! Vab- 
bè, alla fine un punto con- 
tro la prima in classifica 
non si può certo buttare 
via». 

Un punto, la quindicesi- 
ma rete di Moscardelli, una 
rete annullata e un palo col- 
pito da Andrea Mantovani. 
Con la complicità del portie- 
re nerazzurro Taibi. «Sono 
saltato bene e ho girato la 
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% 


I risultato finale premia forse eccessivamente la formazione friulana 


palla verso il palo lontano — 
racconta Mantovani — Taibi 
deve averla toccata e poi è 
riuscito a intervenire anche 
sullo strano rimbalzo altri- 
menti Aquilani l'avrebbe 
buttata dentro. Peccato. 
L’Atalanta nel primo tempo 
ha fatto un solo tiro in por- 
ta e un gol, poi quel tiro è ri- 
masto l'unico per tutta la 
partita. Sotto il profilo fisi- 
co e del gioco siamo stati su- 
periori all’avversario. A par- 
te il gol, in pratica l’Atalan- 


iù 


le ha insegnate 


Guardiola» 


ta non si è mai vista». Gra- 
zie anche alla baby difesa 
comandata da papà Bega. 
Pronto ad abbracciare i 
suoi pargoli adottivi sul 
campo prima di quelli «na- 
turali» pronti a riceverlo a 
fine partita. «La prima mez- 
Z'ora è stata veramente bel- 
lissima — assicura il capita- 
no alabardato — giocando al- 
la grande contro una buo- 
nissima squadra. Non c'è 
dubbio che di occasioni ne 
abbiamo avute parecchie 
mentre l'Atalanta ha tirato 
in porta una volta sola. Ri- 
mane comunque un punto 
importante che ci permette 
di pensare alla salvezza con 
maggiore fiducia. Una volta 
raggiunta quella allora po- 


tremo essere più sbarazzi- 


nb. 

Come i giovani di questa 
Triestina. Alberto Aquilani 
assicura che le sue punizio- 
ni «a giro» non sono figlie 
Gua insegnamenti dell’ami- 
co Totti ma di un lungo lavo- 
ro di studio dell’ex compa- 
gno Guardiola. E come il re- 
gista spagnolo anche que- 
sta Triestina è destinata al 
futuro radioso solamente se 
riuscirà a rimanere VO. 

al. ra. 


I ragazzi guidati da Zanuttig hanno comunque disputato un'ottima gara 


Spal corsara, Alabarda ko 


T CATORI: 2° Polise, 19° Famiano. 
TRIESTINA: Strukelj, Ulliani, Minin, Gia- 
Usso, Zucco, Sannino, Bianco, Mian, Fa- 
iriano (Braida), Zanolla, Venturini (Zavat- 
n). AII, Corosu. 
È, SE: Cosimi, Perrulli, Zanello (Ferra- 
RO A. Paolucci, Lestani, M. Paolucci, Ciria- 
Di Beuzer), Borsatti, Fiorotto, Buonocun- 
0, Polise (Galante). All. Marco Rossi. 
RO: Zampieri di Padova. 


ci SA 
eo oO\9!_ OO. .../?°989}]) - 


TRIESTE Nervoso, combattuto e tirato sino al- 
np ltimo istante. Triestina e Udinese han- 
10 rispettato il classico cliché di un derby 


© sì rispetti. L’1-1 finale premia forse ol- 
tremisura gli ospiti, rimasti nel finale con 


x 
mente sulla terza poltrona, grazie al travolgente suc- 
cesso a spese di un Napoli ripiombato nella crisi. Protti 


Derby duro ma senza vincitori 


una doppia superiorità numerica ma quasi 
nnt a tempo scaduto da una conclusione 

i Zanolla finita a fil di palo. Quasi imme- 
diate le reti decisive: al 2° su un calcio d’an- 
golo la «zebretta» Polase si trova da solo in 
area e incoccia l’inzuccata del vantaggio; 
al 19’ risponde Famiano con un'azione per- 
sonale partita da posizione defilata e con- 
clusa con un preciso diagonale. Il primo 
Rupe scivola via tra qualche fallo di HEope 
no; ‘a ripresa, invece, si apre tra le scintil- 
alabardate: Venturini ruba palla, scarta 


e 
il portiere friulano ma calcia debolmente a 


ll 


. Porta vuota permettendo il recupero di Co- 


Simi che devia in angolo: sulla stessa azio- 
ne Famiano coglie in pieno la traversa. 
Una reazione di Zavattin lascia l’Alabarda 
in dieci ma sono ancora i triestini a sfiora- 
re il vantaggio con Zanella che calcia a la- 
to a portiere battuto. 

a.l 


Triestina 1 


Spal 2 


MARCATORI: pt 16° Lunati, 26° Lucchitta, st 
18° Bonfante. È 
TRIESTINA: Stocovaz, Beltramini, De Tomi, 
Carrese (Valdemarin), Giannone, Bagon, 
Montebugnoli, Pignatiello, Luchitta, G., 
CE (Sarcinelli), Yomic. All. Zanuttig. 
SPAL: Manfredini, Ranzani, Bonora, Fran- 
ceschini, Zanfagnini, Crivellaro, Bonfante, 
Freddi, Azor, Fabbri, Lunati. AIl. Righetti. 


TRIESTE Magari non ha portato nessun punto 
alla causa alabardata ma Triestina-Spal è co- 
munque servita ad accontentare i palati che 
pro lo spettacolo calcistico. Gli allievi di 

ianuttig e quelli spallini si sono infatti af- 
frontati a viso aperto, cercando più volte la 
Dai avversaria, Intraprendenza IT 

agli ospiti con un buon tiro di Crivellaro, 


‘una traversa scheggiata di testa da Azor e la 
rete del vantaggio, firmata dalla punta Luna- 
ti capace di raccogliere un rinvio corto del 
portiere Stocovaz e di involarsi sino all’ 1-0 
spallino. Sotto di un gol la Triestina non ha 
bero ID) per reagire. Una conclusione a 
esta per Tomic e Lucchitta (al volo) hanno 
preceduto il PRIesco Tomic recupera palla e 
si lancia verso il portiere Sega in uscita 
prima, di servire Lucchitta che deve solo ap- 
poggia in rete la palle dell’ 1-1. Anche la ri- 
presa inizia con la Triestina in avanti e con il 
portiere Manfredini costretto a intervenire 
sulle conclusioni di Cappellari e Tomic. Al 
10°, però, la Spal mette a segno il gol decisi- 
VO; oa si invola sulla destra e lascia 
partire un tiro cross che Stocovaz non trattie- 
ne. Due punizioni di Pignatiello, tre conclu- 
sioni di T'omic e un tiro di Sarcinelli non ba- 
stano nel finale a riportare la Triestina sul 
meritato pari. A 

al. ra. 


rova dei suoi che nei primi trenta minuti hanno messo gli ospiti alle corde 


TABELLINI 
Palermo 2 
Como 1 
MARCATORI: st 26’ Toni, 38? De Francesco, 44° Corini 
(rig.). 


PALERMO: Santoni; M. Ferri, Biava, Accardi; Mutarel- 
li (st 18' A. Filippini), Corini, Di Donato, Grosso; Zauli 
(st 47' Conteh), Gasbarroni (st 18' E. Filippini), Toni. 
AIl. Guidolin. 

COMO: Ferron; Femiano, Piccolo, Lamacchi, Rossini 
(st 31' De Francesco); Bressan, Rossetti, Colasante (st 
18' Caremi), Ferrigno; Chianese (st 11' G. Greco), Car- 
parelli. All: Fascetti. 


G 1 
Venezia (1) 


MARCATORE: st 31° Milito (rig.). 

GENOA: Scarpi, Villa, Baldini, Gargo, Rossi (st 21° Mili- 
to), Tedesco, Budel, Cordone, Rebecchi (st 8° Gemiti), 
Bjelanovic, Caccia (st 44’ Thiago). All. De Canio. 
VENEZIA: Soviero, Turato, Calori, Giubilato, Maldona- 
do, Pisani (st 23° Liendo), Anderson, Brellier, Manetti 
(st 34° Poggi), Miramontes, Biancolino. All. Gregucci. 
ARBITRO: Dattilo di Locri. 


Pescara o. 


MARCATORI: pt 36° Rubino; st 16° Pinga (rig.). 
TORINO: Sorrentino, Saber, Mandelli, Galante, Balza- 
retti, Fuser (st 37' Mudingayi), De Ascentis, Contic- 
chio, Pinga (st 40' Rizzato), Rubino, Fabbrini (st 44' 
Martinelli). All. Rossi. 

PESCARA: Pugliesi, Pagani, Dicara, Caccavale, Sbriz- 
zo, Palladini, Gorgone, Stella, Giampaolo (st 34' Bellè), 
Frezza, Calaiò (st 34' Alteri). AIl. Taconi. 

ARBITRO: Romeo di Verona. 


Messina 3 
Avellino 2 


MARCATORI: pt 4° Di Napoli, 24° Carparelli, 44’ Sosa; 
st 18’ Di Napoli, 28’ Tisci. 

MESSINA: Storari, Accursi, Fusco (st 9' Aronica), Reza- 
ei, Parisi, Giampà, Mamede, Coppola, Sullo (st 35' Gen- 
tile), Di Napoli, Sosa (st 11' Princivalli). All. Mutti. 
AVELLINO: Cecere, Pardo, Puleo, Contini, Moretti, Fu- 
sco (st 24’ Millesi), Nocerino, Tisci, Capparella, Manca, 
Kutuzov. All. Zeman. 

ARBITRO: Farina di Novi Ligure. 


Livorno -| 
% sana 
Napoli (1) 


MARCATORI: pt 283’ e 26° Protti; st 39’ Protti. 

LIVORNO: Pavarini, Cannarsa (st 19' Fanucci), Vani- 

gli, Melara, Balleri, Ciaramitaro (st 31' Grauso), Passo- 
, ni, Doga, Chiellini, Protti (st 42' Radito), Lucarelli. All. 

Mazzarri. 

NAPOLI: Manitta, Zamboni, Portanova, Bonomi (st 22' 

Martinez), Tosto (st 1' Savoldi), Del Grosso, Bernini (st 

11' Montezine), Montesanto, Vidigal, Zanini, Dionigi. 

All. Simoni. 

ARBITRO: Paparesta di Bari. 


Catania (1) 


MARCATORI: pt 28’ Tamburini; st 44’ Biondini. 
VICENZA: Avramov, Vitiello, Paganin, Rivalta, Tambu- 
rini, Biondini, Rigoni (st 40' Fissore), Moscardi, Bonan- 
ni (pt 20' Padoin), Margiotta, De Martin (st 46' Lodi). 
AI. Iachini. 

CATANIA: Squizzi, Diliso, Stendardo, Zappatti, Gial- 
lombardo, Behi, Grieco, Montervino (st 9' Mascara), Fi- 
ni (st 24' Pagliuca), Oliveira, Barrettoni (st 19' Terra). 
All. Mattricciani. 


Treviso o 


TREVISO: Gillet, Galeoto, Bianco, Centurioni, Chiap- 
para, Lanzara, Gobbi, Paravicini, Gallo, Varricchio, 
Ganci (st 1' Reginaldo). All. Buffoni. 

FIORENTINA: Cejas, Cherubini, Lucarelli, Bacis, Ariat- 
ti, Maggio, Piangerelli, Graffiedi, Di Livio (st 29' Sca- 
glia), Fantini (st 38' Camorani), Riganò. All. Mondoni- 
co. 

ARBITRO: Castellani di Verona. 


AlbinoLeffe 2 
Verona Di) 


MARCATORI: pt 10° Testini; st 11’ Possanzini. 
ALBINOLEFFE: Gritti, Raimondi, R.Colombo, Zoboli, 
Regonesi, Gori, Del Prato, Poloni, Testini (st 30' Gorze- 
gno), Bonazzi (st 38' Serrapica), Possanzini (st 40' Ara- 
boni). All. Gustinetti. 

VERONA: Zomer, Comazzi, Angan, Minelli, Vicari, Lo- 
mi (st 9' Melis), Italiano, Agnelli (st 26' Cossu), Campa- 
na (st 5' Dossena), Myrtaj, Waigo. All. Maddè. 
ARBITRO: Giannoccaro di Lecce. 

NOTE - ammoniti: Vicari per gioco scorretto, Poloni e 
Gori per proteste. Spettatori: 1.500. 


Piacenza 
sospesa per pioggia 


questa sera alle 20.30 


questa sera alle 20.30 


Se ra 
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IL PICCOLO 


LUNEDÌ 8 MARZO 2004 


— ILPUNTO 


La squadra di Zaccheroni si fa sovrastare dalle giocate dei talentuosi uomini di Capello: doppietta di Mancini, a segno anche Cassano e Totti 


Inter allo shando, la Roma passeggia 


Inutile il gol di Vieri, i nerazzurri scontano ancora una difesa a dir poco inesistente 


ROMA Il Milan non perde 
colpi e respinge pronta- 
mente il tentativo d'attac- 
co della Juventus che si 
era portata a tre punti do- 
po la sofferta vittoria di 
ieri a Brescia, superando 
con sufficiente autorità 
la Sampdoria. La Roma 
non le è da meno nel po- 
sticipo contro l'Inter, vi- 
sto che Mancini, doppiet- 
ta per lui, Cassano dopo 
e Totti nel rigore finale 
entusiasmano il popolo 
giallorosso, 
dopo che Vie- 
ri, con un gol 
di furbizia, 
sembrava po- 
ter riaprire i 
giochi. Non 
c'è storia, la 
Roma si con- 
ferma unica, 
possibile in- 
terlocutrice 
del Milan, 
che viaggia a 
ritmi spazia- 
li, l'Inter la 
delusione di 
sempre, con 
note di parti- 
colare biasi- 
mo per la di- 


e il campiona- 
to disastroso 
di Cannava- 
ro e soci, è un 
vero crivello. 

L'unico successo del po- 
meriggio di una giornata 
calcistica fortemente con- 
dizionata dal maltempo è 
invece quello del Milan. 
La neve, caduta copiosa 
sul «Dall'Ara», ha riman- 
dato a casa prima del 
tempo Bologna e Lazio 
che si ritroveranno di 
fronte in una data ancora 
da destinarsi, dato che lo 
spostamento della parti- 
ta a domani era sconsi- 
gliato dal bollettino me- 
teo. 

Quattro pareggi nelle 
altre partite giocate ieri, 
con: risultati che hanno 
fatto felice qualcuno (Em- 
poli, Siena), ma che han- 
no lasciato anche strasci- 
chi polemici (Ancona). 
Non ha proprio digerito 


Andrea Pirlo 


nella rimonta finale 


Il Milan marcia a mille 
ma la «Magica» non molla 


la sua espulsione Mauri- 
zio Ganz, costretto a la- 
sciare i compagni in 10 
contro la Reggina; l'attac- 
cante dell'Ancona invoca 
la prova televisiva a sua 
discolpa e chiede a gran 
voce un atteggiamento de- 
gli arbitri imparziale ver- 
so la sua squadra anche 
se sta retrocedendo. 

Qualche recriminazio- 
ne anche da parte dell' 
Udinese per l'1-1 con il 
Perugia. La squadra di 
Cosmi incas- 
sa comunque 
un bel punto 
sul difficile 
campo friula- 
no mettendo 
una pezza 
con Di Lore- 
to alla pape- 
ra del portie- 
re Kalac che 
aveva favori- 
to il vantag- 
gio biancone- 
To. 


Esulta il 
Siena per il 
pareggio ri- 


mediato a 
Lecce, annun- 
ciato come la 


fesa, che or- Massacrata l'Inter squadra del 
mai, compli- A momento. 
cela condizio €OM UN meritato 4-1 Chevanton le 
ne non strepi- la squadra di Capello prova tutte 
tosa di Toldo continua a credere per dare i tre 


punti ai suoi, 
ma la difesa 
toscana, soli- 
tamente poco 
irreprensibi- 
le in trasferta, questa vol- 
ta tiene. Come tiene la re- 
troguardia dell'Empoli 
che sul fango del Bentego- 
di resiste fino all'ultimo 
ai tentativi del Chievo di 
assicurarsi il successo. 
Negli anticipi, tra V’al- 
tro, il Modena aveva avu- 
to modo di verificare in 
prima persona la voglia 
di reagire del Parma, che 
va nettamente in contro- 
tendenza rispetto alla cri- 
si della sua società. E c'è 
rimasta scottata, visto 
che la squadra di Pren- 
fdelli ha saputo risalire 
la china senza grandi dif- 


‘ ficoltà, affidando al capi- 


tano Ferrari (in odore di 
Juve) il compito di sigla- 
re il definitivo 2a 2. 


Nel confronto diretto in zona retrocessione i toscani recuperano la lore v 


ROMA La Roma manda un 
chiaro messaggio alle altre 
pretendenti al titolo. I giallo- 
rossi battono per 4-1 nel po- 
sticipo una Inter che non vin- 
ce più da cinque turni ma 
che ha saputo almeno pro- 

urre una prova dignitosa. 
La Roma vola con i suoi fuo- 
riclasse: Cassano e Totti, na- 
turalmente, ma anche Man- 
cini, il brasiliano meno noto 
della compagnia ma vera ri- 
velazione del campionato. 
Per l'Inter va a segno Vieri e 
recrimina, per un legno colpi- 
to, Adriano. 

E, inoltre, non si può tace- 
re sui tre gol annullati alla 
Roma, tutti probabilmente 
regolari. Al 5' il collaborato- 
re Babini inganna Rosetti se- 
gnalando un fuorigioco inesi- 
stente di Emerson, al 38'lo 
stesso guardalinee considera 
ancora in off-side Totti sul 
passaggio involontario di 
Helveg e al 43' è l'arbitro to- 
rinese a ritenere falloso lo 
stacco di Samuel su Toldo, 
prologo della rete del masti- 
no argentino. 

Così, quando Cassano al 
45' infila la porta interista 
concretizzando da par suo 
un lancio invitante del capi- 
tano giallorosso, viene da 
pensare che la partita si sa- 
rebbe dovuta chiudere mol- 
to, molto prima. Non che l'In- 
ter fosse stata a guardare. 
Anzi, i nerazzurri avevano 
tenuto bene il campo agendo 
in contropiede, con Javier Za- 
netti subito spostato a sini- 
stra per arginare le avanza- 
te di Mancini. Ed era dell'In- 


La squadra di Novellino paga pegno alla ritrovata vena degli uomini di Ancelotti, ma anche a un meccanismo di 


ter la prima nitida palla gol: 
Adriano, pescato in area da 
Helveg, si faceva beffe di Ze- 
bina per sparare un sinistro 
così potente da far vibrare 
per minuti il palo. E lo stes- 
so Vieri, sebbene macchino- 
so, aveva fatto tremare Peliz- 
zoli con un paio di conclusio- 
ni che, in altri momenti stori- 
ci, avrebbero lasciato il se- 
gno, La Roma però collezio- 
nava reti annullate e dava 
spettacolo ogni volta che Tot- 
ti e Cassano alzavano il rit- 
mo: l'1-0 dell'intervallo pote- 


-—_.. Li 
Inter iL 


MARCATORI: pt 45' Cas- 
sano; st 18' e 48' Manci- 
ni, 28' Vieri, 44' Totti (ri- 
gore). 

ROMA: Pelizzoli, Panuc- 
ci, Zebina, Samuel, Can- 
dela, Mancini, Emerson, 
Dacourt (81' st Tomma- 
si), Lima, Totti, Cassano. 
All: Capello. 

INTER: Toldo, Cordoba; 
Adani, Cannavaro, Hel- 
veg, J. Zanetti, Farinos 
(38' st Van der Meyde), 
C. Zanetti, Kily Gonza- 
lez (22' st Karagounis), 
Vieri, Adriano (13' st 
Martins). All: Zacchero- 


nl. 

ARBITRO: Rosetti di To- 
rino. 

NOTE: Espulso Cordoba 
al 42' st per fallo su ulti- 
mo uomo. 


va considerarsi il minimo 
per una Roma che rimpian- 

eva le direzioni del mitico 

ollina. Alla ripresa delle 
operazioni è l'Inter che pren- 
de in pugno il match ed è so- 
lo il corpo di Lima ad impedi- 
re ad Adriano, al 7', di spara- 
re a colpo sicuro dopo un tac- 
co smarcante di Vieri. 

Zac toglie l'ex parmense 

er il ritrovato Martins ma è 
la Roma, sorniona e cinica, a 
volare sul 2-0: Cassano in- 
venta di prima per la sgrop- 
pata di Mancini, che salta 
avversari come birilli per poi 
battere di sinistro, anticipan- 
do l'accorrente Totti. L'Inter 
non molla e Pelizzoli deve 
sporcarsi la casacca per evi- 
tare il peggio sullo spunto di 
Martins, la Roma si siede e, 
dopo un destro di poco a lato 
Aelinco entrato Karagounis, 
subisce al 28' il gol che assi- 
cura un finale palpitante: il 
baby nigeriano si gira in 
area e calcia su Samuel, la 
sfera carambola dalle parti 
di. Vieri che, in solitudine, 
mette dentro il 2-1. 

Soffrono, i giallorossi, .il 
forcing dell'Inter, che al 44' 
deve arrendersi con l'onore 
delle armi: Cordoba spinge 
alle spalle Cassano involato- 
si in area, Rosetti lo espelle 
ed indica il dischetto. Totti 
si incarica della trasforma- 
zione e la partita, con il quin- 
dicesimo sigillo stagionale 
del numero dieci, si chiude. 
Per tutti ma non per Cassa- 
no, che in pieno recupero in- 
venta una delle sue giocate 
che permette a Mancini di 
firmare la sua prima doppiet- 
tainA. 


sosnnni 


MILANO Punti e spettacolo. 


Cassano, qui marcato stretto, è stato uno dei grandi protagonisti della gara con l'Inter. 


marcature non disposto al meglio 


Niente da fare. Ieri Pirlo 


«Dove sta Kaka?n, e la Samp va sotto per tre volte 


Otto minuti soltanto di pate- 
ma per i rossoneri, Giocate 
a tutto campo, strepitose esi- 
bizioni in a solo e in colletti- 
vo dei suoi campioni. Il Mi- 
lan di ieri non ha negato 
niente a chi lo ha potuto am- 
mirare, e con un 3-1 sulla 

‘amp mantiene più solida 
che mai la sua posizione di 
capoclassifica. 

. Sono 61 i punti conquista- 
ti dalla squadra di Ancelotti 
alla 7/a di ritorno: tanti 
quanti i rossoneri ne aveva- 
no messi insieme in tutta la 
scorsa stagione di Ra 
to, contrassegnata da un 
pessimo girone di ritorno. 
Tanto basta a dare un se- 
gno della potenza di questa 
SQuadra, che per giunta si 
trova proprio nel passaggio 
cruciale della stagione con 
tutto il suo organico in per- 
fette condizioni fisiche e at- 
Jletiche, 

Merito, e demerito, anche 
della Samp se il Milan di ie- 


ena difensiva, mentre i pugliesi sprecano troppo 


Siena fuori dal tunnel, il Lecce non affonda 


Lazetic del Siena, gran protagonista ieri di fronte a un 
Lecce che ha dimostrato di poter salvarsi senza difficoltà. 


LECCE Il Siena interrompe la 
spirale di sconfitte consecu- 
tive in trasferta (erano 7) ot- 
tenendo un prezioso pareg- 
gio contro il lanciato Lecce 
che così manca il bersaglio 
della terza vittoria consecu- 
tiva in serie A, mai centra- 
to da quando milita nella 
massima divisione. È stata 
una partita strana, priva di 
particolari emozioni, piutto- 
sto piatta sul piano tecnico 
e non molto vibrante su 
quello agonistico. 

Il Siena era stato costret- 
to a lasciare a casa Chiesa 
e non aveva potuto portare 
nemmeno in panchina Tad- 
dei. Flo, che si era fermato 
a Siena per gravi motivi fa- 
miliari ha raggiunto la 
squadra ieri sera ed è anda- 
to in campo denotando pe- 
rò, nella opaca prestazione 
offerta, i problemi che si 
era portati appresso. Anche 
il Lecce aveva le sue brave 
assenze da lamentare, in 
quanto la simultanea assen- 
za degli squalificati Bolano 
e Ledesma hanno costretto 
Rossi a «rattoppare» il cen- 
trocampo spostando ad in- 
terno Cassetti ed inserendo- 
vi Giacomazzi, che è torna- 
to a giocare dall'inizio dopo 
quattro mesi, e spostando a 
destra Tonetto. 

Insomma per il Lecce un 


centrocampo che non pote- 
va garantire nè il dinami- 
smo nè la spinta che la 
squadra giallorossa aveva 
avuto nelle gare precedenti. 
Dopo pochi minuti Bovo e 
Ventola si sono scontrati in 
un duello aereo riportando 
il primo una ferita alla te- 
sta ed il secondo al sopracci- 


Lecce (1) 
Siena (1) 
LECCE: Sicignano (27 
s.t. Poleksi), Siviglia, Bo- 
go, Stovini, Abruzzese, 
Tonetto, Cassetti, Giaco- 
mazzi (33' s.t. Mariniel- 
lo), Franceschini, Che- 
vanton, Conan (14' st. 
Bojinov). AIl. Rossi. 
SIENA: Fortini, Cirillo,. 
Cufrè, Vignani, Juarez, 
Lazetie, Vergassola, 
D'Aversa (43' st. Cuccia- 
ri), Guigou, Flo (89' st. 
Junior), Ventola, All. Pa- 
padopulo. 

ARBITRO: Rodomonti 
di Roma. 

NOTE: ammoniti per 
scorrettezze Cirillo, Si- 
viglia, Chevanton, Ver- 
gassola, Tonetto, Laze- 
tic. Spettatori 18 mila 
per un incasso di 
138.937. 


glio, ma entrambi sono ri- 
masti in campo sino alla fi- 
ne. 


La gara comunque si è 
snodata senza eccessive 
emozioni nonostante una in- 
curslone iniziale di Flo al 3' 
con a di piede di Sici- 
gnano facesse presagire un 
incontro a ritmi elevati. Al 

evanton ha tentato 
una rovesciata volante su 
traversone di Abruzzese 
ma Fortini è stato bravo nel 
Tespingere. Poi all' 8' è sta- 
to Abruzzese a mancare un 
intervento su traversone di 
Chevanton. 

, Al 26'il Siena è andato vi- 
cino alla marcatura quando 
In una mischia confusa il 
pallone è sfuggito dalle ma- 
ni di Sicignano e dopo un 
batti e ribatti è stato allon- 
tanato, Im questa circostan- 
za il portiere leccese che già 
era Sceso in campo con i po- 
stumi di alcune minifrattu- 
re a una mano si è infortu- 
nato e ha lasciato il campo 
sostituito dal suo «secondo» 
Poleksic. La partita però 
era nata già con la prospet- 
tiva di un possibile pareg- 
gio. In CR alla fine 
è scattato l'allarme Chevan- 
ton perchè il giocatore ha 
accusato problemi muscola- 
ri ad una gamba e poichè il 
Lecce aveva già esaurito le 
tre sostituzioni è rimasto in 
campo solo per presenza. 


vellino, 


’_’_’’.... 


TEIL pt 17' Pirlo, 27' Doni, 85' Inzaghi; st 4' 


akà. 
MILAN: Dida, Cafu, Nesta, Maldini, Pancaro, Gattuso, 
Pirlo, Seedorf (12' st Ambrosini), Kakà, Tomasson (33' st 
Rui Costa), Inzaghi (22' st Shevchenko). All. Ancelotti. 
SAMPDORIA: Antonioli, Zenoni (20' st Yanagisawa), 
Conte, Falcone, Bettarini, Diana, Volpi (12' st Carrozzie- 
ri), Donati, Doni, Bazzani, Cipriani (1 


ARBITRO: Trefoloni di Siena. 
NOTE: ammoniti Donati e Doni. 


st Flachi), All. No- 


ri pomeriggio ha avuto mo- 
do di farsi vedere bello oltre 
che solido e concreto. Meri- 
to di una Sampdoria che No- 
vellino ha messo in campo 
con l'intenzione evidente di 
cercare lo spettacolo. Otti- 
mo intento, ma da persegui- 
re con molta cautela quan- 
do si ha di fronte una squa- 
dra come il Milan. 

Infatti, se da una parte 
c'è Cafu e dall'altra Panca- 
ro, dimenticarsi di chiudere 


sulle fasce significa offrirsi 
al sacrificio. quello che 
hanno fatto Bettarini e Ze- 
noni, per rincorrere vane 
glorie in fase offensiva. 

Sperare poi di giocarsela 
faccia a faccia con uno come 
Pirlo (soprattutto il Pirlo di 
ieri), cosa che ha tentato di 
fare Cipriani all' inizio della 
partita, è una autentica illu- 
sione. ; 

Ci ha appunto provato Ci- 
priani, poi ci ha provato Vol- 
pi. 


era una forza della natura: 
ha dominato anche in solita 
ria a centrocampo, ma quan: 
do è servito ha fatto egregie 
cose in difesa, per poi spin- 
gersi su per i suggerimenti 
alle punte. E quel suo gol di 
destro da quasi 30 metri, 
che al 17' ha aperto le mar- 
cature, è stato uno spettaco- 
lo di precisione e potenza. 

Il collettivo rossonero è 
andato un pò in barca in 
qualche fase della gara. 
L'azione del pareggio samp- 
doriano è stata bella per ra- 
pidità e precisione: hanno 
fatto tutto in corso Doni e 
Diana, fino al tiro in rete 
dell'ex atalantino che ha ri- 
preso una respinta di Maldi- 
ni. Poi è stato quasi tutto 
uno show rossonero: 11 le 
conclusioni del Milan nel 
primo tempo, e altrettante 
nella ripresa, contro 3 e 4 
della Samp, e altri due gol 
con Inzaghi e Kakà. 


e 27.2) 

TOTI 
SQUADRE |P |c n Plo ven P|o O P I Mi 
Ancona-Reggina 1-1 | Milan 61/2419 4 1|1210 1 1|12 9 3 0|47 14/13] 
Bologna-Lazioda giocare | Roma 56/2417 5 2/1311 1 1/11 6 4 1|5511| 6 
Brescia-Juventus 2-3 | Juventus |55|2417 4 3|1210 1 1|12 7 3 2|5027| 7 
ULI Do Lazio 40/2312 4 7/11 7 1 3/12 5 3 43323] -5 
Milan-Sampdoria 3-1| Parma — |40/2411 7 6/11 5 3 3|13 6 4 3/35 32| -6 
MadensiPsrima 2-2 | Udinese |37/2410 7 7|13 5 4 4/11 5 3 3|29 26|-13 
Roma-Inter 4-1 | Inter 36|2410 6 8|12 6 2 4/12 4 4 4\4027|-12 
Udinese-Perugia 1-1 | Sampdoria|33|24 8 9 7|12 6 2 4/12 2 7 3|29 29/-15 
2 | Chievo |30/24 8 610/12 3 4 5|12 5 2 5|25 27|-18 
Brescia. |27|24 6 9 9/13 3 5 5/11 3 4 4|35 39|-23 
Empoli-Lecce Lecce 26/24 7 512|12 3 4 5|12 4 1 7|28 39|-22 
Inter-Chievo Bologna |25|23 6 710/12 4 3 5/11 2 4 5|25 33|-22 
Juventus-Milan Modena |24/24 5 910/12 4 5 3/12 1 4 7|2031|-24 
i Siena —|23/24 5 811/11 5 3 3/13 0 5 8|28 36|-23 
Perugia-Modena Reggina |23|24 411 9|12 3 6 3/12 1 5 6|20 34/.25 
Reggina-Roma Empoli |21(24 5 613/11 4 3 413 1 3 9|18 39|-25 
Sampdoria-Bologna Perugia |18|24 21210|12 1 9 2/12 1 3 8|30 43|-30 
Siena-Ancona Ancona 7|24 0 717/12 0 6 6/12 0 111| 9 46|-41 


MARCATORI: 17 reti: Shevchenko (Milan); 15 reti: Totti (Roma); 13 reti: Chevanton (Lecce); 
12 reti: Trezeguet (Juventus), Vieri (Inter); 11 reti: Bazzani (Sampdoria), Gilardino (Parma), 
Cassano (Roma); 10 reti: Caracciolo (Brescia), Fava Passaro (Udinese); 9 reti: Kaka' (Milan) 


Ì 


UDINE Una lunga attesa. Di 
Qualcosa che non è accadu- 
to. Udinese-Perugia è parti- 
a che scivola negli alma- 
Macchi statistici senza la- 
Sciare il brivido di un’emo- 
Zione, con due reti figlie del 
©aso e con un bel po’ di epi- 
Sodi da moviola dettati solo 
alla superficialità (dicia- 
Mo così...) dell’arbitro. No- 
Vanta minuti piatti, insom- 
Ma, noiosi, stupidamente 
addormentati. Novanta mi- 
luti scontati che non entre- 
Tanno nella storia del cam- 
Dionato, e nemmeno nella 
Storia di questa prima do- 
Menica di marzo. E allora 
Ml pareggio è, alla fine, il ri- 
Sultato più giusto, anche 
se, In realtà, rischia di non 
Servire proprio a nessuno. 

on all'Udinese, frenata 
Nell’inseguimento a un po- 
Sto nell'Europa che conta. 
\on al Perugia che resta a 
Cinque punti dalle quartul- 
time. 

La fantasia di Jorgen- 
Sen, la pericolosità della 
Coppia Fava-Iaquinta, la 
Precisione di Pizarro da 
Una parte. L'esperienza del 

Uo d’attacco Ravanelli 
Hibner, l’estro di Zè Ma- 
Ma, il fiato di Manfredini, 

all altra. Dovevano essere 
Questi i temi della domeni- 
ca allo stadio Friuli. E inve- 
ce ha vinto la banalità, o 
Orse, molto semplicemen- 

» la paura, la paura di per- 

‘ere. E così, grandi stagna- 
Zioni a centro campo, con il 
Pallone troppo lontano dai 
Punti caldi delle due aree. 

igliate il primo tempo: a 

Over curare una rassegna 

€lle occasioni si farebbe 

‘aVvero fatica. Una puni- 
Zone al 15° di Iaquinta con 
Îl pallone che scivola a lato; 
Uma volata sul filo del fuori- 


Sg 


no 


n riccoro = V 


Una clamorosa papera di Kalac e un colpo d’anca decidono lo scontro tra friulani e umbri, che mette l'arbitro Racalbuto nel mirino 


Tra Udinese e Perugia vince solo il caso 


Al gol di Iaquinta replica nella 


gioco di Hiibner bloccato al 
momento giusto da Krol- 
drup al 25’; una parata di 
piede di Kalac su Fava al 
termine di una bella azione 
di contropiede impostata 
da Pizarro e proseguita da 
Iaquinta al 37°. Punto. 

E allora fortuna ha volu- 
to che dopo appena 17 se- 
condi della ripresa l’Udine- 
se passasse in vantaggio. 
Lancio di rinvio dalla pro- 
pria metà campo di Krol- 
drup, uscita clamorosamen- 
te a vuoto di Kalac e pallo- 
ne che arriva a Iaquinta 
che tocca a rete, evitando il 
recupero dei difensori bian- 
corossi. Davvero: un lampo 
nel buio. Gol se vogliamo 
anche un po’ casuale, ma 
tant'è. 

Attenzione, però: gol «ca- 


MARCATORI: 
Iaquinta, 11' Di Lore- 
to. 

UDINESE: De Sanc- 


st_l' 


tis, Felipe, Pierini, 
Kroldrup, Janku- 
lowski, Muntari, Pi- 
zarro, Alberto (40' st 
Pazienza), Jorgensen, 
Fava (86' st Jancker), 
Taquinta (29' st Ca- 
stromanì). All. Spallet- 


ti. 

PERUGIA: Kalac, Dia- 
moutene, Di Loreto, 
Fresi, Fabiano, Zè Ma- 
ria, Gatti (6' st Co- 
drea), Obodo, Manfre- 
dini, Ravanelli (6' st 
Brienza), Hubner (47' 
st Do Prado). All. Co- 
smi. 

ARBITRO: Racalbuto 
di Gallarate. 


Ga 


na; 


ni tutto il secondo tempo. 


tra 


dell 


anto Una sorpresa in casa del Chievo all' 

‘imuncio delle formazioni. Manca infatti 
1 pali Marchegiani, ko per un attacco 
3 lenzale. Al suo posto Frezzolini.Parten- 

è Sprint del Chievo. AI 2! bella azione in 
lcale con assist di Cossato per il , che 
ORO vari tentativi troverebbe anche la via 
‘A rete: Baronio calcia dai 25 metri, ma 
a traiettoria c'è Cossato che tocca il pal- 


nz (a destra) ha subito ieri un’espulsione discutibile. 


Inutili gli assalti del Chievo, che sconta la sua scarsa vena in attacco 


Empoli, barricate per un punto 


VeRona Il fortino dell'Empoli resiste agli as- 
alti del Chievo e i toscani guadagnano un 
punto prezioso in chiave salvezza. Per il 

levo un'occasione mancata per riavvici- 
Ysi in zona Uefa e terza gara consecuti- 
A senza reti: la penuria di un attaccante 
talizzatore è davvero evidente in casa 
Slalloblù. Doppio merito invece per l'Empo- 
1 che è stato costretto a giocare in 10 uomi- 


suale» da una parte, gol «ca- 
suale» dall’altra. AI11’ pu- 
nizione di Zè Maria, pallo- 
ne che piove nell’area picco- 
la, non lo tocca nessuno, an- 
zi no, lo tocca, di bacino, Di 
Loreto che riesce così a 
spingerlo in rete. 

E Ja cronaca del pomerig- 
gio potrebbe anche finire 
qua. Ciò che è accaduto do- 
po è tutto «merito» dell’arbi- 
tro che riesce, come troppo 
spesso accade, a scontenta- 
re un po’ tutti. Innanzitut- 
to, il Perugia: al 28° Munta- 
ri e Brienza si contrastano 
spalla a spalla, il biancoros- 
so vola. Per molto meno, 
Bertini, sabato sera, ha fi- 
schiato rigore a favore del- 
la Juve nel contrasto da Di 
Biagio e Nedved. Racalbu- 
to, no. Un attimo dopo, poi, 
l’arbitro, quasi un difenso- 
re aggiunto, si ritrova sulla 
strada di Obodo lanciato a 
rete. Nel finale, invece; gli 
episodi che hanno suscitato 
le'proteste dell'Udinese, en- 
trambi in pieno recupero. 
Prima un fallo di Fabiano 
in mezzo all'area su Janc- 
ker, poi un’entrata altret- 
tanto dubbia di Diamoute- 
ne su Pizarro. 

Nulla di qua, nulla di là, 
in piena sintonia con que- 
sto pomeriggio da dimenti- 
care, segnato dalle troppe 
assenze (Udinese senza 
due difensori titolari e sen- 
za Pinzi a centrocampo; Pe- 
rugia con un Ravanelli a 
mezzo servizio per non es- 
sersi praticamente mai alle- 
nato in settimana) ma so- 
prattutto dagli errori. Dei 
giocatori, incapaci di ga 
pare gioco, e dell’arbitro, di- 
ventato suo malgrado pro- 
tagonista. In attesa di vede- 
re partite più belle. In atte- 
sa di pomeriggi meno grigi. 

Guido Barella 


ANCONA I gol di Ganz e Di Mi- 
chele e poco più. Al «Del Co- 
nero» Ancona e Reggina si 
dividono la posta ma il pa- 
reggio scevro di emozioni 
non serve proprio a nessu- 
na'delle due squadre. Trop- 
po timidi i pochi tentativi 
di forcing dei reggini per ag- 
giudicarsi tre punti fonda- 
mentali per la corsa alla sal- 
vezza. Mentre 1 Ancona, 
partita inusualmente col 
piede giusto, ha avuto qua- 
si paura di vincere la prima 
gara in campionato finendo 
inevitabilmente per subire 
il ritorno reggino. 

. Durante e dopo la fine 
del match il pubblico ha con- 
testato a lungo l'arbitraggio 
di Palanca, molto fiscale 
nel fischiare falli a volte ine- 
sistenti e distribuire cinque 
ammonizioni e un' espulsio- 
ne in una partita nient'af- 
fatto cattiva. Discusso an- 
che il cartellino rosso sven- 
tolato all'indirizzo di Ganz 
per doppia ammonizione; 
un fallo di mano nel primo 
tempo e una presunta simu- 
lazione nel secondo, che ha 
spinto l'attaccante a chiede- 
re a partita finita l'uso del- 
la prova tv per evitare la 
beffa della squalifica. 

Ritmo blando nel primo 
tempo con le squadre che 
trotterellano in mezzo al 


lone impedendo l'intervento a Balli. Giu- 
sta la decisione dell'arbitro di annullare il 
gol per fuorigioco dell'attaccante. 

Si gioca ad una porta sola, l'assalto del 
Chievo al fortino dell'Empoli produce mi- 
schie furiose davanti a Balli, ma ai giallo- 
blù manca il guizzo risolutore. Clamoroso 
l'errore di Barzagli al 39': angolo dalla de- 
stra di Semioli, il centrale colpisce tutto so- 
lo dalla linea di rigore, ma spedisce alto. 
Al 40' ci si mette anche Pellegrino, Lucchi- 
ni fa fallo su Semioli, la palla arriva a Ba- 
ronio che serve Pellissier nello spazio, de- 
Stro e gol, ma il direttore di Gallarate fi- 
Schia appena prima della battuta per am- 
monire Lucchini, Nel secondo tempo sem- 
pre Chievo all'offensiva, ma è l'Empoli a co- 
Struire una palla gol: azione sulla destra, 
Buscè serve l'accorrente Vannucchi, destro 
in corsa e parata con i piedi di Frezzolini. 


ripresa Di Loreto. I-bianconeri hanno scontato 


Tn vantaggio con Ganz (poi: espulso senza colpa) la squadra marchigiana non riesce a resistere al recupero della Reggina e rischia anche la sconfitta 


L'Ancona s'llude, Di Michele la riporta a terra 


Reggina 1 
MARCATORI: Ganz, Di 
Michele. 

ANCONA: Marcon; Sar- 
tor, Bolic, Milanese, So- 
liano, Berretta (20' st 


elguera), Andersson, 
Maini (17' st Goretti), 
Sommese, Ganz, Rapaic 
(27' st Bucchi). AIl. Gale- 
one. 
REGGINA: Belardi, Co- 
motto, Giacchetta, Fran- 
ceschini, Baiocco, Pare- 
des (14' st Nakamura), 
Mozart, Falsini, Cozza 
(27' st Stellone), Di Mi- 
chele, Bonazzoli. All: Ca- 
molese. 
ARBITRO: Palanca di 
Roma. 


campo con sparuti sprazzi 
di gioco in velocità. Nel suo 
4-3-83 il tecnico dell'Ancona 
Galeone ripropone Somme- 
se da titolare dopo il diver- 
bio della settimana scorsa 
tra i due, costato al giocato- 
re la mancata convocazio- 
ne. In campo il tridente d' 
attacco Sommese-Ganz-Ra- 


aic mentre rientra Sartor 
la esterno destro di difesa 


dopo l'infortunio. Camolese 
risponde con un 8-4-1-2 in 
cui Cozza giostra da mezza 
punta dietro Bonazzoli e Di 


Empoli 
CHIEVO: Frezzolini, Mo- 
ro, D'Anna, Barzagli, 


Lanna, Semioli (80'st Lu- 
ciano), Perrotta, Baro- 
nio, Santana (15'st Amau- 
ri), Cossato, Pellissier 
(23'st Sculli). AIl. Del Ne- 


ri. 
EMPOLI: Balli, Lucchi- 
ni, Cribari, Vargas, Cupi 
(10'st Pratali), Ficini 
(19'st Cappellini), Zanet- 
ti, Buscè, Vannucchi, Di 
Natale, Rocchi. All. Pe- 
rotti. 

Arbitro: Pellegrino. di 
Barcellona, 

NOTE: ammoniti Lucchi- 
ni, Ficini, Cappellini, 
D'Anna e Balli. Espulso: 
al 45' pt Lucchini per 
doppia ammonizione. 


Michele. A centrocampo 
Baiocco agisce da esterno 
destro e Falsino gioca a sini- 
stra, con la coppia centrale 
Paredes-Mozart. Poche le 
emozioni registrate solo in 
occasione delle due azioni 
da rete: I biancorossi vanno 
presto in vantaggio con una 
Die evole azione che pren- 
e il via dai piedi di Maini. 
Al 10 il centrocampista fa 
filtrare un' invitante palla 
Sulla sinistra per Rapaic te- 
nuto in gioco da Comotto 
che è in ritardo nell'uscita. 

Il croato crossa al centro 
e il pallone, respinto da Be- 
lardi, viene messo in rete 
da Ganz da distanza ravvi- 
cinata. La Reggina non ap- 
Pare combattiva come ci si 
aspettava e dà modo ai dori- 
ci di affondare sulla destra 
con un attivo Rapaic. 

Il centrocampo amaranto 
non riesce a verticalizzare 
il gioco. 

. L'Ancona però, invece di 
infliggere il colpo del ko, ar- 
retra pericolosamente e su- 

isce il pareggio sul finale 
di tempo. Al 4l' un non irre- 
sistibile lancio rasoterra di 

ozza coglie di sorpresa l; 
retroguardia biancorossa. 
Di Michele, fino a quel mo- 
mento impalpabile, ad infi- 
larsi in velocità tra Milane- 
se e Bolic e ad infilare di si- 
nistro l'incolpevole Marcon. 


Impraticabile il «Dall 


Il perugino Ze” Maria ha messo indifficoltà difesa e centrocampo udinese. 
SOCIETA’ NEL MIRINO 
Lettera anonima alla Federcalcio: allertata da un «corvo» la magistratura 


Scandalo bilanci in Francia 


PARIGI L'ombra di un corvo 
si allunga sul calcio france- 
se: la Federcalcio, la Lega 
del presidente Frederic 
Thiriez che accusa l'Italia 
di «concorrenza sleale» per 
i bilanci delle società, e un 
importante pm della Mani 
Pulite d'Oltralpe, hanno ri- 
cevuto una lettera anoni- 
ma. Ci sono nomi, fatti, da- 
te. Tremano le società, gli 
agenti dei giocatori, ì pro- 
curatori. 

Il misterioso «corvo», 
ammettono alla Federcal- 
cio, è davvero ben informa- 
to. Jean Verbeke, il vice 
presidente, ammette che 
quella lettera anonima 
non è finita nel cestino co- 
me tutte le altre. In que- 
sto momento è passata al 
vaglio dalle autorità del 
calcio e dal giudice anticor- 
ruzione Philippe Cour- 
roye, quello che già ha in 
mano l'inchiesta della cam- 
pagna acquisti del Bastia 
infiltrata dai nazionalisti 
corsi. 

Stupisce non soltanto la 
ricchezza ed esattezza di 
dati, i nomi, le circostan- 
ze, i fatti citati. Ma anche 
il fatto che la lettera del 
«corvo», finita ai tre desti- 
natari più sensibili, si con- 


Spalletti perplesso: «Su Jancker 


le troppe assenze 


c'era rigore, ma va hene così» 


UDINE Un'altra occasione per- 
sa? Difficile non pensarla co- 
sì, dopo un pareggio interno 
con la penultima in classifi- 
ca, ma Luciano Spalletti 
non ci sta: «Se continuiamo 
a parlare di occasioni perse 
è perché anche le altre stan- 
no facendo qualche passo 
falso, Le Hr ci sono per 
tutti, per l'Udinese come 

er le squadre che le stanno 
ioni e che sulla carta so- 
no anche più attrezzate di 
noi». 

Il solito Spalletti: ammet- 
te di essere «dispiaciutissi- 
mo» per il pareggio, ma ai 
suoi non ha niente da rim- 
proverare. «Se quella di Em- 

oli forse è stata una brutta 
igura - dichiara - oggi l'at- 
teggiamento della squadra 
Imi è piaciuto. Penso che il ri- 
sultato ci stia stretto, per- 
ché di occasioni per segnare 
ne abbiamo avute diverse, 
anche per chiudere la parti- 
ta sull'1-0, mentre loro han- 
no fatto soltanto un tiro in 
porta». Rimpianti, recrimi- 
nazioni, sicuramente una 
buona dose di rabbia repres- 
sa per una Vittoria che 
avrebbe reso più felice il 
giorno del suo quarantacin- 
quesimo compleanno. C'è 
spazio per tutto questo, nel- 
la testa di Spalletti, ma an- 
che stavolta nessuna prote- 
sta con l'arbitro: «In campo 
onestamente mi sembrava 
che il rigore su Jancker ci 
fosse, però non ho visto le 


immagini e comunque giudi- 
care l'arbitro non spetta a 
me». 


Su quell'episodio sarebbe 
bello sentire il diretto inte- 


ressato, ma Jancker non è 
uno di quelli che amano fre- 
uentare la sala stampa. 
Na resta che affidarsi alle 
testimonianze dei suoi com- 
agni di squadra: «Carsten 
RO detto che il fallo c'era e 
bisogna credergli, perché i 
tedeschi sono sinceri», spie- 
‘a Jorgensen tra il serio e il 
fiosioi mentre l'altro dane- 
se Kroldrup, assieme a Ze 
Maria il migliore in campo, 
lissa perché non ha visto. 
TÀ moviola più onesta è 
quella Iaquinta, felice del 
suo quinto gol in campiona- 
to ma probabilmente non 
troppo per la sostituzione: 
«Quando è successo l'episo- 
dio ero già negli spogliatoi, 
mentre ho visto il fallo di 
Muntari su Brienza nella 
nostra area e mi sembrava 
da rigore». 

Serse Cosmi ha la stessa 
tesi dell'attaccante bianco- 
nero: «Racalbuto ha diretto 
all'inglese e forse ha anche 
sbagliato qualcosa, ma pen- 
so che non abbia danneggia- 
to nessuno. La partita è sta- 
ta equilibrata nel gioco, nel- 
le occasioni e anche nelle re- 
criminazioni: penso quindi 
che l'1-1 sia il risultato più 
giusto e che per noi sia un 
ottimo punto, perché conqui- 
stato sul campo di una squa- 
dra più forte. Se qualcuno 
pensa che dovessimo vince- 
re anche a Udine, vuol dire 
che sono bastate due vitto- 
rie di fila per far dimentica- 
re la classifica che abbiamo: 
la Re da vincere è quel- 
la di domenica prossima con- 
tro il Modena». 

Riccardo De Toma 


cluda con la frase: «tem 
‘per la mia vita». £ 

Lo sfondo della lettera 
minatoria sarebbe quello 
della battaglia cruenta fra 
due associazioni di agenti 
di giocatori, la piccola ma 
più «ufficiale» Saj e la ram- 
pante Uasf, che ha i nomi 
più influenti ma che è ac- 
cusata di ospitare perso- 
naggi non accreditati, «fal- 
si agenti». 

Per ora, l'allarme diffu- 


Le Mani pulite d'Oltralpe 
sono state invitate 

a muoversi, E il Sudafrica 
mette in lista come nuovo ct 
anche il nome di Vialli 


so dalla lettera anonima 
in Federcalcio ha spinto il 
presidente Simonet a crea- 
re un gruppo di lavoro per 
fare luce sul mondo dei 
procuratori e degli agenti 
dove - si dice - c'è bisogno 
di chiarezza su fiumi di de- 
naro che passerebbero fra 
le mani degli agenti «non 
accreditati». 

Situazione non meno fa- 
cile in Sudafrica, che cerca 


un ct per la nazionale che 
da giugno cercherà di qua- 
lificarsi per i mondiali di 
calcio 2006. E c'è anche 
Gianluca Vialli nella lista 
dei tecnici desiderati. 

Il nome dell'italiano, at- 
tualmente opinionista per 
Sky dopo le due stagioni 
passate sulla panchina del 
Chelsea (da febbraio '98 a 
settembre 2000) è, insie- 
me a quelli dell'inglese 
Glenn Hoddle, del france- 
se Roger Lemerre, dell' ex 
tecnico del Leeds United 
Howard Wilkinson e del 
«globetrotter» Roy Hodg- 
son (quest'ultimo è stato li- 
cenziato il mese scorso da- 
gli Emirati Arabi). Lo han- 
no rivelato alcuni dirigen- 
ti della federcalcio sudafri- 
cana precisando che l'offer- 
ta sarebbe per due anni, fi- 
no alla conclusione dei 
mondiali che si giocheran- 
no in Germania. 5 

Negli ultimi dieci anni 
il Sudafrica ha bruciato 
dieci ct. L'ultimo, Ephra- 
im Mashaba, è stato licen- 
ziato a gennaio alla vigilia 
della partenza della nazio- 
nale per la Coppa d'Africa. 
E perla prima volta in cin- 
que edizioni il Sudafrica 
non ha superato il primo 
turno. 


" 


»: forse si giocherà il 24 marzo 


Bologna-Lazio, rinvio 


BOLOGNA Bologna-Lazio, in 
programma alle 15 di ieri 
allo stadio «Dall' Ara» e 
non disputata per neve, è 
«stata rinviata a data da de- 
Stinarsi». Lo hanno deciso 
le due società. 

In mattinata, dopo il pri- 
mo sopralluogo sul terreno 
di gioco, era stato deciso di 
rinviare la gara. Poi, poco 
dopo le 15, c' è stato l' incon- 
tro fra l' arbitro Messina, e 
i due capitani e ci si è resi 
conto della virtuale impos- 
sibilità di scendere in cam- 
po e pure dei rischi che 
avrebbero corso gli eventua- 
li spettatori, di fronte a gra- 
dinate completamente co- 


perte dalla neve e pressoc- 
chè impraticabili a loro vol- 
ta. Per tale motivo è stata 
anche bocciata dalle due so- 
cietà la possibilità, previ- 
sta dal regolamento, di gio- 
care eventualmente oggi. 
In nessuna maniera, infat- 
ti, sarebbe stato possibile ri- 
muovere in così poco tempo 
metri e metri cubi di neve, 
per non parlare delle possi- 
bili condizioni del campo co- 
sì «liberato». La Lazio ha 
quindi preso la via di Roma 
imbarcandosi su un treno. 

La Lega deciderà proba- 
bilmente oggi la data del re- 
cupero fra Bologna e Lazio: 
si parla del 24 marzo 


Il sopralluogo all'innevatissimo stadio di Bologna. 


| 
| 


VI 


IL PICCOLO 


LUNEDÌ 8 MARZO 2004 


la 14 8 4 18 
Portogruaro 49 25 14 7 4 41 26 
n - - S.Lucia Piave 45 26 13 6 7 42 26 
Bassano Vir. 44 26 12. 8° 6 38 25 
Una staffilata di Intrabartolo | Il Tamai doma la Sacilese: I —2| |fMbon GERI R2 
ambonifacese 
Na Ss Ila | INtraba 0 ama doma la Saci ese: ||1tala San Marco 20 RE 40 26 10 10 6 30 24 
MARCATORI: pt 38° Godeas, 39° (r) Pereira. Mezzocorona 350025 811 6 33 24 
2 = z Li [I = LONIGO: Marsotto, Bianco, Comellato, Salvato, Pacca- Cordignano 330260 671270020533, 
l'amo ISC@ là aci ese @CI e I 0 I ne OSSÌ ni, Menegatti, Bortignon, Benedetti, Borriero, Bettio, Sacilese 30. 26 8 6 12 26 38 
Dragovic (st 18° Tommasi). Allenatore Martinello. , S.Polo Gemeaz 29 26 7 811 34 40 
; IPALA SAN MARCO: Zanier, Visintin, Sehovic, Reder Conegliano 27 26 5 12 9 20 30 
(st 35° Blasina), Peroni, Carli, Godeas, Buonocunto (st condo, VERE p° GE È È Di É ni 
Sambonifacese D.B 1||T Siri una, Pereira (ot SlGiorgini), Cerar alla. 1 Scan) 26 26 6 8 12 27 27 
4 ARBITRO: Valeri di Roma Pievigina 26. 260,6), 8012021020 
Sacilese Di) Sanvitese NOTE: espulso Paccani al 39; ammoniti Borriero e Dra- Bolzano 1996 24 ‘26 3 912 27 39 
i S) Citta' Jesolo 2025/0635 1111080260839 
MARCATORE: pt 41° Intrabartolo. MARCATORE: pt 48’ Carnelossi. govie. 
SAMBONIFACESE D,B.: Tomei, Lovatin, Zuccoli, Pari- 


se, Riccardi, Osanni, Andreoli, Cortellazzi, Tormen, 
Giusti, Intrabartolo. A disposizione De Angeli, Pimazzo- 
ni, Rossi, Taddei, Girardi, Marsotto, Nonga. Allenatore 
Vittadello. 

SACILESE: Moro (st 33 De Candido), Dell’Antonia, Ca- 
va, Cover (st 33’ Sandrin), Assutta, De Nardi, Passalent, 
Collodel, Cassin, Moras (st 22’ Giust), Voltolini. A dispo- 
sizione Montini, Beacco, Pessot, De Zan. All. Tortolo. 
ARBITRO: Ferri di Piacenza 

NOTE: ammonito Collodel. 


TAMAI: Buso, Rumiel, Dotto, De Marchi, Arca- 
ba, Birtig, Pittana (Guerra), Petris, Cesarin (Za- 
nardo), Carnelossi (Gladich), Paolini. Allenato- 
re Tomei. 

SANVITESE: Della Sala, Campaner, Bertoia, Za- 
nardo, Tomasetig, Giordano, Giorgi (Mainar- 
dis), Lenarduzzi (Lardieri), Cesca, Boscolo, Po- 
les (Vendrame). Allenatore Bazeu. 

ARBITRO: Negrinelli di Lovere. 


SACILE Sotto gli occhi di trecento spettatori sferzati da una 
pioggia e da un vento insistenti, la Sambonifacese di In- 
trabartolo ospita sul proprio terreno una Sacilese spaesa- 
ta e poco concreta nella condotta di gioco. Si comincia qua- 
si da subito, quando al quindicesimo il numero undici dei 
padroni di casa spreca una splendida occasione fallendo il 
tiro a pochi metri dall'estremo difensore avversario, pec- 
cando forse di poca freddezza sotto porta. Passano poco 
più di dieci minuti e lo stesso Intrabartolo, imbeccato con 
precisione dalle retrovie, a seguito dì una volata fulminan- 
te viene atterrato in area di rigore in modo quanto meno 
sospetto. Il direttore di gara tuttavia decide di far prose- 
guire il gioco senza concedere il tiro dagli undici metri. La 
situazione rimane stagnante fino al quarantunesimo mi- 
nuto, quando scaturisce dal contropiede del duo Cortellaz- 
zi-Tormen l'azione che porta Intrabartolo alla rete, con 
una staffilata che trafigge l'incolpevole Moro. Il fischio 
dell'arbitro sancisce quindi una prima frazione di gioco 
tutta all'insegna della Sambonifacese, che domina costan- 
temente senza correre nessun rischio degno di nota. 

Il secondo tempo non riserva inizialmente alcuna sor- 
presa. E ancora la squadra di casa ad attaccare, in un cre- 
scendo di occasioni che culmina al ventunesimo quando il 
solito Intrabartolo sfiora il gol con un clamoroso palo a 
portiere ormai battuto. I ragazzi di mister Vittadello inevi- 
tabilmente finiscono con il concedere qualche spazio in 
più agli avversari. La Sacilese tuttavia arranca per tutto 
1l resto della ripresa, e riesce a rendersi pericolosa solo in 
un'azione non perfezionata da Cover, che non riesce a 
sfruttare un pale d'oro proveniente dalla retroguardia. 


1. 


PORDENONE Il Tamai trotterella e mostra di non gradire il ter- 
reno allentato per la pioggia ma la Sanvitese non è proprio 
in giornata e soccombe. Una partita giocata sotto tono da- 
gli uomini di Tomei che hanno lasciato l'iniziativa agli av- 
versari Do gran parte dell'incontro senza soffrire poi molto 
grazie al sua più che collaudato reparto difensivo. Al 12' la 
pina palla buona per gli ospiti capita sui piedi dell'ottimo 

‘oles ma il suo destro dal limite finisce un metro a lato alla 
sinistra di Buso. Un paio di minuti più tardi è sempre Po- 
les a mettere in apprensione la difesa di casa con un tiro 
cross dalla destra sul quale Giorgi arriva in ritardo per la 
deviazione. Al 24' Giorgi si libera lungo la destra e rimette 
al centro dove Boscolo di testa cerca senza fortuna l'incro- 
cio alto più lontano. La spinta della Sanvitese si spegne al 
30' con un altra conclusione dalla distanza di Poles fuori di 
oo. Il Tamai non spinge più del dovuto nonostante il calo 

legli avversari e così si arriva al 43' quando Tomasetig non 
riesce a rinviare cene aver interrotto un dialogo tra Paolini 
e Rummiel, La palla giunge al limite a Carnelossi che ful- 
mina Della Sala con sinistro ad effetto. 

In apertura di ripresa ancora il Tamai in evidenza con 
una conclusione del brasiliano Carnelossi sulla quale Della 
Sala è costretto alla deviazione in angolo. Direttamente dal- 
la bandierina Cesarin coglie l'incrocio dei pali alla sinistra 
del portiere avversario. Bazeu da fondo sl sua panchina 
inserendo anche una terza punta, Lardieri, ma Buso non 
corre grossi rischi. Una facile parata su conclusione centra- 
le di Campaner al 12' è l'unico intervento operato dall'estre- 
‘mo di casa. 


Claudio Fontanelli 


caz nn 


i 


Prima Godeas e poi Pereira annullano le velleità del Lonigo 


CALCIO __| i di inata dei i di il ifficil la piogsi - 
Prova grintosa e determinata dei ragazzi di Moretto nonostante i campo difficile e allentato per la pioggia e) 2 
| | n simo TURNO, 
; i Jassano Vir.-N,C. Trento 
4 Cologna Veneta-Conegliano 0-0 | Citta' Jesolo-Lonigo 
n. HE VO e hi ® 768 d HO Cordignano-S.Polo Gemeaz 1-0 | Conegliano-Tamai 
Ù Lonigo-Itala S.Marco 0-2 Itala S.Marco-S.Lucia Piave 
N.C. Trento-Citta' Jesolo sla) Mezzocorona-Portogruaro 
Portogruaro-Bassano Vir. 2-1 Pievigina-Cordignano 
S.Lucia Piave-Pievigina 1-0 | S:Polo Gemeaz-Sambonifacese 
Sambonifacese-Sacilese 1-0 | Sacilese-Cologna Veneta 
Tamai-Sanviti -0, Î 


Sanvitese-Bolzano 1996 


LONIGO L'Itala si conferma squadra forte ed organizzata an- 
che sul campo del Lonigo, riuscendo ad imporsi con un net- 
to due a zero che non lascia spazio a dubbi o recriminazio- 
ni, al termine di una partita intensa e giocata con autori- 
tà, grinta e determinazione. Su di un campo davvero al li- 
mite della praticabilità i ragazzi di mister Moretto prendo- 
no fin dalle prime battute le redini del gioco, preludio di 
un primo tempo durante il quale i padroni di casa fatica- 
no anche solo a portarsi a ridosso dell'area di Zanier. 
L'organizzazione di gioco degli ospiti si dimostra infatti 
impeccabile, nonostante le molte difficoltà presentate dal 
terreno, e nella prima mezz'ora il pubblico assiste ad un 
crescendo di pericolosità delle trame ospiti, con il Lonigo 
attento a coprire tutti gli spazi e a sfruttare le poche ripar- 
tenze concesse dall' Itala.:Ad ogni modo, per vedere i pro- 
pri sforzi concretizzati gli ospiti devono attendere il minu- 
to trentatre, quando il numero sette Godeas si trova nelle 
condizioni di risolvere una delle varie mischie davanti al- 
la porta di Marsotto. Ma anche una volta agguantato il 
Vantaggio i ragazzi dell'Itala non allentano Îa presa, e 
non permettono al Lonigo di riorganizzare idee e schemi, 
sfruttando anzi lo smarrimento degli avversari per tenta- 
re di assestare il colpo del definitivo ko. Minuto dopo mi- 
nuto gli ospiti intessono quindi un gioco avvolgente, per 
poi lanciare in profondità le punte con passaggi a tagliare 
la difesa avversaria. E proprio in una di questeoccasioni 
matura il raddoppio dell'Itala, quando il suo centravanti, 
pescato ottimamente in area, si trova a tu per tu con 
l'estremo difensore avversario, si accinge a battere ma vie- 
ne cinturato da Paccani, in un estremo tentativo di evita- 
re il gol. Tuttavia l'intervento viene ravvisato dall'arbitro, 
ed il signor Valeri di Roma fischia un penalty tutto som- 
mato giusto. Ma quello che scatena le vivaci proteste dei 
padroni di casa è il cartellino rosso sventolato allo stop- 
per. Ad ogni modo, è il numero dieci Pereira ad incaricar- 
si della battuta, che realizza con freddezza siglando quel 
raddoppio che tramortisce il Lonigo, incapace di reagire. 


Neto Pereira (Itala San Marco) in azione: ancora a segno 
ieri in campo esterno contro il Lonigo. 


“ AMATORI... 


Sospesa per la pioggia al 10° della seconda frazione 


la partita del San Marco che stava 


vincendo per 5-0 contro il San Gottardo grazie alle reti di Gama (tripletta), Zandonà e Piazza 


Punti preziosi per Tergeste e Montebello Don Bosco 


Macor realizza il gol decisivo contro il Da Nando 


Vola il San Sergio 


STI 


l'INAIL pal Dale pe ATI I ISO RIO pie 


d 

ti 

b: 

i TRIESTE La settima di ritor- Il Montebello Don Bosco due doppiette -, Sellan'e Le- | TRIESTE Vittoria di prestigio giocato, va detto che negli g 

no, nel torneo di serie C, è veste pure i panni corsari, sizza. Le zampate friulane | e importantissima per la ultimi minuti della partita r 

stata fruttuosa sul versan- andando a vincere a San sono di Tame Rupil, a ber- | classifica dell'Inter San il Da Nando le ha tentate al 

te triestino. Poteva andare Daniele per 1-3 al termine saglio con un bel pallonet- Sergio ai danni della secon-. tutte pur di recuperare lo si 

meglio. Il Tergeste e il Mon- di una partita votata all'at- to. Strappi per Lovat e Fuci- | ga della classe, il Da Nan- svantaggio e l'assalto alla ci 

tebello Don Bosco si porta- tacco. Si mangia troppo sot- le. È do, battuto per 1- 0 sul ter- porta di Furlan è stata de- Z 

no a casa tre punti. Anche to porta (traverse di Ster- Il Tre Stelle fa registrare | reno di San Giovanni. Gra- finita dallo stesso Ellero d 

n il San Marco, al 10' della ri- zai e Canazza, salvataggi e la supremazia territoriale e Aiclallatrcioiai Macor Ro e r 
. presa, stava vincendo per parate) prima di lasciare il nel possesso palla: la spun- Tal I TRN p ir 
. 5-0 contro il San Gottardo segno con Canazza e Ster- ta sulla rimaneggiata Ro- | 822! Si 3 SSERITIOLEO di AO RENDI Kei S 

grazie alle reti di Gama (tri- zai. Conzatti su punizione yal Eagles per 3-0.grazie a | Conclusione, in virtù di un resistito n REED pa 

letta), Zandonà e Piazza. accorcia le distanze, Dessi Grossutti (2) e Varnerin, | colpo da maestro di Lotti, anche perc 6 i cambi ope- pi 

i Subito dopo, però, l'arbitro rimette le cose a posto. abili a sfruttare gli spazi | che ha smarcato il compa- rati dal tecnico hanno per- ri 

. -| hasospesolagara, nonrite- La Pro Farra si porta a chehannoadisposizione. | gno davanti al portiere, messo alla squadra di be- È 
. nendo che ci fossero le con- casa sei punti in un paio di Il Trasaghis sconfigge a | battendo con grande veloci- neficiare di forze fresche, (i 

dizioni climatiche ideali giorni. Il giudice sportivo le domicilio il Cjarlins Muza- | tà e furbizia una punizio- determinanti nella fase de- g 

per proseguire il match. conferma il successo per ne per 8-0 (pt 1-0): 2 Del | ne, la formazione di Piero cisiva dell'incontro. qi 


Per il San Marco si tratta 
della terza partita che re- 
sta in sospeso. 

Il Tergeste, più prestan- 
te fisicamente, espugna me- 
ritatamente il campo del 
Faedis per 0-2, mandando 
a segno nella ripresa Colet- 
ta e Zorzet. Buona la pre- 
stazione di tutto il gruppo 


12-0 conquistato contro la 
Sandanielese e poi le farre- 
si la spuntano nell'anticipo 
sabatino in casa dell'Udi- _ 
ne: 2-6 il risultato finale. 
Entrambe le formazioni 
non sono al completo e tra 
le vincitrici manca il regi- 
sta Cabas, sostituita dal li- 
bero Pizzamiglio con la dife- 


Pizzo, 2 Macuglia, Serena 
Di Viesto, Varnerin, Loren- 
zini e Orlando. 

Classifica: Pro Farra e 
Tre Stelle 48; San Marco 
45; Trasaghis 37; Royal Ea- 
gles 31; San Gottardo 26; 
Montebello Don Bosco 24; 
Udine 18; Tergeste 17; Fae- 
dis 13; Cjarlins Muzane 11; 


Ellero ha così potuto con- 
quistare tre punti che le 
permettono di conservare 
il passo di Ajax e Lovaria, 
assestate anch'esse al 
quart'ultimo posto della 
graduatoria e di staccare 
le ultime tre, Leon Bianco, 
Milan club e La Rosa nell' 


Per quanto riguarda il 
resto dei risultati, la capoli- 
sta Pasian ha ulteriormen- 
te. aumentato il proprio 
vantaggio sulle immediate 
inseguitrici, lo stesso Da 
Nando e il Barazzetto, fer- 
mato sul pari in casa dal 
Mossa. 


È iuliano, nel quale si metto- sa che passa da quattro a Gemona 10; Sandanielese | ordine. È pe Formazione dell'Inter 

3 in Ar evidenza tre. La bi. HU il gioco 3. i La gara contro il temibi- San Sergio: Furlan, Giuf- 

Le ragazze del San Marco esultano per un gol: ieri partita sospesa. (Foto Gianfreda) Alessio e Lanza. e segna con Lovat, Benes - Massimo Laudani | le Da BIRRE presentava frà, Si LEA 

molto cile, ari io), 

SERIE C1 - GIRONE AR SERIE C1 - GIRONE EB MISERIE C2 - GIRONE AMMSERIE C2 - GIRONE BÎM SERIE C2 - GIRONE DIVO ù era pai st 

om lo "ne - , È 

. _ ; ULTATI versario, uno capo: aslan ne (Cotterle), 

Arezzo-Spal 1-1] |Acireale-Vis Pesaro ro 1-1] |Carrarese-Bellaria Igea 0-0| |Brindisi-Cavese 1-0| | dei pretenden- . consolida a 44 punti Coslevaz (New- 

Lucchese-Pistoiese 2-2  |Benevento-Taranto . 2-0) | Cremonese-Sudtirol 0-0| |Castelnuovo-Sansovino 1-0| | Andria-Castel Sangro 0-0) | {i alla vittoria. i P bald), Macor, 

Padova-Novara 2-2| |Catanzaro-Paterno' da giocare| |Legnano-Mantova 0-1 Gualdo-Aglianese 2-2| |Frosinone-Isernia O E ne il suo vantaggio Lotti. i 

Pavia-Cesena 1-3| |Chieti-Crotone 2-1| |Meda-Valenzana 0-1| |Gubbio-Forli' — ._0-0| |Igea Virtus-Palmese da giocare A in vetta alla classifica: Hi DI 

Prato-Pisa 1-1] |Fermana-Viterbese 0-0| |Montichiari-Sassuolo 2-3| |Imolese-C.Cappiano da giocare | |L'atina-Vittoria 1-1|| co Ellero ha al "Risultati: 
Rimini-Reggiana 1-0| |Foggia-Sora — 1-1 Monza-Ivrea _ 3-1 Montevarchi-Sangiovani 1-2 Melfi-Giugliano 1-1| | studiato a lun- sempre più [eader Milan club - M 

Sassari Torres-Cittadella Pd 0-1 Martina-L'Aquila da giocare| |Palazzolo-Pizzighettone 1-2| | Ravenna-Fano 1-0 1-1|| go quale strate- Warriors 0 -2, 
Spezia-Pro Patria 0-0 |Sambenedet.-Giulianova 0-0| |Pro Vercelli-Olbia 1-0| |San Marino-Rosetana 3-2 1-0! | gia applicare Inter san Ser- Do 
‘arese-Lumezzane 0-0) |Teramo-Lanciano 2- Savona-Biellese 2-1| |Tolentino-Grosseto 0-2 0-0 per tentare il gio - Da Nan- , 
A; SJFI ASSI CA A - colpo gobbo e il risultato do 1-0, Leon Bianco - Pie- av 
Arezzo 532416 5 33615) |Acireale 472413 8 33214 Mantova 502514 8 32913 San Marino 6 54027 Frosinone 3 6 53012|| gli ha dato ragione: il suc- ris 0 - 2, Staranzano - Pa- co 
Lumezzane 472414 5 52919| |Viterbese 452412 9 33115| |Sudtirol 47251211 23416 Grosseto 8 42815) |Brindisi 3 3 73123|| cesso di sabato è di quelli sian 1 - 2, Barazzetto - Li 
Lucenese 5824108 62722| |Cstanzaro 412311 6 43020] |Colenzana d4291111 32514| |Sangiovan. 1383241 \Ciumian 6 & 73526|| che pesano. «Ho deciso di Mossa 2-2,LaRosa-Ajax | 

ucchese ‘atanzaro remonese ualdo iugliano 5 ; ; ; E ci 
Spezia 3524 9 8 72424| |\Benevento 3924 912 33121| |Pizzighett. 382510 8 72523| |Forlî. 7 92629) |Melli 01873123] @pbomare una movie allo oc Covo siena iL 
Padova 3424 810 62521) |Sambened. 3824 911 43624| |ProSesto 3725 910 626178| |Castelnuovo 9 82725| |Andria 99 72426|| assetto del centrocampo -  C04-2. ; 3 ch 

Rimini 3324 8 9 72521 Lanciano 382410 8 62119 Meda 3725 910 63429 ubbio 2 62019) |Vittoria 811 62626] | ha spiegato Ellero - facen- Classifica: Pasian punti 
Pistoiese 3324 8 9 72423| |Teramo 352410 5 92929/ |Ivrea_ 3425 810 72627| |Fano 8 93334| |Nocerina 811 62324/| go esordire nel ruolo ne- 44 Da Nando e Barazzetto pe 
Novara 3224 711 62623) |Foggia 3124 710 72626 Montichiari 3325 8 9 82622| |Imolese 7 92524| |Igea Virtus 3224 711 62720 pico ld ; alla dif 34, Pieris 29, Mossa 25, ni 
Cittadella 3124 9 4112324| Chieti 3124 8 7 92226) |Monza 3225 711 72725| |Ravenna Si(gUlBzo | Isernia:(1/32/25::8,8292524/5 (Yialtico davanti'alla (ceti o n 
Pisa 3024 8 7 92828) |Martina 3023 8 7 82933 Olbia 3225 711 72024) |CuoioCapp. 89 2829| |Cavese 3125 8 7102525||sa il debuttante Davide R 29, Aj DE ra 
Spal 3024 7 9 81821| |Sora 2824 7 7101624| |Biellese 3025 7 9 92024) |Rosetana 8102025| |Latina 3125 8 7102526) | Germani, al rientro dopo Remanzacco 22, Ajax , In 
Sassari 2524 6 7111621) |\Fermana 2724 6 9 92428] |Belluno . 2725 7 6123235| |Sansovino 0 91925) [Gela 3025 612 72129) | un lunghissimo periodo dit" San Sergio e Lovaria le 
Reggiana 2524 6 7112331 Giulianova 2724 7 6112327 Pro Vercelli 2724 6 9 92432| |Aglianese 9101820] |Tivoli 2725 6 9102330||. Seo 20, Leon Bianco 16, Milan st 
00 tività dovut. 
Varese 2524 6 7111928| |VisPesaro 2724 7 6112129] |Legnano 2725 6 9101827) |Bellarialgea 2 82328| |C.Sangro 2624 511 82632|| attività dovuta aun gra- Sub 15 (ta Rosen sf 
Pro Patria 2324 5 8111725| |Taranto 2224 5 7122130) |Savona 2524 6 7112026) |Tolentino _ 192738) [Lodigiani 2525 510102232|| ve infortunio e così abbia- san Sergio, Milan club, dif 
Prato 2224 5 7121730 1223 2 6151739 Sassuolo 1723 3 8121832 Montevarchi 7122227 Ragusa 2425 5 9112234) | mo potuto cambiare rit- Mos: Pi Di R (È “Ti 
Pavia 2124 5 6131931 923 1 6161836 2 5 2 | | Carrarese 7122030] |Rutigliano 2025 311112135) | no. co e Weston: fer in 
PROSSIMO TURNO PROSSIMO 7 ; Wo L'escluso, Savarin, ovvia- in meno più 
Cesena-Lucchese Crotone-Catanzaro Biellese-Cremonese Feluae: Castel di Sangro-Latina mente non ha gioito della Prossimo turno: Da Nan- hi; 
Cittadella Padova-Varese Giulianova-Taranto lvrea-Savona Bellaria igea-Ravenna Gela-Palmese decisione dell'allenatore,  qo - Warriors, Pieris - In- -d 
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LUNEDÌ 8 MARZO 2004 


La squadra di Zoratti espugna il campo di Tolmezzo con una doppietta di Zugna e si porta a ridosso della capolista Gonars 


Pro Gorizia lancia il guanto di sfida 


MARCATORI: pt 10° e st 
? Zugna, st 38° Agoste- 
nis N 
TOLMEZZO: 
Spangaro, Mufato (st 

‘onte), Cimbaro, Di- 
Meus, Agostenis, De Pro- 
fetis, Rella, Reputin, Dio- 
Nisio (st Saveri), Scarsi. 


Gonano, 


ni, 

PRO GORIZIA: Gosatti, 
Cicagna, Braidotti, Puni- 
co, Masutti, Villani, Ur- 
Sella, Vigliani, Zugna, 
Luxidi, miettan. A dispo- 
Sizione: Zanello, Caser- 
ta, Guida, Braida, Rus- 
so. All. Zoratti. 
ARBITRO: Tel Di Cervi- 
Enano 


MARCATORI: pt 20 Zon- 
ca, pi 28° Crestan, st 5° 
Bruno, st 48°Zanon 
SARONE: Perencin, Piz- 
zol, Zanon, Russo (dal 
85' Drigo), Brescaccin, 
Fullin, Gardin (dal 60' 
Vendruscolo), Poloni, 
Manfè (dal 75' Drigo S.), 
Crestan, Tracanelli. All. 
Miolli. 
SEVEGLIANO: Metti, 
Zonca, Tricca, Bertossi 
(dal 55' Modolo), Seba- 
stianis, Gasparin, Cicca- 
rone (dal 75' Cencig), 
Bruno, Grop (dal 85' Di 
Lena), Subiaz, Tolloi. 
All. Bortolussi. 

NOTE: espulsi: Modolo, 
Subiaz. 


SAN SERGIO: Suraci, 
Antonini, Steffè, Zucca 
(st 24' Puzzer), Godas, 


Mendella, Tamburini, 
Paijkic, Monte, Bartoli, 
Mervich. All. Lotti. 
RIVIGNANO: Scodeller, 
Rumignani (st 32' Savia- 
no), Cesco, Don, Pontis- 
so, Bertoli, Cambiassi, 
Trangoni, Piccoli, Mao- 
dus (st 23' Marani), Bet- 
tin (st 23' Paroni). All, 
Piccoli. 

ARBITRO: Princic di Go- 
rizia. 

NOTE: ammoniti Tambu- 
rini e Bertoli. 


Palmanova 3 
e =; 


Union 91 1 


MARCATORI: pt 15° An- 
tonutti, 40° Ivan Sclauze- 
ro (r), st 15° Tomada, 34° 
Dorigo. 

PALMANOVA: Tiussi, 
Della Rovere (st 14° Gom- 
boso), Sclauzero (st 17° 
Fabbro), Ghirardo, Gar- 
zitto, Cocetta, Bidoggia, 
Terpin, Tomada (st 42° 
Basso), Dorigo, Sbisà. Al- 
lenatore Moras. 

UNION 9l: Tion, Tibe- 
rio, Visintini, De Biasio, 
Beltrame, Antonutti, Go- 
vetto, Simone Petrello, 
Vidotti, Fabris, Thomas 
Sclauzero. Allenatore 
Billia. 

ARBITRO: Bergamasco 
di Maniago. 


MARCATORI: al 12° au- 
togol di Cecotti, al 27° 
Pividori, 35° Chiapoli- 


no. 
POZZUOLO: Zamarian, 
Fachin, Cecotti, Del Tat- 
to, Cernecca, Gobbesso, 
Roviglio, Chiapolino, Pi- 
vidori, Degano, Sbru- 
gnera (st 15 Pozzo). All. 
Vit. 


(st 26’Grgic), Degrassi, 
Cisternino (st 10 Ritos- 
sa), Ursic, Arandelovic, 
Novati, Rampino, For- 
nasari (st 32’Pohlen), 
Catalfamo, Krmac. All. 
Masai 

ARBITRO: Gugliotta di 
Maniago. 


TOLMEZZO Su di un campo 
Utto sommato accettabile 
a dispetto della neve cadu- 
a fino a poche ore prima 
el fischio d'inizio, la Pro 
v'orizia si prende tre punti 
Importanti in casa del Tol- 
mezzo. Dopo il fischio d'ini- 
2101 padroni di casa prendo- 
no l'iniziativa con maggior 

terminazione, mentre gli 
Ospiti badano soprattutto a 
Non prestare il fianco alle 
Percussioni dei padroni di 
Casa. Una prima, limpida 
Occasione da gol capita do- 
Po una ventina di minuti 
Sui piedi di Dionisio, al ter- 
ine di una combinazione 
velocità con il compagno 

1 reparto Reputin: i due 
tlangolano nello stretto ed 
ll numero dieci scocca un ti- 
to Potente neutralizzato da 

‘osatti. Al trentaquattresi- 
mo è ancora Dionisio a ren- 

ersi pericoloso con un'in- 
‘ornata di poco a lato, men- 


€ gli ospiti replicano con 
‘‘une pregevoli conclusio- 
n dalla distanza sulle\qua- 
? sì esibisce un ottimo Go- 
Nano. Più emozioni nella rie 
Presa: la Pro Gorizia inizia 
a premere con più convin- 
zione e finisce con il portar- 
si in vantaggio dopo soli 
dieci minuti con il suo cen- 
travanti Zugna, che -scam- 
bia in pochi metri con Vi- 
gliani e lascia partire un ti- 
to che non lascia scampo 
all'estremo difensore avver- 
sario. Protagonista del se- 
condo gol è ancora l'ottimo 
Zugna che dalla diagonale 
dei sedici metri lascia parti- 
re una gran botta che va ad 
infilarsi proprio nel sette. 
Sotto di due gol, il Tolmez- 
Zo tenta il tutto per tutto 
Der accorciare le distanze, 
Ylversandosi nella metà 
Campo avversaria in più oc- 
casioni ma riuscendo a se- 
Snare solo al trentottesimo, 
quando Agostenis risolve 
con opportunismo una mi- 
Schia davanti a Gosatti. 


JUNIORES REGIONALI 


SARONE Sarone e Sevegliano 
pareggiano due a due al ter- 
mine di una partita decisa- 
mente poco spettacolare, su 
cui ha di certo inciso il cam- 
po pesante e scivoloso al li- 
mite della praticabilità ed 
il freddo pungente di questi 
giorni. Non si può certo dire 
che il Vantaggio ospite na- 
sca da un'azione studiata: 
la palla viene scaraventata 
in area, scivola tra le gam- 
be di difensori ed attaccanti 
fino a GRES Zonca non ri- 
solve il continuo batti e ri- 
batti con una zampata da 
opportunista vero. Ma ba- 
stano solo tre minuti al Sa- 
rone per trovare il pareg- 
gio: il dieci Crestan combi- 
na con Tracanelli, che a sua 
volta chiude il triangolo con- 
sentendo al primo di siglare 
il gol del pari. La prima fra- 
zione non offre altri sussul- 
ti, e si avvia alla conclusio- 
ne senza che i due portieri 
vengano in alcun modo im- 
pensieriti. La ripresa si 
apre con il nuovo vantaggio 
del Sevegliano: al quinto la 
squadra ospite batte un an- 
golo corto secondo uno sche- 
ma ben collaudato, con l'ef- 
fetto di far saltare tutte le 
marcature e liberare Bruno 
al tiro, che si infila alle spal- 
le di un incolpevole Peren- 
cin. I ragazzi di mister Miol- 
li letteralmente assediano 
l'area avversaria alla ricer- 
ca del pari, sfiorato a più ri- 
prese con delle punizioni ta- 
glienti e velenose. Negli ul- 
timi istanti del match il Se- 
vegliano si vede ridotto in 
nove per le espulsioni -en- 
trambe per doppia ammoni- 
zione-di Subiaz e Modolo, e 
si chiude ancor più a riccio 
a ridosso della propria 
area. Ma si deve attendere 
comunque il terzo minuto 
di recupero per vedere com- 
Bite la rimonta dei pa- 

roni di casa, che trovano fi- 
nalmente il pareggio grazie 
al pregevole gesto tecnico di 
Zanon, che si esibisce in 
una spettacolare rovesciata 
e segna proprio allo scade- 
re. 


TRIESTE Il San Sergio conti- 
nua il suo filotto positivo al 
cospetto del Rivignano: lo 
0-0 è il settimo risultato uti- 
le consecutivo, ai quali si va 
ad aggiungere un turno di ri- 

oso. Per i triestini si tratta 

i un pareggio d'oro viste le 
condizioni nelle quali erano. 
Mancavano infatti Bussani, 
Ribarich, Tognon, Di Dona- 
to, Aubelj e De Bosichi. Il 

untò acquista maggiore va- 

ore considerando che i friu- 
lani occupavano la seconda 
piazza. La partita non si ri- 
Vela spettacolare, ma sareb- 
be stato difficile aspettarse- 
lo andando a vedere le condi- 
zioni atmosferiche: pioggia, 
vento e freddo. Forse per 
questo i friulani non riesco- 
no a far valere la loro tecni- 
ca, anche se la classifica 
avrebbe fatto pensare a una 
loro prova d'attacco. Si gioca 
all'atto pratico soprattutto a 
centrocampo e sono ben po- 
che le emozioni da registra- 
re, tanto che i due portieri 
devono svolgere un lavoro 
d'amministrazione. Sono so- 
lo due le conclusioni nel pri- 
mo tempo, entrambe targa- 
te Rivignano. 

Al 10' una punizione di 
Don non finisce distante dal 
palo, mentre, dieci minuti 
più tardi, Maodus cerca di 
calibrare il suo tiro, ma Su- 
raci è attento e blocca. Va 
leggermente meglio nella ri- 
presa, durante la quale sono 
tre le battute verso lo spec- 
chio della porta e sono tutte 
e tre opera dei padroni di ca- 
sa, Al 13' Tamburini colpi- 
sce di testa sugli sviluppi di 
un calcio d'angolo e manda 
la sfera sopra la traversa. I 
triestini hanno l'opportuni- 
tà migliore al 21', quando 
Monte imbecca lo smarcato 
Mervich. Il numero 9, smar- 
catosi bene, sceglie anche 
lui la soluzione di testa, ma 
non inquadra il bersaglio. 
Infine, al 24', Puzzer - appe- 
na entrato - cerca la girata 
dal limite (con degli avversa- 
ri davanti) e chiama in cau- 
sa Scodeller, 

Massimo Laudani 


PALMANOVA Prova magistra- 
e del Palmanova che fa 


.suo il derby. La compagine 


di mister Moras ha dimo- 
strato carattere e buona or- 
ganizzazione di gioco, nono- 
stante il terreno reso pesan- 
te dalla persistente piog- 
gia. Ma ci voleva questa de- 
terminazione per battere 
un'irriducibile Union 91 
che mai si è data per vinta 
ed ha cercato di contrasta- 
re gli amaranto con effica- 
cia in ogni settore del cam- 

0. Superlativa la prova di 

rhirardo che ha dettato leg- 
ge a centrocampo, ben coa- 

iuvato da Ivan Sclauzero 
e dal solito Dorigo. Una no- 
ta di particolare merito va 
sicuramente al giovane To- 
mada, rientrato dopo sette 
mesi da un grave infortu- 
nio e capace di andare an- 
che a rete. La cronaca vede 
subito in avanti il Palmano- 
va, ma è l'Union a rendersi 

er_primo pericoloso con 

le Biasio che chiama Tius- 
si ad una difficile deviazio- 
ne in angolo. Al 15° gli ospi- 
ti passano con Antonutti, le- 
sto a deviare in rete sotto 
porta dopo una concitata 
azione d'attacco. Risponde 
il Palmanova con Tomada, 
che batte a colpo sicuro, ma 
Beltrame salva sulla linea 
di porta. 

Al 40’ l'arbitro ravvisa 
gli estremi per un calcio di 
rigore a favore dei locali 
per un fallo in area su Dori- 
go. Batte Ivan Sclauzero e 
trafigge Tion. Anche la ri- 
presa riserva emozioni in 
rapida successione. Al 5° Bi- 
doggia invita Dorigo alla 
conclusione di testa da otti- 
ma posizione, ma il fantasi- 
sta palmarino alza troppo 
la mira. Sul rapido rove- 
sciamento di fronte Vidotti 
colpisce il palo con un pre- 
potente fendente. Al 15° gli 
‘amaranto passano in van- 
taggio con Tomada che per- 
feziona al meglio un assist 
di Sbisà. Al 34° Dorigo su 
punizione centra nuova- 
mente il bersaglio e di fatto 
chiude l'incontro. 


VESNA: Donno, Bartoli | 


ZUGLIANO Si allunga la serie 
positiva del Pozzuolo (10 
punti in 4 turni), si ferma 
quella del Vesna ammazza- 

andi. I biancoverdì di Vit 
che sostituisce lo squalifi- 
cato Giulio) superano in ri- 
monta i giuliani e compio- 
no un importante passo ver- 
so la salvezza. Vento, fred- 
do e pioggia accolgono in 
campo i ventidue in campo, 
l’inizio di match gela però 
solo i padroni di casa, che 
dopo 12° di studio si ritrova- 
no. a dover risalire la china: 
Krmac innesca Novati, la 
conclusione dell'attaccante 
viene contrata da Cecotti, 
la palla d’impenna e va a fi- 
nire nel sette alla destra 
dell’incolpevole Zamarian. 
Il Pozzuolo accusa il colpo e 
fatica a reagire, anche per- 
chè il Vesna si chiude bene 
e tiene sempre in appren- 
sione la retroguardia di ca- 
sa con il tridente Novati- 
Fornasari-Krmae. Ci vuole 
una magia di Degano per ri- 
ortare a galla i biancover- 
ho il trequartista, corre il 
27°, scappa sull’out sini- 
stro, salta Cisternino e pen- 
nella per la testa di Pivido- 
ri, niente da fare per Don- 
no. 

Il Pozzuolo insiste e piaz- 
za il sorpasso: merito del vi- 
vace Pividori, la cui conclu- 
sione da posizione defilata 
costringe il numero uno 
deo alla respinta, preda 
del rapace Chiapolino: bian- 
coverdi avanti 2-1, Vesna 
in affanno. Ci prova For- 
nasari, ma Zamarian arpio- 
na il cross basso, bruciando 
sul tempo Novati, mentre 
sull’altro fronte, Pividori 
sfiora in contropiede il ter- 
zo gol. Il copione della ripre- 
sa è scontato: Vesna all’as- 
salto, friulani pronti a colpi- 
re di rimessa. Masai tenta 
il tutto per tutto inserendo 
Ritossa, Giulio si cautela 
passando dal 4-3-1-2 al 
4-4-2 con Pividori e Degano 
di punta. 

: am. 


Il Palmanova conquista il derby. Un punto prezioso per il San Sergio 


e & 


Com.Gonars-Monfalcone 2-0 
Tolmezzo-Pro Gorizia 1-2 
S.Sergio TS-Rivignano 0-0 
arone-Sevegliano 2-2 

Li LAenoVo nion 91 sa 


Pozzuolo-Vesna. 
Riposa:San Li 


Com.Gonars 44 
Pro Romans 43 
San Luigi 42 
Rivignano 42 
Pro Gorizia 40 
Sevegliano 37 
Palmanova 34 
Sarone 32 
Tolmezzo 30 
Vesna 29 
Union 91 27 
Pozzuolo 27 
Monfalcone 26 
Manzanese 26 
Pordenone 26 
S.Sergio TS 23 
Fontanafredda 21 


Manzanese-Com.Gonars 
Rivignano-Palmanova 
Vesna-Pordenone 

Pro Gorizia-Pozzuolo 
Sevegliano-Pro Romans 
Fontanafredda-S.Sergio TS 
San Luigi-Sarone 
Menta SnE Tolmezzo 


PAS Pi E LIFE) 
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25510585120 038530719 
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24 10 7 200533 3:27. 
24 9 7532083 +37437 
2500670011 7 35 42 
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247 8 920026 
255 DSS 30853 
24007: tipe: 3200745 
200511 8 20 25 
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24/00 (600099261034. 
245 811 24 35 
245 (6013:3301736, 


CALENDARIO: 


Da oggi i recuperi: si parte 
con Don Bosco-Gonars 


TRIESTE La federazione ha 
stabilito le date di diversi 
altri recuperi, dopo quelli 
da scorsa DER 
i, juniores regionali gi- 
1006 n ani Don Bo- 
sco-Gonars alle 19. Mercole- 
dì 10 marzo: Prima Catego- 
ria girone C Fogliano Redi- 
Rue ia-Costalunga alle 15, 
econda C Pertegada-Ful- 
or alle 21, Seconda D 
‘as-Villesse (Rupingran- 
de) e Zaule-Moraro (Aquili- 
nia) alle 20.30, Coppa Re- 
ione di Terza Brian-Cjar- 
ins Muzane alle 20.30, al- 


Tolmezzo-Fontanafredda 
alle 20.80, Prima C Pri- 
morje-Opicina alle 15 (Er- 
vatti), Seconda C Morsano 
al Tagliamento-Bertiolo al- 
le 20.30, Seconda D Breg- 
Lucinico (Dolina) e Zarja 
Gaja-Piedimonte (Padricia- 
no) alle 20.30, Juniores re- 

ionali Bannia-Rivignano e 

‘orre-Maniago alle 15 (giro- 
ne A), Manzanese-Tricesi- 
mo alle 19.380 (raggruppa- 
mento B), allievi regionali 
Valnatisone-Ancona alle 
18, giovanissimi regionali 
Sevegliano-Torre alle 18.30 


lievi regionali Sevegliano- a Porpetto. 

Sanvitese alle 17 a San Giovedì 18: giovanissimi 

Giorgio di No- regionali Do- 
aro, Ancona- mio-Assosan- 
dinese | alle © giorgina alle 

16, San Luigi- Mercoledì 10 marzo 18 (Barut). 


Domio (via Fel- 
luga) e Tolmez- 


in Prima Categoria 


Martedì 28: ju- 
niores regiona- 


file 15, giova: scendono in campo Ti, plesiana 
nissimi speri- Redipuglia-Costalunga: re alle 17.30 


mentali ug- 
FENIERIE al- 
e 17.80 (ad 
Aquilinia) e Se- 
sto Bagnarola- 
Cordenons alle 16 (a Cordo- 
vado). 

Giovedì 11: giovanissimi 
sperimentali Sanvitese-Pro 
Fagagna alle 19, giovanissi- 
mi provinciali Gallery-Sant' 
Andrea/San Vito alle 17 a 
Visogliano. | * 

Lunedì 15: juniores regio- 
nali B Centro Sedia-Union 
'91 alle 19.30. Martedì 16: 
juniores regionali B Seve- 
gliano-Chions alle 20. 

Mercoledì 17: Eccellenza 


Nell'ultima settimana la squadra guidata da Tiberio ha liquidato prima il Muggia e poi il San Giovanni. Incredibile rimonta del Muggia 


Pro Romans ustellare», resiste il San Luigi 


TRIESTE Dodici punti i dodici 
perni. Non è il titolo di un 
RE ma l'incredibile tabel- 
m di marcia della Pro Ro- 
‘&ns che, tra recuperi e 
Ate nate regolari, ha inanel- 
cuti Quattro vittorie conse- 
na ne Nell'ultima settima- 
hi ‘a squadra guidata da Ti- 
Mao ha liquidato Di il 
Uggia per 1-0 (Liddi), per 
ol piegare anche il San 
ù Tvanni L- 2-0 (Cirkovich 
v iddi). Se la Pro Romans 
> ©sse incominciato la rin- 
La della capolista San 
a con un mese di antici- 
hdi forse avrebbe potuto di- 
il 3} Sua per la conquista di 
chit imo posto nel girone C, 
SE ©. vale l'accesso alla fase 
-Stonale della categoria ju- 
îi n Provare non costa 
n la, ma servirebbe un mi- 
acolo, 
1 Nell'incontro vinto in via- 
Si AZIO la Pro Romans è 
3 i, cinica e spietata, 
dig ttando un'indecisione 
«db siva del San Giovanni. 
tan Una partita addormen- 
pin loro sono stati un pò 
ni Svegli di noi. Su una pu- 
a one finita sulla traversa 
Ice l'allenatore dei rosso- 
- 1, Braico - siamo rimasti 
locsardare, permettendo al 
li attaccante di insaccare 
Palla di testa. Poi la Pro 
conans ci ha castigato in 
Ntropiede». 


Incredibile rimonta del 
Muggia che, sotto di tre reti 
ODE di Casarella e 
gol di Esposito) alla fine del 


primo tempo, è riuscito ad 
acciuffare nella ripresa il 
San Sergio (3-3). Una gran- 
de rimonta iniziata con Na- 
gleini e terminata, nei mi- 
nuti di recupero, grazie ai 


Com.Gonars-Casarsa 2: 
Lignano-Chions 1- 
Azzanese-Fontanafredda 4 
Rivignano-Maniago 
Bannia-Sal. Don Bosco 

Spal Cordovado-Sevegliano 
Torre-Un.Pasiano 
CLASSIFIO 


48 20 15 


Com.Gonars 3 247/25 
Fontanafredda 46 20 14 4 25522 
Rivignano 3920 12 3 542.22 
Maniago 33 1910 3 64125 
S. Cordovado 32/19 8 8 32921 
Lignano 302110 0113039 
Azzanese 2921 8 5 83631 
Casarsa 2720 6 9 53328 
Un.Pasiano 2221 6 4112340 
Bannia 2119 6 3102829 
Torre 17 19 4 510 24 36 
Sal. Don Bosco 17 19 4 5 10 21 39 
Chions 16 20 3 7102744 
31.16.15 


Un.Pasiano-Bannia 
Sevegliano-Com.Gonars 
Chions-Maniago 

Sal. Don Bosco-Rivignano 
Lignano-Spal Cordovado 


Fontanafredda-Torre 


gol di Isaia e del piccolo No- 
nis al 93'. Se il Muggia ride, 
in casa del San Sergio è sta- 
ta mal digerita dalla socie- 
tà giallorossa. Musi lunghi 
al termine dell'incontro tra 
la dirigenza, ma l'allenato- 
re Pozzecco cerca di rimane- 
re sereno, «E stato un disa- 
stro, però vanno considerati 


Tolmezzo-Cividalese 
‘Ancona-Gemonese 
Pro Fagagna-Palmanova 
Pozzuolo-Sangiorgina 
Pagnacco-Tricesimo 


4320 13 


Union 91 4 34016 
Ancona 422013 3 44722 
Tolmezzo 402113 1 74022 
Torreanese 392111 6 43518 
Pro Fagagna 362111 3 73122 
Gemonese. 3020 9 3 84433 
Tricesimo 2719 8 3 83133 
Pozzuolo 2421 7 3112936 
Palmanova 2321 6 5102533 
Manzanese 2220 5 7 82229 
Pagnacco 2121 6 3122642 
Centro Sedia 1920 4 7 92640 
Cividalese 1820 4 6102034 
Sangio 1419 4,2132965 


ividalese-Ancona 
Centro Sedia-Pagnacco. 
Union 91-Palmanova 
Gemonese-Pozzuolo 
Sangiorgina-Pro Fagagna 
Tricesimo-Tolmezzo 
Manzanese-Torreanese 


alcuni fattori davvero ecce- 
zionali. Eravamo molto ri- 
maneggiati: otto assenze, 
quattro infortunati e altret- 
tanti squalificati, che penso 
siano un record. Siamo sce- 
si in campo con una squa- 
dra giovanissima - racconta 
il tecnico dei lupetti - che 
dopo il 3-0 ha sfiorato il 


JUNIOR. Reg. / C 


Ponziana-Domio rinviata 
San Luigi-Monfalcone 2-2 
S.Sergib TS-Muggia 3-3 
Ronchi-Pro Cervignano 2-0 
S.Canzian-Pro Gorizia rinviata 


S.Giovanni-Pro Romans 0-2 


DI 
Pro Romans 442113 5 
S.Sergio TS 372010 7 
Ronchi 371912 1 
Vesna 361910 6 
Ponziana 342010 4 
Monfalcone 3320 9 6 
Domio 2819 7 7 
Opicina 2721 8 3 
S.Giovanni 2421 7 3113636 
s.Canzian 13194 1142247 
Pro Gorizia 1019 3 1152052 
Cervignano 920 1 6132447 

820 1 


Domio-Muggia 
Monfalcone-Opicina 

Pro Romans-Ronchi 
Vesna-S.Canzian 
Ponziana-S.Giovanni 

Pro Gorizia-S.Sergio TS 
Pro Cervignano-San Luigi 


quarto gol, crollando però 
nel finale di partita». — 

Il fanalino Muggia risale 
così la classifica avvicinan- 
dosi alla Pro Cervignano, 
sconfitta a Ronchi per 2-0 
(Brunzin e Bauccio) dopo 
aver resistito per un tempo 
chiuso a reti inviolate. Pa- 
reggiano 2-2 nel derby trie- 
Stino Opicina-Vesna: Una 
partita equilibrata che ha 
Visto gli ospiti recuperare 
due volte lo svantaggio: al 
gol di Pase ha risposto Mon- 
tenegro, mentre dopo la re- 
te di Roberti è stato Danie- 
le Bonnes a chiudere i con- 
ti. Identico risultato per la 
squadra di Santa Croce an- 
che nel recupero contro il 
Monfalcone: dopo il 2-0 del 
Vesna (Veronesi e Daniele 
Bonnes) i bisiachi di Petri- 
ch hanno risposto con i gol 
di Uliano e Iona. Una parti- 
ta tra due compagini rima- 
So che, in particolare, 
vede costantemente il Mon- 
falcone rinviare le partite 
per mancanza di giocatori, 
impegnati con la prima 
squadra. Nell'ultimo turno 
ne sono state rinviate parec- 
chie. Scenderanno tutte in 
campo oggi: Ponziana-Do- 
mio (alle 18 al Ferrini), San 
Canzian-Pro Gorizia (alle 
19) e San Luigi-Monfalcone 
(alle 18.30 in via Felluga). 

Pietro Comelli 


fischio d'inizio alle 5 An 


JUNIORES REGIONALI 


(A), Sangiorgi- 
icona alle 
17 (B), Ronchi- 
Vesna alle 
18.30 (C), Do- 
mio-San Sergio alle 15 (C), 
DIE an Canzian alle 
17.30 (C). 

Mercoledì 24: Eccellenza 
Vesna-Tolmezzo alle 20.30 
(Santa Croce), juniores re- 
uti A Spal Cordovado- 

‘ontanafredda alle 16 e 
Maniago-Bannia alle 15. 
Martedì 30: juniores regio- 
nali C Vesna-San Luigi al- 
le 16. Mercoledì 31: junio- 
res regionali A Casarsa- 
oro alle 16. 

m.la. 
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Alle 20.30 
Mercoledì tumo 
infrasettimanale: 
tutti i match 

in programma 


TRIESTE Fra due giorni ci sa- 
rà il secondo e ultimo turno 
infrasettimanale del girone 
di ritorno (il quarto stagio- 
nale) del campionato di Ec- 
cellenza. La giornata in pro- 
gramma mercoledì sarà la 
ventisettesima ed è pro- 
grammata alle 20.30. Sa- 
ranno disputate le seguenti 
partite: Fontanafredda- 
San Sergio (a Porcia), Man- 
zanese-Gonars, Monfalcone- 
Tolmezzo (a Vermegliano), 
Pro Gorizia-Pozzuolo, Rivi- 
gnano-Palmanova, San Lui- 
gi-Sarone, Sevegliano-Pro 
Romans, Vesna-Pordenone, 
riposerà l'Union '91. 
Sempre il 10 marzo ci sa- 
rà un altro raduno della 
rappresentativa provincia- 
le di Seconda e Terza Cate- 
goria di Trieste, che si ritro- 
verà alle 18.15 in via Pe- 
tracco agli ordini di mister 
Fulvio Ellini. Ventidue i 
convocati. Anthares Espe- 
ria: Bernestein, Laurenti, 
Brezich, Mistretta, Zucca, 
Lapia. Campanelle: Tannuz- 
zi, Punis, Essomba. Cgs: In- 
vidia. Domio: Gherbaz, 
Mattia e Marco Pacherini, 
Zigon. Roianese: Matelich. 
Zaule: Palmisciano, Prema- 
te. Montebello Don Bosco: 
Cazzador, De Nicola, Palin. 
Kras: Lupetin, Cerrito. 
Domani, invece, ci sarà 
una gara d'allenamento del- 
la selezione regionale di cal- 
cio a cinque guidata da Ago- 
stino D'Oriano (alle 20 al 
palasport di Grado). Inter- 
nazionale Gorizia: Tonizzo, 
Collautto, Francolini, Za- 
netti. Grado: Briguglio. 
Area Verde: Civello, Gallo, 
Tirelli, Garofalo. Torriana: 
Chiusso. Five A Side Mon- 
falcone: Montuori. Ecco Noi 
Per Esempio: Devenuto. 
Sono stati fissati intanto 
gli anticipi di sabato: ce ne 
saranno sedici e non riguar- 
deranno l'Eccellenza visti 
gli incontri di metà settima- 
na. Ecco le sfide in calenda- 
rio. Promozione girone A: 
Pro Fagagna-Gemonese, 
Pagnacco-Tricesimo.  Pro- 
mozione girone B: Ancona- 
Cividalese, Capriva-Maria- 
no. Prima Categoria girone 
A: Palazzolo-Codroipo, Pro 
Aviano-Montereale Valcelli- 
na, Maranese Maruzzella- 
Varmo. Prima Categoria gi- 
rone B: Nimis-Buttrio, Au- 
rora Buonacquisto-Riviera. 
Prima Categoria girone C: 
Fincantieri-Opicina,  Pri- 
morje-Ponziana. Seconda 
Categoria girone B: Barbea- 
no-Arzino, Union Nogaredo 
e Faugnacco-Caporiacco. 
Seconda Categoria girone 
C: Castions-Terzo. Seconda 
Categoria girone D: Breg- 
Domio, Lucinico-Pro tone: 
ma.l. 


Staranzano tagliato fuori dopo la sconfitta (3-0) a sorpresa contro il Duino Aurisina 


Duello fra Anthares e Gallery 


TRIESTE È ormai una questio- 
ne tra Anthares e Gallery 
il primo posto che vale il ti- 
tolo provinciale juniores. 
Una lotta a due che virtual- 
mente taglia fuori lo Sta- 
ranzano, piegato per 3-0 
proprio dalla compagine di 
Duino Aurisina. «Il risulta- 
to è bugiardo, quanto meno 
un pò pesante. Purtroppo 
abbiamo dovuto rincorrere 
fin dal primo minuto - rac- 
conta l'allenatore dei bisia- 
chi, Sarcina - per colpa di 
una nostra mezza papera 
su una loro punizione (rete 
di Leghissa). Una gara su- 
bito in salita, ma la squa- 
dra poi ha reagito». Nella ri- 
presa, però, il Gallery ha 
chiuso il conto grazie ai gol 
di Maschietto e Butelli: 
«Una grande prova di carat- 
tere. Nonostante le numero- 
se assenze - dice il tecnico 
di Visogliano, Candotto - i 
sostituti hanno disputato 
un'ottima prova. Questi tre 
punti sono il frutto della 
concentrazione messa in 
campo dalla squadra». 

A Duino Aurisina adesso 
aspettano il recupero con- 
tro il Sant'Andrea San Vi- 
to, per accorciare ulterior- 
mente il divario dalla capo- 
lista Anthares che, sul cam- 


po di Campanelle (quello di 
via Locchi è indisponibili, 
per i noti problemi alla re- 
cinzione) ha superato per. 
2-0 (Zucca, Bursich) pro- 
prio la compagine guidata 
da Tessitore. Un incontro 
equilibrato nel primo tem- 
po, dove anche il Sant'An- 
drea San Vito ha avuto le 
sue occasioni, chiuso nella 
ripresa dalla prima della 
classe. I ragazzi di Cicche- 
se, infatti, hanno preso in 
mano la partita, segnando 
il 2-0 e colpendo anche una 
traversa con Laurenti. 

Non molla il Lucinico, 
che piega nettamente il 
Cgs (4-0), mentre il Costa- 
lunga blocca sullo 0-0 il So- 
vodnje. Un pareggio che la- 
scia un pizzico di rammari- 
co all'allenatore dei triesti- 
ni Notaristefano: «Abbiamo 
lungamente pressato alla 
ricerca della vittoria. Il pa- 
reggio ci sta un pò stretto, 
ma lo accettiamo molto vo- 
lentieri perché l'importante 
è aver espresso un buon gio- 
co». 

Il ritorno di Noviello con 
gli juniores (doveva sconta- 
re due giornate di squalifi- 
ca con la prima squadra) 
permette al Chiarbola di 
compiere un salto di quali- 


tà. Quattro le reti del bom- 
ber che, sommate al gol di 
Trento, hanno consentito al- 
la squadra di Allegretto di 
vincere il derby contro il 
Montebello Don Bosco 
(5-2). Una gara molto com- 
battuta, dove la compagine 
salesiana non è rimasta a 
guardare. Dopo il 2-0 del 
Chiarbola è arrivata pun- 
tualmente la rimonta (gol 
di De Nicola e D'Agostino) 
e anche qualche scaramue- 
cia. L'arbitro ha prima 
espulso un giocatore per 
parte, dopo una mini rissa, 
poi sul 3-2 ha cacciato il sa- 
lesiano Miloievich  conce- 
dendo al Chiarbola il rigore 
del 4-2. Partita virtualmen- 
te finita e qualche scambio 
di vedute, non proprio ami- 
chevole, tra i due allenato- 
TL 
Risultati: Sovodnje-Co- 
stalunga 0-0; Sant'Andrea 
San Vito-Anthares 0-2; Sta- 
ranzano-Gallery 0-3; Mon- 
tebello Don Bosco-Chiarbo- 
la 2-5; Lucinico-Cgs 4-0. 

Classifica: Anthares 30; 
Gallery 24; Staranzano e 
Sovodnje 21; Lucinico 20; 
Costalunga 18; Chiarbola 
15; Sant'Andrea San Vito 
11; Cgs e Montebello Don 
Bosco 7. 

p.c. 
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LUNEDÌ 8 MARZO 2004 


IS:YASTUANNNI 3] rossoneri conquistano tre punti in una trasferta non facile grazie al gol di Stolfa, che interviene su una punizione calciata da Botta 


San Giovanni, impresa corsara a Cividale 


Muggia regala il successo al Capriva. 


MARCATORI: pt' 48 
Busletta; st 38' Fadi 
(autog.), 36' Pinos. 

MUGGIA: Daris, Negri- 
sin, Trevisan, Stefani, 
Busetti, Fadi, Busletta 
(st 42' M. Bertocchi), E. 
Bertocchi, Mullner, De 
Santi, Valkovich (st 4l' 
Marchesi). All. Potas- 


so. 
CAPRIVA: Contento, 
Chiabai (pt 81' Colaco- 
vich), Vatta, Canciani, 
Sessi, Sergon (st 26' De- 
lise), Sinigallia, Barbe- 
ra, Pinos, Faggiani, 
Cancian. All. Coceani. 


idalese 


San Giovanni 1 


MARCATORE: st 30' Stol- 
fa. 

CIVIDALESE: Pantana- 
li, S. Petrussi, Venturini, 
Ostan, Saccavini, F. Pe- 
trussi (st 5' Debegnach), 
Crast, Mottes, Iacuzzi, 
Tiro (st 43' Zampis), Ciro- 
vic. AIl, Miano 

SAN GIOVANNI: Messi- 
na, D. Ventrice, Bagat- 
tin, Radovini, Botta, Zet- 
to, Antonaci, Udina (st 
22' Montanelli), Stolfa, 
M. Ventrice, Marin. All. 
Pribac 

ARBITRO: Papaiz di Ma- 
niago 


Centrosedia 3 


Ronc 1 


MARCATORI: pt 45' Fier- 
ro (rig), st 3' Fabio, 16' 
Devetti, 48' Patat. 
CENTROSEDIA: Burino, 
Bonassi, Picon, Magnis, 
Grazzolo, Masuino, Mau- 
ro, Pali, Fierro, Buttaz- 
zoni, Fabio (st 40' Patat). 
AII, Tomizza. 

RONCHI: Fulignot, Apol- 
lo, Leban, Pacor, Porca- 
ri, Miniussi (st 30' Ferle- 
tic), Andrea Donda, Alex 
Donda (pt 12' Mismasi), 
Longo, Devetti. All. Anzo- 
lin, 

ARBITRO: Moras di Por- 
denone. 

NOTE: espulsi Porcari e 


Santamar la 


MARCATORI: pt 36' Chia- 
randini, st 8’ S. Malisan, 
47 Zorzut. 


MARIANO: Donda, Bre- 
fan Michelag, (st 6' L. 
‘orzin), N. Bortilus, Do- 
nada, M. Bortolus, Re, 
Zorzut, N. Zorzin, Calda: 
rola, (st 28' Pettarin), To- 
madin. All. Terpin. 
SANTAMARIA: Ceplice, 
Vecchiet, Panarello, 
Sbrugnera, E. Malisan, 
Chiandutto, S. Malisan, 
A. Vida, (st 33' Snaidero), 
Pravisani, (st 43' Delli 
Santi), Chiarandini, Zom- 
SOLESE, (st 26' Scuor). 
Il. Belviso. 
ARBITRO: Casagrande 
di Pordenone. 


R 2 


Castionese (0) 


MARCATORI: st 10' Ri- 
gonat, 40' Portelli. 
RUDA: Politti, Cecchin, 
Catania, Lepre, Pirusel, 
Olivo, Pellizzer (Ma- 
cor), Tomasin, Rigonat 
(Ulian), Picco (Portelli), 
Cecotti. 

CASTIONESE: Clarotto, 
D'Ambrosio, Romano, 
Candotto, Zaina, Rizzi, 
Bergamasco (Stocco), 
Castellani, Candussio 
(Baggio), Coppino, Paga- 


nl 

ARBITRO: : Moroso di 
Udine. 

NOTE: ammonito Cata- 


glorg A 
Ancona (0) 


MARCATORI: pt 8' Do- 
menighini, 13' Gioiosa, 
st 30! Moretto. 

SANGIORGINA: Pet- 
tenà, Quargnali, Contari- 
ni, Del Pin, Zanutta, 
Tomba, Randon, Targa- 
to (Tomaselli), Domehi- 
ghini (Moretto), Citossi 
(Ioan), Gioiosa. All. Feri- 


ni 
ANCONA: Doardo, Conci- 
na, Scridel, Cantone; 


Barbieri, Valoppi, Izzo 
(Cappa), Trangoni, Ro- 
mano (Lenarduzzi), Pico- 
gna (Gosgnac), Riahi. 
All. Milanese, 


ARBITRO: Lepre di NOTE: ammoniti F. Pe- Masuino per fallo da ulti- NOTE: ammoniti A. Vida, nia, infortunato Piru- ARBITRO: Anastasia di 
Cervignano. trussi, Bagattin. mo uomo. Michelag e N. Bortolus. sel. Pordenone. 
TRIESTE Tra raffiche di Bora, | CIVIDALE DEL FRIULI Grossa im- SAN GIOVANNI AL NATISONE Pur | MARIANO Il Santamaria fa | RUDA In una domenica stra- | SAN GIORGIO DI NOGARO La San- 


scrosci di pioggia e spruzza- 
te di neve si è consumato il 
dramma del Muggia, che 
ha consegnato la vittoria al 
Capriva servendola, addi- 
rittura, su un piatto d'ar- 
gento. Partita combattuta 
e movimentata, ma non bel- 
la, specie nella prima fra- 
zione, con i padroni di casa 
subito in avanti. Al 10° la 
prima grossa occasione per 
1 padroni di casa con Stefa- 
ni che, da punizione, mette 
di poco a lato. Gli avversari 
fanno la voce grossa a loro 
volta, ma gli affondi non so- 
no pungenti e la difesa ca- 
salinga non fatica ad allon- 
tanare i pericoli. Al 20' Fa- 
di crossa al centro per Mull- 
ner, che fa la barba al palo, 
mentre al 25' è Faggiani 
che ci prova da punizione, 
ma Daris para CESEOrE 
te. Al 31' è la volta di De 
Santi che fa la barba al pa- 
lo, ripetendosi al 41'. Al 
44', sugli SITE di un cal- 
cio d'angolo, Fabi tira alto. 
Al 48' Stefani calcia una pu- 
nizione e la palla, toccata 
da Busletta, si infila impa- 
rabile. 

I triestini si ripresentano 
in campo con la forza del 
vantaggio e al 4' ottengono 
un rigore di cui si incarica 
De Santi. L'attaccante, ulti- 
mamente, non ne imbrocca 
una dal dischetto; anche 
questa volta non si smenti- 
sce calciando debolmente e 
in modo prevedibile, tanto 
che Contento non ha diffi- 
coltà a parare. Gli avversa- 
ri sentono che è il loro mo- 
mento e al 18' Vatta, da pu- 
nizione, scavalca la difesa; 
Daris in tuffo salva. Al 24' 
De Santi chiama in causa 
Fadi che tenta di testa, 
mancando di poco l'incro- 
cio. Al 33! Canciani. calcia 
una punizione a spiovere; 
Fadi interviene ber allonta- 
nare e mette alle spalle di 
Daris. Il pareggio galvaniz- 
za gli isontini, e al 86' Pi- 
nos, al volo in girata, chiu- 
de i conti con un eurogol. 

Domenico Musumarra 


ALLIEVI REGIONALI 


Mera dei triestini, che fanno 
ottino pieno in una trasfer- 
ta non facile e che nasconde- 
va parecchie insidie. I locali 
(esordio di mister Miano da- 
vanti al pubblico di casa) con 
una vittoria probabilmente 
avrebbero detto addio a pau- 
re di bassa classifica e pregu- 
stato prospettive finora na- 
scoste. La sconfitta fa capire 
che ci sarà da soffrire e lotta- 
re sino al termine. Al contra- 
rio per i rossoneri la conqui- 
sta di un posto finale che con- 
ta sta facendosi sempre più 
concreta. 

La partita pare non decol- 
lare anche se si registra una 
maggior propensione ad at- 
taccare per i padroni di casa. 
Gili ospiti, invece, memori del- 
la sconfitta subita all'anda- 
ta, si dispongono con un at- 
teggiamento guardingo, fa- 
cendo partire qualche azione 
di rimessa ma senza conclu- 
sioni pericolose. 

I friulani disputano un 
buon incontro, mettendo in 
mostra un ottimo Cirovic e, 
nel reparto difensivo, Ventu- 
rini si dimostra centrale di si- 
curezza; bene anche la cop- 

ia centrale di centrocampo 

ottes-Crast. Molte le assen- 
za fra i triestini, ma ugual- 
mente buona la prova nella 
parte mediana e ottimo il re- 
parto difensivo, con Messina 
che si destreggia da par suo 
ogni qualvolta chiamato in 
causa. In avanti Stolfa fa re- 
parto da solo e tiene costante- 
mente in allarme la retro- 
guardia di casa. 

Il gol che decide la partita 
arriva alla mezz'ora della ri- 
presa: Botta, il migliore tra i 
suoi, calcia una punizione 
sulla quale interviene di rapi- 
na Stolfa, che insacca eluden- 
do l'intervento di Pantanali. 
I biancorossi hanno speso 
molto e lo svantaggio crea 
quel nervosismo che non con- 
sente più lucidità nella mano- 
vra. L'incontro si trascina in 
qualche modo al 90'; gli ospi- 
ti sono maestri nel nasconde- 
re la palla, e non succede più 
nulla se non gli abbracci per 
i tre punti conquistati. 

Gimos 


in inferiorità numerica per 
oltre un'ora, il Ronchi di- 
ue una buona partita 
che avrebbe meritato ben 
altro risultato. L'espulsio- 
ne di capitan Enrico Porca- 
ri (stretta di mano all'arbi- 
tro) è apparsa a tutti una 
decisione affrettata in 
quanto, se fallo c'è stato, 
era nettamente viziato da 
un fuorigioco degli avanti 
di casa, parso evidente a 
tutti fuorchè alla terna ar- 
bitrale la quale, poi, usa lo 
stesso metro anche in occa- 
sione del rosso a Masuino. 
Entrambi i falli sono avve- 
nuti a circa trenta metri 
dall'area... 

E’ dunque subito in sali- 
ta la partita per gli ospiti, 
che si riordinano e badano 
a non scoprirsi e, vista la 
scarsa intraprendenza dei 
locali, non disdegnano alcu- 
ne puntate con le quali van- 
no vicino al gol. Invece subi- 
scono lo svantaggio prima 
del riposo su capovolgimen- 
to di fronte, dove Mismasi 
non trova di meglio che un- 
cinare Fierro in area per il 
giusto penalty che lo stesso 
attaccante realizza. La par- 
tita, fino a quel punto, era 
filata via in perfetto equili- 
brio con una conclusione 
per parte di Devetti e Fier- 
ro, parate, e niente lascia- 
va presagire il vantaggio 
da una parte o dall'altra. 

La ripresa si apre con 
Ferrarese che invita Devet- 
ti al tiro ma Burino devia 
in angolo. Sulla pressione 
degli isontini Magnis apre 
per Mauro, che s'invola in 
corsia esterna mette al cen- 
tro per l'accorrente Fabio 
ed è il 2-0. In parità nume- 
rica, il Ronchi dà fondo alle 
ultime energie ma spreca 
molto in fase realizzativa, 
sia dalla distanza cha da 
sotto misura. I padroni di 
casa controllano e agiscono 
in contropiede, sfiorando il 
gol che poi ottengono con il 
neoentrato Patat. 

Gigi Mosolo 


sua la sfida di centro classifi- 
ca con il Mariano, giocando 
una partita attenta e ordina- 
ta, e sfruttando al meglio 
qualche disattenzione difen- 
siva dei padroni di casa. I 
tre gol segnati hanno pre- 
miato la perseveranza degli 
infreddoliti spettatori ben al 
di là dello spettacolo offerto 
dalle due squadre, in un in- 
contro equilibrato e segnato, 
almeno fino al raddoppio 
ospite, dal tatticismo. — 

ja partenza è incoraggian- 
te: al 5' Pravisani inventa 
un destro al volo da una 
trentina di metri, che scen- 
de però o) tardi e si spe- 
gne sul fondo. Poco dopo gli 
risponde dall'altra parte Cal- 
darola, che da ottima posi- 
zione conclude ' malamente 
un'incornata. Poi una serie 
di tentativi dalla distanza 
sembra addormentare. la 
contesa, ma intanto il Santa- 
maria cresce, e si vede. Al 
31' Vida calibra un colpo di 
testa che sfiora il palo, e al 
36' gli ospiti passano: Zom- 
picchiatti inventa un'apertu- 
ra su Vida, che centra il pal- 
lone in area piccola e dalla 
confusione esce vincitore 
Chiarandini che scaraventa 
in fondo al sacco. Lo stesso 
numero 10, prima del the, si 
beve mezza difesa di casa 
ma conclude sull'esterno del- 
la rete. 

A] ritorno dagli spogliatoi 
la doccia per il Mariano è ge- 
lata. Sotto una fitta piogge- 
rellina già al 3’ il Santama- 
ria raddoppia con capitan 
Malisan, bravo a sfruttare 
un'indecisione della difesa e 
a spedire un potente sini- 
stro dalle parti di Donda, 
che non trattiene e vede la 
palla entrare beffarda in re- 
te. Da qui in poi, la partita 
cambia ovviamente volto. Il 
Mariano attacca disperato. 

eraltro senza incidere, e i 
antamaria ci prova in con- 
tropiede. Nel recupero arri- 
va il gol della speranza, con 
Zorzut di testa in mischia, 

ma non basta. 
Marco Bisiach 


na, dove le azioni da rete fioc- 
cavano come la neve, non si 
saprà mai se ciò sia successo 
per colpa delle retroguardie 
o per merito delle punte, Fat- 
to sta che alla giostra del tiro 
a segno tutti hanno compra- 
to almeno un biglietto. Così 
ha aperto i giochi Cecotti al 
1', tiro centrale; ha prosegui- 
to Rigonat al 2', girata alta 
di poco. Al 3' è toccato a Can- 
dussio rispondere, ma Politti 
ha neutralizzato in tuffo; bis 
per Cecotti al 4', ma la puni- 
zione è terminata alta. Sì, 
proprio così, quattro minuti 
e quattro conclusioni. 

Avanti allora con Rigonat 
che all'1l' impegna Clarotti 
a terra; sulla respinta la dife- 
sa sbroglia. Al 13' Tomasin 
invita Cecotti alla terza con- 
clusione, ma l'esterno giallo- 
blu spreca a lato. Al 16'tocca 
a Picco incunearsi bene, ma 
calcia debole. Al 20' traversa 
scheggiata da Pellizzer, e al 
26' Picco spreca il secondo bo- 
nus con un tiro rimpallato da 
buona posizione. AI 28' tocca 
a Candussio sparare alto dal 
limite e infine al 42' Catania 
pesca Rigonat al centro dell' 
area, ma il tiro viene respin- 
to sulla linea. 

Biglietto ampiamente pa- 
gato già con i primi 45 minu- 
ti, ma la ripresa non cala di 
intensità. Così al 10°, prova e 
riprova, finalmente si fa cen- 
tro. Catania e Cecotti si 
scambiano palla sulla fascia 
sinistra, il traversone che ne 
esce è stupendo e Rigonat 
sul primo Da incorna sotto 
l'incrocio. Da applausi. 

La sagra del tiro in porta 
prosegue, ma ora la Castione- 
se ci aggiunge affanno men- 
tre il Ruda gode di praterie 
per le ripartenze. Così, se si 
esclude la traversa di Coppi 
no al 18', sono i locali più pe- 
ricolosi con Cecotti al 26', To. 
masin al 31', Portelli al 36°. 
Quest'ultimo trova anche il 
Luo al 40' con un delizioso 
pa lonetto che, se non altro, 

a il pregio di aumentare la 
percentuale realizzativa di 
un pomeriggio da luna-park. 

Antonio Oblach 


giorgina ritrova il goal e la 
serenità battendo per 3-0 
l'Ancona sul campo di casa. 
Dopo quasi un mese senza 
reti, ieri i cremisi hanno con- 
quistato tre punti molto im- 
portanti ai fini della classifi- 


ca, 

Del Pin e compagni non ci 
mettono molto a scaldarsi, 
nonostante la pioggia. Già 
all'8' Gioiosa scatta sulla fa- 
scia e crossa a centro area 
per Citossi M. che tenta il ti- 
ro. La difesa udinese è lesta 
a fermare la sfera, ma sul 
rimpallo arriva Domenighi- 
ni che mette a segno la pri- 
ma rete personale nella cate- 
goria. L'Ancona accusa il col- 
bo e fatica a riprendersi, 

'assano 5' e i padroni di ca- 
sa vanno di nuovo a segno. 
Gioiosa sulla tre quarti ru- 
ba la palla, scarta due avver- 
sari in velocità, calibra il de- 
stro e infila alle spalle di Do- 
ardo. AI 20' la prima occasio- 
ne per gli ospiti, con Riahi. 
L'attaccante è veloce ma im- 
preciso e la sua azione si spe- 
gne sul fondo. Trangoni e 
compagni iniziano a propor- 
si con maggior determinazio- 
ne con Picogna e Riahi, ma 
la difesa cremisi chiude ogni 
spazio e la ra frazione si 
chiude sul 2-0. 

Nei primi minuti della ri- 
presa l'Ancona cerca di recu- 
perare il risultato. Al 5' su- 
gli sviluppi di un calcio d'an- 
golo Riahi scambia con Pico- 

a, che crossa al centro al- 
‘a ricerca di un compagno, 
Pettenà, però, intuisce e 
blocca la sfera. Al 18' Roma- 
no riceve palla al limite dell 
area e tira al volo, ma il ten- 
tativo è fuori mira, Gli ospi- 
ti perdono la concentrazione 
e l'iniziativa e rischiano di 
autopunirsi, con vistosi erro- 
ri difensivi. Alla mezz'ora Ci- 
tossi M. penetra in area a 
De l'uscita del portiere. 

‘attaccante passa al neoen- 
trato Moretto, che segna a 
porta vuota. Nel finale ulti- 
mo tentativo, di Trangoni, 
che trova un varco nella dife- 
sa casalinga ma sulla sua 
strada è pronto Pettenà, — 

Norman Rusin 


PROMOZIONE / A 


Torre-Gemonese 2 
Porcia-Maniago ci 
Pagnacco-Sal: Don Bosco 1 

0 


Azzanese-San Daniele 


Azzanese 

U. Pasiano 422212 
Don Bosco 392210 
Casarsa 38/2210 
Pagnacco 362210 
| Tricesimo 3522 
Porcia 222 
San Daniele 3022 
Chions 2922 
Torre 25/22 
Maniago 2322 
Bannia 2122 
Pro Fagagna 1922 
Lignano 1922 


Cordovado 


simo-Azzanese 
Maniago-Bannia 
San Daniele-Lignano 
Union Pasiano-Pagnacco 
Casarsa-Porcia 

Chions-Pro Fagagna 
Gemonese-Spal Cordovado 
Sal. Don Bosco-Torte 


La Sangiorgina incassa un terno secco con l’Ancona 


PROMOZIONE /B 


Centro Sedia-Ronchi 
fue Giovanni 


S.Andrea 442313 5 53422 
Muggia 412311 8 43525 
Capriva 392310 9 42315 
Ruda 382311 5 72715 
Centro Sedia 362310 6 72623 
S.Giovanni 3523 9 8 62217 
Santamaria 3223 8 8 72625 
Mariano 3123 710 62017 
Sangiorgina 2923 7 8 82319 
Ancona 2823 7 7 92728 
Cervignano 2723 512 61211 
Cividalese. 2723 6 9 82328 
Castionese 2423 6 6111933 
Gradese 2223 5 7111931 
Ronchi 2123 312 82435 
Mossa 1423 2 8131531 


‘Ancona-Cividalese 
5.Giovanni-Juventina S.Andrea 
Capriva-Mariano 
Gradese-Mossa 
Ronchi-Muggia 

Castionese-Pro Cervignano 
Ruda-Sangiorgina 


©. COPPA REGIONE 


San Lorenzo, Lucinico, Teor 
e Fiume Veneto în semifinale 


TRIESTE San Lorenzo, Lucini- 
co, Teor e Fiume Veneto so- 
no le quattro squadre semi- 
finaliste della Coppa Regio- 
ne di Seconda categoria. 

Il San Lorenzo ha battu- 
to il Breg per 2-1 al termi- 
ne di una bella gara, tirata 
e a tratti anche nervosa. I 
triestini sono passati in 
vantaggio al 20' del primo 
tempo con Degrassi, men- 
tre gli isontini hanno capo- 
volto la situazione dopo 
aver fallito un rigore con 
Valentinuzzi e un palo dell' 
ospite Sabini. A portarli al 
successo sono stati un gol 
di Bernardis a metà della 
seconda frazione e poi un' 
autorete. 

Il dirigente ‘ 


rissa e così abbiamo deciso 
di inviare una lettera alla 
Federazione». 

Il Lucinico ha piegato la 
Fulgor per 4-2, dopo essere 
andato sotto. In 30' è anda- 
to a bersaglio per tre volte 
grazie a Kaus e Brandolin, 
autore di una doppietta. 
Malgrado abbiano giocato 
in dieci nella seconda fra- 
zione, i vincitori hanno 
pressato di più e Tommaso- 
ne ha chiuso i conti. 

Match intenso tra il rima- 
neggiato Fiume Veneto e il 
Maniago Libero: si chiude 
sullo 0-0, con la prima for- 
mazione a recriminare per 
qualche buona opportunità 
fallita nel con- 
testo di una 


Brog s amarogo Gli abbinamenti | Prova di attao 
RO Ao relativi alle partite munque do 
per il risultato; LS] no premiata 
«Abbiamo inter- gia in programma con il punteg- 
pretato la parti-. il 17 marzo saranno gio di 3-1. Il Te- 


ta come un alle- 
namento, facen- 
do cinque cam- 
bi e dando spa- 
zio anche a degli allievi. Il 
risultato non ci interessa- 
va, a differenza del San Lo- 
renzo. Ci sono stati diversi 
ammoniti, ma nessun 
espulso, a dimostrazione di 
un incontro un po' duro: ci 
può stare nel calcio. Quello 
che dispiace è il comporta- 
mento del pubblico: ci han- 
no insultato, sputato e fat- 
to gestacci. Una cosa incre- 
dibile, mai vista in tanti an- 
ni; ci è scappata quasi la 


ALLIEVI PROVINCIALI == 


I veltri hanno battuto il Ronchi nel recupero e ieri 


Ponziana, sei punti 


Pesante sconfitta del San Luigi in casa dell’Itala 
San Marco. San Giovanni espugna il campo del Se- 
vegliano. Ronchi k.o. a Sacile 


TRIESTE Settimana fruttuosa 
per il Ponziana nel campio- 
nato regionale Allievi. Fra 
il turno infrasettimanale le- 
gato al recupero con il Ron- 
chi e la giornata di ieri, i 
veltri hanno racimolato sei 
punti. Due quindi i succes- 
si, il primo lo scorso giovedì 
battendo il Ronchi per 2-0, 
con reti di Castiglione e 
Francini, l’altro superando 
in casa il Donatello per 1-0, 
in virtù della rete di Tutto- 
ne, giunta verso la metà 
del secondo tempo con una 
poderosa battuta di destro 
al volo, da fuori area. «Le 
due affermazioni consecuti- 
ve, tra l’altro meritate, fan- 
no capire che il gruppo c'è - 
ha sottolineato raggiante il 
tecnico del Ponziana, Fer- 
rante -. Pur tra alcune diffi- 
coltà andiamo sempre avan- 
ti, migliorando costante- 
mente». 

Turno invece negativo 
per il Domio fermato, un 
po’ a sorpresa, in casa del 
Caneva con il punteggio di 
1-2 (0-0). Risultato che ma- 
tura nella seconda parte 
della gara grazie al vantag- 


gio dei triestini con Fonta- 
nella, dopo una decina di 
minuti, al pareggio di Del 
Ben e alla rete della vitto- 
ria del Caneva, siglata da 
Montagner a un quarto 
d'ora dalla fine. «Abbiamo 
Pagato, e a caro prezzo, due 
dormite colossali in difesa - 
ha spiegato l'allenatore del 
Domio, Cattonar -. Nel com- 
plesso abbiamo giocato pro- 
prio male, al di sotto delle 
nostre possibilità, e la scon- 
fitta ci sta tutta visto il gio- 
co che abbiamo offerto in 
casa». 

Anche il San Luigi si lec- 
ca le ferite. Per i triestini 
una sconfitta piuttosto se- 
vera, patita in casa dell’Ita- 
la San Marco, con il punteg- 
gio di 5-1. La macchina da 
reti gradiscana non si è 
smentita nemmeno ieri, e 
dopo la prima parte della 
gara il parziale era già im- 
barazzante per i sanluigi- 
ni: 4-1. L’Itala San marco 
ha martellato i'biancoverdì 
sin dai primi respiri della 
contesa, segnando tre reti 
in una manciata di minuti 
e mandando persino a rete 
il portiere Deligoi, autore 


hanno superato il Donatello. 


d'oro. Muggia fa bottino pieno 


di un rinvio dalla sua area 
che ha sorpreso il collega, 
appostato in maniera im- 
probabile. La rete di Deli- 
goi, unitamente a quelle di 
Camparutti, Blasina e Bas- 
si hanno trovato parziale 
contrasto solo nella stocca- 
ta vincente di Cano verso 
la mezz'ora, sempre nel pri- 


Udi 

Sacilese 652521 2 29023 
Itala S.Marco 642520 4 19426 
Sanvitese 562418 2 46427 
Ancona 472414 5 54123 
Gemonese 422612 6 83632 
San Luigi 402511 7 77050 
Udinese 402511 7 75235 
Caneva 372511 4104141 
Donatello 362511 3113736 

omio — 3325 9 6103632 
S.Giovanni 2924 8 5113440 
Tolmezzo 2925 9 2144156 
Valnatisone 2624 7 5123753 
Ronziana 2324 7 2153156 
Ronchi 2325 7 2162859 
Palmanova 2224 6 4142541 

luggia 1426 4 2201769 
Sevegliano 8 face 2212095 


Uigi 

Domi 
Caneva-Itala S.Marco 
Sanvitese-Muggia 
Ronchi-Palmanova 
Udinese-Ponziana 
S.Giovanni-Sacilese 
Donatello-Sevegliano 
‘Gemonese-Valnatisone 


mo tempo. Nella ripresa il 
San Luigi, nonostante una 
decisa impennata sul piano 
del gioco, non riapre la ga- 
ra (Cipolla sbaglia una se- 
rie di occasioni, tra cui un 
calcio di rigore) mentre 
l’Itala San Marco perfezio- 
na l’opera mandando in re- 


te anche Stabile per il 5-1‘ 


finale. 

L'onore delle compagini 
giuliane in lizza nel campio- 
nato regionale Allievi è sal- 
vato dai successi di Muggia 
e San Giovanni. I riviera- 
schi tornano finalmente al 
bottino pieno piegando per 
2-0 il Tolmezzo. Una per 
tempo le reti muggesane, 
firmate da Kramesteter e 
da capitan Mercandel. 

Tre reti e tre punti per il 
San Giovanni, tornato da 
Sevegliano con una vittoria 
firmata dalla doppietta di 
Zucchiatti e dal sigillo di 
Minio. I rossoneri allenati 
da Perlangeli combattono 
al meglio su un terreno al 
limite della praticabilità, e 
riescono a sopperire anche 
alla partenza ad handicap, 
legata all'espulsione di Co- 
vi.nelle prime battute della 
gara. «Inverosimilmente ab- 
biamo espresso un buon gio- 
co anche in inferiorità nu- 
merica - ha confermato il 
tecnico Perlangeli - e que- 


sto ci ha permesso di non 
avere sbandamenti dopo 
l'espulsione e di trovare 
con facilità la via del gol». 

Via del gol che non è 
mancata ieri nemmeno alla 
Sacilese, almeno nella ‘se- 
conda parte della gara con 
il volitivo Ronchi, sconfitto 
per 3-0; le firme del succes- 
so dei padroni di casa sono 
di Riccardo Zambon, auto- 
re di una doppietta, e di Ca- 
sarotto, 

Tre punti in tasca anche 
per la Sanvitese, tornata in- 
denne dalla trasferta di 
Palmanova con il punteg- 
gio di 1-2 (0-1). Sanvitese 
in Vantaggio con Gasparot- 
to, raddoppio con Ferisuvi- 
g0 € rete della bandiera pal- 
marina a pochi minuti dal- 


Ja fine, 


In settimana sono in pro- 
gramma due recuperi: mer- 
coledì, alle 16.80, Donatel- 
lo-San Giovanni, mentre il 
derby triestino San Luigi- 
Domio andrà in scena alle 
15, sempre di mercoledì. 

ia giornata di ieri è com- 
pletata da altri due risulta- 
ti: la vittoria dell’Ancona ai 
danni della Gemonese per 
1-0 e il galoppo dell’Udine- 
se, Impostasi in casa del 
Valnatisone con il punteg- 
gio di 0-4. 


Francesco Cardella 


noti in settimana 


or, infine, l'ha 
spuntata di mi- 
sura sul Tava- 
gnacco per 1-0. 
Mercoledì 17, alle 20.30, 


andranno in scena le semifi- 
nali, i cui abbinamenti sa- 
ranno annunciati dalla Fe- 
derazione sul comunicato 
di questa settimana. E' pro- 
babile uno scontro tra il 
San Lorenzo e il Lucinico. 
La finale si giocherà il pri- 
mo aprile. 

m.l. 


Sospesa per impraticabilità Breg-Costalunga. Rotonda vittoria del San Luigi sul Chiarbola 


Il San Sergio rulla i aveltri» 


TRIESTE Ferma la capoclassi- 
fica Breg (l’incontro con il 
Costalunga è stato sospeso 
per il perdurare dell’impra- 
ticabilità dell'impianto di 
via Locchi) la sesta giorna- 
ta del girone di ritorno de- 
gli Allievi provinciali vede 
il ritorno di San Luigi, San 
Sergio e Gallery, sempre 
più lanciate verso la fuggiti- 
va. 

Nella muta delle insegui- 
trici spicca il San Sergio 
che regola con un rotondo 
6-2 il Ponziana nel match 
clou. Partita che dura il bre- 
ve volgere di un tempo, con 
i «dJupetti» subito sul 2-0 do- 
po 10° e capaci di entrare 
negli spogliatoi all’interval- 
lo con un più che rassicu- 
rante 5-1 in saccoccia. 

La ripresa è solo una pu- 
ra formalità. «Il primo tem- 
po è tutto da dimenticare», 
conferma il tecnico dei vel- 
tri Marsich. «La squadra 
era addormentata e molle. 
Tra un tempo e l’altro ho 
dato una piccola scossa, ma 
ormai i giochi erano già fat- 
ti». «Il risultato non è mai 
stato in discussione», repli- 
ca il mister dei lupetti Doz. 
«Solo sul 2-0 il Ponziana è 
riuscito ad accorciare le di- 
stanze mettendo in discus- 
sione il risultato, poi è fila- 
to tutto via liscio». Triplet- 


ta di Del Vecchio, doppietta 
di Lodi (un gol su rigore e 
uno su punizione) e rete di 
Bevilacqua per il San Ser- 
gio, mentre il Ponziana ha 
ridotto la débàcle con le 
marcature di Salsano e Be- 
nedetti. 

Rotondo pure il successo 
del San Luigi che supera il 
Chiarbola per 5-2, risultato 
che però non rispecchia l’at- 
tuale stato di forza dei bian- 
coverdi. «Abbiamo giocato 
al piccolo trotto e questo è 
preoccupante per il futuro», 
spiega mister Lacalamita. 
«Considerato il valore del- 
l'avversario abbiamo fatto 
una buona partita», confer- 
ma l’allenatore chiarbolino 
Bertocchi, che ha visto an- 
dare in gol i suoi pupilli Ca- 
stellaneta e Braini, mentre 
le doppiette di Suttora e 
Mania e il gol di Tessaris 
hanno firmato il successo 
sanluigino. 

Con una prestazione so- 
pra le righe il Gallery supe- 
ra per 3-1 l’Opicina consoli- 
dando il quinto. posto in 
classifica. Due volte Codi- 
glia e poi Burattini hanno 
legittimato il successo «gal- 
lerista» prima del gol della 
bandiera dell’Opicina a 
tempo scaduto. 

La sorpresa della giorna- 
ta arriva dal «Barut» dove 


il Cgs sgambetta un Domio 
giustificato dall'assenza di 
diversi titolari. Gli «studen- 
ti» mettono comunque in 
campo grinta e nuovo mo- 
dulo tattico, che permetto- 
no loro di passare nella ri- 
resa con Kobec, il quale, 
opo pochi minuti, si fa 
mettere giù in area dal por- 
tiere del Domio: rigore mes- 
so a segno da Ravalico, 2-0, 
espulsione del numero uno 
avversario e partita chiusa 
nel giro di pochi secondi. Ci 
pensa poi Struna all’ultimo 
minuto a ridurre lo svan- 
taggio sul 2-1. r 
Con un secco 3-0 (Brenci 
due volte e Zotti) l’Esperia 
si sbarazza del Roiano Gret- 
ta Barcola, mentre il fred- 
do dell’altipiano consiglia il 
rinvio di Montebello-San- 
t'Andrea/San Vito. 
Risultati: Chiarbola- 
San Luigi 2-5; San Sergio- 
Ponziana 6-2; Gallery-Opi- 
cina 8-1; Esperia-Roiano 
Gb 3-0; Domio-Cgs 1-2; so- 
spese Costalunga-Breg e 
ontebello-Sant'Andrea. 
Classifica: Breg 45; San 
Luigi 41; San Sergio 39; Do- 
mio 37; Gallery 35; Ponzia- 
na 31; Sant'Andrea Sv 29; 
Opicina 26; Esperia 24 
Cgs 18; Montebello Db 11; 
Roiano Gb 9; Chiarbola 4; 
Costalunga 1. 
Alessandro Ravalico 
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IX 


IL PICCOLO 


Fantina e Ruggiero consentono ai veltri di portare a casa i tre punti. Gli ospiti pareggiano con Scarcia ma alla fine della ripresa vengono superati 


Ponziana, due gol piegano il Fogliano 


Gallery-Fincantieri sospesa dopo la prima frazione. Torviscosa s'impone sul Medeuszza 


MARCATORI: pt 7' Fanti- 
na, 35' Scarcia; st 438! 


Ruggiero (1). 
PONZIANA: Gherbaz, 
AI. Prisco, Sorini (st 18 


Uggiero), Licciulli, 
Strikeli, Boccuccia (st 
25' Omari), Pribaz, Mes- 
Sina (st 31' Tramarin), 
aina, Fantina, Degras- 
Si, AII. Biloslavo. 
FOGLIANO REDIPU.- 
GLIA: Cechet, Lupieri, 
Salviato, Sanzo (st 45! Pe- 
troni), Clemente, Visin- 
tin (pt 18' Scarcia), Zol- 
la, Camozza, Commenta- 
le, Lancisi, Braida. All 
offientini. 
ARBITRO: Bertin di Por- 
lenone, 
NOTE: ammoniti ‘Messi- 
na e Salviato. 


MARCATORI: st 12! Rus- 
si (rig), 20' Dagri È 
TURRIACO: Zearo, De- 
cecco, Fontana, Pizzin 
(st 15' Gerolin), Sartori, 
Cechet, Pahor, Spessot, 
Trentin, Russi, Croci (st 
30! Furioso). All. Bertos: 


si 
PRIMORJE: Carmeli, 
Braini, Barzi, Dagri, Pi- 
pan (st 51' Urbani), Ce- 
lotti, Merlak, Kante, To- 
masì, Cerniava (st 6' Laz- 
zara, st 49' Fontanot). 
AI Di Summa. 
ARBITRO: Iseppi di Ma- 
niago 

NOTE: ammoniti, Ce- 
chet, Russi, espulso Car- 
meli. 


Fincantieri 
Sospesa per maltempo 
GALLERY: L. Percich, 
Sors, Buffolin, De Sta- 
sio, Malusà, La Torre, 
Novati, M. Percich, Mac- 
carone, Miorin, Marzari. 

All, Mendella. 
FINCANTIERI: Furios, 
Viezzi, Padoan, Palom- 
bieri, Buonocunto, Mo- 
ratti, Baciga, Baldan, 
Pellaschiar, Ravalico, 
Milan. All. Veneziano. 
ARBITRO: Trusgnach di 
Udine. 

NOTE: partita sospesa 
dopo 45°. 


Torviscosa 1 


MARCATORE: pt 40° 
Zienna 

MEDEUZZA: Dose, To- 
rossi, Tomasinsig, 
Sclauzero, .Sclauzero, 
Grione, Favero (pt 5' 
Tassone), Zamo, Vidus- 
si, Bernardis, Pellizza- 
ri (st 12° Vidussi). All. 
Ceschia. 
TORVISCOSA: Forna- 
siero, Stella, Pellizzari, 
Carpin, Zamaro, Tuniz, 
Marchesin, Mazzaro, 
Cudin, Zienna, Toso- 
ral. All. Zanello. 
ARBITRO: Accarino 
NOTE: ammoniti Cu- 
din, Sclauzero. 


TRIESTE Fantina in primis e 
Uggiero portano in dote i 
Te punti al Ponziana nella 
Sfida con il Fogliano Redi- 
buglia, piegato per 2-1. Il 
Stoco non è brillantissimo, 
Ron si contano molti pas- 
Saggi di fila, ma sono i pa- 
Toni di casa a cercare mag- 
Slormente di rendersi peri- 
colosi. Anche perché la dife- 
Sa ospite non appare trop- 
Po sicura, soprattutto nel 
contenere Fantina, il più 
bropositivo dei suoi. 
triestini passano presto 
ln vantaggio, esattamente 
ale, quando Licciulli, a 
centrocampo, si accentra 
alla sinistra e serve in pro- 
Ondità Fantina. Gli ospiti 
Cercano invano di metterlo 
st fuorigioco e il numero 10 
1 castiga con un diagonale 
alla sinistra che s'infila 
Sul secondo palo. Al 15' Vi- 
Sintin (poco prima di infor- 
Unarsi in seguito a un con- 
atto con Boccuccia) va al ti- 
To da fuori, che viene bloc- 
pato in presa da Gherbaz. 
{i Ssano dieci minuti e Fan- 
Ina mette in mezzo: all'al- 
€2za del secondo palo, Boc- 
Cuccia di testa non inqua- 
ra la porta. Braida, un pe- 
perino, si guadagna un cal- 
cio piazzato al limite al 83', 
ma lo manda alto. Gli ospi- 
ti impattano al 85' con una 
bella rete di Scarcia, che di 
sinistro insacca all'incrocio 
su assist di Lancisi. 
Nella ripresa il Ponziana 
a il possesso palla, ma 
non riesce a finalizzare. Al 
' Degrassi, sul dischetto, 
perde l'attimo buono e allar- 
ga per Fantina, sul quale 
sventa in corner Cechet. Al 
14' Boccuccia intercetta un 
Passaggio di Salviato sulla 
trequarti, si fa quaranta 
metri e il suo rasoterra vie- 
ne deviato da Cechet. Al 
6° Braida colpisce l'incro- 
cio su calcio piazzato, men- 
tre Ruggiero al 34' non tro- 
Va la via del gol da destra. 
Al 43' Fantina viene chiuso 
in sandwich ed è rigore: lo 
trasforma Ruggiero. 


ma.|. 


GIOVANISSIMI REGIONALI 


TURRIACO Su un campo reso 
pesantissimo dalla pioggia 
Turriaco e Primorje si divi- 
dono la: posta, con qualche 
rammarico in più per la 
squadra di Bertossi che per 
quasi tutto l'incontro ha te- 
nuto in mano le redini del 
gioco, non riuscendo però 
Spesso a concretizzare la 
gran mole di gioco. Subito 
al 4' occasione per Trentin 
imbeccato da Cechet, chiu- 
so però da Carmeli. Il Tur- 
riaco insiste e porta al tiro 
Spessot ma la sua conclu- 
sione viene ancora parata 
dal portiere. Al 18' semiro- 
vesciata di Trentin su cross 
di Croci, ma la difesa e Car- 
meli ancora chiudono. Al 
24' si vedono anche gli ospi- 
ti con una combinazione 
Cerniava-Merlak, ma il ti- 
ro di quest'ultimo finisce a 
lato. Il Primorje cerca so- 


«prattutto di difendersi e 


agire di rimessa, Al 32' la 
più grossa occasione capita 
sui piedi di Spessot, che si 
libera per il tiro ma la sua 
conclusione si stampa sul 
palo. 

Nella ripresa la musica 
non cambia, con il Turriaco 
alla ricerca del vantaggio e 
il Primorje a contenere. Al 
7 Pahor scalda i pugni di 
Carmeli che devia ancora 
in angolo. Al 12' il meritato 
vantaggio biancazzurro. 
Trentin si conquista un pe- 
nalty che Russi con freddez- 
za insacca. Al 20' il pareg- 
gio ospite. Mischia in area 
del Turriaco, con la palla 
che finisce sui piedi di Da- 
gri che di punta anticipa 
tutti ed insacca. Nel finale 
occasioni per Trentin (26') 
e Russi (37') ma il Primorje 
non molla, anzi in pieno re- 
cupero sfiora la rete con 
Lazzara su azione di rimes- 
sa. Ultima emozione al 49’, 
con Trentin che non riesce 
a superare il portiere in 
uscita. 


Gian Marco Daniele 


VISOGLIANO La sfida tra Galle- 
ry e Fincantieri dura un 
tempo; poi nell'intervallo 
l'arbitro decide di sospende- 
re la partita. Freddo, vento 
e pioggia sono i tre ingre- 
dienti che hanno la meglio. 

La frazione disputata si 
rivela equilibrata e regi- 
stra un gol, quello degli 
ospiti, al 31', sul quale ci 
mette lo zampino anche la 
bora, che allunga la traiet- 
toria della palla. 

Al l' una punizione dai 
35 metri di Buonocunto va 
vicina al palo destro di Lo- 
renzo Percich. I padroni di 
casa rispondono fo presto 
rendendosi pericolosi per 
tre volte in pochi minuti. 

AI 4' Marco Percich cerca 
Marzari, che viene anticipa- 
to all'ultimo momento. Pas- 
sa un minuto e Palombieri 
si rivela il protagonista di 
un passaggio all'indietro, 
sul quale si avventa Macca- 
rone: il portiere Furios lo 

recede di poco e spedisce a 
ato. Al 6' Miorin imbecca 
Malusà, che batte alto di si- 
nistro. 

I cantierini si rifanno vi- 
vi all'8', quando Baciga si li- 
bera bene al limite e prova 
una conclusione a giro, di 
poco alta (anche con il con- 
tributo di un refolo). Sugli 
sviluppi di un corner, al 20' 
Marco Percich va in rove- 
Sciata all'interno dell'area 
‘piccola, ma la sua mira è 
sbagliata di poco. Un giro 
di lancette e la Fincantieri 
segna con Milan, che lascia 
partire un diagonale dalla 
sinistra, infilatosi nell'ango- 
lino opposto. 

Marco Percich si fa vede- 
re ancora al 28': in posizio- 
ne dubbia, incrocia a lato. 
AI 38! il calcio piazzato di 
Miorin non è troppo alto, 
mentre Marzari (41') cerca 
di sfruttare un'indecisione 
della difesa avversaria, cal- 
ciando subito dal vertice si- 
nistro dell'area: Furios 


sventa la minaccia. 


m. la. 


MEDEUZZA Una buona dose di 
sfortuna, tante assenze pe- 
santi e un pizzico di impreci- 
sione sotto porta condanna- 
no il Medeuzza a una sconfit- 
ta casalinga che complica il 
già difficile cammino verso i 


Da i ED 
'assano cinque minuti dal 
fischio d'inizio e i padroni di 
casa devono fronteggiare l'in- 
fortunio di Favero, costretto 
a uscire sostituito da Tasso- 
ne, Nella successiva mezz! 
ora le squadre badano soprat- 
tutto a non sbilanciarsi; nes- 
suna riesce.a rendersi vera- 
mente pericolosa, fatta forse 
eccezione per il pregevole in- 
tervento ci Dose su tiro rav- 
vicinato di Marchesin. Biso- 
gna attendere il 40° per assi- 
Stere al primo e unico gol di 
questa partita, che nasce da 
un'ingenuità della difesa lo- 
cale su una palla innocua, su 
cui il portiere è costretto a 
uscire e rinviare precipitosa- 
mente. Il caso vuole però che 
la traiettoria della palla fini- 
sca con l'incrociare quella di 
Zienna, che segna un gol for- 
tunato quanto decisivo. 

Lo svantaggio stimola la 
reazione dei padroni di casa, 
che negli ultimi minuti della 
prima frazione vanno vicino 
al pal con la coppia Vidussi- 
Pellizzari. Anche il tema del- 
la TYipresa non presenta varia- 
zioni rispetto all'ultima par- 
te del primo tempo. Al 5 è 
Tomasinig a mandare alto 
dal limite dell'area piccola, 
concludendo un'azione di cal 
cio d'angolo, Di lì a poco il 
Medeuzza crea la più clamo- 
rosa palla gol della sua parti- 
ta, che capita sui piedi di Vi- 
dussi, bravo a involarsi e a la- 
sciare il RUNE avversario 
sul posto. L'attaccante appog- 
gian porta vuota, ma quan- 

0 il gol pare cosa certa Tu- 
niz si butta in una disperata 
scivolata e salva. Torviscosa 
replica con qualche contropie- 
de che Dose neutralizza, 
mentre i locali continuano a 
premere sulla retroguardia 
avversaria, La partita si av- 
via così al termine, con un ri- 
sultato che forse penalizza il 
Medeuzza al di là degli effet- 
tivi demeriti. 


TRIESTE A Monrupino il mal- 
tempo è protagonista: la se- 
conda spruzzata di neve a 
distanza di una settimana 
ha impedito all'arbitro di 
convalidare l'inizio di Opici- 
na-Sovodnje. Il direttore di 
gara ha espletato gli obbli- 
ghi di rito e, sceso in campo 
con l'apposito pallone ros- 
so, constatando la pericolo- 
sità di svolgere l'incontro, 
tra i mugugni di entrambi 
gli allenatori ha spedito tut- 
ti a casa. 

Per ambedue le formazio- 
ni l'incontro di ieri rappre- 
sentava uno scoglio impor- 
tante per la classifica; in 
particolare per la compagi- 
ne carsolina la partita assu- 
meva connotati di rilievo. 

Peri gialloblu, in una po- 
sizione pericolante, era fon- 
damentale fare il risultato, 
per riportare fiducia nello 
spogliatoio dopo una serie 
di uscite a vuoto che hanno 
caratterizzato il nuovo an- 
no. 

Diversi eventi imprevedi- 
bili e sfortunati, coniugati 
a scelte discutibili, hanno 
compromesso un cammino 
che, seppur altalenante, 
avrebbe garantito una posi- 
zione più dignitosa in clas- 
sifica. 

A questo punto della sta- 
gione è obbligatorio, per gli 
uomini di Sciarrone, dimo- 
strare il carattere necessa- 
rio per uscire da una situa- 
zione. d'impasse, che non 
rende merito al reale poten- 
ziale tecnico del collettivo. 

Scorrendo i valori sin qui 
visti, infatti, i giochi per la 
salvezza appaiono ancora 
molto aperti: nessuna squa- 
dra può darsi, in concreto, 
per spacciata, e con nove 
partite da disputare l'Opici- 
na ha tutto il tempo per 
rialzare la testa. 

L'equilibrio impone una 
certa apprensione anche al 
Sovodnje, che grazie a un 
recente recupero prova ad 
abbandonare i ‘bassifondi 
della classifica. 

Gli isontini, saliti di cate- 
goria a seguito di un ripe- 
scaggio, sembrano aver tro- 
vato la quadratura del cer- 
chio. I problemi, che posso- 
no dénunciarsi attualmen- 
te, sono solo di natura fisi- 
ca. Il rinvio di ieri si presen- 
ta quindi quale gradito 
Stop, prezioso per liberare 
l'infermeria e utile a miglio- 
rare la forma. 

I ventidue convocati per 
il match. Per l’Opicina: Miz- 
zica, Rossi, Silvestri, Luc- 
chetta, Fucaro, Merzliak, 
Scarpa, Romano, Tuntel, 
Buffa, Buttic. Per il Sovo- 
dnje: Gergolet, Caudek, Pa- 
mico, Simone, Bregami, 
Fantini, Germinario, Zotti, 
Feri, Devimar, Zobec. 

Hudy Dreossi 


‘.a CATEGORIA / A 


‘l.a CATEGORIA / B 


| A.a CATEGORIA / C | CATEGORIA / € 


con = — 
Caneva-Ceolini rinviata Valnatisone-Colloredo 0-0 Pro Fiumicello-Aquileia 0-8 
Montereale-Cordenons rinviata Cassacco-Com.Faedis 3-2 Costalunga-Staranzano: 4-0 
Flaibano-Maranese 2-0 Riviera-Corno 0-0 Gallery-Fincantieri sospesa 
Valvasone-Palazzolo 1-1 Buttrio-Flumignano 2-1 Ponziana-Fogliano Pasi 
Centro Mobile-Tiezzese 2-1 Aur.Buonacq.-Nîmis 2-0 s.Canzian-Isonzo 0-1 
Codroipo-Varmo 1-2 Unione 3 Stelle-Reanese 0-5 Turriaco-Primorie Ren) 
Pro Aviano-Virtus Roveredo 1-1 Lumignacco-Risanese 1-1 Opicina-Sovodnje rinviata 
i Chiavris-Sedegliano 1-2 Jedeuzza-Torviscosa 0-1 
6 Ra: pen 
le _ «MI 
Flaibano 452213 6 33116 Buttrio 532316 5 23813 Costalunga 452214 
Valvasone 442313 5 53714 Valnatisone 40231010 32313 Ponziana 422312 
Latisana 412111 8 22710 Lumignacco 3723 910 43726 Torviscosa 372310 
€. Mobile 3723 910 43322 Reanese 3623 9 9 52820 Fincantieri 3622/10 
Palazzolo 13522 9 8 52414 Buonacg. 362310 6 72623 Gallery 362210 
V. Rauscedo 3422 9 7 62724 Risanese 362310 6 73132 Medeuzza 3523 9 
Tiezzese 3123 8 7 83224 Cassacco 3523 9 8 64133 S.Canzian 3423 8 
Maranese 3023 612 51721 Riviera 3323 8 9 63426 Staranzano 3323 8 
Caneva 2921 8 5 82024 Colloredo 3223 8 8 72723 Isonzo 2823 6 
Ceolini 2922 8 5 91826 Sedegliano 3223 9 5 92525 Turriaco 2623 5 
Codroipo 2323 5 8102634 Corno 2823 7 7 92627 Fogliano 2622 6 
Cordenons 2322 6 5111836 Flumignano 2823 7 7 92526 Aquileia 2523 5 
Pro Aviano 2223 5 7112026 Com.Faedis 2423 6 6113135 Sovodnje 2422 4 
Montereale 2022 4 8101321 5 6122435 Primorie 2222 4 
Varmo 1923 4 7121328 4 6132144 Opici 2003: 
V. Roveredo 1923 5 4141632 1 4181349 
PRE "=> 
Nimis-Buttrio RoModne-CostslUnga 
Flumignano-Cassacco Isonzo-Fogliano 
V. Rauscedo-Centro Mobile Risanese-Chiavris Staranzano-Gallery 
Cordenons-Flaibano Reanese-Com.Faedis Fincantieri-Opicina 
Ceolini-Latisana Colloredo-Lumignacco Primorie-Ponziana _ 
Pro Aviano-Montereale Aur.Buonacq.-Riviera Medeuzza-Pro Fiumicello 
Virtus Roveredo-Valvasone Corno-Unione 3 Stelle Aquileia-S.Canzian 
Maranese-Varmo Sedegliano-Valnatisone Torviscosa-Turriaco 
ESORDIENTI - 


Dopo il rinvio della scorsa settimana è partita la fase primaverile del torneo 


Costalunga, terno col San Giovanni 
Altura si arrende in casa al Breg B 


TRIESTE Primo ciak, finalmen- 
te, per la fase primaverile 
degli esordienti. Dopo il rin- 
vio della prima giornata, 
causa il maltempo dello 
scorso fine settimana, la se- 
conda giornata è andata in 
scena quasi integralmente. 

Nel girone A il Ponziana 
A fa felice il suo allenatore 
Palermo, non tanto per il 
successo in sè, per 2-0 sul 
Domio A, quanto per la pre- 
stazione, I biancocelesti rie- 
scono a mettere in. atto 
quanto provato in allena- 
mento e ricevono buone ri- 
sposte dal collettivo. Decide 
una doppietta di Miceli. 

Il Muggia A e l'Esperia A 
impattano per 0-0 al termi- 
ne di una gara equilibrata, 
che registra alcune buone 
occasioni per entrambe le 
squadre. 

Il San Luigi B piega il 
Montebello Don Bosco A 
per 1-0, I biancoverdì han- 
no un maggior possesso pal- 
la e passano al 5' del secon- 
do tempo, quando Deskovic 
trasforma un rigore procu- 
rato da Miccoli. 

Il Costalunga, pur doven- 
do fare i conti con le assen- 
ze, batte il San Giovanni A 
per 3-0. I gialloneri cambia- 
no i ruoli per trovare un as- 
setto equilibrato e concedo- 
no poco ai rossoneri. Si gio- 
ca in prevalenza a centro- 
campo e, nel corso del terzo 


round, i padroni di casa tro- 
vano la via della vittoria 
con Sabadin, Alice Broili e 
Nemez. 

Si gioca oggi alle 17 San 
Sergio A-Ponziana A, men- 
tre è stata rinviata la gara 
Breg A-San Luigi A. 

Nel recupero, il San Lui- 
gi B castiga per 3-1 il Mug- 
gia A (Papapicco, Schiraldi, 
Romano; Sain). 

Nel girone B il Sant'An- 
drea/San Vito A fa valere la 
sua prestanza fisica per bat- 


Ponziana trafigge il Domio 
Pareggiano Muggia ed Esperia 
San Luigi B piega il Montebello 
Montuzza A sgambetta il Fani B 
Occhiali fra Opicina e S, Sergio B 


tere il San Giovanni B per 
4-1. I sangiovannini cerca- 
no di far girare la palla e di 
applicare gli schemi, ma pa- 
gano dazio sul piano agoni- 
stico essendo di un anno 
più piccoli. Francesco Mar- 
chetti, Vigini, Cavallini e 
Matelich su rigore firmano 
la quartena biancazzurra, 
Barbagallo segna la rete 
della bandiera per gli scon- 
fitti. 

L'Altura cede in casa al 


Successi casalinghi per il Monfalcone e l’Assosangiorgina, rispettivamente a spese del Sevegliano e della Pro Romans. Sospese per neve Gemonese-Breg e Maniago-Lucinico 


Sacilese doma il Donatello, Muggia espugna Cordenons 


TRIESTE Va alla Sacilese il big- 
match della giornata nel gi- 
pre A del campionato regio- 
D ‘e giovanissimi. Contro il 
Oatello, la capolista ha di- 
Dutato un'ottima partita 
Ortandosi sul 2-0 già alla fi- 
È del primo tempo grazie 
= &ol di Altavilla e, su rigo- 
» di Rain. Nella ripresa, 
Nonostante il passivo, il Do- 
atello non molla: ne viene 
pori una gara bella, com- 
Attuta e intensa nella qua- 
€ però il risultato non cam- 
la più. . 
1 L'altro incontro di cartel- 
0 della giornata, quello tra 
Carzi e Fiume Veneto, si 
Onelude con il successo del- 
Ormazione di casa. Pri- 
ca tempo equilibrato e chiu- 
GR Sullo 0-0, ripresa decisa 
Sa Un gol di Moses che supe- 
a l'estremo avversario e re- 
Sala tre punti al Bearzi. 
Uccessi casalinghi per il 
n Onfalcone a spese del Se- 
egliano e per l'Assosangior- 
Sua che grazie a una rete 
l Livigni supera di misura 
To Romans. Rinviate 
per neve le sfide Gemonese- 
ps ch e Maniago-Lucinico. 
Chiude il panorama del 
Sirone A il netto 3-0 con il 
Quale il Torre ha piegato il 
Bo. Primo tempo equili- 
rito almeno nel punteggio, 
Presa nella quale la dop- 


c 


pietta di Pierobon e il sigillo 
di Brocchetto sanciscono il 
definitivo 3-0. 

Nel girone B successo 
esterno dell'Itala San Mar- 
co, corsara sul campo della 
Sanvitese, Un 2-0 giunto a 
termine di una bella partita 
nella quale, nonostante la 
sconfitta, la Sanvitese ha sa- 


GIOV. Reg. /A 


si) 
Gemonese-Breg non disputata 
Bearzi-Fiume Veneto 1-0 
Torre-Domio 3-0 


Maniago-Lucinico rinviata 
Assosangiorgina-P.Romans 1-0 
Donatello-Sacilese 5 0-2 


Sacilese 


4 06111 

Bearzi 542216 6 041 9 
Doriatello 492116 1 48611 
F. Veneto 432213 4 55218 
Gemonese 3121 8 7 63225 
Torre 3021 9 3 94031 
Domio 2921 7 8 61817 
Pro Romans 2722 7 6 92939 
Monfalcone 2621 7 5 93028 
Maniago, 2421 6 6 92946 
Assosang. 1620 5 1141541 
Lucinico 1421 3 5132069 
Sevegliano 1320 3 4131238 
0 021 991 


Breg-Bear; 
Lucinico-Donatello 
Sacilese-Gemonese 
Sevegliano-Maniago 
Domio-Monfalcone 
Pro Romans-Torre 


puto fare la sua parte. Van- 
taggio gradiscano verso la fi- 
ne del primo tempo con Piz- 
zutti, raddoppio nella ripre- 
sa con Burba, abile a supe- 
rare l'estremo avversario e 
a firmare il definitivo 2-0. 
Pareggio combattuto tra 
Liventina e Virtus Manza- 
nese. Ospiti in vantaggio 


Opicina-Ancona 0: 
Ronchi-Brugnera al 
S.Giovanni-Codroipo 3: 
Sanvitese-Itala S.Marco 0-: 
Cordenons-Muggia 1 
0. 
1 


1 
Manzanese 532117 2 26223 
S.Giovanni 522216 4 24811 
‘Ancona 442214 2 66116 
Sanvitese 372111 4 64319 
Muggia 342110 4 74226 
Palmanova 332210 3 93641 
Brugnera 3020 9 3 83922 

Liventina 2722 7 6 

Cordenons 2421 7 3 

Ri 1221 4.0 

TASSZO2: 

NIE] 

dl 


Muggia-Liventina 

Vir. Manzanese-Opicina 
Ancona-Rivignano 

Itala S.Marco-Ronchi 
Brugnera-S.Giovanni 
Palmanova-Sanvitese 


nel corso della prima frazio- 
ne con Masarotti, ripresa 
nella quale, dopo qualche oc- 
casione mancata per il rad- 
doppio, la Virtus ha subìto 
la rete del definitivo 1-1. 
Bene il Palmanova, corsa- 
ro sul campo del Rivignano 
grazie a una rete firmata 
nella ripresa da Simonin. 

Te punti in trasferta an- 
che per il Muggia, che pas- 
sa per 2-1 sul campo di Cor- 
denons. Di Maiorano e Ber- 
gamini le reti che hanno 
consentito ai rivieraschi di 
sbancare il campo friulano. 

Tutto facile per il San Gio- 
vanni contro il Codroipo. Tu- 
rello, al 3', porta in vantag- 

io i rossoneri, Ingenito e 
rusic, nella ripresa, firma- 
no le reti che regalano la vit- 
toria alla formazione di Rus- 


so. 

Nulla da fare per l'Opici- 
na, fermata in casa da un'ot- 
tima Ancona. Virgilio, Guer- 
riero, Predan e Chersicola i 
marcatori che hanno deciso 
il 4-0 finale. 

Passa in trasferta anche 
il Brugnera, capace di sban- 
care il campo del Ronchi. 
Una doppietta di Restotto 
manda il Brugnera in van- 
taggio negli spogliatoi; nella 
ripresa prima Scapolan e 
quindi Da Dalto trovano lo 
spazio per siglare le reti che 
sanciscono il 4-1 finale. 

Lorenzo Gatto 


- SPERIMENTALI 


SÌ 


È pari fra S, Luigi e S. Sergio 


TRIESTE Giornata caratterizza- 
ta dai derby nel campionato 
Sperimentale giovanissimi. Il 
San Luigi pareggia contro il 
San Sergio al termine di una 
partita bella, combattuta e 
Ticca di occasioni da rete. Il 
San Luigi, superando i croni- 
ci problemi in fase offensiva, 
si porta sul 2-0 con Gossi e 
Sandri, resiste, ma nel finale 
Subisce le marcature di Or- 
lando e Lionetti che firmano 
il pareggio dei lupetti e il de- 
finitivo 2-2. Senza storia, in- 
vece, l'altra stracittadina tra 
San Giovanni e Ponziana. 
Buona partita, giocata con 
impegno. e determinazione 
dall'inizio alla fine. Tante le 
occasioni da gol, solo in parte 
quelle realizzate. Belle le re- 
tì segnate dalla formazione 
di Torriero, trovate tutte al 
termine di azioni manovrate. 
Per il San Giovanni da segna- 
lare le belle prove di Cervelle- 
ta, Costa e Rados. 


San Lu 


San Sergio 2 


MARCATORI: Gossi, San- 
dri, Orlando, Lionetti. 


SAN LUIGI: Rossoni, Danie- 
li, Neri, Nuzzo, Fernetich, 
De Bernardi, Lodi, Coppo- 
la, Lenassi, Gossi, Sandri. 
Tanza, Ambrosino, Giovan- 
noni, Samsa, Spina. All. Pi- 
scanc. 

SAN SERGIO: Monte, Pulia- 
fito, Vatta, Ottaviani, Ta- 
gliapietra, Tiziani, Diviac- 
co, D'Iorio, Lionetti, Orlan- 
do, Delizotti. Calzi, Dorich, 
M. Delizotti, Weiss. 


Ponziana (0) 


MARCATORI: Pernorio, Fa- 
vento, Costa, De Feo, Flora. 
SAN GIOVANNI: Gavinel, 
Zarba, Del Rosso, Flora, Ca- 
rignani, Cervellera, Rados, 
Costa, Favento, De Feo, Per- 
norio. Carabei, Palmas, Per- 
langeli, Grisancich, Spazza- 
li, Zippo. All, Torriero. 
PONZIANA: Scabar, Poro- 
pat, Carnelli, Lattanzio, 
D'Alia, Cuscito, Canciani, 
Labbate, Miceli, Giuliani, 
Petranich. Vasku, Bianco, 
Clari, De Mori, Gerusina, 
Mellone, Bennaro. All. Pri- 
mi. 


lo. ga. 


GIOVANISSIMI PROVINCIALI 


Breg B per 1-5 dopo essere 
ben partito. Passa in van- 
taggio con Zorn, ma si ritro- 
va sotto per 1-2 e si demora- 
lizza, tanto da venire puni- 
to per cinque svarioni difen- 
sivi. Per il Breg quaterna di 
Jarc e marcatura singola di 


eri. 

Il Chiarbola controlla la 
situazione e batte il Fani 
Olimpia A (che sbaglia un 
rigore) per 5-0 grazie a Tari 
(3), Arienzo e Vecchia. Pure 
il Cgs va via in discesa, im- 
ponendo un 7-0 alla Roiane- 
se con Musella (2), Barbo- 
ne, Alessandro Vaccaro, So- 
ra, Save e Vorini. 

Il Montuzza A fa valere 
tecnica e fisico per sgambet- 
tare il Fani B per 4-1 (Ve- 
scovo, 2 Del Vecchio, Scotto 
Di Fasano, Trimboli). 

Sfida ad armi tra l'Opici- 
na e il San Sergio B, come 
testimonia lo:0-0 finale. 

Nel girone C il Muggia 
B la spunta di misura per 
2-1 sul Montuzza B, che col- 
pisce con Cozzella. s 

Il San Sergio C preme e 
ottiene un 4-1 a discapito 
del Domio, quantificato da 
Basolo, Rustian, Dipancich 
e Mandorino. Per il Domio 
in gol Potenza. 

Montebello Don Bosco B 
e Sant'Andrea/San Vito B 
pareggiano per 0-0, mentre 
slitta a mercoledì Ponziana 
C-San Luigi C. pi 

Massimo Laudani 


Dominano Ponziana e S. Luigi 
e dividono ancora la vetta 


TRIESTE San Luigi e Ponziana 
non hanno nessuna intenzio- 
ne di mollare, e così, anche 
dopo la sesta giornata di ri- 
torno, le due compagini con- 
tinuano a sfidarsi in vetta 
alla classifica. 

Il San Luigi ottiene il suc- 
cesso più netto, visto che 
piega per 11-0 il inzoa: 
tornato in campo dopo due 
messi e mezzo. «Nonostante 
il risultato e la sua classifi- 
ca - afferma l'allenatore 
sanluigino Monaro - va reso 
onore al Muggia. Si è impe- 
gnato e ha cercato di gioca- 
re la palla a differenza di al- 
tre squadre, che puntano 
sui lanci lunghi. Resta il fat- 
to, comunque; che eravamo 
superiori sia tecnicamente 
che fisicamente». Il TU 
gio viene determinato dalla 
cinquina di Darini, dalla 
doppietta di Biagi e dagli 
acuti di Di Fiore su rigore 
(primo centro stagionale, de- 
terminato dall'atterramen- 
to di Spadaro), di Capriulo e 
Sacchi. i 

Il Ponziana invece regola 
il Sant'Andrea/San Vito per 
2-0 al termine di un match 
dai due volti. Nel primo tem- 
po gli sconfitti sono più pro- 
positivi, ma verso lo scadere 
Pero in svantaggio, Nel- 
‘a ripresa i vincitori sono 
più convinti e raddoppiano 
sfruttando una disattenzio- 
ne del portiere avversario. 


Il San Sergio la spunta 

er 2-1 sul Montebello Don 

osco. Buona partenza dei 
giallorossi, che colpiscono 
con Urbano e mancano di- 
verse occasioni per sufficien- 
za, dato che cercano il gol 
con tocchi di fino su un ter- 
reno pesante. Il raddoppio 
arriva all'inizio della secon- 
da frazione e viene siglato 
da Rasku. Un penalty tra- 
sformato da Milievich ria- 
pre i conti, dando vigore ai 
salesiani, che vanno vicini 
al pari con un colpo di testa 
e reclamano un secondo ri- 
gore. 

Le assenze del Costalun- 
ga (in undici) agevolano la 
vita al Cgs, che si impone 
per 1-5. Doppietta di Dei Sa- 
vio e reti di Pellizzaro, Lo- 
renzutti e Conte per gli stu- 
denti, mentre i gialloneri 
colpiscono con il portiere Ar- 
detti, stavolta schierato in 
attacco. 

A riposo l'Esperia e il Gal- 
lery. Recuperi: Gallery-Mon- 
tebello 3-0 (Biondini e 2 Ra- 
sman), Cgs-Muggia rinvia- 
ti 


a 
Classifica: San Luigi 37; 
Ponziana 84; San Sergio 25; 
Gallery Duino Aurisina 22; 
Sant'Andrea/San Vito 21; 
Cgs 15; Montebello Don Bo- 
sco ed Esperia 9; Costalun- 

ga 4; Muggia 0. 
m. lau. 


X 


IL PICCOLO 


Zarja Gaja a un passo dal baratro 


Si 


I TABELLINI 


p 
Breg (1) 
PIERIS: S. Dapas, A. Dapas (st 38’ Di Bert), Zimolo (st 1’ 
Di Just), Zorzi, Cerni (pt 30’ Bernes), Simic, Farfoglia, 
Zulini, Dalcero, Deak, Michieli. All. Tonca. 

BREG: Veronese, Gubeila (st 48° Mauri), Gargiuolo, Lau- 
rica, Chermaz, Degrassi, Asselti, Biondi, Pergolis, Sabi- 
ni, Giraldi. All, Petagna. 


Pro Farra o Nene 1 


San Lorenzo 


MARCATORE: st 29° Cecconi. 

PRO FARRA: Duca, Brumat, Gregorat, Spessot, Radi- 
gna, Donda, Ermacora (st 34 Bolo: ini), Falanga, Cecco- 
di di 38° Princi), De Faveri (st 14’ Fumis), Visintin. All. 

ordon. 

SAN LORENZO: Simonetti, D. Medeot, Derio, B. Medeot, 
Pellesson, Tonut, Sabini (st 1’ Falzari), Bernardis, Serbe- 
ni (st 21° Valentinuzzi), Maurencig, Manfreda. All. Sari. 


lesse 4 3 


Zarja Gaja 
MARCATORI: st 5° Fort, 30° Mattia Marassi, 45’ Fort. 
VILLESSE: Pinat, Just, Pian, Leban, Pelos (st 23’ Had. 
zic), F. Paviot, Ulian, Faal, Iussa (st 38° Sclaunich), Fort, 
A. Paviot (st 12° Mattia Marassi). All, Cossaro. 


vari. AII Voiko 


Kras 


ZARJA GAJA: Jas Grgic, Krizmancic, Roncelli, Milcovi- 
ch, Fonda, Kalc, Franco, Bernetic, Karis, M. Grgic, Coce- 
izmancie. 


MARCATORI: pt 21 Cerrito; st 1’ Chies, 18’ Canelli su ri- 
‘ore, 23’ Knezevic, 33’ Rovatti. 
'RIMOREC: Francioli, Missi, Slocovich, Biagini, Pusich 
(st 20° Giannone), Porro, Canelli, Vascotto (st 6° Riosa), 


2 
3 


Pljevaljcic (st 25° Rovatti), Savino, Emili. All. Sorrenti- 


no. 
KRAS: Cipollone, Pavan, Cozzuto (st 33° Maggi), Stanis- 
sa, Skabar, Salierno, Roncelli, Chies, Knezevic, Daris (st 
37 Albanese), Cerrito (st 35° F. 

2 


Chiarbola 3 


MARCATORI: di 12° Porcorato, 14’ Stefani, 33’ Castelli, 
43’ Chmet; st 29* Marco Pacherini su rigore. 

DOMIO: Bettoso (st 1’ Cresi), C. Zigon (st 1’ D. Zigon), 
Mattia Pacherini, Bagordo, Meola (pt 23’ Palmisano), 
Stefani, Cespa, Marco Pacherini, Krevatin, Gherbaz, Fa- 
zio, All, Vidonis. 

CHIARBOLA: Zanni, Bencich, Piccoli (st 16° Lorenzoni), 
Erbì, Castelli, Scotto Di Minico, Porcorato, Varesano, 
Salvini (st 31’ Masutti), Vignali, Chmet (st 25° Marussi). 
All, Colomban. 


onda). All. Musolino. 


RATA ne 1 
Medea 2 
MARCATORI: pt 12’ Canciani; st 3’ Diviacchi, 47° Paulet- 


to. 

MORARO: Cobelli, Pisani, Vecchi, Bevilacqua (st 24° Bia- 
si), Calvani, Donda, Ruffini, Mlakar, Mellini, Canciani, 
Circosta. All. Canciani. 3 

MEDEA: Don (st 1’ Bernardi), Nassiz, A. Cisilin (st 41’ Se- 
culin), Zucco, Baresi, Banello, Andresini, Cabass, Diviac- 
chi (st 28’ Spessot), Braida, Pauletto. All. Bordin. 


Piedimonte 


PIEDIMONTE: Rigonat, Makuc, Orzan, Borella, Ficarra, 
G. Coco, Bregant, Trampus, Saar, Rizzo (st 28 M. Coco), 
ERE (st 36° Collado). 


0) 
(+) 


. Ranocchi. 


 \ULE RABUIESE: Premate, Springolo, Bozieglav, Coli- 
no, Valentini, Pastorino, Frau, Apostoli, Bazzara, Go- 
das, Pesamosca. All. Marassi. 


(1) 


Miladost 1 


MARCATORE: st 40° Cian. 

MLADOST: Menichino, Regolin, Celigoi, Nardini (st 32° 
Derosa), Pellicani, Brockmann, TICO (st 22? Maru- 
sig), Cian, M. Bernobi (st 48’ Grassi), ‘ardella, Facchi- 
netti. All. Ciani. 


TERZA CATEGORIA um 


TRIESTE Nel testa coda la ca- 
polista Villesse spinge anco- 
ra più giù lo Zarja Gaja, or- 
mai quasi allo sbando. Nel- 
la lotta per i play off spunta 
un nome nuovo: il Medea. 
In coda il Kras, per il mo- 
mento, si toglie fuori della 
zona retrocessione ingua- 
iando per contro lo Zaule 
Rabuiese. Questi i temi 
principali dell'ottava giorna- 
ta di ritorno. Del derby di 
Domio raccontiamo a parte, 
ecco il resto. Tre gol nella ri- 
resa regalano al Villesse 
’ennesimo successo, a inchi- 
narsi questa volta è lo 
Zarja Gaja, dopo il palo di 
Pelos e le parate di Jas Gr- 
gic su Faal, Iussa e A. Pa- 
viot del primo tempo arriva- 
no le reti di Fort (assist di 
Tussa e tocco da centroa- 
rea), di Mattia Marassi (su 
cross di Fort anticipa il por 
tiere) e di Fort ancora (al vo- 
lo dai dieci metri); unico 
rammarico per gli ospiti è 
la traversa colpita da Karis 
al 20’ della seconda frazio- 
ne, quindi sull’1-0. 

Una conclusione al volo 
di Cecconi dona alla Pro 
Farra l’affermazione contro 
il San Lorenzo; diverse occa- 
sioni da ambo le parti nel 
corso dei novanta minuti, 
nei primi quarantacinque 
ci sono le“opportunità per 
Visintin e per Manfreda, 
nella pet invece per Gre- 
gorat (due volte) e per Mau- 


rencig; da segnalare allo 
scadere l'espulsione di Spes- 
sot. 


GRADO Dopo due settimane di 
rallentamenti (un pareggio 
e una sconfitta) il Teor ritor- 
na alla vittoria, conferman- 
do ancora una volta di esse- 
re il leader indiscusso di que- 
sto campionato. Ma gli uomi- 
ni di Zimolo devono ancora 
fare i conti con il Trivigna- 
no, per nulla intenzionato a 
mollare la presa e anche 
questa settimana uscito con 
tre punti in più dall'incontro 
in programma. La domenica 
è stata tuttavia influenzata 
di nuovo dal cattivo tempo e 
dalle condizioni precarie dei 
rettangoli di gioco, e anche 
questa volta c'è stato il rin- 
vio di una partita, quella tra 
Pertegada e Porpetto. Du- 
rante la settimana ci sono 
stati i recuperi di due delle 
tre gare rinviate il ventidue 
febbraio, quella tra Torrea- 
nese e Bearzi finita con un 


Nessun gol e poche emo- 
zioni in Pieris-Breg con il 
campo al limite della prati- 
cabilità nel secondo tempo; 
il pari è sostanzialmente 
giusto con un paio di tenta- 
tivi da ambo i fronti, a fine 
gara il Pieris ha offerto una 
grigliata alla società ospite 
con lo scopo anche di chiari- 
re lo spiacevole malinteso 
accaduto nella gara d’anda- 
ta quando nelle battute fi- 
nali gli animi dentro e fuori 
del campo si erano partico- 


Chiarbola subito dopo i 


— LA PARTITISSIMA 
AI Chiarbola il match col Domio 
Colomban: boccata d'ossigeno 


DOMIO «Dopo questa bella vittoria ci mancano ancora sei 
Duni per essere salvi. E stata Re noi una bella boccata 
’ossigeno». Queste le parole 
triplice fischio. Il derby sostan- 


larmente accesi; ora è dun- 
que pace tra le due società 
e il Breg ringrazia gli isonti- 
ni per questa ospitalità. 
Cinque reti nella vittoria 
esterna del Kras sul Primo- 
rec, apre Cerrito con un ra- 
soterra da breve distanza; 
poco prima da registrare le 
parate di Cipollone su Sloco- 
vich e su Canelli; dopo po- 
chi secondi della ripresa 
Chies a porta vuota raddop- 
pia per la compagine di Mu- 
solino; al 18° per un fallo su 


i Colomban, mister del 


zialmente si è deciso nel primo tempo, Bencich annulla 
quasi completamente Fazio, e Porcorato, un ex, apre le 
marcature concludendo al volo sull’assist di Salvini; due 
minuti dopo Stefani trova il pari su azione d’angolo cal- 
ciando da pochi passi. Al 33° Castelli su punizione ripor- 
ta avanti gli ospiti; al 43° giunge il colpo del kappaò, C. 
Lion effettua un SETE oE a Bettoso il quale si fa 
soffiare il pallone da Chmet che non ha difficoltà a depo- 
sitare in rete. Nella ripresa il Domio ha un maggior pos- 
sesso palla ma i suoi due unici tentativi sono le punizio- 
ni di Stefani, una fuori di poco e l’altra ben respinta da 


por Salvini. 


Zanni. Per contro il Chiarbola agisce in contropiede con 
due occasioni per Chmet e una ciascuna per Porcorato e 

i 29° Marco Pacherini su rigore (fallo su 
evatin) 4ccorcia le distanze, ma non evita la sconfitta. 


m.u. 


Pesante sconfitta a Villesse. Al Kras la sfida con il Primorec 


Emili è Canelli a trasforma- 
re il penalty; ma dopo cin- 
que minuti va ancora a se- 
gno il Kras, Knezevic non 
sbaglia da pochi passi; Ro- 
vatti in mischia cerca di ria- 
prire la contesa e nel finale 
tentativi di Canelli e di 
Pljevaljcic ma il risultato 
non cambia. 

Gran colpo del Mladost 
che vince a Lucinico con la 
marcatura di Cian al 40° 
della ripresa in azione di ri- 
messa; equilibrio nel primo 
tempo con i locali due volte 
pericolosi, gli ospiti replica- 
no con uno debole di Lako- 
seljac dai cinque metri; nel- 
la seconda frazione cala fisi- 
camente il Lucinico ma sfio- 
ra ugualmente il vantaggio 
e dopo un'occasione di F'ac- 
chinetti arriva il già citato 
gol di Cian. 

Il Piedimonte non va ol- 
tre lo 0-0 contro lo Zaule Ra- 
buiese, nel primo tempo c'è 
un palo di Bregant su puni- 
zione e due mischie per i pa- 
droni di casa, nel secondo 
tempo Saar si presenta tut- 
to solo davanti a Premate il 

uuale riesce a sventare. 
anciani porta in vantag- 
gio il Moraro sul Medea con 
un preciso calcio piazzato. 
Diviacchi firma il pari su 
un errore difensivo avversa- 
rio e al 92° c'è uno scontro 
Pauletto-Calvani, quest’ulti- 
mo rimane a terra e tutti si 
aspettano che gli ospiti met- 
tano palla a lato e invece 
Pauletto continua e segna. 
Alla faccia della sportivi- 

tà... 
Massimo Umek 


__... 


. 


Prata-Corva 1 
Sesto Bagnar.-Liventina rinviata 
Polcenigo-Maniago Lib. 0-1 


2 
Treppo Gr.-Buiese 33 
Un.Nogaredo-Ciconicco io 
Di 


Union S.M.T-Pravisdomini 1-1 Tagliamento-Martignacco 24 
Vallenoncello-Pro 5. Martino 2-1 Caporiacco-Rive d'Arcano 1-2 
Vigonovo-Real Toppo 3-0 Arzino-Tarcentina 2-5 
Fiume Veneto-S.Antonio 351 Arteniese-Venzone. 3-1 
Doria Zoppola-S.Quirino 12 Spilimbergo-Villanova 1-1 
ei 
552317 Buiese 452313 6 43824 
442213 Tarcentina 432313 4 64231 
Vigonovo 402311 Barbeano 382310 8 53626 
Maniago Lib. 3923 11 Caporiacco 382310 8 53531 
S.Antonio 372311 Venzone 372310 7 64026 
S. Bagnar. 3522 9 Treppo Gr. 3223 9 5 92627 
Pravisdomini 33 23 9 Arteniese 3123 8 7 83736 
Prata 3223 8 Tagliamento 3123 710 62631 
D. Zoppola 3123 9 Pinzano 2923 7 8 82627 
Polcenigo 3023 8 R.d'Arcano 2823 610 73327 
Corva 252305 Nogaredo 2723 7 6102925 
Union S.M.T 2323 6 Ciconicco 2723 7 6101827 
S.Quirino 2323 6 Villanova 2623 6 8 92726 
S. Martino 6 Martignacco 2623 511 72 
Vallenoncel, 4 î ergo 2423 5 9 92 
lo) 4 Ù 5161 


Corva-Fiume Veneto 
Real Toppo-Doria Zoppola 


Villanova-Arteniese 
Barbeano-Arzino 
Un.Nogaredo-Caporiacco 
Martignacco-Spilimbergo 
Venzone-Tagliamento 
Buiese-Tarcentina 


Pro S. Martino-Prata 
Liventina-S.Quirino 
Pravisdomini-Sesto Bagnar. 
Polcenigo-Union S.M. 
S.Antonio-Vallenoncello 
Maniago Lib.-Vigonovo 


2.a CATEGORIA / € 


SRI 
sISL . 


Rive d'Arcano-Treppo Gr. 
Ciconicco-Valer.Pinzano 


Bertiolo-Bearzi e] 

Pocenia-Com.Teor 0-2 Domio-Chiarbola (23) 
Trivignano-Fulgor 4-1 Primorec-Kras 259) 
Terzo-Lavarian M. 1-1 Moraro-Medea 1-2 
Castions-Tavagnacco 0-0 Lucinico-Mladost 0-1 
Torreanese-Morsano 4-0 Pro Farra-S.Lorenzo 1-0 
Gaglianese-Pasian 1-1 Villesse-Zarja Gaja 3-0 


nte-Zauli 


) 3625, Villesse 502214 8 04422 
Trivignano 4 35: S.Lorenzo 392310 9 43018 
Bertiolo. 7 43 Lucinico 372210 7 54226 
Lavarian M. 402311 7 54232 Domio 372311 4 84131 
Tavagnacco 392312 3 84127 Bre 352210 5 72218 
Bearzi 3323 9 6 82227 Medea 3423 810 54535 
Fulgor 3122 8.7 73227 Pieris 3223 711 52929 
Pocenia 3123 9 4102229 Pro Farra 3123 8,7 81925 
Porpetto 2822 7 7 82433 Piedimonte 2822 7 7 82834 
Torreanese 2823 8 4112231 Moraro 2722 6.9 73333 
Terzo 2723 6 9 83838 Chiarbola . 2723 7 6102331 
Gaglianese 2623 6 8 92031 Primorec 2523 510 83535 
Pertegada 2121 5 6102531 Kras 2422 5 9 82429 
Castions 2123 5 6122140 Zaule 2222 410 82428 
Pasian 2023 5 5132537 Mladost 1823 5 3151944 
Morsano 522 ME CUERk SO 21313 33 

IRA (RHO 


Bearzi-Gaglianese 
Fulgor-Morsano 
Tavagnacco-Pertegada 
Pasian-Pocenia 
Castions-Terzo 
Porpetto-Torreanese 


Zaule-Medea 
Kras-Moraro 
S.Lorenzo-Piedimonte 
Zarja Gaja-Pieris 
Mladost-Primorec 
Lucinico-Pro Farra 


Lavarian M.-Trivignano Chiarbola-Villesse 


mt. 


Dopo due settimane di rallentamenti una doppietta di Bincoletto al Pocenia lancia la squadra di Zimolo 


Il Teor si conferma leader e torna alla vittoria 


Ma il Trivignano non molla. Frenano Lavarian Mortean e Tavagnacco 


risultato ad occhiali, e quel- 
la tra Pocenia e Morsano an- 
data invece ad appannaggio 
dei primi per due a zero. 
‘ornando all'ottava di ri- 
torno da sottolineare la dop- 
Dieuo inflitta da Bincoletto 
el Teor al Pocenia, nono- 
stante il campo fosse in pes- 
sime condizioni. Una partita 
discretamente giocata da en- 
trambe le parti con un Poce- 
nia più incisivo nel primo 
tempo e un Teor, invece, de- 
cisamente più in forma nel- 
la ripresa. 

La prima rete della capoli- 
sta arriva al 15' del secondo 
tempo quando Bincoletto tro- 
vatosi smarcato nell'area 
del Pocenia si gira e infila di 
precisione. Il raddoppio, fir- 
mato dallo stesso numero 
dieci ospite, è nato invece da 
una bella azione di contro- 
piede visti gli ampi spazi la- 
sciati dai padroni di casa. 


Più «corposa» la vittoria 
del Trivignano sulla Fulgor, 
al termine di una gara larga- 
mente dominata dai padroni 
di casa, e invece è terminata 

er due a zero la sfida tra 
ertiolo e Bearzi. Anche su 
questo rettangolo non c'è sta- 
to molto spettacolo a causa 
delle brutte condizioni del 
terreno, e il gioco si è concen- 
trato per lo più a centrocam- 
po. Bisogna infatti aspetta- 
re la mezz'ora della ripresa 
per vedere il primo gol della 
squadra di casa firmato da 
Cambiaghi su calcio di rigo- 
re. Il raddoppio è segnato da 
Fiorenzo a cinque minuti 
dal fischio finale. 
ono state parzialmente 
bloccate da due pareggi, in- 
vece, due formazioni ce 0c- 
cupano la parte più alta del- 
la classifica, Lavarian Mor- 
tean e Tavagnacco, da due 


avversarie che stanno nella 
parte medio bassa, Terzo e 
Castions. Entrambe le gare 
hanna visto una buona pro- 
va di carattere delle più «de- 
boli» le quali hanno rischia- 
to anche di vincere. 1-1 è fi- 


nita anche la partita tra Ga-‘ 


glianese e Pasian di Prato e 
tutto si è deciso negli ultimi 
cinque minuti. 

Dopo un incontro molto 
agguerrito, infatti, con un 
Pasian tutto votato all'attac- 
co, la prima rete arriva appe- 
na al 40' della ripresa su cal- 
cio di rigore trasformato da 
Paviotti proprio per la for- 
mazione ospite. Il pareggio è 
segnato da Dorligh della Ga- 
COSE sempre su calcio 

al dischetto, a tempo quasi 
scaduto. Poker vincete, per 
finire, della Torreanese sul 
Morsano. 


Cristina Boemo 


Girone D: il Camino soff 
ma rimane solo in testa 


TRIESTE Il Camino rimane in 
testa alla classifica del giro- 
ne d della Terza categoria, 
ma la sua vittoria non è sta- 
ta una passeggiata ed il Le- 
stizza si è portato a un soffio 
dal pareggio. I padroni di ca- 
sa si portavano sul 6-2 coni 
gol di Mattiello, D'anna, Mo- 
letta, Peresan e doppietta di 
Paglia, ma gli ospiti non ci 
stavano e segnavano con 
Driutti, Pessi, Pertoldi e dop- 
pietta di Visentin, una ri- 
monta interrotta solo dal fi- 
schio finale. Il Cjarlinsmuza- 
ne è andato a vincere a casa 
del Zompicchia conquistan- 
do tre punti importanti dopo 
troppi turni a digiuno. I pa- 
droni di casa si sono «man- 
giati» almeno 5 gol fatti e 
hanno dovuto fare a meno di 
Rossan finito all'ospedale 
con il naso rotto. Gli ospiti 
sono riusciti a farcela grazie 
fi Gianluca Zanutta e Parcel- 
Li 

Pareggio con gli occhiali 
tra il Ronchis ed il Brian, su 
di un campo pesante e diffici- 
le e vittoria casalinga del 
Talmassons contro un Ro- 
mans sempre in emergenza 
giocatori e in gol con Giusep- 
pe Cisilino. I padroni di casa 
hanno centrato tre traverse 
e gonfiato la rete con Erma- 
cora, Bon e doppietta di Pa- 
ron. La Blessanese, subito in 


dieci, c'è l'ha fatta sul Flam- 
bro con Indrigo dopo aver 
centrato un palo ed una tra- 
versa. L'Ontagnanese, infi- 
ne, si è imposta sul rettango- 
lo della Malisana con Raise 
e Tacco che, oltre ad aver 
messo a segno una doppietta 
ha centrato un palo. : 
Lim. 


3.a CATEGORIA /D 


Camino-Lestizza 6-5 
Blessanese-Flambro 1-0 
Talmassions -Romans 4-1 
Zompicchia-Muzzanese 0-2 
Malisana-Ontagnanese 0-3 


Camino 9 7 23423 
Brian 3218 8 8 22317 
Ronchis 3117 9 4 43020 
Zompicchia 3118 9 4 52218 
Muzzanese 2918 7 8 33122 
Talmassions 2817 9 1 72719 
Lestizza 2618 8 2 83724 
Blessanese 2618 7 5 62526 
Ontagnanese 2316 6 5 52724 
Malisana 1618 3 7 82235 
Romans 818 1 5121237 
Flambro 418 0 4141136 


Muzzanese -Camino 
Lestizza-Rangers Malisana 
Ontagnanese-Blessanese 
Flambro-Talmassions 
Romans-Ronchis 
Brian-Zompicchia 


Girone E: Azzurra assediata 


da Poggio e Cussignacco 


TRIESTE L'Azzurra continua 
a guidare la classifica del 
girone E della Terza catego- 
ria, ma la sua posizione è 
sempre più assediata dalle 
damigelle d'onore Poggio e 
Cussignacco che sono sem- 
pre in agguato. L'Azzurra, 
infatti, è andata a perdere 
in casa dell'Audax, ma non 
ha dovuto rinunciare al tro- 
no solo perché il Cussignac- 
co ha ceduto le armi al Cor- 
mons che si è intascato l'in- 
tera posta grazie a Damia- 
no Moro, da poco laureato- 
si, e Andrea Ancora su pu- 
nizione. Il Poggio, invece, 
ha ottenuto un risultato po- 
sitivo a Strassoldo con le 
marcature di Marega e di 
Spangher che, da fuori 
area, ha infilato perentorio 
nel sette. 

Pareggio, con un gol per 
parte, tra la Paviese ed il 
Torre e pareggio anche tra 
il Sagrado ed il Villanova 
coni padroni che hanno se- 
gnato con Palumbo e cen- 
trato un palo, mentre gli 
ospiti hanno realizzato con 
Denis Grattoni su contro- 
piede. L'Aiello ha gonfiato 
due volte la rete con Bruno 
Macuglia, ma le prodezze 
del bravo giocatore, che 
sembra tornato ad essere lo 
spauracchio delle difese e il 


mattatore dei campi, non 
sono bastate e i padroni di 
casa dell'United Cussignac- 
co hanno replicato con Cloc- 
chiatti, Gentilin e tripletta 
di Zacomello, Una vittoria 
importante, soprattutto 
per il morale, dopo tanti 
turni a becco asciutto. 

d.m. 


3.a CATEGORIA / E 


Sagrado-Villanova 1 
Cormons-Cussignacco 2: 
Paviese-Torre 1 
Audax Sanroc.-Azzurra 1-0 
Strassoldo-Poggio 0. 
Utd Cussignacco-Aiello 5: 


371811 


Azzurra 4 32912 
Poggio 351810 5 329 9 
Cussignacco 351910 5 42616 
Torre 32:19090505/37/15 
Villanova 3119 8 7 42418 
Sagrado 2818 7 7 42316 
Cormons 2718 7 6 51816 
Audax 2419 6 6 72522 
Paviese 2318 6 5172221 
Cussignacco 1919 5 4102531 
Aiello 1918 4 7 72232 
Strassoldo 1519 3 6101125 
Donatello 118 0 117 967 


ISSIMO TURI 
illanova-Paviese 
Aiello-Strassoldo 
Poggio-Audax Sanroc. 
Azzurra-Sagrado 
Donatello-Utd Cussignacco 
Torre-Cormons 
Riposa:Cussignacco 


Girone F: domina il maltempo 
Rinviate diverse partite 


TRIESTE È stato il maltempo il 
vero dominatore del girone F 
della Terza categoria portan- 
do al rinvio diverse partite e 
condizionando molto quelle 
poche che sono riuscite a di- 
sputarsi. Non giocata Aurisi- 
na-Anthares Esperia dato 
che il rettangolo era coperto 
da una bianca coltre di neve. 
Sospesa Fossalon-Roianese, 
sul risultato di 0-0, dato che 
il vento e la grandine hanno 
spinto il direttore di gara all' 
anticipato triplice fischio e 
sospensione, infine, anche 
per Campanelle Roiano Gret- 
ta, dopo una decina di minu- 
ti di gioco; il Campanelle ave- 
va glaà centrato una traversa, 
mentre gli ospiti hanno getta- 
to alle ortiche tre grosse occa- 
sioni. Una partita che sareb- 
be stata piacevole e i tifosi ve- 
dranno con tempi migliori. 
Pareggio tra il CGS ed il 
Montebello Don Bosco con i 
padroni di casa in vantaggio 
e gli ospiti che hanno pareg- 
giato grazie al rigore trasfor- 
mato da De Nicola, La Roma- 
na, ancora sotto emergenza 
giocatori, non ha potuto bril- 
lare sul campo del Villa ed i 
padroni di casa hanno calato 
un poker che non ammetteva 
repliche, Sconfitta casalinga, 
infine, del Begliano ad opera 
del Sant'Andrea San vito con 
i locali che hanno sbagliato 


gol clamorosi con de Marchi, 
Fedel e Bacchetta riuscendo 
solo con Antonelli. I triestini 
hanno avuto dalla loro il por- 
tiere Lakoseljak, in forma 
smagliante, capace di parare 
l'imparabile e l'attaccante 
Marino che ha fatto centro 
due volte. 

Domenico Musumarra 


ina-Anth.Espel Î 

C.G.S.-Montebello D.B. 1-1 
Fossalon-Roianese sospesa 
Campanelle-Roiano G.B. sospesa 
Villa-Romana 4-0 
Begliano-S.Andrea S.V. 1-2 
Riposa:Union 

CLASSIFI 
401612 


Fossalon 4 033 8 
S.Andrea 321710 2 53520 
Villa 3118 9 4 54823 
Begliano. 3016 8 6 23613 
Anth.Esperia 2915 8 5 23315 
(ESS 2818 8 4 63627 
Aurisina 2615 8 2 53420 
Romana 2419 7 3 93225 
Roianese 2016 6 2 81423 
Campanelle 1618 4 4101643 
Montebello 1015 3 1112345 
Roiano G.B. 816 2 2121747 
Union 715 2 1121361 


Roiano G.B.-Begliano 
Union-C.G.S. 
Anth.Esperia-Campanelle 
Romana-Fossalon 
S.Andrea S.V.-Villa 
Riposa:Roianese 


 ITABELLINI 


Bearzi (1) 
MARCATORI: st 30' Cambiaghi (rig.), 40' Fiorenzo. BERTIO- 
LO: Stocco, Ponte, Finotti, Riccardo Rota, Beltrame (st 43' Da- 
vid Versolatto), Ferlizza, (st 1' Tilatti), Michele Versolatto, Bra- 
frgnolo, Canbiaghi (st 45' Scaini), Fiorenzo, Francesco Rotta. 

\RZI: Trevisan. quoto, Paolo Rossi, Furlani, Kratky, Zu- 
liani, Zucchiatti, Del Fabbro (st 15' Calcinotto), Marco Rossi 
(st 15' Minino), Giatti (st 41' Lesa), Mini (st 15' Dessì). All, Pari- 


si. 
ARBITRO: Magrini di Latisana. 
NOTE: Espulso Furlani. 


Pocenia _—_ (1) 
Leb LL Re 
Teor 2 
MARCATORI: st 15' e 25' Bincoletto. 
POCENIA: Morelli, Zoppolato, Ponte, Burato, Pizzolitto, Casot- 
to, Hila, Del Negro, Gazzola, Bravin, Miotto, All. Piva. 
TEOR: Martincig, De Candido, Biason, Di Luca, Rossit, Trevi- 
san, Mauro, Collovati, Ganis, Bincoletto, Odorico. All. Zimolo. 
Trivignano 4 
crise 
Fulgor 
MARCATORI: pt 4' Emanuele Di Caprio, 36' Gabas, st 19' Massi- 
mo Monte, 35' Martellossi (rig.), 47' Gimillaro (rig.), 
TRIVIGNANO: Gregoratto, Michele Buttus, Tommaso Di Ca- 
prio (st 25' Pellegrini), Martellossi, Boz, Milocco, Gabas, Massi- 
mo Monte, Emanuele Di Caprio (st 19' ‘Pittiono), Fabio Monte 
(st 30' Canciani), Riondato. All. Sdrigotti. 

GOR: Cesaria, Nardone, Di Gaspero, Zoppè (st 13' Claudio 
Rossi), Gimillaro, Morandini, Gabriele Rossi (E 3' Rigo), Di Lu- 
ca, T'ommasino, Zuaniga (st 23' Arduini), Ianovale. 


sutti, RESA 
ARBITRO: Biancuzzi di Cormons. 


I. Peres- 


MARCATORI: st 18' Zorat, 37! Simionato. 
TERZO: Cumin, on Fabbro, Giolo, Furlan, Pon- 


tel, Florit (st 9' Pelos), Zorat (st 23' Stabile), Delbianco, Donda. 

All, Zanutel. 

LAVARIAN MORTEAN; Fantin, Gattesco, Paolo Spaccaterra, 
Sant, Levaponti, Tirelli (st 30' Anghelutta), Pellizzari (st 28' Re- 
nato Spaccaterra), Mansutti, Dorigo (St 10' Dolso), Pittis, Si. 
mionato. All. Geissa, 

ARBITRO: Raffaele di Trieste. 


Castions (1) 


ll... _ ___;b men 


Tavagnacco (1) 
CASTIONS: Soardo, Devenuto, Santulli, Pellizzari, Basso, Gob- 
bato, Vidal, Nardin, Pereira, Turri, Zomero. All. Mansutti. 
TAVAGNACCO: Di Bin, Listorti, Pontoni, Toledo, Della Mora, 
Romanello, Cigolotto, Sacher, Pignatone, Laurencig, Vidoni. 
‘All. Monreale. 


4 


(1) 
MARCATORI: pt 10' Piccaro, 18' e st 1' Peddis, st 11' Simaz. 
TORREANESE: Sant, Codero, Radici, Simaz, Visentin, Cudi- 
cio, Pavan, Bortolò, Piccaro, Scidà, Peddis. All. Desabbata. 
MORSANO: Gaiardo, Carbonera, Varan, Toneguzzo, Bezzo, 
Tracanelli, Vernier, Totonelli, Nonis, Pellarin, Tisiot. 
ARBITRO: Merilli di Udine. 


Pasian di Prato 1 


MARCATORI: st 40' Paviotti (rig.), 45' Dorligh (rig). È 
GAGLIANESE: Bernardis, Furlan, Rossi, Macorigh (st l' Felet- 
tig), Debegnach, Ponton, Messere, Ferraro, Costantini (st 1' 
‘ascia), Dorligh, Loro (st 1' Giorgiutti). All, Zappamiglio. 
PASIAN DI PRATO: Burello, Rosso, Cuttini (st 1' Franzolini), 


Garofalo, Blessano, Agosto, Codutti, Paviotti, Galati (st 1' Per- 
rotta), Giacometti, Di Fili DO: All. Leita. 
ARBITRO: Cantarutti di Udine. 
Porpetto di 
PNT) _.;jb_ i... 
Pertegada 


Rinviata per impraticabilità di campo. 
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SERIE Af Una buona notizia addolcisce l'ennesima batosta dell’Adriavolley maturata in soli tre set a Perugia 


Samica chiamato dal ct Blain 


Il transalpino nella rosa della Francia per le qualificazioni olimpiche 


Gianluca Bastiani 


TRIESTE Nonostante il risul- 
tato del campo non sia sta- 
to confortante in termini 
numerici, Gianluca Bastia- 
ni non è deluso della prova 
offerta dai suoi ragazzi in 
quel di Perugia: «La squa- 
dra ci ha messo grande de- 
terminazione - esordisce il 
tecnico toscano - ma nella 
situazione in cui siamo sce- 
si in campo, con la rosa ri- 
dotta davvero all'osso; non 
si poteva chiedere di più ai 
ragazzi. Perugia si è mo- 
strata molto accorta e ha 
saputo sfruttare bene i cen- 
trali». Trieste ha conferma- 
to un'ottima ricezione, 


Il tecnico Bastiani: ai ragazzi non si poteva chiedere di più 


cos'è che allora non ha fun- 
zionato a livello tecnico? 
«Non ci siamo mai mossi 
in maniera adeguata a mu- 
ro e la scelta tattica di for- 
zare al massimo in battu- 
ta ha portato ad un eccessi- 
vo numero di errori». Con 
quattro match ancora da 
giocare per chiudere il 
campionato, la situazione 
psicologica non è facile? 
«Continueremo ad onorare 
ogni sfida - spiega Bastia- 
ni - con lo stimolo di dare 
sempre il meglio di noi 
stessi». 

Il presidente dell'Adria- 
volley, Gianni De Palo, è 
sulla stessa linea dell'alle- 


natore biancorosso: «I gio- 
catori stanno dando e da- 
ranno fino alla fine il mas- 
simo, di questo non possia- 
mo che essere felici. Devo 
anche dire che, ancora una 
volta, la fortuna ci ha vol- 
tato le spalle con l'infortu- 
nio di Kovac ed i problemi 
avuti in settimana da Cu- 
turic». In questa stagione 
amara, c'è comunque spa- 
zio per una notizia piacevo- 
le, la convocazione in na- 
zionale di Samica: «Siamo 
molto felici - continua De 
Palo - per il giocatore: si 
tratta del giusto premio 
De i grandi miglioramenti 
‘atti in questi mesi». 


2 SERIE B MASCHILE ®& 


Vini Valpanera senza continuità 
si inchina davanti al Villafranca 


VILLAFRANCA: PADOVANA Il Vini 
Panera non riesce a da- 

Te continuità al proprio gio- 
co e, dopo la bella vittoria 
Casalinga di sette giorni pri- 
Ma sul Venpa 3 Vigonza, ce- 
de per 3-1 (25-20, 25:21, 
2-25, 25-13) sul campo 
dell'abbordabile Villafran- 
ca. I friulani sciupano la 
concreta possibilità di por- 
are via almeno un punto a 
Causa di disattenzioni ma- 
©roscopiche, come i troppi 
Înani e fuori subiti, soprat- 
tutto per mano dell'ex Al 
Tanceschi, ed alcuni facili 
&Ppoggi di ricostruzione gio- 
Cati con incomprensibile im- 


precisione. Coach Morsut, 
che in avvio aveva confer- 
mato in sestetto Gratton al 
centro, tenta tutte le carte 
a disposizione e, nella terza 
frazione, decide di inserire 
Zorat come opposto, esperi- 
mento che potrebbe avere 
un seguito importante a 
detta dello stesso tecnico. 

Segnali confortanti sono 
giunti dalle ritrovate condi- 
zioni fisiche di Dreassi e 
dalla crescita offensiva in 
posto quattro di Populini, il 
quale sembra aver trovato 
la giusta intesa sul tempo 
dell'alzata con i due registi, 
Betto e Rigutti. 


ma.un. 


& SERIE B FEMMINILE 
Sangiorgina invischiata nei bassifondi 


Monfalcone cede con onore 
alla capolista, il Govolley 
sciupa un'occasione a Zanè 


TRIESTE La Sangiorgina non riesce a trovare il punto di svol- 
ta in questa difficile stagione e, uscendo sconfitta dal cam- 
bo di Reggio Emilia per 3-1 (25-21, 25-21, 23-25, 25-19), ri- 
mane invischiata nei bassifondi della classifica della serie 

1 girone B. La regista titolare Marinig è costretta a rin- 
Viare ulteriormente il proprio rientro dopo l'infortunio di 
metà febbraio, spazio dunque in palleggio alla Baldassi. 
Le friulane giocano bene, a tratti meglio delle padrone di 
casa, ma il problema resta sempre quello: quando i punti 
Iniziano a pesare, nel finale dei set, la squadra va in bam- 

ola e le avversarie ringraziano. La classifica piange dav- 
Vero ora e la salvezza si allontana, i punti servono come il 
Pane fin dal prossimo sabato quando a San Giorgio di No- 
Saro arriverà l'Omega San Donà. Intanto, è stata resa no- 
ta la data del recupero per quanto riguarda il match inter- 
ho contro Modena, rinviato il 28 febbraio causa maltem- 
Do: si giocherà mercoledì 17 marzo alle 20.30. 

N serie B2, girone C, il Cityper Sma Monfalcone si mi- 
Sura senza paura al cospetto della capolista Torrefranca e 
cede per 1-3 (20-25, 25-21, 28-30, 21-25) con l'onore delle 
Srmi e qualche recriminazione. Alle monfalconesi non va 
Etù, infatti, un fallo di doppia in palleggio non fischiato 

all arbitro alle ospiti sul punteggio di 25-24 per le padro- 

€ di casa: sarebbe stato il pallone del due a uno nel com- 
Puto dei set e avrebbe significato almeno un punto in clas- 

ifica, Resta comunque la soddisfazione per una prova 

Wonissima di tutto il collettivo. 
da Govolley sciupa una grande occasione a Zanè, in casa 
5 Barbarano, perdendo 3-2 (20-25, 25-22, 21-25, 25-21, 
tr "11) una gara che poteva chiudere favorevolmente in 
da Set. Zotti e compagne hanno letteralmente regalato 

‘a il secondo che il quinto set, dopo averli condotti rispet- 


ÎVamente fino al 20-13 e al 9-3. 


TRIESTE Ad addolcire l’ennesi- 
ma batosta dell’Adriavol- 
ley, questa volta maturata 
sabato sera in soli tre set a 
casa dell’RPA Perugia, ci 
pena Guillaume Samica. 

ome preannunciato, il 
martello transalpino è sta- 
to. ufficialmente inserito 
dal ct della nazionale fran- 
cese Philippe Blain nella ro- 
sa dei 18 giocatori (tra que- 
sti anche l’ex biancorosso 
Frantz Granvorka) che si 

repareranno al Torneo di 
Eralificazione Olimpica in 
programma dal 22 al 30 
maggio a Tokyo. Una convo- 
cazione meritata in virtù 
dei progressi compiuti da 
settembre da Samica, il gio- 
catore più continuo del- 
l’Adriavolley nella stagione 
in corso, ed anche l’altra se- 
ra nella sconfitta in Um- 
bria. 


- 


_ 


Che l’RPA avesse l’obiet- 
tivo di raccogliere l’intera 
posta in palio nella manie- 
ra più netta era ampiamen- 
te giustificato dalle pressio- 
ni della classifica dei peru- 
gini. Ad aiutare il ragazzi 
di Fefè De Giorgi a raggiun- 
gere con successo il proprio 
obiettivo ci si è messa però 
in modo più o meno diretto 
anche l’Adriavolley. Arriva- 
ta al PalaEvangelisti priva 
di Kovac, sostituito dal gio- 
vane Mattia per il dolore al 
ginocchio, Trieste è scesa 
in campo con la volontà di 
rischiare molto al servizio, 
non riuscendo però a mette- 
re in seria difficoltà gli av- 
versari e concludendo l’in- 
contro con un solo ace ac- 
canto ai dodici errori. Non 
tanto :meglio è andato. il 
cambio palla, dove, nono- 


XI 


IL PICCOLO 


4 Torri-Kerakoll da giocare 
Latina-Montichiari 3-0 
Itas Tn-Noicom B.Cuneo 3-0 
Perugia V.-Adriav.Ts 3 

Sisley Tv-Edilbasso Pd 3-0 
Gioia Colle-B.Marche 0-3 
Parma-Coprasystel PC 3-2 


Itas Diatec TN 
Lube B.Marche MC 
Coprasystel PC 
Sisley Treviso 
Edilbasso Padova 
Perugia Volley 
Icom Latina 
Noicom B.Cuneo 
Bossini G.Montichiari 
Unimade Parma 
Tel.Gioia Colle 
Kerakoll Modena 
Est.4 Torri FE 
Adriav.Trieste 


Montichiari-Sisley Treviso 
Coprasystel PC-Kerakoll 
Edilbasso Pd-Cuneo 
Diatec TN-Perugia Volley 
Lube B.Marche-Est.4 Torri 
Gioia Colle-Adriav.Trieste 
Unimade -Icom Latina 


4 57 25 

48 22170 5.0 55025 
8 51 33 

9 52 36 

37 22 13 9 45 41 
35 22 12 10 43 43 
31 22 10 12 43 46 
10 12 43 46 
30 22 10 12 42 49 
29 22 10 12 38 46 
28 22 10 12 40 48 
27 21 8 13 38 46 
24 21 7 14 38 49 
322 1 21 12 64 


stante la costante ed effica- 
ce ricezione, la percentuale 
in attacco non è andata ol- 
tre ad un insufficiente 
39%. A nulla sono valsi i 
cambi durante l’incontro 
dell'asse palleggiatore-op- 
posto con gli ingressi di Vi- 
sentin e Orel per i titolari 
Cavaliere e Spescha, come 


pure lo spostamento di Sa- 
mica al centro per Mattia e 
l’entrata in campo di Mari 
in banda nel corso del se- 
condo set. Alla fine l’ha 
spuntata la squadra obietti- 
vamente più compatta e 
concreta, soprattutto in fa- 
se offensiva. 

Cristina Puppin 


E RISULTATI E CLASSIFICHE 


Il terzo turno della fase regionale regala nuove soddisfazioni alla squadra goriziana 


Ok Val Olympia, prove tecniche di fuga 


Piegato in tre set l’ostico Futura di Cordenons, gra- 
zie a un’altra prestazione da incorniciare del triesti- 
no Kristian Stopar che realizza 25 punti. 


TRIESTE Il terzo turno della 
fase regionale under 18 re- 
gala la fuga in classifica all' 
Ok Val Olympia di Gorizia: 
la capolista piega in tre set 
l'ostico Futura di Corde- 
nons, grazie ad un'altra 
prestazione da incorniciare 
dell'opposto triestino Kri- 
stian Stopar. I suoi 25 pun- 
ti personali contribuiscono 
in maniera determinante 
alla conquista di un succes- 
so che ha il sapore dell'ipo- 


| 22 SERIE C MASCHILE : 
I giovani di Seppi più lontani dalla retrocessione 


teca sul titolo: cinque punti 
di vantaggio sulla più im- 
mediata inseguitrice con 
tre incontri da giocare sono 
una dote importante. 

Lo Sloga Agrimpex , rap- 
presentante triestina nel 
torneo, festeggia il primo 
successo nella competizio- 
ne espugnando il campo di 
Mortegliano. Coach Peter- 
lin si avvale del rientro del 
centrale Rozac, assente 
nell'incontro, di mercoledì 
scorso contro Gorizia, men- 


tre tra le fila della squadra 
di casa manca Gomba, ele- 
mento di punta della com- 
pagine, peraltro inserito 
nella rosa del Vivil in serie 
B2. 

La partenza degli ospiti 
è fulminante: vinto con au- 
torità il primo set, i bianco- 
rossi volano sul 16-10 nel 
secondo ma un infortunio 
occorso sottorete a Mirko 
Kante determina un attimo 
di smarrimento che costa 
non solo la frazione ma, sul- 
la scia di questa, anche 
quella successiva. Recupe- 
rato proprio alla fine del 
terzo set il giovane martel- 
lo titolare e dopo una sono- 


AI Rigutti il derby 
con il Prevenire 


TRIESTE Si chiude sul 2-8 


(25-17, 17-25, 25-16, 20-25, 


11-15) il derby tra Prevenire e Rigutti Abbigliamento. 


Un tie-break davvero impo 


rtante per i giovani di Seppi, 


che in questo modo si staccano dagli stessi inseguitori 
biancorossoneri e dalla zona retrocessione. A fare la dif: 
ferenza è stata per il Rigutti una seconda linea maggior- 
mente solida e capace di arginare gli attacchi dei più 
esperti avversari, oltre ad un eccessivo nervosismo da 
parte di Petri e compagni nel corso delle ultime fasi del- 


l’incontro. 


Tonda vittoria, invece, per il Beach City Volley a Gra- 
disca d'Isonzo. Contro il Torriana i ragazzi di Unterwe- 
ger hanno vinto 0-3 (18-25, 18-25, 16-25) riscattandosi 
da un periodo buio e dal rendimento piuttosto disconti- 
nuo. In casa del fanalino di coda del torneo i triestini 
hanno messo in piedi un gioco ordinato ed aggressivo, po- 
tendo contare anche sul ritorno in campo di Cutuli e sul- 
la buona vena del giovane Gregori. 

In quattro set (25-21, 25-21, 23-25, 25-21) la Pallavolo 
Trieste Ferro Alluminio cade in casa del Lino Calligaro 
Buia. La partita, sentita da entrambe le squadre fino a 
sabato entrambe terze in classifica, è stata giocata con 
grande intensità. Nel primo e nel secondo set la squadra 
di casa ha dimostrato una certa superiorità tecnica che 
ha fatto la differenza, mentre dal terzo il Ferro Allumi- 
nio ha approfittato con efficacia di un calo di concentra- 
zione dei buiesi. Molto tesa la quarta frazione, dove il Bu- 
a si è dimostrato più tenace, raccogliendo così la posta 


in palio. 


Stesso risultato per lo Sloga, che contro il Rast Imsa 
ha perso per 1-3 (25-21, 16-25, 19-25, 21-25) conferman- 
do però la combattività del proprio gruppo di fronte alla 


caratura dei goriziani. 


— 


c. p. 


ESTE A riposo la scorsa settimana a causa 


del maltempo che lo ha costretto a rinviare 
checontro interno contro il Faedis (match 
8 © sarà recuperato mercoledì 10 marzo), il 
X Teg Caiser ritrova la vittoria in quel di Tra- 
oc Il 2-3 (25-22, 29-25; 23-25, 25-21, 


ui incontro molto valido dal punto di vi- 


pelo tecnico. L'affermazione dei ragazzi di 
delle assume ancora più valore alla luce 


ra ko 


Cattive notizie arrivano, invece, dalla tra- 
sferta del Club Altura: Latin e soci escono 
sconfitti per 3-0 (25-21; 25-19, 25-15) dalla 
palestra di Faedis. I padroni di casa si con- 
fermano così storica bestia nera dei giuliani, 
esibiscono un muro compatto e traggono van- 
taggio anche da un pizzico di nervosismo tra 
le fila ospiti. In questo senso non ha certo 
giovato il posticipo di mezz'ora all'inizio del- 
la partita a causa del ritardato arrivo all'im- 
pianto di gioco dell'unico arbitro. 


- SERIE D FEMMINILE : 


SERIE € FEMMINILE 


ra strigliata da parte del 
tecnico, lo Sloga si ridesta e 
confeziona due set perfetti 
che significano vittoria. 
Martedì e mercoledì an- 
dranno in scena gli incontri 
della quarta giornata: l'Ok 
Val potrebbe già far festa. 
Risultati III giornata: 
Fiat Garbino Mortegliano- 
Sloga Agrimpex Trieste 2-3 
(22-25, 25-23, 25-21, 18-25, 
10-15); Ok Val Olympia Go- 
rizia-Futura Cordenons 3-0 
(25-22, 26-24, 25-28). Clas- 
sifica: Ok Val Olympia Go 
9, Futura Cordenons 4, 
Fiat Garbino Mortegliano 
3; Sloga Agrimpex Ts 2. 
ma. un. 


Allunga il passo la Torriana 

Altura sconfitta e agguantata 
dal Polistar che a sorpresa 

ha superato il Biesse Triveneto 


TRIESTE Allunga il passo la Torriana, che batte in trasferta 
il Ca’ Bolani Cervignano e approfitta così dell’inaspettata 
sconfitta del Biesse Triveneto ad opera Polistar. E proprio 
questo risultato imprevedibile non facilita le cose alla Pal- 
lavolo Altura Delfino Verde Panauto, che si vede così rag- 
giunta in classifica dal Polistar a causa della sconfitta per 
0-3 (26-28, 17-25, 14-25) rimediata contro la Banca di Udi- 
ne-DLF. Una partita che solo nel primo set ha regalato 
emozioni e buon gioco, ma che dall’inizio del secondo par- 
ziale ha mostrato sin troppo chiaramente che le ragazze 
di Altura non sarebbero più riuscite a reagire. In fondo al- 
la classifica, oltre alla vittoria del Polistar fa notizia an- 
che il 3-0 dell’Atomat-Pav Udine sulla Simac Tarcento: 
Pav che stacca quindi con un margine di cinque punti la 
Bor Kmecka Banka, a sua volta sconfitta per 3-1 dalla Li- 
bertas Tecnocom (25-15, 25-14, 26-28, 25-17). Perso il pas- 
so sul 13-12 del primo set, le plave hanno giocato sulla 
stessa falsariga anche il secondo e il quarto set, riuscendo 
solo nel terzo a opporsi concretamente alle avversarie: sot- 
to sul 24-21 hanno infatti messo in atto un’orgogliosa ri- 
monta, capitanata - è proprio il caso di dirlo - dalla com- 
battiva Milicevic. Chi non fallisce il colpo è invece il Trivi- 
gnano, che affonda il Kontovel Graphart sul 3-1 (25-22, 
25-17, 23-25, 25-23). La squadra di Ciac non ha mostrato 
la stessa lucidità delle ultime partite soprattutto in difesa 
e a muro, lasciando così alle padrone di casa ampia liber- 
tà di manovra. Praticamente mai in discussione il punteg- 
gio, con il Trivignano sempre avanti di qualche punto, ad 
esclusione del terzo set, in cui il Kontovel non ha fatto al- 
tro che ritrovare un pizzico del proprio smalto usuale. Da 
registrare infine il 3-0 tra Piuprint Sport e Lucinico & 
Farra, match che ha deciso la quarta posizione. 


sub 


Cristina Doz 


n 
| 


Il Sant'Andrea-San Vito ritrova se stesso 


TRIESTE Ritrova se stesso nella più ardua del- 
le partite il Sant'Andrea-San Vito, che rie- 
sce a portar via un punto alla Libertas San 
Giovanni Sima-Apigas (15-25, 22-25, 25-22, 
25-22, 14-16). Una partita che ha ricalcato il 
derby tra Sima e Virtus di due settimane fa, 
con la squadra di Tirel avanti nei primi due 
set ma che ha poi lentamente ceduto il pas- 
so alle avversarie, concedendo qualcosa di 
troppo nel terzo e nel quarto set. Qualche 

Bio azzeccato al tie-break ha quindi reso 


cami 


trasferta 


massons (vittorioso sul Cordovado), ma i cui 
sette punti di distanza dalla capolista sem- 
brano tuttavia un ostacolo invalicabile. Risi- 
ca così un punticino.in 
vado lo Sloga Pizzeria 


‘aduatoria al Cordo- 
‘eto, che torna dalla 


î Paluzza con un 8-2 (23-25, 
23-25, 25-21, 25-16, 15-12) in apparenza sod- 
disfacente, Vinti i primi due set grazie alla 
differenza fatta dali 

‘meggiato la Coretti) e dall’efficacia della di- 
fesa, le ragazze di Maver si sono fatte pren- 


‘a battuta (in cui ha pri- 


dell 


fen 
co 


anno 


alla co, 


Una notevole semplificazione nel gioco of- 

evo dei triestini, con un conseguente cari- 

Coe Yesponsabilità per le due ali, Gombac e 

‘1 due non si sono fatti pregare, anzi 

83 Messo a segno rispettivamente 22 e 

Punti personali, trascinando i compagni 
Nquista del tie-break finale. 


Perde anche la Tergestea: alla «Rismon- 
do» passa 1-3 (28-25, 25-22, 18-25, 16-25) il 
Nas Prapor. I biancoblu sono costretti a fare 
a meno di Querin e Pengue ma per due set 
non demeritano, alla lunga però emergono la 
difesa ben piazzata e la superiore potenza in 
attacco dei goriziani. Questa sconfitta, unita 
agli altri risultati della giornata, fa scivolare 

arega e soci in quart'ultima posizione, al 
pari di Casarsa e Mortegliano in piena zona 
rischio. 

Matteo Unterweger 


di nuovo combattiva la Libertas, che sotto 
sul 14-12 ha messo a segno un parziale di 
quattro punti che ha salvato in extremis la 
Vittoria. Molto combattiva comunque la pro- 
va del sestetto di IOREoE che dopo aver rivo- 
luzionato nel corso della settimana i ruoli in 
campo, ha ottenuto dal gruppo una reazione 
positiva, per quanto resti i) rammarico per 
aver sprecato il vantaggio del quinto set. 


Può in ogni caso dormire sonni tranquilli 
la Libertas, che si giova dell’inattesa sconfit- 
ta dello Staranzano ad opera del Govolley; 
Staranzano che viene ora sorpassato dal Tal- 


dere dal timore nei tre parziali successivi, 
fermandosi sul 12-11 del tie-break nonostan- 
te il buon gioco espresso. Aggancia il Paluz- 
za a quota 25 punti la Virtus Oro Riello Piz- 
SE Torre che batte in un match tiratis- 
simo per 3-1 Il Pozzo (22-25, 25-21, 25-21, 
25-18). Miglior gara dell’anno per le virtussi- 
ne; che persa la prima frazione, non hanno 
più commesso passi falsi, gestendo fino al 
termine di ciascun set il margine conquista- 
to contro una squadra che non ha comunque 
mai alzato fa bianca. d 

c.d. 


SERIE B1 MASCHILE - Girone B 

G7 Bologna-Viadana Mn 3-2 (20-25, 25-23, 21-25, 
25-21, 15-13); Zanè Vi-Virgilio Mn 0-3 (16-25, 16-25, 
13-25); Ravenna-Castelnuovo Vr 3-2 (25-23, 21-25, 
20-25, 25-19, 15-10); Monselice Pd-Ceredi Bo 3-1 
(25-15, 25-19, 21-25, 25-22); Ve Fiorentino-Vb Udine 
3-1 (25-22, 28-25, 29-27, 25-20); Pall. Mantova-Belluno 
3-0 (25-17, 25-21, 25-17); Oderzo-Trebaseleghe 3-0 
(25-18, 25-19, 28-26). 

Classifica: Castelnuovo Vr 51, Ravenna e Virgilio Mn 
48, Oderzo 45, Ve Fiorentino 42, Monselice Pd 29, G7 
Bologna 28, Zanè Vi 28, Trebaseleghe 21, Viadana Mn 
16, Ceredi Bo* e Pall. Mantova* 15, Belluno 11, Vb Udi- 


ne 4. 

SERIE B2 MASCHILE - Girone C 
Venpa 3 Pd-Favaro Ve 3-1 (25-15, 23-25, 28-26, 25-22); 
Villafranca Pd-Vini Valpanera Ud 3-1 (25-20, 25-21, 
22-25, 25-13); Livenza Piave-Sisley Tv 1-3 (22-25, 
25-21, 15-25, 21-25); Valdobbiadene-Union Bolzano 3-0 
(25-22, 25-23, 25-28); Brenta Ve-La Ronda Tn 2-8 
(18-25, 25-09, 18-25, 25-22, 09-15); San Vito Pn-Unigas 
Pd 0-3 (21-25, 19-25, 13-25); Proposta Tn-Capacitas Ve 
2-3 (25-14, 18-25, 25-23, 19-25, 13-15). 
Classifica: Capacitas Ve 54, Venpa 3 Pd 37, Sisley Tv 
36, San Vito Pn e Brenta Ve 35, Valdobbiadene 33, Vil- 
lafranca Pd e Unigas Pd 31, La Ronda Tn 28, Favaro 
Ve 25, Livenza Piave 24, Proposta Tn 17, Union Bolza- 
no 8, Vini Valpanera Ud 5. 

SERIE C MASCHILE 

Torriana-Beach City 0-3 (18-25, 18-25, 16-25); Buia- 
Ferroalluminio 3-1 (25-21, 25-21, 23-25, 25-21); Reana- 
Mossa 3-0 (25-21, 25-21, 26-24); Sloga-Rast Gorizia 1-3 
(25-21, 16-25, 19-25, 21-25); Prevenire-Rigutti 2-3 
(25-17, 17-25, 25-16, 20-25, 11-15); Cordenons-S. Gio- 
vanni Nat. 3-0 (25-16, 25-23, 25-09); Maniago-Vb Udi- 
ne 3-1 (25-18, 21-25, 25-22, 25-20). 
Classifica: Cordenons 54, Rast Gorizia* 51, Buia 40, 
Ferroalluminio 37, S. Giovanni Nat. 35, Sloga* 33, Ma- 
niago* 27, Beach City Volley 24, Vb Udine e Mossa* 
22, Reana 18, Rigutti* 15, Prevenire 8, Torriana* 4. 

SERIE D MASCHILE 
Casarsa-Mortegliano 3-1 (15-25, 25-23, 25-16, 25-15); 
Travesio-Breg Caiser 2-3 (25-22, 23-25, 23-25, 25-21, 
10-15); Pradamano-Prata 0-3 (19-25, 19-25, 23-25); Fa- 
edis-Club Altura 3-0 (25-21, 25-19, 25-15); Tergestea- 
Nas Prapor 1-3 (28-25, 25-22, 18-25, 16-25); Tolmezzo- 
Olympia Go 3-1 (19-25, 25-19, 25-20, 25-22); Savogna- 
Porcia 2-3 (25-28, 21-25, 25-20, 16-25, 15-17). 
Classifica: Prata 52, Tolmezzo 47, Nas Prapor 44, Fae- 
dis* 43, Club Altura 36, Olympia Go 32, Porcia 31, Sa- 
vogna 29, Casarsa, Mortegliano e Tergestea 21, Breg 
Caiser* 7, Pradamano e Travesio 5. 

*= una partita in meno) 

SERIE B1 FEMMINILE - Girone B 

Ozzano Bo-Modena 2-8 (13-25, 17-25, 25-20, 25-08, 
14-16); Forlì-Club Italia 3-2 (28-26, 17-25, 24-26, 
25-22, 16-14); Fait Pd-Voghiera 3-0 (25-23, 25-22, 
25-18); San Donà-Campagnola Mo 3-0 (28-26, 25-19, 
25-23); Reggio Emilia-Sangiorgina Ud 3-1 (25-21, 
25-21, 23-25, 25-19); Rovigo-Ve Padova 3-0 (25-17, 
25-14, 25-15); Calligaris Ud-Conegliano 2-8 (23-25, 
25-27, 25-12, 25-17, 08-15). 

Classifica: Fait Pd 52, Conegliano 48, Forlì 37, Rovi- 
go* 33, Calligaris Ud 32, San Donà* 30, Ve Padova 29, 
Modena* 28, Reggio Emilia 26, Ozzano Bo 25, Club Ita- 
lia* 19, Sangiorgina Ud* 14, Voghiera 11, Campagnola 


Bo* 5. 

SERIE B2 FEMMINILE - Girone C 
Barbarano Vi-Govolley 3-2 (20-25, 25-22, 21-25, 25-21, 
15-11); Belluno-Pordenone 3-1 (25-12, 19-25, 25-23, 
25-18); Cavazzale Vi-Altavilla ‘Vi 1-3 (25-17, 21-25, 
14-25, 17-25); Codognè-Novello Vi 2-3 (19-25, 25-21, 
25-21, 14-25, 09-15); Monfalcone-Torrefranca 1-38 
(20-25, 25-21, 28-30, 21-25); Volano Tn-Feltre 3-0 
(25-15, ‘25-20, 25-14); Ata Trento-Albatros Tv 1-3 
(22-25, 17-25, 25-20, 25-27). 

Classifica: Torrefranca 42, Novello Vi e Altavilla Vi 
39, Codognè 38, Albatros Tv 34, Pordenone 32, Barba- 
rano Vi e Belluno 31, Feltre 26, Monfalcone 23, Volano 
Tn 18, Govolley e Ata Trento 16, Cavazzale Vi 9. 
SERIE C FEMMINILE 
Cervignano-Torriana 0-3 (15-25, 16-25, 22-25); Delfino 
Verde-DIf Udine 0-3 (26-28, 17-25, 14-25); Chions-Bies- 
se Pn 8-1'(25-19, 25-16, 17-25, 25-14); Vivil-Lucinico& 
Farra 3-0 (26-24, 25-19, 25-21); Martignacco-Kmecka 
Banka 3-1 (25-15, 25-14, 26-28, 25-17); Trivignano- 
Graphart 3-1 (25-22, 25-17, 23-25, 25-23); Pav Ùdine- 
Tarcento 3-0 (25-19, 25-22, 25-13). 
Classifica: Torriana 47, Biesse Pn 42, nano 40, 
Vivil* 38, Lucinico&Farra 34, Graphart 32, DIf Udine 
31, Culo o Tata o Rarcanto 23, Chions 
e Delfino Verde 21, Pav Udine 11, \ecka Banka* 6. 
SERIE D FEMMINILE 


Govolley-Staranzano 3-1 (25-20, 25-22, 21-25, 25-19); 
Oro Riello La Torre-Pradamano 3-1 (22-25, 25-21 
25-21, 25-18); Porcia-Pordenone 1-3 (17-25, 23-25, 
25-22, 19-25); Pieris-Reana 1-3 (14-25, 25-23, 15-25, 
18-25); Talmassons-Cordovado 3-0 (25-12, 25-14, 
25-28); S. Andrea S. Vito-Sima Apigas 2-8 (25-15, 
25-22, 22-25, 22-25, 14-16); Paluzza-Sloga 3-2 (23-25, 
23-25, 25-21, 25-16, 15-12). 

Classifica: Sima Apigas* 47, Talmassons 40, Staran- 
zano 39, Reana 85, Pradamano 33, Govolley e Pordeno- 
ne 29, Porcia 27, Oro Riello La Torre* e Paluzza 25, S. 
Andrea S. Vito 24, Pieris* 20, Cordovado 11, Pizz. Ve- 
to*9. 


*= una partita in meno) 


XII 


IL PICCOLO 


CICLISMO Il maltempo fa i dispetti alla corsa del 28.0 Trofeo internazionale dei Circoli sportivi sloveni in Italia 


Rigotto hatte in volata anche la neve 


Il percorso è stato ridotto a cento chilometri. Assente il favorito Visconti 


TRIESTE In una volata a ran- 
ghi ridotti il veneto Elia Ri- 
gotto ha vinto a braccia alza- 
te il 28.0 Trofeo dei circoli 
sportivi sloveni in Italia, cor- 
sa ciclistica internazionale 
di apertura della stagione 
dilettantistica. Una stagio- 
ne iniziata all'insegna della 
pioggia, del vento e della ne- 
ve, avversità che hanno co- 
stretto gli organizzatori del 
Kk Adria di Longera a ta- 
gliare per ben due volte l’ini- 
ziale percorso di 158 chlome- 
tri, riducendolo a soli 100 
chilometri netti. 

La corsa, intitolata ad 
Aleardo Poles, ha visto l’as- 
senza del favorito, il campio- 
ne europeo under 23 in cari- 
ca Giovanni Visconti. Così 
al via di Longera si sono pre- 
sentati 156 corridori pronti 
a darsi battaglia e a succe- 


_ 


dere nell’albo d’oro della cor- 
sa ai grandi nomi del cicli- 
smo italiano quali Fondri- 
est, Conti, Casartelli, Balda- 
to e Figueras, tutti già vinci- 
tori del trofeo Zssdi. 

La gara è vissuta sulla 
lunga fuga dello sloveno Zri- 
msek, prima accompagnato 
dall'italiano Sacchet e dal- 
l’ucraino Radionov, e poi ri- 
masto solo al comando sino 
a 17 chilometri dal traguar- 
do di strada per Basovizza. 
Una volta avvisati dell’ac- 
corciamento del percorso, 
con conseguente taglio del 
circuito carsico eccessiva- 
mente innevato, il gruppo 
ha dato una scrollata, ripor- 
tandosi su Zrimsek che ave- 
va accumulato un massimo 
vantaggio di 1’05”, 

Sullo slancio, prima del- 
l’inizio della discesa sulla 


Trieste-Opicina, l'allungo 
decisivo di sedici corridori, 
capaci di scendere lungo le 
rampe piene di neve a rotta 
di collo e di giocarsi il tutto 
per tutto nell’ascesa finale 
di oltre un chilometro che 
dalla Cava Faccanoni condu- 
ce sino al traguardo posto 
sulla Statale 14. Uno strap- 
po che ha lasciato via via 
per strada sei corridori con i 
rimanenti dieci lanciati al- 
l’unisono sul traguardo. Il 
colpo di reni finale ha pre- 
miato Elia Rigotto, bravo a 
precedere sul traguardo Da- 
rio Benenati e lo sloveno 
Branko Filip. Malgrado le 
avverse condizioni meteoro- 
logiche comunque 95 corri- 
dori hanno tagliato lo stri- 
scione . d'arrivo, fornendo 
maggiore lustro e una corsa 
dimostratasi ancora una vol- 


ta poco fortunata. E la me- 
dia finale, di oltre 40 chilo- 
metri orari, dimostra come i 
partecipanti al Trofeo dei 
circoli sportivi sloveni in Ita- 
lia rappresenti realmente il 
fior fiore del ciclismo dilet- 
tantistico internazionale. 
Classifica 28.0 Trofeo 
dei circoli sportivi slove- 
ni in Italia - Memorial 
Aleadro Poles: 1) Elia Ri- 
gotto (Team Parolin Ve Bas- 
sano) in 2h19’40” (media 
40.811 km/h); 2) Dario Bene- 
nati (Team Ima Moro Bru- 
gnotto Zottarelli) st; 3) 
Branko Filip (Kk Perutnina 
Ptuj-Slo) st; 4) Nicola Scat- 
tolin (Zalf Desirée) st; 5) Ma- 
tic Strgar (Kd Radenska 
Rog-Slo); 6) Paolo Bailetti 
(Gs Camel Brunero Boeris) 
st); 7) Drasutis Stundzia 
(Ct Modall Ormesani-Ltu) 
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Rigotto taglia il traguardo sotto la neve. (Foto Lasorte) 


st; 8) Alessandro Bertuola 
(Team Ima Moro Brugnotto 
Zottarelli) st; 9) Piergiorgio 
Camussa (Gs Alplast Cen- 
tro convivenza Esse) st; 10) 
Hrvoje Miholjevic (Uc Bas- 
so Piave Tms Spinazzé-Cro) 
st; 11) Jure Zrimsek (Kk 


12) Marco Segat (Team 
Friuli Sanvitese) a 16”; 13) 
David Betts (Gs Permac Bri- 
sot Bibanese-Aus) a 307; 14) 
Gianluca Geremia (Zalf De- 
sirée) a 42”; 15) Grega Bole 
(Kd Radenska Rog-Slo) a 
02”. 


Krka Telekom-Slo) a 10”; 
© TRIS 


Alessandro Ravalico 


Il «varo» allo Yacht Club Adriaco per iniziativa di otto armatori 


Nasce la Flotta Star Trieste 
Già pronte le prime sfide 


TRIESTE In questo 2004 anno 
olimpico la Trieste marina- 
ra annuncia un'importante 
novità: è stata creata la Flot- 
ta Star Trieste. In seno allo 
Ye Adriaco, circolo che dagli 
anni Trenta privilegia que- 
sta classe creata dall’ameri- 
cano Gardner nel 1911 e dal 
1932 sfavilla nelle Olimpia- 


di, otto armatori di Star si 
sono riuniti nell'intento di 
questa lodevole continuità 
agonistica. Si tratta di; 
Franco de Denaro, Laura 
Strena (che don la barca al- 
lo Yca), Lorenzo Tesei con 
Giovanbattista Bellis, Rober- 
to Di Stefano, Vincenzo 
Cumbo, Maurizio de Vonde- 


Rinviato il Campionato invernale 


TRIESTE Rinviato a domanica 14 marzo l'esordio del Campio- 
nato invernale 2004, prima regata della stagione, organizza- 


ta dalla Società velica di Barcola e Grignano. A causa delle 
pessime previsioni meteo, la Svbg ha infatti cancellato la 
prima delle quattro giornate. Il campionato è aperto, come 
da tradizione, agli scafi d'altura classi Crociera, Regata e Li- 
bera: ci si può ancora iscrivere. Informazioni al 040 411664 


o inviando una email all'indirizzo info@barcolana.it. 


rweid, Claudio Toffaloni e 
Vladimir Mrvic. Nel rispetto 
delle rigorose norme impo- 
ste dall’Iscyra (Internatio- 
nal Star class Yacht Racing 
Association) gli armatori si 
sono riuniti in assemblea e 
hanno nominato i responsa- 
bili della Flotta Trieste: de 
Denaro fleet capitain e Te- 
sei fleet secretary. Inviata 
la domanda d’adesione al- 
l’Iseyra a Glenview, Illinois 
Usa, il vertice mondiale l'ha 
ratificata, complimentando- 
si, e ha incluso la Flotta Tri- 
este nel 14.0 Distretto (che 
comprende anche la Grecia). 

La nuova realtà velica lo- 
cale ha anche ricevuto il ca- 
lendario internazionale, con 
possibilità di partecipare a 
varie decine di manifestazio- 
ni in Nord e Sudamerica e 
in sei nazioni europee. I soli 


Dal 1936 la classe Star, nata nel 1911, offre grandi emozioni alle Olimpiadi. 


«Italian ultraclassic circuit» 
e «Garda sponsored Circuit» 
prevedono una ventina di re- 
gate, anche di più giornate 
ciascuna, impegnando nel- 
l’organizzazione lo Yca e la 
Stv. La stagione si apre con 
l’Ultraclassic nazionale 14.0 
distretto, dal 12 al 14 marzo 


a San Benedetto del Tronto. 
Il 21 l’Adriaco organizza il 
Campionato” flotta Trieste 
classe Star con prove di sele- 
zione zonali. Il 4 aprile sul 
nostro golfo ancora le Star 
in prove zonali, incluse nel- 
la regata della Triestina del- 
la vela con le derive 470 e 


L'Equipe. Dal 16 al 18 dello 
stesso mese, l’Adriaco ripro- 
pone la ormai conclamata 
classica «Coppa Tito Nor- 
dio» che dal lontano 1960 at- 
trae sul golfo i più forti stari- 
sti d'Europa. Sarà la 19.a 
edizione internazionale. 
Italo Soncini 


Doppio chilometro a Ponte di Brenta 


Balla coi Caf a tutto ritmo 
nella corsa per i gentlemen 
Attenzione a Bepi di Sgrei 


PONTE DI BRENTA È riservata ai «gentlemen» la prima Tris 
della settimana e si corre a Ponte di Brenta. Alla pari, sul 
doppio chilometro, la corsa si presenta abbastanza interes- 
sante e conta su aleune presenze di buon livello tecnico. 
Balla coi Caf è certamente il soggetto che dà maggiormen= 
te all'occhio, come del resto Catullo, ma i due hanno avuto 
in dotazione i numeri più alti e si sa che sull’anello patavi- 
no non è facile recuperare dalle retrovie. 

Della partita anche Bepi di Sgrei che, con Dario Edera 
in sulky, avrà l'opportunità di sfruttare il numero 4, 
Premio Carrozzeria Destro, euro 22.600, metri 2060. 
A metri 2060: 1) Bolbert Casone (F. Destro); 2) America 
no Ok (M. Bressan); 3) Bersoker (S. Paladini); 4) Bepi di 
Sgrei (D. Edera); 5) Corfù Guasimo (A. Fanton); 6) Boli- 
var Jet (M. De Luca); 7) Uvensier (M. Buratti); 8) Carp La: 
ser (L. Turi); 9) Caffeina Rex (G. Masetti); 10) Carter Bi 
(A. Toffoletti); 11) Arena Or (A. Sallustio); 12) Urlo di Fuo: 
co (L. Pennati); 13) Atomie Jet (L. C. Colombino); 14) Co- 
sir (R. Legati); 15) Action Lung (S. Ammannati): 16) Un- 
garo King (P. Bindi); 17) Balla coi Caf (O. Zorzetto); 18) 
Catullo (S. Noventa). 

I nostri favoriti. Pronostico base: 17) Balla coi Caf. 13) 
Atomic Jet, 4) Bepi di Sgrei. Aggiunte sistemistiche: 
16) Ungaro King. 14) Cosir. 6) Bolivar Jet. 


Avvisi EcoNOMICI 


MINIMO 15. PAROLE 
Gli avvisi si ricevono 
presso le sedi della 
A.MANZONI&C. S.p.A. 


TRIESTE: sportello via 
XXX Ottobre 4, tel. 
040/6728328, fax 
040/6728327. Orario 


8.30-12.15, 15-18.15, tut- 
ti i giorni feriali. UDINE: 


via dei Rizzani 9, tel. 
0432/246611, -_ fax 
0432/246630; GORIZIA: 
corso Italia 54, tel. 
0481/537291, ‘ax 
0481/531354; MONFAL- 


CONE: largo Anconetta 
5, tel. 0481/798829, fax 
0481/798828; PORDENO- 
NE: via Molinari, 14, tel. 
0434/20432, fax 
0434/20750. 

La A.MANZONI&C. S.p.A. 
non è Soggenta a vincoli ri- 
guardanti Ta data di pubbli- 
cazione. 

In caso di mancata distribu- 
zione del giornale per moti- 
vi di forza maggiore gli av- 
visi accettati per giorno fe- 
stivo verranno anticipati o 
posticipati a seconda delle 
disponibilità tecniche. 

La pubblicazione dell'avvi- 
so è subordinata all’insin- 
dacabile giudizio della dire- 
zione del giornale. Non ver- 
ranno comunque ammessi 
annunci redatti in forma 
collettiva, nell'interesse di 
più persone o enti, compo- 
sti con parole artificiosa- 
mente legate o comunque 
di senso vago; richieste di 
danaro o valori e di franco- 
bolli per la risposta. 

l testi da pubblicare verran- 
no accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, me- 
gliose dattiloscritti. 

La collocazione: dell'avviso 
verrà effettuata nella rubri- 
ca ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 
1 immobili vendita; 2 im- 
mobili acquisto; 3 immobili 
affitto; 4 lavoro offerta; 5 
lavoro richiesta; 6 automez- 
zi; 7 attività professionali; 
8 vacanze e tempo libero; 
9 finanziamenti; 10 comu- 
nicazioni personali; 11 ma- 


trimoniali; 12 attività ces- 
sioni/acquisizioni; 13 merca- 
tino; 14 varie. 

Si avvisa che le inserzioni 
di offerte di lavoro, in qual- 
siasi pagina del giornale 
pubblicate, si intendono 
destinate ai lavoratori di 
entrambi i sessi (a norma 
dell'art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 


Le tariffe per le rubriche 
s'intendono per parola. | 
prezzi. sono gravati del 
20% di tassa per l'Iva. Paga- 
mento anticipato. 
L'accettazione delle inser- 
zioni per il giorno successi- 
vo termina alle ore 12. 

Gli errori e le omissioni nel- 
la stampa degli avvisi da- 
ranno diritto a nuova gra- 
tuita pubblicazione solo 
nel caso che risulti nulla 
l'efficacia dell'inserzione. 
Non si risponde comunque 
dei danni derivanti da erro- 
ri di stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura del- 
l'originale, mancate inser- 
zioni od omissioni. | recla- 
mi concernenti errori di 


stampa devono essere fatti 
entro 24 ere dalla pubblica- 
zione. 


I IMMOBILI 


VENDITA 


Feriale 1,35 - Festivo 1,97 


SISTIANA vista baia vendesi 
attico particolare in fase di fi- 
Nitura 160 mq terrazza 140 
mq pt ingresso studio p1 sog- 
giorno cucina 3 camere 3 ba- 
gni piano interrato taverna 
sala hobby lavanderia bagno 
2 box doppi giardino trattati- 
Ve riservate no agenzie tel. 
338/6460012. (Fil1) 


9, IMMOBILI 
ACQUISTO 


Feriale 1,85 _- Festivo 1,97 


A.A.A. URGENTEMENTE ca- 
mera cucina bagno qualsiasi 
zona € 50.000 contanti. Euro- 
casa 040/638440. (A00) 


A.A. PERIFERICO SOGGIOR- 
NO una/due camere cucina 
bagno per nostri clienti sele- 
zionati. Eurocasa 
040/638440. (A00) 

A. CERCHIAMO PICCOLO 
Stanza cucina/ino bagno. 
Massimo € 60.000. Definizio- 
ne immediata. Studio Bene- 
detti 040/3476251. (A00) 
IMPRESA di costruzioni ac- 
quista a Trieste case e appar- 
tamenti sia da restaurare 


che occupati. Definizione im- 
mediata in contanti. Equipe 
costruzioni 
(A00) 


È 


040/764666. 


IMMOBILI 
AFFITTO 


Feriale 1,35 - Festivo 1,97 


AMBULATORIO + sala atte- 
sa centrale arredato climatiz- 
zato con servizio segreteria 
adatto 1-2 professionisti tut- 
to incluso affittasi € 500. Tel. 
040/367472. (A1517) 

BONOMEA alta 65 mt canti- 
na garage terrazzo panora- 
mico cedo contratto affitto 
previa buonuscita da concor- 
dare per arredamento spese 
condominiali acqua riscalda- 
mento incluse affitto 475 € 
ca. solo referenziati tel. 


3200791564. (A1508) 


d 


LAVORO 


OFFERTA 
Feriale 1,30 - Festivo 1,92 


Si precisa che tutte le inserzioni relative a of- 
ferte di impiego-lavoro devono intendersi ri- 
ferite a personale sia maschile che femmini- 
le (art. 1, legge 9/12/77 n. 908). Gli inserzio- 
nisti sono impegnati ad osservare la legge. 


AZIENDA settore informa- 
tion technology leader nel 
Triveneto ricerca esperto/a 
contabile anche part-time. 
Ambiente di lavoro serio e 
professionale. Requisiti: espe- 
rienza almeno qunquennale, 
stesura bilanci e reportistica 
in piena autonomia, gestio- 
ne agenti, serietà, organizza- 
zione, precisione e riservatez- 
za. Inviare curriculum c.p. 37 
Gorizia. (B00) 

CERCASI gommista con 
esperienza massima serietà, 
per informazioni telefonare 
040/567215. (A1464) 


CERCASI persona diplomata 
pratica pc per ufficio Monfal- 
cone gradita conoscenza slo- 
veno. Telefonare 
0481/534107. (A00) 
CERCASI ragazzi per gela- 
tria Germania ottimo tratta- 
mento e retribuzione. Tel. 
0438/551035 347/4227133. 
CERCO  lavo/stiro esperta 
precisa Gorizia centro due 
ore mattina chiamare solo se 
requisiti 348/5275156. (B00) 
CMA-CGM Italy ricerca gio- 
vane impiegato customer ser- 
vice-commerciale esperto 
agenzia marittima e spedi- 
zioni. Titolo preferenziale co- 
noscenza sloveno e tedesco. 
Faxare curriculum allo 
040/3480578. (A1449) 
EUROBEVANDE srl azienda 
in forte crescita e leader di 
mercato nella distribuzione 
delle bevande, per potenzia- 
re il deposito di Trieste ricer- 
ca agenti monomandatari. Si 
offrono inquadramento 
Enasarco, forti incentivi, af- 
fiancamento in azienda e 
formazione. Inviare  curri- 
culum a mezzo fax allo 
0434/919138. (FIL84) 

JOHN Paul Mitchell - Artego 
azienda leader nel settore 
parrucchieri ricerca agenti 
motivati per potenziare le 
zone di Ts, Go e Ud. Si offro- 
no inquadramento Enasarco 


' forti incentivi affiancamento 


in zona e formazione. Telefo- 
nare per appuntamento allo 
040/54082 dalle 9.30 alle 12. 
(A1511) 

MAW Spa aut. Min. 35/99 as- 
sume 40 addetti call center: 
con contratto part time 4 
ore giornaliere stipendio fis- 
so. Teelefonate in ingresso 
no telemarketing. Lavoro di- 
stribuito su 3 fascie orarie o 
mattino o pomeriggio o se- 
ra. Requisiti: giovani diplo- 
mati o laureati. Possibilità di 
successivo miglioramento 
professionale. Zona di lavo- 
ro Trieste. Tel. 0481/44550. 
(Fil47) 

SIRAM Spa Leader in Italia 
nel mercato dei Servizi Ener- 
getici e nel Global Service, ri- 
cerca per la propria sede di 
Triste, frigorista con espe- 
rienza nella manutenzione 
di impianti di condiziona- 
mento. Inviare curriculum-vi- 
tae via fax allo 040/827666 
oppure telefonare allo 


040/383555. Intestare la fat- 
tura a Siram Spa via Bisceglie 
95. - 20152 Milano P.lva 
087/86190150. (A1456) 
SOCIETA' di servizi cerca ad- 
dette/i alle pulizie con espe- 
rienza preferibilmente auto- 
muniti si garantisce applica- 
zione Ccnl telefonare 8-13 al 
n. 040/3887111. (A1498) 
SOCIETA' di servizi ricerca 
giardiniere esperto per su- 
pervisione e gestione aree 
verdi. Sede di lavoro Trieste. 
Richiedesi professionalità e 
serietà 040/8325089. (B00) 
TELEFONISTA part-time cer- 
casi dai 18 ai 60 anni ottima 
retribuzione telefonare 


0481/413212. (C00) 


LAVORO 


RICHIESTA 


Feriale 0,75 - Festivo 0,75 


32ENNE straniero in regola 
residente a Trieste sto cer- 
cando lavoro come guardia- 
no, magazziniere, operaio 
generico, disponibile a tra- 


- sferirsi e a tutti gli orari. 


Chiedere di Karim 
347/9307371. (A1459) 


si FINANZIAMENTI 


cell. 


Feriale 2.40 - Festivo 3,62 
EUROFIN prestiti e mutui a 
tassi bassissimi soluzioni an- 
che per protestati. Scegli la 
trasparenza non le proposte 
troppo allettanti. Tel. 
040/636677 Uic 665. 
SER.FIN.CO prestiti e mutui 
a tassi moderati mille solu- 
zioni per tutti. Uic 23807 tel. 
0481/413664. (B00) 

5.000 € rata 105 € mensili 
(60 mesi taeg 9-12%). Bol- 
lettini postali. Mediatori 
Creditizi Uic 20462. Prome- 
teoSpa 040.772633. 
(Fil46) 


COMUNICAZIONI 
PERSONALI 


Feriale 2,65 - Festivo 3,92 


A.A.A.A.A.A.A.A. NOVITÀ 
EGIZIANA 6.a misura 20enne 
040/414316. (A1521) 


A.A.A.A.A.A.A.A. AFFASCI- 
NANTE cecoslovacca, mas- 
saggiatrice. Ambiente riser- 
vato. Chiamami 
339/4268590. (A1463) 
A.A.A.A.A.A.A.A. TRIESTE 
appena arrivata bellissima 
bionda ungherese tutta da 
scoprire chiamami 
329/3373941. (A1465) 
A.A.A.A.A.A.A. NICOL tra- 
volgente mulatta 6.a misura 
22enne completissima 
3203373282. (A1505) 
A.A.A.A.A.A. GORIZIA Clau- 
dia 24enne bella disponibile 
333/4892380. (A1496) 
A.A.A.A.A.A. —NUOVISSI- 
MA mulatta dolce affasci- 
nante VI misura completa 
molta riservatezza 
333/6094487. (A1524) 
A.A.A.A.A.A, TRIESTE bion- 
da nuovissima padrona mas- 
saggista 320/1587113. 
(A1458) 

A.A.A.A.A.A. TRIESTE dol- 
cissima completissima bam- 
bolina bionda 347/1252104. 
(A1457) 

A.A.A.A.A. TRIESTE Saman- 
tha nuovissima trasgressiva 
femminile intimo tacchi spil- 
lo grossa sorpresa 
320/2706280. (A00) 
A.A.A.A. MONFALCONE 
nuovissima italiana bella, af- 
fascinante, intrigante, passio- 
nale. (Dalle 13 alle 119 al 
333/6780142. (A1444) 
A.A.A.A. TRIESTE giovane 
rossa simpatica e divertente 
349/8586945. (A1442) 
A.A.A. ITALIANA disponibi- 
le riservata conoscerebbe di- 
stinti. Tel. 349/4422650. 
(A1437) 

A.A.A. NOVITA* bella cilena 
massaggiatrice. Telefono 
320/2759226. (A1493) 
A.A.A. TRIESTE novità Lilli 
trasgressiva femminile dispo- 
nibile grossa sorpresa 
329/7636040. (A1503) 

A.A. TRIESTE nuova suda- 
mericana ti aspetta. Telefo- 
na 333/7076610. (A1492) 
A.A.TRIESTE SHARLOT tra- 
sgressiva molto disponibile 
tacchi spillo grossa sorpresa 
3408779338. (A1515) 

A. APPENA arrivata. Esube- 
rante, affascinante, giovanis- 
sima, V misura, dolce, molto 
disponibile. 346/2194130. 
(A1446) 

A. MASSAGGIATRICE tropi- 
cana per farsi coccolare nel- 


ger 
l'oasi del piacere. ORGE al telefono 
320/2755891. (A1454) 899/001577 ascolta zitto 


A. TRIESTE Mara bella mu- 
latta dolcissima. Tutti i gior- 
ni 11-19. 340-9116222. 
(A1450) 

ALLEGRA ragazza tutta ac- 
qua e sapone occhi neri cer- 
ca uomo segreto anche non 
libero 340/6245799. (Fil52) 
BELLA disponibile bellissima 
30enne trascurata conosce- 
rebbe uomo focoso per sera- 
te in allegria 338/9728805. 
(Fil60) 

BELLA ragazza sud america- 
na mulatta alta elegante dol- 
ce_ sensuale solo distinti 
320/3053845. (A1500) 
DONNA desiderosa trascor- 
rerebbe giornata con uomo 
passionale 339/2300791, 
(Fil60) ; 
INCONTRI riservati e stuzzi- 
canti, no pagamento con 
donne trasgressive. Cell. 
340/5391767 (Fil. 37) 
MASSAGGI cinesi telefona- 
re 340/7075476. (A1422) 
MASSAGGIO, relax al massi- 
mo. Primo massaggio gratis. 
Aperto 12-20. Prenotazioni: 
00386/31578148. (A1419) 
NIKITA Club pomeriggi tra- 
sgressivi per coppie single sa- 
la video. bar relax. Tel. 
340/2538041. 

(Fil84) 


REGIONE AUTONOMA 


Direzione centrale dell’ami 


899/122137 MI Tonale 5 No- 
vate € 2,4 min. ivato v.m. 18! 
(FIL1) 

TRIESTE Maira nuovissima 
ragazza cubana dolce affasci- 
nante telefonare 10-24 al 
333/3250298. (A1519) 
VERONICA bella disponibilis- 
sima pr massaggi di tutti i ti- 
pi ogni giorno (Grado) tel. 
333/8393150. (C00) 

VICINO confine Lazzaretto 
centro estetico Lana tratta: 
menti viso e corpo solarium 
0038/656527047. 

(A00) 


| 9 ATTIVITÀ 
CESSIONI/ACQUISIZIONI 


Feriale 1,85 - Festivo 1,97 


ACQUISTIAMO conto terzi 
attività industriali, artigiana- 
li, commerciali, turistiche, al- 
berghiere, immobiliari, 
aziende agricole, bar. Clien- 
tela selezionata paga contan- 


ti. Business Services 
02/29518014. (Fil1) 
GRADO vicinanze fronte 


strada statale affittasi risto- 


rante albergo. Grandi possi- | 


bilità di sviluppo telefono 
335205718. (C00) 


FRIULI VENEZIA GIULIA 


biente e dei lavori pubblici 


TRIESTE 


Sul supplemento ordinario n. 4 del 23 febbraio 2004 al BUR 
n. 7 del 18 febbraio 2004 è stato pubblicato il piano per la 
raccolta e lo smaltimento degli apparecchi contenenti PCB 


non soggetti ad inventario adottato in data 14 novembre 


2003 dalla Giunta Regionale 


con delibera n. 3451. 


Si informa che ai sensi dell'articolo 8 bis della Legge Regio- 
nale 30/1987, entro 30 giorni dalla pubblicazione, le 
Province, i Comuni, le Istituzioni e i cittadini possono far 
pervenire al Presidente della Regione il proprio parere. 


IL VICEDIRETTORE CENTRALE 
DELL'AMBIENTE 'E DEI LAVORI PUBBLICI 


Vittorio Tallandini 


| 
| 
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BENETTON: Nicola 5, Edney 15, Evans 14, Pittis 5, Marco- 


SERIE A Nuova sconfitta dei triestini in un incontro sospeso per quasi mezz'ora nel finale per infiltrazioni d’acqua nel palasport 


Reggio Calabria, piove sulla Coop Nordest 


XII 


IL PICCOLO 


LE ALTRE PARTITE © 
Benetton T 


65 
23-18, 40-88, 59-49) 


Nato 19, Giovannoni , Jackson 6, Garbajosa 11. Ne: Bulle- 
È € D'Incà. All. Messina. 
REIL: Sellers 4, Lacey 4, Coldebella 9, Udrih 5, Sconochi- 
È 13, Cooper 15, Gigena 6, Rancik 9. Ne: De Vecchi, Mat- 
Ucci e Vanuzzo. AIT. Carmenati. 
N ITRI: Cerebuch, Duranti e Pozzana. 

TE - Tiri liberi: Benetton 22/27, Breil 11/14. Usciti per 5 
alli Rancik al 37555” e Cooper al 39'03” pareggio a quota 
O) Via via si arrendono. Tiri da tre IL Benetton 8/20, 
4001 8/18. Rimbalzi: Benetton 39, Breil 33. Spettatori: 


(24-15, 44-36, 66-49) 


Wheeler 5, Johnson 20, Hines 28, Nova- 
ti ne, Gay ne, Bernard 9, Pozzi ne, Calabria 14, Schortsani- 
to 7, Riva, Stonerook 3. All cina 

ROTTOMATICA: Griffith 6, Tonolli 2, Myers 11, Branch, 
pelora 3, Alexander 3, Cipolat ne, Barton 18, Tusek 20, 
AMEITO 8. AII. Bucchi, È 
N ITRI: Cazzaro, Filippini, M.Vianello. 

OTE - Tiri liberi: Ooon 17/19, Lottomatica 17/20, Nes- 
da Uscito per cinque falli. Tiri da tre punti: Oregon 10/27, 
sottomatica 8/22. Rimbalzi: Oregon 38, Lottomatica 28. 

'Pettatori: 3,633. > 


Pesaro 


(20-17, 35-46, 54-62) 
POMPRA: Schmidt 4, Morena 14, Costantino 2, Moldù 4, Al- 
sa dogihano 4, Torres, Cittadini 6, Penberthy 27, Ander- 
Li . Mazzon 

SCAVOLINI: Scarone 3, Elliot 14, Eley 19, Gigena 2, Ran- 

lkko 6, Milic 6, Frosini 8, Malaventura 9, Djordjevic 20. 
AR Valentini, Ress. AIl. Melillo. 
NEBITRI: Tola, Vianello e Sabetta 
DOTE - Tiri Liberi: Pompea: 17/21, Scavolini 16/24. 
bios entuali di tiro: Pompea: 28/60, Tiri da tre: 7/19; Rima- 


zi: 34. Scavolini: 28/55, Tiri da tre 10/22; Rimbalzi: 31. 
it per 5 falli: Alabano (P) a 9'46” IV T (78-80), Morena 
ha 


55” IV T (80-81). Spettatori 3.900. 


Mm epasc 


Sicilia Messina 
(22-24, 47-37, 68-55) 


i. 


77 


MONTEPASCHI: Stefanov 14, Zukauskas 2, Tagliabue ne, 


{alati ne, Vukcevic 11, Vanterpool 6, Galanda 10, Thorn: 

SÒ 16, Chiacig 8, Kakiouzis 24, Datome 5. All. Recalcati. 

MELIA: SRO 3, Busca 2, Maglos 2, Haslam 2, Bon- 
30, Estil 6, IIRERGIoE 13, Genovese ne, Di Leonardo 
©, Mutombo 19. All, Iracà. 

ARBITRI: Cicoria, Mattioli, Sahin. 

MOTE È Tiri da tre punti: Mps10/29, Sic 6/14. Tiri liberi 

2) tr 12/19, Sic 18/15. Rimbalzi: Mps 46, Sic 28. Spettatori 


Dall'inviato 


REGGIO CALABRIA Non bastasse 
l’acqua che fa la derelitta 
Coop Nordest, ieri è comin- 
ciato a piovere dentro il 
Pentimele, il palasport di 
Reggio Calabria. Potenza 
immane della tecnologia ca- 
labrese, un tifoso si è ar- 
rampicato sotto le volte del- 
la cupola ed è riuscito a 
piazzare un bidone della 
spazzatura sotto lo scroscio 
che altrimenti andava a fi- 
nire proprio davanti ad un 
canestro. Operazione accol- 
ta da un’applauso fragoro- 
so. Peccato che in quello 
stesso istante sia saltata la 
corrente. Ma la luce che 
manca a Reggio è una co- 
stante: solo con le partite 
con Trieste quattro volte. 
Nel frattempo è cambiato 
anche il palasport: dal Bot- 
teghelle al Pentimele, ma 
fa lo stesso. 
Nel kafkiano giro d’Italia 
che Trieste sembra fare per 
dire «ciao,ciao» alla serie A, 
questa ci mancava proprio. 
uovamente in versione 
ospedale da campo, senza 
Sims Oliver e Pilat, sul par- 
quet la Coop non è mai riu- 
Scita a graffiare in difesa, 
ha mostrato l’ormai consue- 
to approccio impiegatizio al- 
la gara, ma il brandello di 
squadra con cui ormai pun- 
tualmente si ritrova ‘ogni 
settimana, la costringe a 
snaturare i ruoli sul par- 
quet, a usare la zona, a cen- 
tellinare le energie. L’ob- 
biettivo è durare più possi- 
bile perchè comunque la 
spina della benzina si ac- 
cende presto e l’avaria giun- 
fe implacabile, piantando- 
a in mezzo al campo. Po- 
che alchimie tattiche sono 
possibili in queste situazio- 
ni. Pancotto ha tentato il 
doppio play Mitchell-Cava- 
liero e anche con tre lunghi 
in campo: Camata, Casoli e 
Fajardo. Nessuna strategia 
però ha portato sussulti ri- 
evanti. La Coop è rimasta 
così in partita nei primi 


KE] Partenza discreta, ultimo pari a quota 15, 


tro è stato sos 


elettrico. 


abri 


Coop Nordest Trieste 


(26-20, 43-37, 71-52) 

TRIS: Rombaldoni 6, Castets 2, Mazzarino 9, Lamma 3, 
D. Fajardo 7, Eze 7, Santarossa 14, Eubanks 15, Ivory 9, 
Alberti 6, Granucci, Blanchard 6, All. L: 
COOP NORDEST: Thomas 17, Umani, Cavaliero 11, Ca- 
soli 5, Mitchell 14, Zaandam 4, Camata 8, Cusin 2, Fajar- 
do S. 11. Ne Impagnatiello, All. Pancotto. 

ARBITRI: Colucci, Di Modica, Ù; 
NOTE - Tiri liberi: Tris 11/15, Trieste 13/17. Tiri da tre 
punti: Tris 11/21, Trieste 8/23. Rimbalzi: Viola 33, Trie- 
ste 23. Uscito per cinque falli: 39' 10” Mitchell. L'incon- 
eso per 28', durante la quarta frazione, 
sul punteggio di 78-55 per la Tris, per infiltrazioni d'ac: 
qua piovana all'interno del Palapentimele. Successiva- 
mente per alcuni minuti c'è stato anche un black-out 
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ardo. 


esi, 


0 anche quando si presen- 
tava a ranghi quasi comple- 
ti. 

Quattro bombe di Santaros- 
sa hanno scavato un solco 
come quelli prodotti dagli 
ordigni atomici e Trieste 
ha dimostrato ancora una 
volta anche la strana pro- 
pensione a farsi soggiogare 


da giocatori italiani. Clamo- 
rosa comunque la media 
hei missili tenuta dai reggi- 
ni: 11 su 21 con una percen- 
tuale complessiva dal cam- 
po del 56% contro il 43% 
dei biancorossi. E se bene i 
suoi lunghi li avesse tutti, 
la Coop è franata anche a 
rimbalzo, con sole 23 ca- 


catori freschi da sc 


mini contati». 


nisce per a non la vo; 


fase il 


Pancotto: «Non molliamo 
ma le forze sono queste» 


REGGIO CALABRIA «Dobbiamo essere realisti, oggi le no- 
stre possibilità sono queste». Allarga le braccia a fine 
gara il coach della CoopTrieste, Cesare Pancotto. «An- 
che se ci mettiamo cuore e volontà — spiega l’allenato- 
re—i frutti che riusciamo a produrre sono di questo ti- 
po. Teniamo finché il disavanzo non ci sembra incol- 
mabile, Ma accade perno gli altri hanno sempre gio- 

erare anche a partita ormai av- 
Viata, vedi stasera a Reggio Calabria con Santarossa, 
mentre noi dobbiamo sempre rincorrere e siamo co- 
stantemente costretti a giocare a handicap, con gli uo- 


Sims e Pilat sono out per 35 giorni e non si vedran- 
no nemmeno nelle prossime gare in cui invece dovreb- 
be rientrare Oliver. «Quella parola che comincia se fi- 
liamo nemmeno pronunciare cer- 
to che ci manca anche la continuità in allenamento e 
il fatto di poterci allenare tutti assieme. Stavolta oltre- 
tutto Fajardo era appena al rientro e gli ho chiesto di 
fare una partita Sito utile, mentre ho caricato 
di irresponsabilità Thomas che giustamente in questa 
nostro uomo migliore si è assunto il compito di 


rambole contro le 33 degli 
avversari, 
In apertura Trieste è schiz- 
zata avanti con Thomas sul 
5 ae poi sull’8 a 10 grazie 
una bomba di Cavaliero 
che a sprazzi Lamma ha in- 
scenato un bel duello in pro- 
. Spettiva azzurra. Un ecce- 
zionale cambio di velocità 
di Thomas ha permesso l’ul- 
timo pareggio sul 15 a 15. 
Rombaldoni ha favorito la 
prima fuga dei padroni di 
casa, al primo intertempo 
sul 26 a 18. 
Subito un’altra buona fase 
par Trieste, Thomas esce 
ene dal blocco e fa fruscia- 
re la retina dalla lunga di- 
stanza, Fajardo insacca un 
piazzato. Sul 26 a 25 la Co- 
op è ha un punto soltanto. 
‘a proprio in questo fran- 
ente la Tris fa una secon- 
‘a fuga. Blanchard due vol- 
te solo al rimbalzo e trasfor- 
ma, dono Cavaliero e 
Casoli, Una serpentina di 
Eubanks porta i calabresi 
sul 38 a 27, Ma in questa fa- 
se i biancorossi sono anco- 
ra reattivi. Di missili ne 
spara. due Mitchell poi 
ajardo impiegato in mar- 
catura contro l'omonimo 
spagnolo della parte avver- 
sa, si fa sentire: 41 a 37 e 
Trieste e a - 4 a pochi spic- 
cioli dall’intervallo. 
Il terzo quarto come detto 
apre la voragine e difficil- 
mente poteva andare in mo- 
do diverso. La Coop lo chiu- 
de a - 19 sul 71-52, poi a 7 
minuti dalla fine tocca il 
unto più basso con Eu- 
anks che la spinge a - 23 
sul 78 a 55. Dopo l’interru- 
zione di altra mezz'ora, un 
bell’assist di Cavaliero per 
Cusin e una bomba di Mi- 
tchell. Così «Trieste può 
chiudere a -17,.ben magra 
soddisfazione. 
Squadre corte, pur segnan- 
do solo 67 punti, la Coop 
orta quattro uomini in 
Sono cifra: Thomas Mi- 
tchell Cavaliero e Fajardo. 
Per la Tris il bottino più co- 
spicui . li ottengono Eu- 
banks e Santarossa. 
Le sconfitte di Messina e Li- 


due quarti, andando all’in- tirare». Salvezza ancora più lontana? «Non molliamo vorno tengono in vita un fi- 
tervallo a -6 (43-37), poi ha | — dichiara il coach — ma non guardiamo ai risultati de- lo esile di speranza per la 
Avellino CATIA IRE CIO. si raptus gli altri». Coop per riuscire a conqui- 
biliari autodistruttivo t 4 
Mabo Livorno 7O | frazione che metteva Do Sa SA 
(22-20, 40-35, 57-53) 
AIR: Forte 3; Komazec 12; Green 15; Middleton 16; Massi 
4 Sforozynski 3; Jamison 8; Ryan 8, Maggioli 7. AI Marko. coo P N o R D = ST TRI E STE 
Vski, 
MABO: Cotani 11; Bell 16; Porta; Garri 12; Rozie 5; Young ion ERE FALLI DA2PUNTI | DA3PUNTI LIBERI RIMBALZI | "opp | PALLE RR 
6; Giachetti 14; Brown 4; Parente 2, All. De Raffaele. Fatti | Sub. |+/Tot.|_% |+/Tot.| % |+/Tot % Off. | Dif. Pe. Re. 
ARBITRI: Grossi, Reatto, Nardecchia. THOMAS 3630" 1 3| 45| so] 3/70] 30 5 5 il 3 0 1 2 (ERE) 
NOTE - Tiri liberi: Air Avellino 16/19; Mabo Livorno 12/14. IMPAGNATIELLO Ò x Li 
Tiri da tre punti: Air Avellino 6/28; Mabo Livorno 6/16. - - - > d 3 Sii 
Rimbalzi; Air Avellino 34; Mabo Livorno 22. Usciti per cin- UMANI 1115” 2) È 3 È î 2 S U) 1 O) 0 o) 
Que falli: Komazec (39'). Spettatori: 1.700. CAVALIERO 2745" Ti 4| 12 50| 16 12] 6 86 - - o) 4 2 3 sb 
CASOLI 32007] 1 2| 26| 33 - -| 102| 50 3 2 1 1 1 0 5 
MITCHELL 2245"| 5 0| 12] 50| 4/4| 100 0 2 1 2 È 1| 14 
ZAANDAM 2430] 3 0| 23| 67| 02 O E 5 0 1 0 D fi O 4 
(26-21, 49-50, 72-71) CAMATA 18/00” Zi 2 1/3 33 -|_12 50 2 3 (o) 2 1 1 3 
TRN Bonaccorsi, Giovacchini 6, Birindelli CUSIN 6115" 1 O) 11| 100 - - - 1 2 O) O) 0 O) 2 
Nolan 26, Cecco DE VI dI ci efferson 26, | | FavaRDOS. 503 RN) o 3575) Sa o 10680 58 Ben sea en etc 
1 URETANA: Johnson 20, Belcher 16, Soragna 18, Miche- 
Ori 4, punaa ne, Hill 18, Bougaieff, Sales 12, Di Bella 6, Si- 
ARI Garartetto 4 Gul Ho 
+ Paternicò, Ramilli e Giansanti. 
NOTE; falli cenci sila panchina di Biella ea Nolan, Usi TRIS VIOLA REGGIO CALABRIA 
T cinque : "23? (96-94) Johnson. Tiri da tre al 
A Euro 12/24, Lauretana 8/16, Tiri da due punti: Euro NOME min. SARI DAZEUNTI POSTI EGR RIMEATZI STOPP. DALE ASS. | PUNTI 
18/097 Lauretana 28/51, Tiri liberi: Euro 16/20, Lauretana Fatti | Sub. |+/Tot.|_% |4/tot.|_% |Wrrot.| % |off. | pit [_Pe. | Re. 
1.96 0 IRAIZi: DOrOne, porcino 22. Spettatori paganti | | ROMBALDONI 545" E 6 5 -| 2/2| 100 5 0 1 0 D) 6 
ù xi CASTETS 115°] 0 o| 11 100 Î - 2 - - - 0 1 O) O 2 
MAZZARINO 2215"| 0 3 - | 2/6| 40] 3/4] 35 0 2 0 1 1 1 9 
LAMMA 2045] 2 1 - 12 | 50 È - 0 1 O 2 0 2 3 
LIA Gre FAJARDO D. deo: 3| 2/4| 50 - -| 38 100 2 4 0 3 3 0 7 
SKIP, ear TIE EZE 31/45" 2 2| 37| 43 - si RESTzs| ano: Mao, 5 1 2 4 1 Rel 
St SANTAROSSA 19155] 2] 1| in] 10] 44] 100 1 10 iO NSD A ol 14 
Neli Lorbel t co 6, Rot Palno ia; Hu Rei EUBANKS, 23/45" 1 2| 6/9 67| 12 50 - 3 D) 3 Db) 0) U) 1 15 
i s Ca. an arabello 19, Co: , Vesco- vgii 
200, De Pol 11, Allegretti 1, Meneghin 6, Podkolzine 5 Bol: | | VOR sei 0, ai uni 100) 16) 20) 46l 67 ol 3) ol 2/0 19 
ARIA 5, Me Cullou, BIT, Frattini, Giadini. AIL. Cadeo. BLANCHARD, Pi i e RS 0 de) eo ae e er a e ni sol enre 
: Facchini, Seghetti, Sardella. ina n 
SOTE: tiri liberi: Ski dia 16 su 22, Metis 18 su 26. Tiri da | |ALSERT SI n ol 35] 60 2 ì 2 È È - 
i kipper 14 su 29, Mete 7su 15. | 
na sa | Fon | canesta Con due partite in meno giocate rispetto al Pogsi 2000, diventa la potenziale capolista della classifica del campionato 
G velo Vv 5 
Avellino-Livorno 76-70 | Benetton Tv 36/2318 5/1111 0/12 7 5|2095 1820 
Snetton Breil Mi 82-65 | Montepaschi Siena |36|23 18 51211 1/11 7 41986 1823 
i labria-Coop Ts 84-67 | Scavolini Ps 36/2318 5|1210 2/11 8 3|2060 1907 
Cana gli Skipper Bologna |34|2317 6|1211 1|11 6 5|19891873 
TR lini 80-82 Pompea Napoli 28/2314 9/12 9 3/11 5 6|19401877| TRIESTE Copertina della set- Nazionale, largo successo San Gi 
OSsEto-Bielia n 402.98 | Metis Varese 26/2213 9/10 7 3/12 6 6/18521826| timana per l'Acli Pizzeria della Servolana che piega > 
Skipper.Metis 9g.g5 | Lottomatica Roma |24|231211/11 8 3/12 4 8|17511737| Copacabana che batte il la Pizzeria San Giusto e la- Servolana 83 
Shaidero-Teramo 100-98 | Oregon Cantu' 24|23 1211/1210 2|11 2 9|18791903| Prosek e, con due partite o agli i DOTE (13-15, 28-38, 43-56) 
R. Calabria 32/23 1112/12/9 3/11 29/1843 1855| giocate in meno rispetto ali do ruolo di fanalino. del Lr RIA SAN GIUSTO: 
tn i Snaidero Ud 22(231112|12 8 4|11 3 8|1914 1927| Poggi 2000, diventa la po- DIO: È Ghiro 8, Zampieri 12, Verze- 
Bi, ‘etton Tv-Snaidero Ud. | Ajr Avellino 18/23 914|12 7 5|11 2 9|18851912| tenziale capolista del cam- L. M gnassi 7, Roitero, Negrato 
i Milano-Air Avellino Teramo 18/23 914|11 8 3|12 111|2010203g| Pionato di Promozione. Ga- di ", Piccinin 2, Rusconi 7, Se- 
i P Nordest Ts-Roseto Lauretana Biella 18|22 913/11 6 5|11 3 8|17631794| 12 bella e combattuta, gio-  Fuoricentro 56. veri 2, Bandi 6. All. Roite- 
L Uretana Biella-Oregon "IMI 3 cata con grande intensità TO. 
Ottomatica-Corsa Tris | Breil Milano 18/23 914/11 5 6/12 4 8/18541895| Gi cao (22:9, 38-19, 49-40) SERVOLANA: Terreni 15, 
Mabo Livorno-Skipper | Roseto _ 18/23 914/12 7 5/11 2 9/19141962| Gimostrato di meritare il, LEGA NAZIONALE: Brati- Degrassi 6, Tarantino 11, 
Metis«Montepaschi Siena | Pall. Messina 13133 617/11 4 7/12 210/1860201) salto di categoria. Equili:  Sfyg, Di Giacco è Basile 14, Camerini 14, Sponza 2 
LL Messina-Pompea Mabo Livorno 12/23 617|11 6 5|12 012|18272024| briofinoalle battute finali, na 5, Colusso, Baldini 16, O anco D piangi: 
Tamo-Scavolini Ps Coop Nordest Ts__|10|23 518]11 3 8|12 210|17041942| spezzato nell'ultimo minu. Ruffini 6 AIL -Sodomaco. BOATS SARE 
i IR : Pavlica 8, Gessi 3 
490 BELL (LIVORNO); 540 BONI (TERAMO); 521 FORD (PESARO); 439 PENBERHTY (NAPOLI); | !° I capo a Sarri A PUÒ 
TO) SONNER (MESSINA); 421 EVANS (TREVISO); (f20 MYERS (ROMA); 408 NOLAN (ROSE: | IEa2I een no col A Da Nobasket 84 
; 405 È S (C vt . , da eola 2, Massari, Raf- 20m, 
CARTER K. (TERAMO); 40! (CANTÙ); 400 GARNETT (MESSINA) Poggi, No Basket e Lega‘ topoulos 10, All. Gregori. DIf Euroimpianti 56 


poi progressiva resa ai padroni di casa 


Thomas, miglior marcatore peri triestini con 17 punti. 


E: SMAIDERO : 


Vittoria sofferta che vale una buona classifica 


Anche con Teramo 
prova di maturità 


UDINE I bilanci ufficiali, si 
sa, si redigono a fine eserci- 
zio ma un dato parziale ap- 
pare comunque certo: il la- 
voro di Alibegovie e del suo 
staff sta pagando in mone- 
ta sonante dopo gli intermi- 
nabili balbettii d'inizio sta- 
gione. Anche contro Tera- 
mo, come nel turno prece- 
dente in faccia all'altrettan- 
to solida Cantù, la Snaide- 
ro ha evidenziato grande 
maturità, conquistando 
una sofferta vittoria che le 
vale un piazzamento di 
classifica a quattro sole lun- 
ghezze dalla salvezza mate- 
matica ed in piena bagarre 


nale, con lo spauracchio Bo- 
ni, impiegato per 41', a fini- 
re sulle gambe, a lungo li- 
mitato da un encomiabile 
Mian. Ed anche al rimbal- 
zo, quando abbiamo comin- 
ciato a tagliare fuori me- 
glio su Grant e Lockhart, le 
cose sono andate per il ver- 
so giusto. Bennermann ci 
ha fatti neri, è vero, ma an- 
che qui si è trattato di una 
scelta: concentrandoci sugli 
altri cecchini Boni e Carter 
abbiamo lasciato più spazio 
a lui, limitando però gli al- 
tri due. I nostri attacchi va- 
riati hanno poi completato 
l'opera. E' stato insomma 


peri play off. un successo di 

«Abbiamo co- squadra, an- 
minciato male ibego ni # che se vanno 
- testimonia Ali È Vic: «A 26 punti ovviamente ri- 
Sasha Vujacic, salvi matematicamente, Reino 
dimo e pro: po oremoafrntare i" © sive 
bro oggi ven- le rimanenti partire n, sierra 
enne - ma sia- A ng play off, poi, è 
mo stati bravi CON diversa mentalità» diventato per 


nel prosieguo a 
rimanere sem- 
pre con il fiato sul collo dei 
nostri avversari, a loro vol- 
ta chirurgici nel rintuzzare 
ogni nostro tentativo di re- 
cupero. Ma con il cuore,nel 
finale e nel supplementare, 
ce l'abbiamo finalmente fat- 
ta a portare a casa una vit- 
toria importante contro un 
Teramo davvero ostico». 

Se il boy sloveno, libera- 
tosi ormai delle proprie in- 
certezze, si è rivelato una 
volta di più cavallo vincen- 
te, il tecnico arancione con- 
tinua a voler sottolineare i 
meriti del gruppo prima 
che quelli dei singoli. 

«L'avevo detto che la par- 
tita sarebbe andata alla 
squadra più mordace in di- 
fesa e così alla fine è stato - 
evidenzia Teo -. Noi ci sia- 
mo rivelati più lucidi nel fi- 


» - 


il coach-mana- 
ger della Snai- 
dero un vero e proprio tor- 
mentone cui lui contrappo- 
ne un'unica inconfutabile 
argomentazione: «Raggiun- 
gendo i 26 punti potremo 
dirci matematicamente sal- 
vi e solo allora penseremo 
davvero ad approcciare le 
rimanenti gare con un di- 
versa mentalità. Per ora è 
importante avanzare in 
graduatoria di pari passo 
con sensibili miglioramenti 
sul piano della qualità e 
della continuità. Questa vit- 
toria contro Teramo mi fa 
felice senza comunque al- 
cun trionfalismo. Solo così, 
continuando ad essere ra- 
ziocinanti, potremo forse a 
fine stagione dirci piena- 
mente soddisfatti del no- 
stro lavoro». 

Edi Fabris 


x 


Acli Copacabana stende Prosek e ipoteca la vetta 


(17-19, 41-46, 68-67) 

PIZZERIA COPACABANA: 
Cleva 22, Cendak ne, Bian- 
chi 11, Benich 17, Silo ne, A. 
Savi 6, Caser, Adamolli 13, 
C. Savi 20, Crechici. All. 
Verde. 
PROSEK: Spadoni 21, Sta- 
rec 4, Colja, Emili 8, Kriz- 
man 28, Grbec 13, Vodopi- 
vec 10, Baldi, Nabergoj, All. 
I. Stare. 


Poggi 2000 


Virtus Basket 54 
(12-17, 27-20, 48-34) 


POGGI 2000: Terreni 9,5. 
Crasti 5, Piattelli 2, Cam- 
ber 9, R. Bosich 3, N. Bosich 
9, D. Bosich, Nardini 6, 
Scrazzolo 26, Fermo 0, 
VIRTUS SPETIC: Martone 
6, P. Bratos 17, Marcon 12, 
Cecotti 17, F. Bratos 5, Me- 
negotti 2, P. Cernivani 3, 
Astolfi. All. M. Cernivani. 


Classifica: Poggi 2000 22, 
Prosek 20, Pizzeria Copaca- 
bana 19, Virtus Spetic e No- 
basket 16, Lega Nazionale 
14, Skyscrapers 12, Fuori- 
centro 10, DIf Euroimpian- 
ti e Servolana 6, Cgs Pizze- 
ria San Giusto. 

Lorenzo Gatto 


IL PICCOLO 


GORIZIA Per un quarto di par- 
tita la Nuova Pallacanestro 
Gorizia illude, poi con il 
passare dei minuti la squa- 
dra progressivamente scom- 
pare dal campo. Un compor- 
tamento strano per una for- 
mazione che dovrebbe esse- 
re affamata di punti nella 
corsa verso la salvezza. In- 
vece, al primo scoglio, la 
squadra si arena. Non rea- 
gisce, anzi dà l'impressione 
di essersi subito rassegna- 
ta subendo, quasi passiva- 
mente, il gioco degli ospiti. 
Indubbiamente a scorag- 
giare Romboli e compagni è 
la zona chiamata da Friso 
all’inizio del secondo quar- 
to. Una difesa che i gorizia- 
ni dimostrano ancora una 
volta di non digerire. La for- 
mazione di Premier, troppo 
statica, insiste nelle pene- 


SERIE C1 2 


SERIE B1 I ragazzi di Premier con Forlì hanno dato l'impressione di essere rassegnati 


Gorizia illude e perde 


Troppo lenti in difesa, Nanut e soci perforati dalla sona 


trazioni al 
centro della 
difesa avver- 
saria. Una di- 
fesa, quella 
forlivese, mol- 
to attenta al 
contrario di 
quella gorizia- 
na apparsa 
troppo «per- 
missiva». Len- 
ta a rientrare 
in più d'una 
occasione, Go- 


zia. 


Vem Sistemi Forlì 


(18-16, 27-40, 43-66) 


NUOVA PALLACANESTRO GORIZIA: Falanga 3, Vec- 
chiet, Romboli 8, Diviach, Maiocco 15, Nanut 17, Batti- 
stella 5, Agazzone, Arbetti 4. Cohen 11. All. Premier. 
VEM SISTEMI FORLÌ: Mannucci 3, Di Lorenzo 24, Sot- 
tana 10, Bertolazzi 8, Volpato 18, Pierich 9, Bartoletti, 
Compagni 2, Modica 7, Bertinelli 10. All. Friso. 
ARBITRI: Giovanrosa di Rimini e Vaccarini di La Spe- 


NOTE - Tiri liberi: Npg 8/18, Forlì 6/7. 


La squadra 
riusce a tene- 
re il passo di 
Forlì, una for- 
mazione cer- 
tamente più 
completa di 
quella gorizia- 
na. Maiocco, 
come sempre 
molto positi- 
Vo, riesce in 
questa fase a 
compensare 
gli errori com- 
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rizia viene 

sorpresa in velocità da Ber- 
tolazzi e compagni che tro- 
vano davanti a loro delle ve- 
re autostrade. Nella fase 
centrale della partita Forlì 
è devastante, anche se «aiu- 
tata» da una difesa che la- 
scia agli ospiti ampi spazi 
immediatamente sfruttati 


dalla formazione di Friso. 
La partita inizia in ma- 
niera positiva per la Nuova 
Pallacanestro Gorizia. Pre- 
mier schiera a sorpresa Ar- 
betti al fianco di Battistella 
per arginare i lunghi avver- 
sari, la mossa dà l’impres- 
sione di essere azzeccata. 


messi dai 
compagni in fase offensiva 
e in particolare da Romboli 
e Nanut. 

La squadra, dopo essere 
stata sotto di sei lunghezze 
a metà del quarto, rimonta 
e chiude la frazione in van- 
taggio grazie a una bomba 
realizzata da Battistella. 


- 


Tutti si aspettano che nel 
secondo quarto la squadra 
continui a giocare. Invece, 
il crollo. Dopo il passaggio 
a zona di Forlì, cala il sipa- 
rio. I goriziano subiscono 
un parziale di 11-0 nel giro 
di tre minuti. È il break de- 
cisivo, da quel momento in 
poi la partita diventa un 
calvario. Il divario con il 
passare dei minuti va via 
via ampliandosi sempre 
più. 

Una sconfitta con Forlì 
poteva starci ma non certo 
nel modo in cui è maturata. 
Da una formazione in lotta 
per la salvezza bisogna at- 
tendersi una diversa men- 
talità. Perdere sì, ma alme- 
no lottando con tutte le pro- 
prie forze. E ciò non è suc- 
cesso. 


Antonio Gaier 


Acqua e Sap.PD-Vanoli Soresina 64-66, 
Caricento-Corsa Tris BO 70-68 
D.Y.Castenaso-Garda Cart.Riva 77-89 
Esse Ti Argenta-Mylena Treviglio84-71 


N.P.Gorizia-Vem Sistemi FO 63-91 
Sil Lumezzane-Bistef.Casale 82:71 
Un.Castelletto-Toyota Imola 84-80 
Vent.Vigevano-Camst Ozzano 63-70 


(_w 
Un.Castelletto 422521 420321838 
Vem Sistemi FO. 3025 151018521760 
Corsa Tris BO 3025151018581775 
Garda Cart.Riva 28/25 141118591784 
Caricento 2824141017351668 
Mylena Treviglio 28 25 14 1118641836 
Sil Lumezzane  2625131217401665 
Bistef.Casale 262413 1116901669 
Vent.Vigevano 2425 121319001877 
Acqua e Sap.PD. 242412 1218121868 
Camst Ozzano 222411 1316491701 
Vanoli Soresina 2225 111416941791 
Esse Ti Argenta 2025 101520022018 
Toyota Imola —2024101417451798 
D.Y.Castenaso 1225 61917211845 
N.P.Gorizi: 1224 61816641924 


f.Casale-Vent.Vigevano 
Corsa Tris BO-Un.Castelletto 
D.Y.Castenaso-N.P.Gorizia 
‘Garda Cart.Riva-Camst Ozzano 
Mylena Treviglio-Acqua e Sap.PD 
Toyota Imola-Sil Lumezzane 
Vanoli Soresina-Esse Ti Argenta 
Vem Sistemi FO-Caricento 


LUNEDÌ 8 MARZO 2004 


SERIE B2 Monfalcone spinta da Furigo | 


La Gma non si fa irretire 
da un fastidioso Saronno 
E ora si pensa ai play-off 


Gma Grassett 
Siev Saronno 


Nova 8. All. Piva. 


(22-13, 42-34, 64-50) 
GMA GRASSETTI: Olivo 11, Sturma, Gnjezda 7, Beni- 
gni 3, Sdrigotti, Mazzoli 10, Giovanelli 10, Pieri 4, Furi- 
go 18, Budin 19. All. Fantini. 
SIEV SARONNO: Sala 12, Alberti 2, Ridolfi, Ferrario 6, 
Novati 11, Cucco 6, Ciunfrini, De Piccoli 18, Baldini 2, 


ARBITRI: Canazza di Padova e Zamuner di Treviso. 
NOTE: Tiri liberi 10/13 per la Gma, 10/18 per la Siev. Ti- 
ri da 3: 8/15 per la Gma, 5/7 per la Siev. 


82 


65 


MONFALCONE «Sapevamo di do- 
ver vincere e di dover ribal- 
tare la differenza canestri. 
E la squadra, infatti, ha ri- 
sposto alla perfezione a que- 
sta missione, svolgendo un 
gran lavoro difensivo. Ades: 
so i play-off non possono più 


sfuggirci» sono le prime pa- 


Cinquanta punti per l’'inesauribile coppia di Mengucci. Dopo l’altalena dei primi due 


parziali, i salesiani vengono fuori alla grande nel terzo tempo 


Babich e Lorenzi scatenati. Il Don Bosco saluta Eraclea 


Gradisca si arrende anche all'ultima in classifica, Ildì invischiata nella lotta per non retrocedere 


79-61 


‘Airc.Spresiano-Per.S.Daniele 
Fr.Montebelluna-Int.Cordenons 95-91 


Ildi Ronchi-Calligar.Corno 76-89 
Man.Rovereto-Roncade Bk 79-61 
Melsped Padova-Frag Gradisca 91-84 


Pall.Eraclea-Wavenet TS 68-83 
S.Margh.Caorle-Sosi Trento 73-76 
Sai Conegliano-Zapi Padova 78-72 


382519 620911885 


Man.Rovereto 


Calligar.Corno 362518 721421968 
Roncade Bk 362518 721301963 
Sosi Trento 30/25 151020271964 
Frag Gradisca —2825141120411962 
Per.S.Daniele 2625131220702116 


S.Margh.Caorle 242512 1320571961 
Sai Conegliano 2225111419402027 
Pall.Eraclea 22 2511 1419062047 
Int.Cordenons 202510 1518911925 
Airc.Spresiano 2025101520012045 
Ildi Ronchi 202510 1519412000 
Melsped Padova 20/2510 1521292206 
Fr.Montebelluna 202510 1520592136 


Wavenet TS 2025101519001997 
Zapi Padova 1825 91618842007 
SSIMO TURNO | 


Calligar.Corno-Fr.Montebelluna 
Frag Gradisca-Airc.Spresiano 
Int.Cordenons-Sai Conegliano 
Per.S.Daniele-Man.Rovereto 
Roncade Bk-Ildi Ronchi 

Sosi Trento-Pall.Eraclea 
Wavenet TS-S.Margh.Caorle 
Zapi Padova-Melsped Padova 


SERIE A2 FEMMINILE © 
Nonostante lo stop, le ragazze di Ravalico restano in corsa per la salvezza 


Herac 68 


Wavenet Don Bosco 83 
(22-21, 39-35, 52-55) 
ERACLEA: Scarpa 11, Agno- 
letto 10, Bortoletto 10, Mo- 
ro 15, Fingolo 2, Ostanello 
10, Cattarin 4, Saga 4, F. Co- 
stantini 2, Baita ne. All. R. 

Costantini. 

WAVENET. DON BOSCO: 
Ghersenich, Tomasini 8, Ba- 
bich 21, Cacciatori 10, Cate- 
nacci, Volpi 6, Monticalo, 
Galaverna 2, Lorenzi 29, 
Praticò 7. All. Mengucci. 
ARBITRI: Poli e Ciani di Pi- 
stoia. 

NOTE: Tiri liberi 15/19 per 
Eraclea, 21/387 per il Don Bo- 


SCO. 


ERACLEA Un incontro ricco di 
emozioni, un’appassionan- 
te sfida per la salvezza. 
Eraclea parte con Scarpa, 
Agnoletto, Fingolo, Moro, 
Bortoletto; Trieste rispon- 
de con Praticò, Babich, Vol- 
pi, Lorenzi, Galaverna. Al 
duetto Babich-Lorenzi, il 
quintetto di Costantini cer- 
ca nella coralità la carta 
vincente. La difesa è atten- 
ta, e una girandola di cam- 
bi porta tutti gli uomini 
schierati a realizzare e a 
portare Eraclea avanti nel 
primo quarto. Il secondo 
tempo si presenta con un 


equilibrio iniziale, che i pa- 
droni di casa riescono a 
spezzare grazie alle iniziati- 
ve di Ostanello e a una buo- 
na circolazione della palla. 
It Don Bosco riesce a stare 
nella scia grazie all'inesau- 
ribile coppia Babich-Loren- 
zi (50 punti alla fine della 
gara), che trovano con conti- 
nuità canestri dai 6,25 e 
dalla media. Si va al riposo 
sul 39-35. 

Tutto il terzo quarto si 
presenta con un'altalena di 
inseguimenti, dove dopo un 
inizio favorevole a Eraclea 
Trieste ritrova intensità di- 
fensiva. Morale, risultato ri- 
baltato alla fine del terzo 
quarto sul 52-55. 

Eraclea non riesce a rea- 
gire, e per tre minuti è in 
balia del Don Bosco. Con 
un parziale di 13 a/7 la Wa- 
venet si porta sul +10. 
Eraclea sa ancora reagire 
con la zona press che per- 
mette un parziale avvicina- 
mento. Negli ultimi 2' si ri- 
corre al fallo sistematico 
con la speranza che i triesti- 
ni sbaglino dalla lunetta. Il 
risultato è che Lorenzi, Ba- 
bich, Praticò risultano infal- 
libili (15 su 16 ai liberi nell' 
ultimo quarto), e i tentativi 
di tiro di Scarpa, Moro, 
Agnoletto si spengono sul 
ferro. 


76 


Calligaris Corno 89 
(18-21, 42-43, 61-67) 
ILDI RONCHI: Coceani 26, 
Pitteri 20, Tessarolo 8, Pen- 
sabene, Pellizzon 7, Dreas 
2, Stanissa, Martina 9, To- 
mat, Signorotti 4. All. Mello- 

ni. 

CALLIGARIS CORNO DI 
ROSAZZO: Salvador 12, Bo- 
nin 6, Rovere 19, Ferfoglia 
8, Mauro, Musiello 15, Lus- 
zach 13, Della rovere 11, Lo- 
renzon, De Clara 5. All. De 
Prophetis. 


RONCHI La strada dell'Ildì 
non ha proprio intenzione 
di cambiare. Nonostante i 
dieci di Melloni abbiano gio- 
cato alla pari con i ragazzi 
di De Prophetis, la vittoria 
non è arrivata, e non ha fat- 
to altro che immischiare an- 
cora di più Pellizzon e soci 
nella lotta per non retroce- 
dere. La gara è stata domi- 
nata dalle difese, non ci so- 
no stati tiri «facili», e tuttii 
palloni prima di arrivare a 
canestro hanno dovuto at- 
traversare mille mani. 

Il primo quarto ha visto i 
due allenatori sfidarsi con 
quintetti del tutto differen- 
ti. Melloni ha preferito ini- 
ziare con i quattro piccoli 
cercando di colpire gli ospi- 


La Ginnastica sfiora l'impresa 
Fatale un deciso break di Ivrea 


RISULTATI. 


Bcb Bolzano-Pak.S.Bonifacio 77-59 
Cant.Soc.Broni-Acet.Cavezzo 57-54 
Crup Udine-Celtech Sesto 46-62 


Ferrari Vicenza-Emilianauto BO 68-66 
N.W.Montigarda-Tecno A.Cervia 65-49 
Pilot Biassono-Roby Borgotaro 54-41 
56-48 


Xelion Ivrea-Ginn.Triestina 


ACCICICA 
\SSIFIC 


PELI 
Bcb Bolzano 402320 315401262 
Celtech Sesto 362318 515481340 


N.W.Montigarda 342217 515511213 
Ferrari Vicenza 342317 615121313 
Pak.S.Bonifacio 262313 1015411457 
Tecno A.Cervia 262213 912821250 
Emilianauto BO 242312 1114261352 
Acet.Cavezzo 2223111213641386 
Cant.Soc.Broni 1823 91412991350 


Crup Udine 1622 81412991399 
Xelion Ivrea 1623 81513321434 
Pilot Biassono 1022 51711201410 
Ginn.Triestina 822 41810881383 


31911781531 


Acet.Cavezzo-Xelion Ivrea 
Celtech Sesto-Pilot Biassono 
Emilianauto BO-Crup Udine 
Ginn.Triestina-Ferrari Vicenza 
Pak.S.Bonifacio-N.W.Montigarda 
Roby Borgotaro-Bcb Bolzano 
Tecno A.Cervia-Cant.Soc.Broni 


Ivr 56 


innastica Ts 48 


(10-11, 26-26, 46-37) 

EA: Maiorano 2, Alfonso 
13, Pasino 7, Palieri, Favret- 
to 6, Germanetti 7, Barsotti 
17, Strobbia, Greppi, Val- 
FORIDIeT ne. All, Biasolin. 

INNASTICA TRIESTINA: 

Umani 8, Fragiacomo 7, Bi- 
siani 7, David 6, Rossitto 8, 
Bon 4, Pan, Gantar 3, Polica- 
stro 5. All. Ravalico. 
ARBITRI: De Cata di Pavia 
e Franceschini di Somma 
Campagna. 


IVREA Tanto rammarico per 
la Ginnastica Triestina re- 
duce dalla lunga e faticosa 
trasferta di Ivrea. La forma- 
zione biancoceleste ha sfio- 
rato l'impresa esprimendo 
una buona pallacanestro e 
dimostrando quel carattere 
in altre occasioni mancato. 
Coach Ravalico non ha potu- 
to contare sul contributo 
delle esterne, incapaci di 
colpire con precisione dal 

erimetro, ma ha avuto dal- 


‘a coppia di lunghe formata ‘ 


da Rossitto e Bon (12. punti 
e 23 rimbalzi) quella solidi- 
tà che ha permesso alla Sgt 
di restare in partita. 

Primo tempo giocato sul 
filo di un costante equili- 
brio. La Ginnastica chiude 
a più uno il RELo quarto, 
tiene il passo di Ivrea nei se- 


condi dieci minuti andando 
negli spogliatoi sul risulta- 
to di parità. Nel terzo mE 
ziale la Sgt prova ad allun- 
gare ma non riesce a trova- 
re il canestro con continui- 
tà. 

Nell'unico passaggio a 
vuoto, invece, subisce il bre- 
ak che le costa la partita. Il 
parziale di 20-11 del terzo 

fuarto, maturato a causa 

ella precisione dalla di- 
stanza della coppia Barsot- 
ti-Germanetti, manda 
Ivrea a +9 a ridosso dell'ul- 
timo quarto. Nel parziale 
decisivo la Ginnastica pro- 
va a rientrare ma trova sul- 
la sua strada un'avversaria 
motivata e decisa a mante- 
nere lo scarto fino alla sire- 
na finale. 

Ivrea così fa un importan- 
te balzo in avanti in classifi- 
ca toccando quota 16 e tao 

iungendo Broni e quella 
rup Udine che al Carnera 
ha subìto una pesante bat- 
tuta d'arresto a opera del 
Geas Sesto San Giovanni. 
Per la Ginnastica Triesti- 
na, invece, non cambia la si- 
tuazione. La formazione di 
Ravalico resta in corsa per 
la salvezza e, fino al termi- 
ne della stagione regolare, 
dovrà lottare con Biassono 
e Val di Taro per guadagna- 
re la miglior posizione possi- 

bile io griglia play-out. 
lo.ga. 


SERIE B1 FEMMINILE ) _ 
Prezioso successo esterno delle rivierasche che passano di misura sul parquet del Monserrato 


ti in contropiede, mentre 
De Prophetis è partito da 
subito con i tre lunghi, con 
Salvador a giostrare da nu- 
mero tre alternandosi con 
Rovere come numero quat- 
tro. 

Ed è stato proprio Salva- 
dor l'uomo più pericoloso 
della Calligaris: grazie alle 
sue iniziative e a quelle di 
Della Rovere nel secondo 
quarto, gli arancioneri han- 
no cominciato a scavare un 
leggero vantaggio ma l'Ildì 
non ha mollato e ha conti- 
nuato a giocare alla pari fi- 
no a tre minuti dalla fine. 
E sul 73-72 ecco il blackout 
dei padroni di casa che non 
hanno trovato più la via 
del canestro, e si sono arre- 
sl anche in difesa conceden- 
do tiri facili a Musiello e 
De Clara. Negli ultimi mi- 
nuti Pitteri e soci sono riu- 
sciti a racimolare soltanto 
tre punti, mentre gli ospiti 
hanno raggiunto quota ot- 
tantanove. 

Veramente un peccato 
per i ronchesi che domeni- 
ca dopo domenica migliora- 
no nel gioco ma non riesco- 
no più a conquistare i due 
punti. Ora l’Ildì si trova in- 
Vischiata con altre otto for- 
mazioni a quota venti. Si 
preannuncia un finale di 
campionato davvero al car- 
diopalma. 


Frag Gradisca 
(26-20, 48-50, 72-61) 
MELSPED PADOVA: Niba- 
le ne, Baroncini 11, Camaz- 
zola 5, Nanti 1, Viscovich 
25, Bonetto 29, Martinello 
M. ne, Delle Monache 14, 
Martinello L. ne, Cerato 6. 
AII. Caiolo. 
FRAG GRADISCA: Rava- 
sin, Luppino 10, Biasizzo 9, 
Vecchiet 16, Dreas 4, Gan- 
dolfi 4, Moretti 11, Raccaro 
3, Antena 10, Deana 17. All. 
Montena. 
ARBITRI: Simion di Spinea 
e Brocca di Mestre. 
NOTE: Tiri liberi: 25/33 per 
Padova, 26/31 per Gradisca. 


PADOVA Dopo la sconfitta sul 
campo della capolista Ron- 
cade,. Gradisca si è dovuta 
arrendere anche a Padova, 
contro una Melsped ultima 
in classifica. 

Partono forte i padroni di 
casa sospinti dagli elemen- 
ti di maggior classe (Visco- 
vich e Bonetto, in doppia ci- 
fra già al 7' e al 9): 7-1. Gli 
isontini, però, riorganizza- 
no le fila e, con i tiri liberi 
della loro «bandiera» Gan- 
dolfi, sorpassano al 7': 
14-16. Ma la Melsped chiu- 
de comunque avanti il pri- 
mo quarto e tocca il +8 
(31-23) al 13'. Da qui, in 


pratica, è un monologo de- 
gli ospiti che recuperano, 
Impattano sul 37-37 e pas- 
sano a condurre (39-40, tri- 
pla di Antena) andando al 
riposo avanti di 2. 

ll vantaggio degli ospiti, 
con Luppino (6/7 ai liberi) e 
Vecchiet in evidenza, tocca 
il +7 a inizio ripresa: 55-48 
quando viene fischiato tec- 
nico a Caiolo e Deana fa 
2/2 ai liberi. Ora è la Mel- 
sped ad avere una reazione 

oreo lio: con un parziale 
di 22-4 si porta avanti di 11 
(70-59, tripla di Bonetto) al 
28'. Ma la gara riserva an- 
cora sorprese: i padroni di 
casa, con Viscovich che ac- 
cusa segni di stanchezza, 
segnano 2 soli pasa nei pri- 
mi 5/30" dell’ultimo quarto; 
subiscono un parziale di 
12-4 e vengono praticamen- 
te raggiunti (74-73 al 61). 
Delle Monache a tenere in 
linea di galleggiamento i 
suoi; ma l'ex Reyer, poco do- 
po, commette il quinto fallo 
e per le proteste rimedia 
un tecnico che Gradisca rie- 
sce a capitalizzare: 78-75 
sul 2/2 di Luppino. Biasiz- 
zo e Moretti approfittano 
dello sbandamento nelle fi- 
la dei padroni di casa si- 

lando il nuovo sorpasso al 

8' (79-78). Ma il «gioco» da 
tre punti di Cerato e il cane- 
stro dalla media di Bonetto 
chiudono la gara a 1'83". 


_—. _. 


E Muggia «impallina» il Panda 


Una Scame distratta condammata dai primi dieci minuti a Crema 


ISULTAI 


P.Monserrato-Int.Muggi 53-54 
Zappett.Albino-Bellaria BO 61-57 
V. Mazzini-Sc. Monfalcone 69-57 


Tecnomec FO-Ciao Umbertide 61-51 
Albignasego-Bk Treviso 71-77 
Hydross Abano-Sern.Marghera_ 68-56 
58-53 


382319 415311243 
322216 614381293 
322316 714631352 
302315 814791325 
3022/15 714141270 
282314 914461337 


Sern.Marghera 
Tecnomec FO 
Int.Muggia 
Ciao Umbertide 
Hydross Abano 
S.M.Bassano 
Via Mazzini Crema 28 2314 915551490 


Bk Treviso 242312 1115481517 
Zappett.Albino 1823 91413871429 
Sc.Monfalcone 1623 81513081495 
Sisa Dueville 1423 71613861515 
P.Monserrato 1223 61712531465 
Albignasego 1023 51814331669 
Bellaria BO 


S.M.Bassano-P.Monserrato 
Sc.Monfalcone-Hydross Abano 
Int.Muggia-Albignasego 
Sern.Marghera-Bk Treviso 

Ciao Umbertide-Zappett.Albino 
Bellaria BO-Sisa Dueville 

Via Mazzini Crema-Tecnomec FO 


TRIESTE Prezioso successo 
esterno. dell’Interclub che 
passa di misura sul par- 
quet del Panda Monserrato 
e guadagna due punti fon- 
damentali per mantenersi 
al secondo posto del campio- 
nato di serie B d’Eccellen- 
za 


54-53 il risultato in favo- 
re delle rivierasche, brave 
a mantenere i nervi saldi 
in un finale arroventato e 
su un campo in cui molte 
avversarie, anche di presti- 

10, erano state sconfitte. 
‘invece l’Interelub ha confer- 
mato pure in Sardegna la 
sua Voglia di essere prota- 
gonista e di centrare un ri- 
sultato positivo © contro 
un'avversaria che, vuoi la 
forza delle giocatrici in cam- 
po, vuoi la lunga trasferta, 
81 presentava  particolar- 
mente temibile. 

Muggia ha giocato alla 
pari nel corso di tutto il pri- 
mo quarto quindi, dal 
14-13 per Monserrato, ha 
piazzato il break che le ha 
consentito di andare al ripo- 
so avanti di 7 sul 29-22. Il 
Panda ha recuperato lo 
svantaggio chiudendo a me- 
no tre il terzo quarto 37-40 
e firmando il sorpasso a me- 
tà dell'ultimo parziale. Ci 
pensa la Gherbaz, nei mi- 
nuti decisivi, a firmare il 
successo dell’Interclub. 

lo. ga. 


Scame Service 


Basket Team Crema 


69 
57 


$ (25-13, 35-24, 49-42) 
BASKET TEAM CREMA: Necchi 20, Brusati 5, Barbiero 21, 
Lugli 4, Manera 6, Confortini, Cavenaghi 11, Cavallini 2, 


Mazzina, Festari. All. Peretta. 


SCAME SERVICE: Rusin ne, Romano 7, Gavagnin, Borset- 
ta 2, Diviach 27, Drius, Palmieri 10, Brusadin 4, Fabris 7, 


Coseano. All. Paliaga. 


ARBITRI: Papini di Firenze e Bettarini di Castelfiorenti- 


no, 


NOTE: Tiri liberi 14/18 per Crema, 11/18 per la Scame. 


-. 


ca 


CREMA Il divario subìto dalla Scame Service durante i pri- 
mi dieci minuti del match, circa una decina di punti, ha 
permesso alle padrone di casa di concludere vittoriosa- 


mente l'incontro. 


Le monfalconesi, infatti, si sono praticamente «dimen- 
ticate» di difendere il proprio canestro a gara appena ini- 
ziata. La Scame ha così concesso alle lombarde dei con- 
tropiedi che le hanno tagliato le gambe. In questa manie- 
ra il punteggio è quasi immediatamente schizzato prima 


sul 16 a 6e poi sul 21a 11. 


In seguito, pur ritornando sotto e infliggendo anche un 
black out di 10 a 0 nel secondo quarto, partendo da un 
40 a 24 dopo 2' di gioco e arrivando sul 40 a 34 in 4', la 
Scame non ha saputo mettere in difficoltà le lombarde 
che con le loro esterne hanno fatto una discreta differen- 
za: 41 punti insieme di Necchi (20) e Barbiero (21) e gli 
11 di Cavenaghi sui 69 infilati contro i 27 di Diviach (co- 
munque top scorer) e i 10 di Palmieri. 

E pur vincendo i parziali nel secondo e nel terzo perio- 
do di gioco (10-11 e 14-18), la Scame si è dovuta arrende- 
re al Crema, che con il distacco accumulato all'inizio ave- 
va in realtà già in tasca il risultato. 


Francesca Paulin 


role di un raggiante coach 
Fantini. Con questo succes- 
so la Gma ha messo definiti- 
vamente alle spalle Saron- 
ho, squadra che sta giocan- 
dosi il tutto e tutto per ag- 
guantare i play-off. 

Parte decisa la Gma, che 
si trova a condurre 9 a 2 do- 
po due minuti grazie alla 
«spinta» di Mazzoli, bravo a 
trovare varchi in mezzo all' 
area. Il dominio sotto le 
Plance, alcune triple di Furi- 
$ e due conclusioni pesanti 

i Giovanelli - al rientro do- 
po un mese di stop e subito 
Importante - SBipeono Mon- 
falcone a chiudere la prima 
frazione sul +11. La partita 
sembra in discesa, ma Sa- 
ronno riesce a ridurre lo 
Svania io, arrivando fino a 
-3 (26-23 al terzo minuto): 
Budin si incarica di rispon- 
dere alle percussioni di Bela 
e tra schiacciate e assist 
spacca a metà la difesa ospi- 
tel 

La situazione falli si fa pe- 
rò critica per la Gma, con 
Budin, Mazzoli e Benigni 
già IRIATRE di tre penalità. 
n difesa la Gma continua 
ugualmente a non concede- 
re nulla agli avversari e si 
riporta fino a +11, nonostan- 
te si COCO la stanchez- 
za sui volti dei giocatori. 
Nel terzo quarto Sala spin- 
ge i suoi con due canestri 
consecutivi, a cui risponde 
un ispirato Olivo dalla lun- 
ga distanza (3 su 4 in pochi 
minuti). La zona di Saronno 
blocca le folate dei bianco- 
rossi, capaci comunque di at- 
taccarla con pazienza, tro- 
vando sempre l'uomo libero. 
Gnjezda, a segno da tre con 
fallo, e Furij o, involato in 
uno dei pochi contropiede 
che la Gma riesce a produr- 
re in questo quarto, ristabili- 
scono il giusto margine alla 
fine della frazione (64 a 50). 

Negli ultimi dieci minuti 
la Grassetti fa appello a tut- 
te le sue energie per tenere 
a bada Saronno, Uno sfonda- 
mento subito da Giovanelli 
chiude l'incontro (77 a 60 a 
quattro minuti dal termi- 
ne), con la Gma brava a sal- 
tare con facilità il pressing 
disperato degli ospiti. Alla 
fine il tabellone segna un pe- 
rentorio 82 a 65, con la squa- 
dra di casa a salutare il pub- 

lico in mezzo al campo. 

Coach Fantini SESIA 
ancora la prestazione difen- 
siva di Monfalcone. «Contro 
la zona abbiamo privilegia- 
to la circolazione di palla 
cercando di trovare, con mol- 
ta pazienza, gli uomini libe- 
ri negli angoli» continua il 
coach. «Anche questo è sin- 
tomo della maturità che la 
squadra ha raggiunto, pur 
tra alti e bassi». 

Corrado Scropetta 


‘Adb Pordenone-Prestitempo AT 80-90. 
Busatta Bassano-Abc Utens.VA 81-85 
Camu Dueville-Irte Busto Ars. 65-54 
Ceai Elettr.CO-Altea Omegna 74-71 
Gma Monfalcone-Siev Saronno 82-65 
Iscot Torino-Casalpusterlengo 79-72 
Nob.Borgomanero-Lo.l Monza 75-69 
Zepa Marostica-Pmp Oderzo 63-74 


Lo.l Monza 
Abc Utens.VA 
Casalpusterl. 
Gma Monfalcone 322516 919921912 


422521 419281790 
362518 720291884 
342517 819741800 


Pmp Oderzo 322516 919671916 
N..Borgomanero 28 2514/1118631844 
Altea Omegna 2625131219231855 
Ceai Elettr.CO 2625131217541763 
Prestitempo AT 262513 1218301844 
Siev Saronno —242512/1319191910 
Iscot Torino 242512 1318151814 


Adb Pordenone 202510 1518651898 
Busatta Bassano 20/25/10 /1519912038 
Camu Dueville 1425 71817201847 
Zepa Marostica 1425 71818332000 
Irte Busto Ars. 225 12416031891 


TREN 
si 


Abc Utens.VA-Iscot Torino 

Altea Omegna-Zepa Marostica 
Casalpusterlengo-Lo.] Monza 

Ceai Elettr.CO-Busatta Bassano 

lite Busto Ars.-Adb Pordenone 

Pmp Oderzo-Gma Monfalcone 
Prestitempo AT-Camu Dueville 

Siev Saronno-Nob,Borgomanero 
leer too I 


I 


b'cwv<<tv. pucPr 


eo see 


(rela tS 


N 


SERIE C2 1 plavi dello Jadran non mollano la vetta della classifica 


Il Bor torna alla vittoria 


Bor 


Vatin 19, Fumarola 5, Karlj 2, Doglia, Samec 8, 
RI ‘mann ne, All. Vatovec. 
È SERVICE: Iurich 16, Salvio 8, Nobile 17, Zampa 12, 
o 15, Battistutta 4, 

Li le LAZZI, 


Raffaele 
Bra 


ovani 1 


74 


(14.24, 33-39, 59-53) 
RADENSKA: Krizman 10, Simonie 18, Celega 19, Hro- 


'oropat e 


, Rosso ne, Masè 2, Di Giorgio 


94 
77 


(24-21, 66-37, 83-63) % 
lo \VIMARKET: Volpe 5, Didoi e Cuder ne, Nicoletti 22, 
4 Antoni e Coppetti ne, Venturelli 20, Pozzecco 23, Dereani 
Ra 6, Silvestri 24. All Stoch, 


; 
d 

SIZZERIA RAFFABLE: Ceglian 18, M. Viacci 15, Sussi 3, 

embic 11, Cossetto 4, Miloc 8, Dolce, Guzic 8, Prelog ne, 


ezzina 10. AII, Marini. 
L] 
Credifriuli 


va (20:21, 42-45, 58-58) È 
t GGIA: Arena 8, Bevitori 9, Riaviz 19, Fortunati 14, Con- 
Mani vizi 5, Scrigner, Cortivo 5, Gionechetti 7, Rampi- 
hi - NMiessina, 
CREDIFRIULI: Orso 14, Cabas 10, Cian, Mian 8, Zorat, Te- 
ORARIO Scarello 5, Tibalt 2, De Cesco 15, Sansa 19, All. 
vin. 


rtogruaro 
ILDÌ JADRAN: 


4 


(21-17, 34-34, 61-51) 
: Fornasier, Molinari 10, Franco 8, Slavec 


25, Lokatos 21, Rossi 1, Semec 4, Rauber 5, Antoci, Campa- 


DE 0 ne. AII. Rrasovec. 


MORTOGRUARO: Pivetta, Nosella, Sgorlon 18, Bianco 9, 
‘alsante 16, Geremia 15, Pontelli S. 3, Pontelli D. 10, Pia: 


. Romanin, 


Sentin 8. AIl 
Cutazzo 


" Mobile Tre Grado 


69 


cu (11-16, 40-37, 53-53) 
M TAZZO: A, Burni 17, J. Buri 11, Ciriello 8, Martucci 8, 
Cnis 7, De Santis 6, Roveredo 5; Cociani 4, Marinovie 3. 


i ‘oschioni, 
mag 
Temm 


Panauto Goriza 


IOBILE TRE: Betzmalinovie 19, Lugnan 16, Ilic 14, To- 
1 Di Canciani 9, Giacuzzo 4, Aloisio 4, Calzolari 2. All, 
olo. 


84 


24 


co (18-17, 39-32, 60-52) 

to SATTO UD: Gattolini 15, Micalich 21, Bierti 19, Snaide- 

Pd, AR Ferro 4, Malagoli 6, Giffoni 15, Boscutti, Poullase. 
IAUTO GO: Marussie 18, Valent, Caser, Miseri 3, Mari- 


ano 
Vis Spili Imbergo 
lacuzzo Codroipo 
Pagnacco 


ic 


SERIE B FEMMINILE 


Ri.23, Tuzzi 5, Coco. 19, Mompiani 6. 


79 
78 


Nella poule retrocessione Rimaco vittoriosa 
Promozione, la Pizzeria Raffaele 
schianta il Gruppo Faedis 

Basiliano troppo forte per l'Oma 


TRIESTE La Pizzeria Raffaele 
Diazza il colpaccio nella pri- 
Ina partita della Poule pro- 
Ozione, dimostrando che 
a strada della B d’Eccellen- 
Za può essere aperta a ogni 
Porta. Con una prestazione 
iMonstre» le pizzaiole ala- 
ardate superano il Grup- 
Po Pasian/Faedis al termi- 
‘e di un match combattuto 
Sino all'ultimo 
Mando le ragazze di coach 
Stelin sono riuscite a piaz- 
{ate un break capace di por- 
arle sul +8, grazie alla pro- 
Sotto canestro della 
Ampuz (13 punti) e alla 
J4iSione della De Luca 


Nail bunti). Nel concitato fi- 


È; la difesa aggressiva 
di © friulane ha procurato 
Serio d2zeria Raffaele una 
Sa le di tiri liberi che han- 
he Messo in luce la precisio- 

° dalla lunetta delle trie- 
Po; €, capaci di condurre in 
10 il risultato sino al 
-46 finale. 
la ametralmente opposta 
ta Drova dell’Oma impegna- 
raggio parquet dalla co- 
lu -zata Basiliano. Senza le 
date e Poloniato e Poro- 
subi le «oratoriali» hanno 
ito la supremazia friula- 
(o Re tre quarti di gara 
lì 4,17.99, 29-40 i parzia- 
> Prima di mettere in atto 
chi Tessing a tutto campo 
sili°2 mandato in tilt le ba- 
Fo lesi. Gli 11 punti della 
ins e i 10 della giovane 
alle nes hanno permesso 
ùnb, triestine di piazzare 
rip ieak di 21-14 capace di 
sapitarle sotto alle avver- 
Sa (50-54 il finale) ma 
È SIL tardivo pe raggiun- 
N Ù Ho del sorpasso. 
ne È la oule retrocessio- 
to 1° Codroipese mette sot- 
glia; w Sportsystem Morte- 
Soli 9 per 73-61, issandosi 
Classi al vertice della 
Sifica. Condotta per ma- 


quarto, : 


no da una travolgendo Bo- 
nazza la Rimaco mette sot- 
to Concordia 58-43. 


POULE PROMOZIONE 
Pizzeria Raffaele 51 


Gruppo Faedis 46 


PIZZERIA RAFFAELE SAN- 
TOS: Tonini 8, De Luca 14, 
Colonna, Tomadin, Tram- 
uz 13, Negri, Battaglia 9, 
ason 7, Acquavita, Merlak. 
All, Petelin. 
GRUPPO FASIAN/FAEDIS: 
Trombetta, Procacciante 4, 
Perez 1, Ceschia, Fedele 13, 
Cernoia 10, Facca 3, Arma- 
to, Ellero 2, Stringaro 13. 


Basiliano 54 
OMA: Forza 11, Dovgan 3, 
Benevoli 6, Cossutta 6, Ma- 
pelli 4, Gazzea, Piazza 6, Lo- 
‘anes 10, Fava 4, Visintin. 
I. Goina, 
CLASSIFICA; Pizzeria Raf- 
faele, Basiliano 2; Oma, 
Gruppo Fasian/Faedis 0. 
POULE RETROCESSIONE 
Codroipese__73 
Sportsystem 
CODROIPESE: Rainero, 
Maraspin 5, Bertolini, 
D’Agostin 3, Bertocco 10, 
Palmino 28, Salvalaggio 14, 
Lucchitta 5, Molinaro 1, 


ollini 7, 
SPORTSYSTEM MORTE. 


'GLIANO: Giavitto 2, Fabris 


5, Sivieri, Lorenzoni, Pitic- 
co 4, Pasqualini 7, Domine. 
se 19, lo; 


Cipolla 28, Coseano 2, 
Fabbro 6. AI Ciglic, 
Rima 


Concordia 43 


RIMACO LIBERTAS TRIE- 
STE: Bonazza 24, Gobbo 1, 
Ghietti 4, Cozzolino 10, Ton: 
sa 5, Loganes di GerebiZza 


2, Rossitto 2, Cesca 2, All. 
Sodomaco, 
CLASSIFICA: Codroipese 


4; Rimaco, Sportsysti H 
Concordia 0. ; TESA 
Alessandro Ravalico 


TRIESTE Il Bor Radenska non 
tarda a ritrovare la via del 
successo nel campionato di 
C2. La compagine triestina 
batte una diretta concorren- 
te dei quartieri alti, la Blue 
Service (81-74) e riprende il 
discorso interrotto dalla bat- 
tuta d’arresto imprevista a 
Spilimbergo di due domeni- 
che fa. ; 
Privo di Stokelj e Poropat, 
il Bor dà prova di maggior 
spessore offensivo, conceden- 
do ancora una volta qualche 
crepa eccessiva in difesa, so- 
prattutto nei primi due sof- 
ferti quarti di gioco; la svolta 
arriva nell’ultima frazione, 
con il Bor trascinato da Hro- 
vatin (19 punti, 8/10 da due) 
e con un allungo tale da sov- 
vertire anche la differenza 
canestri patiti all'andata. 
L’altalenante Muggia di 
questa stagione crolla anco- 
ra in casa. I rivieraschi cedo- 
no le armi per 74-88 alla Cre- 
difriuli di Cervignano, ceden- 
do clamorosamente nell’ulti- 


ma parte dopo costanti fasi. 


di equilibrio. Per la Credi- 
friuli protagonista è Sansa; 
suoi i canestri che permetto- 
no l’allungo decisivo di +6 in 
grado di abbattere definitiva- 
mente le resistenza mugge- 
sana. 

Lo scorcio di stagione con- 
segna alle cronache ancora 
una Bravimarket Gemona ri- 
vitalizzata dall’arrivo di Ra- 
dovani e Pozzecco, i due trie- 
stini. Ne sa qualcosa anche 
la Pizzeria Raffaele, sconfit- 
ta nettamente per 94-77 no- 
nostante un confortante ini- 
zio di gara. Priva dei suoi 
lunghi Otta e F. Vlacci, la 
Pizzeria Raffaele smarrisce 
alcuni dei suoi riferimenti 
dando modo alla compagine 
del triestino Stoch di chiude- 
re con sicurezza lo scontro 
fin dalla seconda frazione, Il 
Mobile3 Grado espugna in 
Scioltezza il parquet della 
Cutazzo Trieste per 69-80, ri- 
solvendo la pratica nell’arco 
degli ultimi dieci minuti, 
sfruttando sapientemente le 
soluzioni dalla’ lunetta 
(22/27). 

La vetta della classifica in 
C2 è più che mai un discorso 
che riguarda lo Jadran. Con- 


SERIE C FEMMINILE 


Cutazzo, brutta debacle 


tro Portogruaro, gara vinta 
per 74-69, i plavi giocano pro- 
babilmente la miglior parti- 
ta della stagione in termini 


* di intensità e concentrazio- 


ne. Successo non facile quel- 
lo della capolista, osteggiata 
da un Portogruaro capace di 
tener testa caparbiamente 
specialmente nella terza fra- 
zione. La svolta arriva nel- 
l’ultimo spicchio di partita 
grazie alle bombe di Slavec. 
Resta infine a galla la Co- 
satto Udine, impostasi di 10 
punti sulla Panauto Gorizia. 
Tutto si decide negli ultimi 
due minuti: la Panauto, do- 
po aver recuperato e impat- 
tato su 72 pari, deve far i 
conti con la difesa della Co- 
satto che preclude sul nasce- 
re ogni tentativo di sorpas- 
so. 
Francesco Cardella 


Bravim.Gemona-P.Raffaele TS 94-77 
Concrete Aviano-Vis Spilimbergo79-78 
Cosatto Udine-Panauto GO 84-74 
lac.Codroipo-S.Sol.Pagnacco 69-59 
Jadran Gorizia-P.Portogruaro 74-69 
MeF Muggia-Cr.Cervignano 74-83 
Radenska TS-Blue Service UD 81-74 
Term:Cutazzo T5-Mobile 3 Grado69-80 


‘422221 117201496 
3622/18. 417881595 
Radenska TS 342217 516211465 
P.Portogruaro 262213 917251664 
Blue Service UD 242212 1016541562 
Cr.Cervignano.2222111116811701 


Jadran Gorizia 
Cosatto Udine 


lac.Codroipo, 2222111117071754 
P.Raffaele TS 2022101216241602 
Panauto GO 2022 101217651748 


Concrete Aviano 2022 101217691817 
S.Sol.Pagnacco 1822 91316111678 
Mobile 3 Grado 1622 811416711717 
IMeF Muggia 1422 71517131796 


Vis Spilimbergo 1422 71515231633 
Bravim.Gemona 1222 61616371804 
Term.Cutazzo TS 1222 61614381615 


Blue Service UD-Concrete Aviano 
Cr.Cervignano-Cosatto Udine 
Mobile 3 Grado-lac.Codroipo 
P.Portogruaro-MeF Muggia 
Panatito GO-Jadran Gorizia 
S.Sol.Pagnacco-Radenska TS 
Term.Cutazzo TS-Bravim.Gemona 
Vis Spilimbergo-P,Raffaele TS 


Decisivi gli infortuni della Bassi e della Macovaz 
Una sfortunata Adria Maritime 
perde con la Carrozzeria Scotti 
Sgt c'è ma poi molla a Fogliano 


TRIESTE Per l’Adria Mariti- 
me è proprio un periodo ne- 
ro. Nel giro di due giorni la 
squadra triestina prima 
perde di brutto nel recupe- 
ro contro Fogliano (74-21 a 
favore dell’Eurocos), poi, ie- 
ri sera, riesce a limitare i 
danni in casa della capoli- 
sta carrozzeria Scotti uscen- 
do dal parquet pordenone- 
se con un più leggero 86-66 
a sfavore. 

Gli infortuni che tengono 
fuori da un pezzo la play 
bassi e la lunga Macovaz, 
oltre a una presenza sem- 
pre meno costante agli alle- 
namenti da parte di alcune 
giocatrici hanno finito per 
cambiare volto a una squa- 
dra che nel girone d’andata 
aveva impressionato per co- 
stanza di gioco e di vittorie. 
Dopo la scoppola di Foglia- 
no, comunque, le triestine 
ridotte in sei sole giocatrici 
hanno dimostrato di posse- 
dere ancora orgoglio e de- 
terminazione beccando un 
terribile break nel primo 
quarto (29-9) ma resisten- 
do poi nel resto dell’incon- 
tro mantenendo lo svantag- 
gio sino all’86-66 finale. 
Una piccola reazione che la- 
scia ben sperare per il pro- 
seguo del torneo dell’Adria 
Maritime. 

Rimane per tre quarti in 
quarti invece la giovane 
Sgt nei confronti del più 
quotato Eurocos Fogliano. 
Nel terzo quarto la squa- 
dra di Miggiano riesce pure 
a mettere il naso avanti nel 
punteggio, prima di perder- 
si per strada sino a 58-62 a 
favore delle isontine. Parte 
bene Gorizia 2002 nel con- 
fronto che vedeva le isonti- 
ne impegnate dalla Poli- 
sportiva Tricesimo: chiuso 


su 26-20 l'intervallo, via 
via la squadra di Abrami è 
calata fisicamente lascian- 
do via libera alle friulane 
che non hanno perso l'occa- 
sione di portare a casa i 
due punti con il finale di 
47-51. Tra le rimaneggiate 
goriziano da segnalare la 
Vacchi entrata negli ultimi 
5° a dare man forte alle 
compagne malgrado il gi- 
nocchio malandato. 


Gorizi È 
fi al S ai 
Tricesimo 51 
ESPEGO GORIZIA 2002; Gi- 
ga; Vacchi 4, Rizzi 3, Iddas, 
Marussi 5, Bonaldo 8, Furio- 
so 9, Pussi 16, Olivier, Mini- 
nel 2. All, Abrami, 

POLISPORTIVA TRICESI. 
MO: Da Pozzo 9, Pradetto 
12, Gattesco 10, Fantini 10, 
Ignat, Novello 2, Bertacco, 
Mansutti 2, Moretti 2, Pon- 
tarini 4. 

Sgt - __ 62 


Eurocos 62 


SGT: Croce, Daneu, Petrani- 
ch 5, Benini 13, Piccini 6, 
Policastro 9, Bonazza 13, 
Stagni, Trocchia, Trevisani 
7. All. Miggiano. 

Carrozzeria i 
CRAS SL 


Adria Maritime 66 


ADRIA MARITIME POGGI 
2000: Palermo 24, Pribaz 
13, Garbin 20, Godina 11, 
MIZAR 4; Florio 4. All. Zol- 
ia. 


Recupero: 
Eurocos Fogliano _74 


Adria Maritime 21 
CLASSIFICA: Carrozzeria 
Scotti Pn 22; Eurocos Aibi 
Fogliano 18; Adria Mariti- 
me Poggi 2000, Polisporti- 
va Tricesimo 10; Espego Go- 
rizia 2002: 8; Sgt 4. 

a. 


.| chiatti 5, Ma; 


SERIE D Nel girone triestino l'Agrotecnica Cormons passa sul campo del Drago 


XV 


IL PICCOLO 


Muggia decolla, è seconda 


L'Usg sì sbarazza dell’Ube, 


GIRONE EST 


corsa trionfale del San Vito 


Cus 
San 


co) 89 
(16-19, 44-41, 62-56) 

CUS: Rosso 3, Mondolo 34, o Marchesich 4, Piazza 
13, Cicutto ne, Ansalone, Danieletto 9, Pizzamei 12, Ruffo 
8. All. Marocco. 

SAN VITO: Ponga 18, Carbonara 22, Spangaro 11, Sannino 
19, Carlin 2, Giorgi 13, Marano 4, Battiste) la, Tolentino ne, 
Parma. All. Zerial/Maranzana. 


As omans 


Nab Movimentazione 
15-23, 25-45, 50-58) 


71 
80 


ASAR ROMANS: Visintin 9, Sapio 6, Godeas, Franco 11, 

Doo i Re 2, Villano, Bavcon 8, Passoni 14, Leban 11. All. 
unich, 

NAB MOVIMENTAZIONE: Borsetti 1, Verzegnassi, Gon 16, 

Celin, Minore 6, Del Bello 15, Vidotto 2, marin 13, France- 

schi 16, De Corti 10. All. Miani. 


92 
(26-24, 46-51, 56-67) 

POLISPORTIVA ISONTINA: Tulliani, Tomasin 10, Moc- 
chiutti 6, Minocci 8, Vecchiato 4, Bouchlas 16, Lucchetti 5, 
Colautti 9, Caterini 10, Poletto 10. All. Banello. 
POZ & POZ MUGGIA: Zollia 7, Garbassi 2, Maiola 31, Giam- 
bri, Vascotto 20, Gratton 14, Bergamin 18, Clementi, 
Granà, Rivolt. All. Moscolin. 


so 


Barcolana 


(20-16, 29-32,49-48) 
ARTE BITTESINI: Gaggioli 7, D. Ambrosi 2, Guerra 16, 
Travagin, A. Ambrosi 7, Ermacora, D. Bressan 4, Vecchiet 
10, Braidot 7, M. Bressan. All. Scarton. 
BARCOLANA: Ferrara 24, Dilissano 5, Graziadei 2, Zuc- 
elli 10, Marchesi 5, Pensa 5, Guidoboni 2; 
Brancale 4. All. Fabbri. 


85 
61 


Sokol Anni Verd 
(83-22, 53-36, 70-56) 


KONTOVEL: Budin 5, Paoletic 16, Velinsky 17, J. Rogelja 
4, Sossi 4, P. Rogelja 2, Svab 17, Adamic 6, Stare 3, Godnie 
11. AI, Brumen, 

SOKOL ANNI VERDI: Gruden 3, Skocaj, Umek 9, Klani- 
scek, Hmeljak 23, Stanissa 4, D. Stare 17, 
Skerlavaj. All. C. Starc. 


'ertot 3, Budin 2, 


59 

, (19-16, 34-34, 43-56) 
CICIBONA TECNONOLEGGI: Posar 10, Gregori 10, Vidali 
3, Jevnikar 18, Madonia 12, Sosic 4, Bole 4, Krizmancic 6, 
Stokelj Hrevatin, All. Jogan. & 
PERTEOLE: Reale 15, Marras, Capobianco, Varesano 16, 
Fabbro 3, Marcuzzi 14, Visintin, Nonino 12, Rossitti, Avian 
19, All. Puntin. 


Bre 
Libertas 
(20-15, 39-23, 61-44) 


BREG: Pecek 16, Barini 4, Bembich 7, Cociancich 7, Zeria- 
li 10, Romano 1, Susani 19, Kemperle 2, Zanelli 12, AIl. Cor- 


78 


i sì 
LIBERTAS: Musella 5, Sandri 17, Di Rocco, Cotterle, Gias- 


si 5, Giannotta 3, Zanini ‘17, Rumaz 7, Casalanguida 6. All. 
Todaro. 


(6-20, 25-39, 43-62) 
RISANAMENTO FOGNATURE: Trimboli 7, Lerini 2, Tosca- 
no, Fuligno, Schina 6, Serschen 4, Gant 5, Rasman 2, Zanel- 
‘lato 8, Zuballi 24, AII, Parigi. 
AGROTECNICA CORMONS: Taviano 5, Cuccu 15, M. Ca- 
bas 4, Castello 4, Portelli 16, Zampa 5, Ermacora 18, Di Ca- 
terina 4, Muz 18, Cecot ne. All. Buzzolo. 
La classifica: Agrotecnica Cormons 40, Poz & Poz Muggia 
e Asar Romans 86, Perteole 30, Kontovel e nab Movimen- 
tazioni 28, Risanamento Fognature 26, Breg 24, Arte Bit- 
tesini e Polisportiva isontina 20, Cus e San Vito 12, Sokol 
Anni Verdi, Libertas Rimaco 10, Cicibona tecnonoleggi 8, 
Barcolana 6. 


> 
_—- 


TRIESTE L'Agrotecnica Cor- una partita nella quale l'uo- 


Ubc Latte Carso 


71 
i (27-11, 45-30, 68-42) 

USG: Cisilin 17, Giacomo Rosso, Romano, Princie 12, Mede- 
sani 6, Tirel 4, Giovanni Rosso 5, D’Amelio 25, Carcic 19, 
Gennaro 4. All. Glessi. x 
UBC: Bordignon 5, Campanotto 29, De Maglio 6, Cruz Felix 
8 VEDE Bulfon 6, Ngundo, Borgobello 6, Gabai 5, Fu- 
sciello 6. All. Rosso, 
ARBITRI: Bartoli di Trieste e Toldo di Pordenone. 


Ven t J 
Coop Casarsa 62 


(26-19, 49-31, 73-46) A 
TARCENTO: Disint 9, Ziliani, Battistig 3, Barchiesi 20, Can- 
dela 22, Bizzaro 9, Venturi 9, Martinelli 6, Fior, Pinosa 13. 
All, Toffoletti. . ì 
CASARSA: D’Agnolo, Stefani, Martire 5, Scussolini 3, Bene- 
det 5, Zamattio 20, Ferracini 6, Padovani 2, De Piero 13, Pa- 
ais 8. All. Pascolo. NIE 
ARBITRI: Galli di Reana del Rojale e Del Fabro di Tricesi- 
mo. 


Executyve Fontanafredda 68 


Boz Carta S. Vito al Tagliamento 86 


(20-24, 37-46, 54-71) 
FONTANAFREDDA: Girardi 4, Spagnol 2, Pilat 2, Dassi, Sa- 
lerno 10, Minatel 9, Armour 23, Marella 5, Racy 13, Tavares. 
AI Foramiti, 

JAN VITO: Colussi 16, Mazzolo, Brecciaroli 19, Del Tedesco 
13, Di Franco 12, Barbisin 4, Simonetto 3, Corradini 8, Blase- 
otto 6, Motta 5. All. Galli. 

ARBITRI: Toldo e Alessandro di Pordenone. 


Cc ianti Villesse 
Racer Caffè Cordenons 79 


(19-11, 33-38, 48-54) si 

VILLESSE: Portelli 4, Garra 7, Barbera 1, Stafuzza 5, Lettig 

5 Code 6, Bolzan 16, Zoccoletto 17, Pajer, Capello. All, Lo- 
atti. 

CORDENONS: Viaro 4, Silvani 5, De Anna 25, Gaglianone 1, 

Del Pup 5, Barbacetto 6, Pighin 19, Mucignat 2, 


I, ROGO 
ARBITRI: Bel di San Daniele e Adami di Udine. 


ivetta 12. 


1 


272 
(15-30, 43-42, 65-59) Pisa 

BASKET TIME: Luzzi Conti 11, Basello 2, Mariotti 5, Miotto 
6, Perabò, De Bella 21, Greatti 10, Del Gobbo 9, Moretti 9, Pi- 
losio 18. All. Agostini al posto del ’indisponibile Battistella. 
CUS: Nali 10, itri ne, Lucis 2, ge 22, Genero 18, Cloc- 
chiatti ne, Dominici, Vesentini 4, Bigotto 2, Cencig 14. All. 
Koruza al TORO dello squalificato Anania. 
ARBITRI: Pillinini di Tolmezzo e Musizza di Udine. 


Canvass Cussignac 
Longobardi Cividale 87 
È (22-22, 48-46, 66-65) 


CUSSIGNACCO: Gerardi ne, Masaro 7, Beorchia 4, Bassi, 
Lombardi 26, Monfredo 4, Cotterli 4, Cattarossi 22, Antonio]- 
li ne, Feruglio 8. All. Rizzo. a 
CIVIDALE: Biasizzo 10, Dimitrijevic 8, Bravin 15, Siega 5, 
Perrone ne, Gozzi 23, Medves 8, Fontanini 11, Scuor 7. All. 
Michelutti. 

ARBITRI: Dall’Asta di Udine e Dell’Angelo di Tavagnacco. 


60 
73 


ZOPPOLA: Moreale, Guglielmo Cecco 11, Carniel 3, Giorgio 
Cecco 23, Gobbato 4, Zancopè 4, Ruffo 5, Scussolini, Ortolan 
4, Quattrin 6, All. Gri. 

LATISANA: Pittana, Francescatto 25, Della Vedova 7, Marti- 
nis 11, Nardini 4, Lodolo 13, Buiatti 7, Merlo 1, Marangon 3, 
De Marchi 2. All. Corpaci. 

ARBITRI: Gregoratti di Palazzolo dello Stella e Alessandro 
di Pordenone. 


(13-20, 27-35, 40-51) 


Autogrill Tricesimo 73 
(24-22, 43-48, 64-57) 


PALMANOVA: Cantarutti 17, Belli 4, Dal Porto 14, Bramuz- 
zo 4, Antoci 6, Barenghi 10, Garbino 18, Celentano 2, Accai- 
no 2, Burlon. All, Stradolini. 

TRICESIMO: Della Vedova, Zenarola ne, Blasutig 14, Cabai, 
Tomada 7, Maniscalco, Ellero 6, Parisotto 18, Benedetti 2, 
Clocchiatti 26. All. Vuerich. 

ARBITRI: Roncioni di Tavagnacco e Giuliano di Udine. 

La classifica: dopo 22 giornate: San Vito 42 unti; Usg 40; Tarcen- 
to 36; Latisana 34; Ube 32; Basket Time 3 ; Cividale 24; Corde- 
nons e Palmanova 18; Tricesimo e Zoppola 14; Casarsa e Cus Udi- 


c 
ne 12; Villesse 10; Cussignacco e Fontanafredda 8. 


GORIZIA L'Usg riprende il fee- i padroni di casa crollano 


mons passa a Trieste sul 
campo. del Drago Risana- 
mento Fognature e porta a 
quattro le lunghezze di van- 
taggio sulla coppia Poz & 
Poz Muggia-Asar Romans 
al ne della classifica 
del girone Est della serie D. 

Ottimo l'inizio della for- 
mazione di Buzzolo che chiu- 
de il primo quarto a +14 sul 
20-6. Il Drago tiene il passi- 
vo invariato fino alla fine 
del primo tempo, quindi pro- 
duce il massimo sforzo in 
apertura di ripresa quando, 
trascinato dalle iniziative di 
un ottimo Zuballi, riduce le 
distanze fino a meno 5 e si 
riporta in partita. Cormons 
sì conferma grande squa- 
dra, reagisce, e grazie al ti- 
ro pesante trova i punti che 
firmano il nuovo e definiti- 
vo allungo. 

Sale ‘al secondo posto 

uggia, corsara sul difficile 
campo della Polisportiva 
Isontina. Primo tempo gioca- 
to su ritmi vertiginosi, se- 
conda parte di gara nella 
quale la difesa a zona propo- 
sta da coach Moscolin bloc- 
ca la vena dei tiratori di ca- 
sa. Il Poz & Poz riesce così 
ad allungare fino al +11 del- 
la fine del terzo quarto, poi 
gestisce il tentativo di ritor- 
no della compagine di Banel- 
lo chiudendo la pratica a 2' 
dalla fine sulla doppia espul- 
sione di Bouchlas e Vecchia- 
to. Maiola segna 5 liberi con- 
secutivi chiudendo di fatto 


mo del bivio, Alberto Grat- 
ton, ha fatto ancora una vol- 
ta la differenza. 

Sconfitta casalinga, inve- 
ce, per l'Asar Romans che si 
scontra contro la grande de- 
terminazione di Monfalcone 
e subisce una battuta d'arre- 
Sto pesante in chiave play- 
off. La formazione di casa 
sbaglia l'approccio, va sotto 
di. venti all'intervallo, poi 
prova a reagire e nel finale 
si riporta a meno 6 con la 

alla in mano. Sbaglia per 
CRE volte il canestro che po- 
teva riaprire la partita e ri- 
consegna l'inerzia nelle ma- 
ni di un Monfalcone che co- 
munque, nel corso dei 40', 
ha meritato la vittoria. 

Quarto posto solitario per 
Perteole, vittoriosa sul cam- 
po del Cicibona grazie all'ot- 
tima prova del duo Reale- 
Varesano, torna al successo 
il Kontovel che fa suo il der- 
by contro il Sokol Anni Ver- 
di e riprende il cammino in 
ottica play-off. Bene il San 
Vito, che recupera Spanga- 
ro, ritrova il miglior Ponga 
e piega a domicilio il Cus 
che ha pagato a caro prezzo 
l'espulsione di uno stratosfe- 
rico Mondolo (34 Bi sigla- 
ti in poco più di 20 minuti). 
Colpaccio esterno della Bar- 
colana che passa a Gorizia 
sul parquet dell'Arte Bittesi- 
ni (bene Ferrara e Branca- 
le, ma ottima prova di squa- 
dra in generale) e si rimette 
in corsa per la salvezza. 

Lorenzo Gatto 


ling con la vittoria. E che 
Vittoria... Dopo lo scivolone 
di San Vito, che ha ridotto 
al lumicino le speranze gori- 
ziane di primo posto, il 
quintetto di coach Glessi in- 
nesta nuovamente la quar- 
ta imponendosi 92-71 con- 
tro la rivelazione di questo 
campionato, l’Ube dei giova- 
ni. > 

Gli isontini, privi di Bosi- 
ni, partono subito a razzo 
prendendo già 16 punti di 
vantaggio nel primo quar- 
to, e quindi incrementano 
il distacco, fino a chiudere 
sul velluto: Straordinaria 
la prestazione di D'Amelio, 
autore di 25 punti, ben coa- 
diuvato da Carcic (19) e Ci- 
silin (17). Nelle fila udinesi 
non è bastato il solito, gran- 
de Andrea Campanotto. 
Grazie a questa vittoria 
l’Usg si conferma al secon- 
do posto, in ritardo di due 
punti rispetto al San Vito 
corsaro sul parquet del fa- 
POLO di coda Fontanafred- 

a. 

Chi invece continua a 
perdere è la Cm Impianti 
Villesse, l’altra compagine 
isontina del girone Ovest 
della serie D. Gli uomini di 
Lodatti - ancora senza Zam- 
par, Ferrara e Miani - esco- 
No sconfitti dal match inter- 
no contro il Cordenons. Do- 
Po aver giocato punto a 


punto nei primi tre quarti, 


nell'ultimo rimediando ben 
18 punti di scarto. Gli unici 
a salvarsi sono Zoccoletto e 
Bolzan, autori rispettiva- 
mente di 17 e 16 punti. 

Fortunatamente per i vil- 
lessini, in chiave-salvezza 
continuano a perdere an- 
che le ultime, ovvero Cussi- 
gnacco e Fontanafredda. È 
questa, oggi come oggi, 
l’unica consolazione ‘in 
un'annata che, per il resto, 
sta riservando solo delusio- 
ni a Bolzan e soci. 

La settima giornata di ri- 
torno non muta praticamen- 
te nulla a livello di prime 
posizioni di classifica: se il 
campionato finisse oggi, il 
San Vito sarebbe promosso 
direttamente in C2, mentre 
Usg, Tarcento, Latisana e 
DE disputerebbero i play- 


off. 
Anche il Basket Time, pe- 
TÒ, conserva grosse speran- 
ze di raggiungere la Post se- 
ason, visto che attualmente 
occupa il sesto posto a soli 
due punti dal quinto, ulti- 
mo utile per disputare i 
play-off. Il Cordenons si to- 
glie dalle zone calde della 
classifica. Il Palmanova in- 
terrompe la lunga serie ne- 
gativa contro un Tricesimo 
invece sempre più in crisi. 
Chiudono la graduatoria 
sempre Cussignacco e Fon- 

tanafredda. 
Mauro Casadio 


XVI 


IL PICCOLO 


Montezemolo, 
non mi aspettavo 
una tale superiorità 


Luca Montezemolo 


BOLOGNA «Dopo le ottime 
prestazioni nei collaudi, 
a Fiorano, al Mugello e a 
Imola, mi aspettavo una 
Ferrari davanti a tutti, 
ma non una così chiara 
dimostrazione di superio- 
rità nei tre giorni di pro- 
ve e gara». È stato il pri- 
mo commento del presi- 
dente della Ferrari, Luca 
di Montezemolo, dopo la 
ALE nel Gp d’Austra- 
ia. 

Un successo «che è co- 
munque un punto di par- 
tenza, aspettando la rea- 
zione del nemico. «Potete 
stare certi - ha aggiunto 
Montezemolo - che que- 
sta vittoria ci darà anco- 
ra più entusiasmo per 
continuare a lavorare con- 
centrati e decisi, aspet- 
tandoci una reazione da 
parte dei nostri concor- 
renti, dei quali conoscia- 
mo forza e dimensioni». 
Il presidente ha poi rin- 
graziato li uomini della 

ossa: «Sono orgoglioso 
dei miei uomini e di una 
squadra straordinaria. | 
Formidabile il contributo 
della Bridgestone». 


SPORT 


LUNEDÌ 8 MARZO 2004 


GRAN PREMIO D'AUSTRALIA Ringraziamenti a tutta la Casa e ai partner tecnici: «Il nostro segreto è la dedizione di ciascuno e l’unità d'intenti» 


Todt si sbilancia: «Una gara da sogno» 


Il direttore generale abbandona la solita prudenza: la Bridgestone ha fatto un lavoro straordinario 


MELBOURNE Non è sua abitudi- 
ne usare termini altisonan- 
ti. Ma dopo la gara di Mel- 
bourne anche Jean Todt, 
per una volta, si è lasciato 
andare: «Prestazione gran- 
diosa, una gara da sogno». 
La doppietta delle Rosse ha 
riempito di legittimo orgo- 
glio il cuore del direttore ge- 
nerale. Perchè è venuta in 
termini perentori. «Il risulta- 
to di oggi, lasciatemelo dire, 
è un risultato grandioso - ha 
detto ieri Todt nel paddock 
di Melbourne -. Perchè co- 
minciare la stagione in que- 
sti termini significa avere la 
conferma che il lavoro svolto 
in inverno è stato ottimale. 
Questa macchina ha un po- 
tenziale di sviluppo impor- 
tante, e sul campo ha dimo- 
strato in tutti e tre i giorni 
del Gran premio di essere in 
YENIORETO sugli altri». 

Anche per questo Todt ha 
voluto complimentarsi in pri- 
mo luogo con coloro che han- 
no continuato ad avere fidu- 
cia in Ferrari, in primo luo- 
go la Bridgestone: «Ha fatto 
un lavoro eccezionale, e que- 
sti sono i risultati, In inver- 
no erano in molti a darci per 
spacciati ma noi, come no- 


stro costume, preferiamo 
che siano i fatti a rispondere 
per noi». È con legittimo or- 
goglio, dunque, che Jean To- 
dt dedica questa vittoria al- 
a squadra: «Oggi voglio rin- 
graziare tutta la Ferrari, 
dal presidente Montezemolo 
a tutti coloro che hanno lavo- 
rato duramente per raggiun- 


La neve in Italia 
cambia l'agenda: 
test a Valencia 


MELBOURNE Nonostante il 
trionfo di Melbourne la 
Ferrari aveva pianificato 
un inteso programma di 
prove, a Fiorano e Mugel- 
lo. Ma le condizioni me- 
teo hanno indotto la scu- 
deria a modificare i pia- 
ni. Anzichè provare sui 
due circuiti italiani, la 
Ferrari proverà a Valen- 
cia domani, mercoledì e 
giovedì, con entrambe le 
auto (F2003-Ga, F2004), 
e Barrichello e Badoer. 


La Renault di Alonso è molto migliorata rispetto al 2003. 


gere questo risultato. Voglio 
ringraziare i nostri partner 
tecnici, primi fra tutti Brid- 
Fogone e Shell, e il Gruppo 

iat, che con Magneti Marel- 
li e Centro Ricerche ha un 
ruolo importante nella rea- 
lizzazione di queste vettu- 
re». 

Detto questo, inutile e sba- 
gliato cantare vittoria pri- 
ma del tempo: «In Malesia 
vedremo a che punto siamo. 
Però mi piace lo spirito. Do- 
po la gara ha parlato per ol- 
tre un'ora di ciò che si può 
migliorare, cercando di capi- 
re cosa in questa gara non 
abbia funzionato al meglio». 
È questo il segreto della Fer- 
rari? «Un segreto non c'è. 
C'è la pianificazione del lavo- 
ro, la dedizione di ciascuno, 
la stabilità della squadra, 
l'unità d’intenti. Voglio riba- 
dirlo, c'è il lavoro straordina- 
rio fatto sulle gomme». Sor- 
preso dal fatto che tutti gli 
avversari dicano che questa 
Ferrari fa paura? «Non pos- 
so dire che mi dispiace, ma è 
un loro problema. Siamo so- 
lo alla prima gara, c'è anco- 
ra molta strada da fare. Di- 
ciamo che, dopo il risultato 
di oggi, possiamo guardare 
al futuro con ottimismo». 


MELBOURNE «El Nano» vuole 
crescere. Ha una fame tale 
di vittoria e successo da pas- 
sare anche sull'erba, se ne- 
cessario, pur di superare chi 
gli sta davanti per lanciarsi 
a inseguire le Ferrari. È 
quanto Fernando Alonso ha 
fatto alla partenza: dalla 
quinta posizione ha messo 
le ruote oltre i cordoli del ret- 
tilineo dell'Albert Park pur 
di superare e si è presentato 
alla prima curva terzo. Le 
Ferrari erano già lontane, 
ma sia Montoya (partito 3°), 
sia Button (4°), erano dietro. 

«Sì, sono contento di come 
sono partito oggi - commen- 
ta lo spagnolo, respingendo 
le critiche di una partenza 
al limite delle norme -. Se 
ho messo le ruote sull'erba è 
perchè Montoya mi ha chiu- 
so, ma non ho mollato. Poi 


A Melbourne foto di gruppo per i partecipanti alla nuova stagione della F1: promette di essere un monologo rosso. 


ho cercato di frenare il più 
tardi possibile riuscendo a 
passare». Questione di perso- 
nalità, voglia di vincere. Lla 
stessa che aveva il giovane 
Schumacher alla sua età: 
«Peccato che le Ferrari oggi 
fossero così veloci. La mia 


Renault è andata benissi- 
mo, ma non potevamo tene- 
re i loro ritmi. Così ho fatto 
una gara quasi noiosa: per- 
chè davanti a me le Ferrari 
dopo un pò sono scomparse, 
e nello stesso tempo dietro 
di me non ho visto più nessu- 


no negli specchietti. Ho cor- 
so da solo». La sua è stata 
una partenza di tale aggres- 
sività e personalità che ha 
sorpreso anche Trulli, Il pe- 
scarese, partito nono, aveva 
a sua volta fatto una buona 
partenza ma alla prima cur- 


A Nassiriya il Gp seguito su una rete tedesca 


NASSIRIVA I militari italiani di Nassiriya 
chiedono di poter vedere le partite di cal- 
cio e gli altri eventi sportivi in tv su una 
rete nazionale: ieri per poter assistere all' 
esordio della F1, a esempio, sono stati co- 
stretti a sintonizzarsi su un’emittente te- 
desca. Il fatto è che, spiegano al contin- 
gente italiano, molti eventi sportivi che si 
svolgono all'estero o in Italia e sono tra- 
smessi in chiaro, a Nassiriya (c'è un appa- 


rato di ricezione satellitare) come in altre 
località estere sono criptati. «Noi chiedia- 
mo - dice a nome dei soldati il primo capo- 
ral maggiore Francesco Foggetti - che que- 
sti programmi vengano trasmessi in chia- 
ro anche da noi. Poi un mese fa, durante 
una diretta con la Domenica Sportiva, 
c'era stato promesso che avremmo avuto 
la possibilità di vedere il posticipo dome- 
nicale di serie A. Finora non è avvenuto». 


Il campione di motociclismo incontra Williams ma non si parla di prove. È entusiasta dei bolidi a quattro ruote: «Bellissime ma le credevo più grandi» 


Valentino Rossi per un giorno «principe» del paddock 


Il centauro tra le monoposto: «Tifavo Villeneuve, ma mi ricredo. Schumi è un tipo eccezionale» 


MELBOURNE «Ah! Valentino, 
quante cose puoi fare tw: 
Bernie Ecclestone ha accol- 
to così a Melbourne Valen- 
tino Rossi. Come un princi- 
pe, o un padrino che salu- 
ta il figlioccio che verrà. 
Così per un giorno anche 
il mondo della Formula 
Uno si è inchinato al perso- 
‘naggio Valentino Rossi, il 
re delle moto, «il Dottore», 
come lo chiamano i suoi 
colleghi. 

Gentile, sorridente, 
scanzonato ma nello stes- 
so tempo educatissimo, Va- 
lentino si è presentato nel 
paddock di Melbourne ac- 


compagnato dal boss in 
persona, Bernie Ecclesto- 
ne, che l’ha accompagnato 
nella prima visita della 
sua vita in un motorhome 
di Formula Uno. 

«Era un pò che doveva- 
mo conoscerci e finalmen- 
te oggi l'ho conosciuto. Mi 
ha trattato davvero benis- 
simo - ha detto poi Valenti- 
no - e mi sembra proprio 
una brava persona. È un 
tipo gentile e tranquillo, 
simpatico». Quindi Micha- 
el Schumacher, che Rossi 
ha salutato al box Ferrari: 
«Devo ricredermi, è un nu- 
mero uno. Era da un pò 


che non lo vedevo, e incon- 
trarci qui è stato bello, di- 
vertente. Mi ero fatto un' 
idea sbagliata: io ero un ti- 
foso di Villeneuve e non 
l'ho mai nascosto, ma oggi 
invece ho capito che Schu- 
macher è un tipo eccezio- 
nale». 

Reduce da una conferen- 
za stampa Yamaha in 
Giappone (dove non ha na- 
scosto che sarà già tanto 
se quest'anno riuscirà a 
vincere qualche gara) Ros- 
si è in Australia perchè co- 
mincerà da martedì a Phil- 
lip Island una serie di test 
cori la nuova moto. Così ne 


Il fuso orario e il maltempo non hanno limitato l'entusiasmo: spazzaneve col Cavallino 


ha approfittato per fare 
un salto a Melbourne e ve- 
dere di persona il primo 
Gran premio della sua vi- 
ta. 

Accompagnato dall'ami- 
co Uccio e dal general ma- 
nager Yamaha, Davide 
Brivio, Valentino ha visita- 
to il box Ferrari, quello 
Toyota, quindi accompa- 
gnato personalmente da 
Ecclestone ha reso visita a 
Frank Williams, il quale 
nei giorni scorsi non aveva 
escluso (come tanti) l'ipote- 
si di concedere a Valenti- 
no un test su una FI. «È 
stato un incontro piacevo- 


lissimo. Se abbiamo parla- 
to di Formula Uno? No, 
niente d’importante». 
Quanto al fascino delle 
monoposto della massima 
serie, Valentino è stato sin- 
cero, tanto per cambiare: 
«Me lo immaginavo più in- 
casinato. Invece è diver- 
tente. E le monoposto sono 
davvero bellissime. Ma so- 
no piccole, pensavo fossero 


più grandi». 


Poco spazio per parlare 
di moto. «Cominciamo da 
martedì. Abbiamo una se- 
rie di test importanti - ha 
spiegato ’Rossifumi” -, an- 
che se ci prepariamo per 
una stagione di lungo ter- 


mine. Ma sono molto con- 
tento della Yamaha e del 
lavoro che stiamo facen- 
do». 

«L'arrivo di Valentino in 
Yamaha ha effettivamen- 
te scosso l'ambiente - ha 
ammesso Brivio - e ha cre- 
ato un contraccolpo agli in- 
gegneri e ai piloti. Si trat- 
ta di trasformare questa 
scossa in energia positiva. 
Lui comunque è ecceziona- 
le. Vederlo all'opera dopo 
un test, quando commenta 
una moto, è uno spettaco- 
lo: è naturale, umile, sor- 
prendente. un talento 
naturale per tutto ciò che 
si muove a motore». 


«El Nano» sale sul podio passando dall’erba: «Sono molto contento, ho dovuto forzare perché Montoya mi ha chiuso». Lo spagnolo si è subito candidato a solo vero antagonista delle Rosse 


Alonso difende la sua partenza da campione: è stato tutto regolare 


Va è stato costretto a inchio- 
dare per non tamponare la 
Renault del compagno, ma 

stato tamponato dalla Bar- 
Honda di Sato: danno liev@ 
ma che ha condizionato 

rendimento della sua auto. 
«E così, purtroppo: 
non riesco a essere soddisfat: 
to del 7° posto. Potevo esse? 
re davanti alle Williams 
Purtroppo dopo il contatto 
con Sato la macchina ha per 


so în aderenza. L'unica C0Sadì 


positiva è che ho comunque 
raccolto punti». Ma la Re- 
nault c'è. Come detto da 
Briatore alla vigilia, s’'am 
nuncia come la possibile se 
conda forza del campionato: 
In Australia lo è stata. «Sì, 
siamo molto migliorati e dal 
Gp europei avremo ulterior! 
sviluppi - ha detto Alonso 5 
rimando a lì le chances 


vittoria». 
| 


Valentino è stato «scortato» dal «patron» Ecclestone. 


Il finlandese dopo la rottura del motore recrimina con la sua squadra. E ormai Ralf Schumacher (4°) e Montoya (5°) non si parlano neppure 


ercio, | 


Sc 


tx 


È buio per Williams e McLaren: Raikkonen furioso! È 


Festa grande a Maranello 


MODENA A Maranello, ieri 
mattina all'alba, a fare i ca- 
roselli per la donpica Fer- 
rari sono stati gli spazzane- 
ve, che issavano le bandie- 
re del Cavallino rampante. 
La fitta nevicata ha infatti 
forzatamente frenato i tra- 
dizionali cortei festosi di au- 
to e di moto. Alle 6 del mat- 
tino, pochi minuti dopo la 
vittoria delle Rosse a Mel- 
bourne, il parroco don Al- 
berto Bernardoni ha libera- 
to le campane a festa rinno- 
vando, anche all'inizio di 
questa stagione, la storica 
consuetudine. 

Nonostante l'ora, l'Audi- 
torium Enzo Ferrari è rima- 
sto aperto per consentire 


agli appassionati di seguire 
la RA satellite. na lo 
zoccolo duro della tifoseria 
si è radunato al Ferrari 
Club, dove era anche stato 
allestito un buffet, con il ti- 

ico «gnocco» e dolciumi a 
‘orma di Cavallino. 

Alla fine della gara, co- 
me sempre, la gioia è esplo- 
sa con canti, grida e calici 
di spumante. 

«Siamo davvero felici, è 
andata benissimo - ha det- 
to Alberto Beccari, pure 
dente del Ferrari Club -. 
Anche per noi il motore era 
nuovo, eravamo tutti col fia- 
to sospeso. È stato tutto for- 
midabile». E il sindaco di 
Maranello Giancarlo Ber- 


tacchini ha pure esultato 
per il grande successo di 
duo debutto stagionale: 
<E bello ripartire da dove si 
era conclusa la stagione 
precedente. La Ferrari sa- 
rà l'avversario da prende- 
re. E questa è una fantasti- 
ca iniezione di fiducia, che 
premia il lavoro svolto tut- 
to l'anno». 

«Con tutta questa neve, è 
un'alba bianca, ma per noi 
è un'alba rossa» ha sottoli- 
neato un tifoso. E si comin- 
cia già a pensare a qualche 
momento d’incontro e di fe- 
sta, in occasione di uno dei 
prossimi Gran premi, ma- 
Sor di quello di Imola del 

5 aprile. 


MELBOURNE Ci sono sconfitte che la- 
sciano l'onore delle armi e sconfitte 
che bruciano. Ecco, quella patita a 
Melbourne dagli avversari storici 


della Ferrari è più bruciante che , 


onorevole. Per Bmw-Williams da un 
lato e McLaren-Mercedes dall'altro, 
la sconfitta di Melbourne è di quelle 
destinate a lasciare il segno. 

In termini di punti la Ferrari ha 
vinto 18-9 sulla Williams, e 18-1 sul- 
la Mercedes. Ma non è tanto quello. 

il modo in cui questa sconfitta è 
maturata a fare male. Kimi Raikko- 
nen si è ritirato dopo soli 10 giri per 
rottura del motore (la Mercedes non 
sa darne GEO) mentre arran- 
cava per la difesa della nona posizio- 
ne. David Coulthard (8°) è riuscito a 
stento a portare a casa un punto do- 
po aver ottenuto solo il 12° tempo in 


qualifica. Ce ne è abbastanza per 
giustificare la parola «disastro». 
«Dire che sono dispiaciuto per co- 
me sono andate le cose in questa tra- 
sferta è dire poco - ha ammesso il 
finlandese, apparso parecchio secca- 
to con la sua scuderia -. Parliamoci 
chiaro: per noi è stato un disastro. 
Questa sconfitta era annunciata, la 
rottura del motore non era inaspet- 
tata. Ma se vuole lottare per il tito- 
lo, una scuderia come la nostra non 
può permettersi di partire da una 
griglia come quella di oggi. Non sia- 
mo qui solo per partecipare», Se non 
accuse, quantomeno critiche esplici- 
te nei confronti del team, che il boss 
Ron Dennis ha cercato di minimizza- 
re: «In effetti non è stato un buon 
week-end per noi, e con questa 
espressione non intendo sottostima- 


re la situazione. Certo le basse tem- 
perature hanno influito sulla nostra 
prestazione e non hanno favorito al- 
cun concorrente sommato Michelin. 
Non ci resta che fare un'analisi ap- 
profondita della situazione per cer- 
care di risolvere i nostri problemi». 
Sotto accusa è tutto il pacchetto, ma 
in particolare il motore Mercedes, 
sul quale lo stesso responsabile, Nor- 
bert Haug, ha poco da dire: «Non 
FaDpizmo perchè si sia rotto. Questo 
cedimento sarà oggetto d’analisi ap- 
profondite. L'unica cosa che posso 
promettere è che comunicheremo in 
pubblico i risultati delle analisi». 

Se questa è l'aria in casa McLa- 
ren, in casa Bmw-Williams tira un! 
aria anche peggiore nonostante i 9 

unti. Pare infatti, ma mancano con- 
‘erme ufficiali, che ormai tra Ralf 


Schumacher (4°) e Juan Pablo Mon: 
toya (5° alla fine) i rapporti siano c0 
sì tesì che i due non si rivolgono nep° 
pure più la parola. Non solo: in gat' 
sono arrivati addirittura a toccat? 
le loro monoposto, correndo il 14 
schio d’uscire entrambi. L'ha confe 

ato il test driver Pedro De la Ros&® 
«E vero, Ralf e Juan Pablo si s099 
toccati. Ma è stato un normale ine 
dente di gara, può succedere». Pul 
succedere? Se capitasse in Ferra! 
scoppierebbe un mezzo scandalo. 
Williams, invece, pare che la cos? 
sia accettata, ma di certo il clim? 
nella scuderia non è dei miglio! 
«Non voglio fare polemiche - ha de 
to Montoya -: ma all'inizio in qua” 
tro o cinque sorpassi non ho avl! g; 
problemi con nessuno tranne ch 
con Ralf». 
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GRAN PREMIO D'AUSTRALIA Indiscusso monopolio anche grazie alle basse temperature che hanno penalizzato chi montava le Michelin 


Esordio esplosivo, le Ferrari fanno il vuoto 


ni 


STIRO 


Rubens Barrichello (Bra/Frrar) 
. Fernando Alonso (Spa/Renault) 
| Ralf Schumactier (Ger/Willams-BMMW) — 
5 JuanPablo Montoya (Col/Williams-BMW) 
6. Jenson Button (GbYBAR) LL 
I. Jarno Trulli (Ita/Renault) sa 
David Coulthard (Gbr/McLaren-Mercedes 
Takuma Sato (Gia/BAR) 
© Giancarlo Fisichella (Ita/Sauber) 
- Christian KMien (Aut/Jaguar) 

— Cristiano da Matta (Bra/Toyota) 
|. Olivier Panis (FralToyoa) — 
— Giorgio Pantano ((ta/ordan) 


tto 
er- dn h 


MELBOURNE Le iperboli fini- 
ranno, prima o poi. Ma dall' 
Australia si è allargata ine- 
sorabile sul mondo la neces- 
sità dell'ennesima celebra- 
zione in chiave Ferrari: vit- 
toria straordinaria di Mi- 
chael Schumacher al Gran 
premio di Melbourne, la 
l.a della sua vita su 196 
gare disputate; perentorio 
secondo posto di Barrichel- 
lo, per la 62.a doppietta del- 
la storia Ferrari, la 168,a 
vittoria della Rossa. Il 2004 
in Formula Uno è comincia- 
to così: non con una, ma con 
due Ferrari davanti a tutti. 
Lontane dagli altri molto di 
più di quanto non lo fossero 
all'ultima gara della scorsa 
stagione. 
ul circuito di Melbourne 

Schumacher si è permesso 
il lusso di doppiare la McLa- 
ren-Mercedes di Coulthard 
e la Renault di Trulli, e di 
lasciare le Bmw-Williams 
di Montoya e Ralf a oltre 
un minuto di distacco. Qua- 
si una pista intera. Nel 
mondo dei millesimi è più 
di un baratro, è un abisso. 

Solo Fernando Alonso ha 
resistito allo strapotere Fer- 
rari: partito in quinta posi- 
zione è riuscito con uno 
start di grande personalità 
a portarsi in terza posizio- 
ne già alla prima curva. Da- 
vanti a lui c'erano la Bmw 
di Montoya e la Bar-Honda 
di Button. Per superarle «el 
Nano» è arrivato addirittu- 
ra a mettere le ruote sull'er- 
ba, per poi staccare all'ulti- 
mo istante possibile. Lo 
stesso Montoya è stato co- 
stretto all'errore, andando 
lungo e precipitando, in un 
attimo, da terzo a settimo 
(finirà quinto alle spalle del 
compagno di squadra). Lui, 
Fernandito, quel terzo po- 
sto invece non l’ha più mol- 
lato. Voleva il podio a tuttii 
costi, e l’ha ottenuto. 


«Vedrete, saremo la se- 
conda forza del campiona- 
to» aveva detto Flavio Bria- 
tore alla vigilia. I fatti, al- 
meno in Australia, gli dan- 
no ragione, mentre confer- 
mano la crisi McLaren: solo 
ottavo Coulthard, fuori 
Raikkonen neppure a metà 
gara per rottura del moto- 
re. Ma contro questa Ferra- 
ri non c'era partita sotto il 
cielo d'Australia. Schuma- 
cher ha fatto il record della 
pista il venerdì, l’ha miglio- 


Le Rosse guidano la muta. 


rato il sabato con la nuova 
pole (1'24”408), l’ha riabbas- 
sato in gara la domenica 
(1'24”145) stabilendo l'enne- 
simo record: 57° giro veloce 
in carriera, nessuno come 
lui. Mai nessuno che abbia 
vinto 71 volte, nessuno che 
abbia mai fatto 1048 punti, 
nessuno che abbia fatto 56 
pole (tranne Ayrton Senna, 
65). In gara poi è partito in 
testa, arrivato in testa, per 
l'ennesimo «hat trick» della 
sua carriera, il 16°: pole, vit- 


toria, giro veloce per la 16.a 
volta (Jim Clark, il secondo 
in questa speciale classifi- 
ca, si fermò a 11, Fangio a 
9, Senna a 7). Dove trova 
Schumacher la voglia di 
continuare? «Non è che cor- 
ro perché “devo” vincere - 
ha ripetuto a Melbourne su- 
bito dopo la vittoria -, corro 
perché mi piace correre, E 
perché sto in una scuderia 
come la Ferrari, che è uni- 
ca. Amo questo sport, la 
competizione, questa squa- 
dra: perché non dovrei con- 
tinuare?». 

Già. Perché? Vince da 
sempre e a giudicare dai ri- 
sultati pare magicamente 
destinato a continuare per 
sempre. Cambiano le rego- 
le, i piloti, ma lui continua 
a essere il più forte, sempli- 
cemente il più forte. Lo stes- 
so Valentino Rossi, dopo 
averlo incontrato a Mel- 
bourne prima della gara, 
ha commentato: «Devo dire 
che è un tipo eccezionale». 

Per quanto riguarda gli 
altri, poco da segnalare: la 
Bar-Honda è in crescita 
(Button sesto, Sato nono), 
in Australia ha confermato 
i progressi dell'inverno. Jar- 
no Trulli invece, danneggia- 
to dalla partenza prepoten- 
te di Alonso, è stato costret- 
to a una frenata tale che 
l’ha portato a essere legger- 
mente tamponato da Sato. 
La sua Renault ne ha risen- 
tito e alla fine non ha potu- 
to ottenere più del settimo 

osto. L'esordio di Fisichel- 
‘a con la Sauber (10°) è sta- 
to così così, mentre può can- 
tare vittoria Giorgio Panta- 
no: ha portato fino in fondo 
la sua Jordan, alla fine tra 
ritiri e altro si è classificato 
14°. Sfortunato invece Gian- 
maria Bruni: la sua Minar- 
di l'ha tradito a metà gara 
ma, prima, da ultimo che 
era è riuscito a effettuare 
quattro sorpassi. 


Il pluricampione si sente ormai «arrivato»: «Non sento più la pressione del passato». 


ue La prima guida di Maranello è d'accordo: solo il compagno di squadra brasiliano pare essere il suo unico vero rivale. «In Malesia sarà diverso e sapremo realmente quanti progressi abbiamo fatto» 


- Schumacher: «Dedico la vittoria a mia moglie. La F2004 è magnifica» 


a Il pluricamp 
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©humacher accolto festosamente dal suo team. 
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0 Barrichello sorride: 


“Anche per me è stato un Gp bellissimo, alla prima curva potevi 


Ri MELBOURNE Sorride senza in- 
op Vidia al suo capitano, poi al- 
ra za il trofeo e accoglie anche 
are lui la sua brava fetta di ap- 
pa plausi: Rubens Barrichello 
er sa che nel trionfo Ferrari di 
dr Melbourne c'è anche di suo, 
di i e quegli applausi se li meri- 
od | ta tutti. Anche perchè, stan- 
sn do ai critici e ai fatti della 
mn pista, pare essere lui e lui 
368 soltanto l'unico sfidante 
né | possibile per questa stagio- 
vi i ne del «mostro» Schumi. 

Ci | «Come per Michael; an- 
ni che per me è stato un Gran 
il A premio bellissimo - ha com- 


Rubens Barrichello 


mentato il brasiliano -: que- 
sta macchina è fantastica. 


MELBOURNE Inutile è il record. 
Conta solo l'amore, la vera 
benzina. Michael Schuma- 
cher ha accolto così l'ennesi- 
mo trionfo. Felice come un 
ragazzino, raggiante come 
un pilota che vince, tranquil- 
lo come un uomo in pace 
con se stesso. 

Sul podio di Melbourne 
Schumi ha cominciato an- 
che il 2004 col suo ormai ce- 
lebre salto. L'energia di un 
ventenne accanto alla consa- 
pevolezza di aver disputato 
una gara sontuosa. Unica 
imperfezione di questo per- 
fetto momento australiano, 
l'assenza di sua moglie Co- 
rinna: «Solo se mia moglie 
fosse stata qui questa gior- 
nata avrebbe potuto essere, 
se così si può dire, ‘più per- 
fetta”. Ma i bambini a casa 
hanno bisogno della mam- 
ma più di quanto non ne ab- 
bia io qui, e questo è il moti- 
vo per cui lei non c'è». Un 
dettaglio, forse, una conces- 
sione ai sentimenti. Ma che 
nella perfezione assoluta 
raggiunta dal pilota Schu- 
macher dettaglio non è: «Il 
risultato di oggi è frutto di 


una prestazione perfetta. 


als 


Perchè la F2004 è andata 
benissimo, perchè in una so- 
la gara ho fatto più punti 
che nelle prime tre della 
scorsa stagione, perchè que- 
sto è un team unico, Vedete, 
non è solo questione di pro- 
fessionalità, è questione di 
essere Ferrari». Dunque 
questione, anche, di passio- 
ne, amore per il proprio la- 
voro. Il risultato è sotto gli 
occhi di tutti: un uomo feli- 
ce consapevole di essere den- 
tro a un momento perfetto, 


Corinna Schumacher 


che dura ormai da anni. «Do- 
po i test invernali, e dopo le 
prove di venerdì scorso - ha 
spiegato Schumacher - sape- 
vo che in gara saremmo sta- 
ti competitivi. Ma non mi 
aspettavo di esserlo a tal 
punto». Detto questo, è pre- 
sto per cantare vittoria: 
«Forse ci hanno agevolato le 
basse temperature, ma la 
Bridgestone ha fatto un la- 
voro eccezionale. Ora andia- 
mo in Malesia, dove farà cal- 
do. Si capirà meglio a che 


punto siamo». Un punto 
che, a giudicare dal sorriso, 
è parecchio avanti rispetto 
agli altri indipendentemen- 
te dal risultato di Melbour- 
ne: «La nuova macchina è 
un passo avanti. L'ho capito 
fin dal primo giorno che l'ho 
provata. È più facile da gui- 


dare della Ga, è fantastica». 


Da qui a dire che questa sta- 
gione sarà come il 2002 ce 
ne corre: «Guardate che an- 
che lo scorso anno avremmo 
potuto vincere. Se ci fosse 


stata una gara pulita come 
oggi, senza safety car, inci- 
denti, pioggia e quant'altro, 
saremmo stati nella stessa 
situazione di oggi. Poi però 
avete visto anche voi come è 
andata la stagione. La Male- 
sia è un'altra cosa rispetto a 
Melbourne». Se l’aspettava 
una prestazione simile di 
McLaren e Williams? «Non 
so dire cosa sia successo, 
parla il risultato. Io però 
ero in macchina a guidare 
la Ferrari, non so che tipo 


Corinna forse attende il suo terzo hehè 


BERLINO Corinna, la moglie 85.enne di Micha- 
el Schumacher, sarebbe in attesa del terzo 
figlio. A dare la notizia, anche se con un 
punto interrogativo, è stato ieri un tabloid 
berlinese, che cita il tam tam delle voci in 
questo senso circolate negli ultimi giorni 
prima della gara di Melbourne. 

<E forse di nuovo incinta?» titola a carat- 
teri cubitali in prima pagina il giornale te- 
desco, che pubblica una foto di Corinna ab- 
bracciata dal suo Michael. Sarebbe questo 
il motivo vero dell'assenza ieri della moglie 
di Schumacher a Melbourne. «Corinna non 


vola più, non vuole sottoporre il bambino a 
una dose massiccia d’irradiazioni» scrive il 
giornale citando un addetto ai lavori. Altro 
indizio, aggiunge il giornale, sarebbe il fat- 
to che non esiste alcuna foto di Corinna del 
2004: la stessa cosa avvenne infatti in occa- 


sione della gravidanza per Gina Maria (7 


o anche superare Schumi ma era troppo pericoloso. Poi ho avuto noie ai freni» commenta il sudamericano 


è pronto a tentare di battere Michael 


Nella prima parte della ga- 
ra mi sono divertito molto, 
perchè ho provato ad attac- 
care Michael. Alla prima 
curva avrei anche potuto 
superarlo, ma era rischio- 
so, avremmo potuto toccar- 
ci. Però ho continuato a 
spingere, a mettergli addos- 
so pressione. Lui è stato 
bravo a non fare errori, Di- 
ciamo che oggi ci siamo di- 
vertiti». 

Protagonista di un week- 
end strepitoso, come Micha- 
el anche Rubens ha segna- 
to giorno dopo giorno il re- 
cord della pista dell'Albert 
Park. Senonchè Michael ha 


sempre fatto meglio di lui, 
seppur di poco, Il miglior gi- 
ro di Schumi in gara, che è 
anche il nuovo record della 
pista, è 1'24”125, quello di 
Rubens 1'24”179. E in qua- 
lifica la differenza tra i due 
era stata di soli 79 millesi- 
mi. 

«Io dico solo questo: da 
quando sono in Ferrari ho 
cercato di migliorarmi an- 
no dopo anno, e credo che 
questo sia il miglior inizio 
di stagione della mia carrie- 
ra - ha affermato Barrichel- 
lo -. Michael e io abbiamo 
due auto uguali e fortissi- 
me. In Formula Uno è già 


difficile il sorpasso in sè, 
ma tra due auto simili è an- 
cora più difficile. Detto que- 
sto io ci proverò, a battere 
Michael, non mollo di sicu- 
TO». 

Se a Melbourne l’ha fatto 
solo in parte, è stato solo 
perchè, dopo un pit stop, la 
sua monoposto ha avuto 
problemi ai freni: «Dopo la 
seconda sosta i freni non si 
erano raffreddati bene e 
avevo il pedale troppo lun- 
go. Così non ho voluto corre- 
re rischi. Con il carico di 
benzina non volevo rischia- 
re la frenata, avrei potuto 
causare un incidente se 


avessi spinto al massimo, 
così ho abbassato il ritmo». 

Gli è stato comunque suf- 
ficiente per arrivare sontuo- 
samente sul podio. «Questo 
non significa - afferma Ru- 
binho - che io debba essere 
considerato l'unico avversa- 
rio possibile per Michael. 
Non sarebbe corretto. In 
Malesia si correrà in altre 
condizioni, vedremo cosa fa- 
ranno gli altri. Ma io sono 
felice della gara e della 
macchina, con Michael va- 
do d'accordissimo e questa 
può essere la mia stagione 
migliore, Cercherò di bat- 
terlo, perchè n0?». 


anni) nel ’96 e Mick (5 anni) nel ’98. Un ami- 
co degli Schumacher ha detto al tabloid che 
il terzo bambino dovrebbe nascere il primo 
agosto, anniversario del loro matrimonio. 
«Vuol dire che il tutto è avvenuto a novem- 
bre durante le loro vacanze in Norvegia». 


tone spiega: «Ormai non devo provare nulla, ma voglio vincere ancora perché mi piace, amo questo sport» 


di corsa mio fratello e Mon- 
toya abbiano avuto. So solo 
che Raikkonen ha rotto il 
motore, Ma ogni corsa è una 
storia a sé», E Alonso? «Cre- 
do che sia nella posizione 
perfetta per essere candida- 
to al titolo. Ha una macchi- 
na forte, lui è un pilota velo- 
ce e poi, lasciatemelo dire, è 
anche un bravo ragazzo. Ma 
dire dopo una ca che 
è lui l'alternativa alla Ferra- 
ri sarebbe scorretto, è trop- 
po presto». % 

ista la situazione degli 
avversari, l'unico vero riva- 
le di Schumacher pare esse- 
re, dati alla mano, Rubens 
Barrichello: «E vero. Se ave- 
te guardato bene le qualifi- 
che vi sarete accorti di quan- 
to sia stata minima la diffe- 
renza tra noi. E anche oggi 
lui ha guidato sui miei rit- 
mi, nei primi giri premeva 
forte e sono stato costretto a 
spingere al massimo per te- 
nerlo dietro, rischiando erro- 
ri», Ma tra i due non succe- 
derà mai come in Williams, 
dove Montoya e Ralf non sì 
parlano neppure. In Ferrari 
si vive da Ferrari. É per que- 
sto che Michael, anche se 
non c'è Corinna, si sente a 


casa, E salta sul podio. 


1° M. Schumacher (Ger 


12 | Williams-BMW | 
13° | Renault | 
| BAR-Honda 
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NORDICO In Finlandia l’azzurra è stata bellata per un solo decimo di secondo dalla forte finlandese Virpi Kuitunen 


ili un scsi sn col brivido 


Nella 15 chilometri maschile buona la prova del l'italiano Valbusa ( undicesimo) 


Gabriella Paruzzi (sinistra) si aggiudica il secondo posto. 


TRIESTINI DI FONDO 


LAHTI L' azzurra Gabriella 
Paruzzi ha concluso al se- 
condo posto la 10Kmte di 
coppa del mondo donne a 
Lahti, in Finlandia. Paruz- 
zi è stata beffata per un so- 
lo decimo dalla finlandese 
Virpi Kuitunen. Terza la 
russa Olga Savialova a 91. 

Con il secondo posto Ga- 
briella Paruzzi ha aumenta- 
to a 107 punti il vantaggio 
in classifica generale sulla 
norvegese Marit Bjorgen, 
oggi protagonista di un me- 
diocre 22.0 posto a 1’18”2. 
L' azzurra è così ad un pas- 
so dalla conquista della sua 
prima Coppa del mondo. 
Decisive saranno le due ul- 
time prove inserite nel ca- 
lendario delle finali di Cop- 
pa del Sestriere, in pro- 
gramma nel prossimo fine 


settimana a Pragelato, che 
mettono in palio 200 punti. 

Le altre italiane: 14.a Sa- 
bina Valbusa a 1’00”0, 19/a 
Marianna Longa a 1'06”5, 
33/a Antonella Confortola 
a 1’'30”1, 43.a Christina Kel- 
der a 2°07”0, 46.a Anna 
Santer a 271676. 

Per Virpi Kuitunen è la 
prima vittoria e il settimo 
podio in coppa del mondo; 
per Gabriella Paruzzi la 
17/a presenza tra le prime 
tre con quattro vittorie. 

E° invece andata al norve- 
gese Frode Estil la 15Km a 
tecnica classica di coppa 
del mondo maschile. Estil 
ha beffato gli estoni Jaak 
Mae di 15”8 e Andrus Veer- 
palu di 20”0. Il migliore de- 
gli italiani è stato Fulvio 
Valbusa, 11.0 a 49”3. 


Una festa per gli alabardati al Trofeo Fondazione Cassa di Risparmio 


Fonda e De Bernardi sugli allori 


FORNI AVOLTRI Come da prono- 
stico Dario Fonda (Ski Mara- 
thon) e Adriana De Bernar- 
di (Sc 70) si sono confermati 
campioni triestini di fondo 
200: iudicandosi il tro- 
feo «Fonti fazione Cassa di Ri- 
sparmio di Trieste» messo 
in scena dallo Sci Cai Trie- 
ste - Società Alpina delle 
Giulie del presidente Clau- 
dio Suggi Liverani. Nono- 
stante Îa folta nevicata che 
ha imbiancato l'anello di Pia- 
ni di Luzza ben 68 fondisti 
alabardati hanno raggiunto 
il traguardo, trasformando 
la classica gara nella solita 
festa dello sci triestino. Sui 
10 chilometri del percorso a 
tecnica classica riservato ai 
maschi, Dario Fonda ha 
messo a segno il suo sesto 
successo consecutivo impie- 

‘ando 3415” per dominare 

a cima a fondola gara. > 

Il trentaquattrenne fondi- 
sta del Marathon ha distan- 
ziato di un minuto e mezzo 
il master dello Sci Club 70 
Roberto Vegliach, che ha a 
sua volta battuto in volata il 


ma SCHERMA | 


diciassettenne Emiliano Pao- 
letti (Sci Club 70). «Delle sei 
vittorie questa è stata 
senz'altro la più difficile — 
ha dichiarato il campione tri- 
estino a traguardo appena 
tagliato — causa le condizio- 
ni atmosferiche. Ho comple- 
tamente sbagliato sciolina 
trascinando nell’errore tutta 
la mia squadra». 

Nessuna scaramanzia per 
Adriana De Bernardi, parti- 
ta con il pettorale numero 
13 e capace di centrare il 
suo 13.0 titolo cittadino. La 
38.enne campionessa triesti- 
na ha concluso la prova dei 
5 km in 19°05”, precedendo 
la ventiduenne del Mladina 
Nea Bogatec (20°47”) e la 

Senior Susanna Gallani 
(29/90) ASI dello 
Sci Club topiano Carsico. 
L'appuntamento con i Camo 
pionati triestini di slalom 
gante 2004 è fissato per do- 
menica 21 marzo a Pianca- 
vallo. 

Di SFr i campioni trie- 
stini 2004 delle varie catego- 
rie. Cuccioli: Stefania Zocco 


(Sci Club 70) e Nicola Iona 
(Sci Club 70). Ragazzi: Eleo- 
nora Lona (70) e Alberto De- 
lise (70). Allievi: Francesca 
Delise (70). Aspiranti: Ana 
Kosuta (Ss Mladina) e Emi- 
liano Paoletti (70). Juniores: 
Piermarco Fonda (Ski Mara- 
thon). Seniores: Mateja Bo- 
Sue (Mladina) e Dario Fon- 
‘a (Ski Marathon). Master 
Femminile: Adriana De Ber- 
nardi (Sci Club 70); Valenti 
na Ruffini (70) e Patrizia 
Sandrin (70). Mater maschi- 
le: Gianfranco Bazo (XX Ot- 
tobre), Stefano Bevilacqua 
(Ski Marathon), Roberto 
liach (70), Adriano Brandi 
70), Alessandro Predonzan 
(Ski Marathon), Marino Zuc- 
chigna XXX Ottobre) Luigi 
Trampuz (XXX Ottobre) e 
Luciano Bertocchi (XXX Ot- 
tobre). Società: 1) Sci Clib 
70, 5896 punti; 2) Ski Mara- 
thon Uoei 2205; 3) Mladina 
2138. Trofeo agonismo giova- 
nile: 1) Sci Club 70 26 punti; 
2) Mladina 9; 3) Ski Mara- 
thon 3. 
al. ra. 


i SUPERG= 


Trasferta sfortunata, Maier scivola i In terza posizione 


Hermann Maier 


i MEMORIAL RIZZIAN n 


Lo Sci Club «Monte Canin» 
vola in trionfo sullo Zoncolan 


RAVASCELTTO Lo Sci Club Mon- 
te Canin ha vinto il 12.0 «Me- 
morial Lucio Rizzian», sla- 
lom gigante organizzato dal 
triestino Sci Club 70 sulla pi- 
sta «Uno» dello Zoncolan e 
valido quale campionato re- 
gionale Master. 

Tra i circa centocinquanta 
sciatori presentatisi al can- 
celletto di partenza, i miglio- 
ri tempi sono stati messi a re- 
ferto da Gianpiero Schneider 
(Sc Sauris) e Marina Fonta- 
na (Sc Canin), mentre tra i 
Master B il migliore tra i 29 
pali larghi è risultato il sap- 

adino Giovanni Piller (Sc 

appada). Tra i triestini sor- 
prendente terzo posto assolu- 
to. dell’ultra cinquantenne 
Edoardo Severi (Sai Ts), lau- 
reatosi campione regionale 
tra gli A4, mentre Alessan- 
dra Neri (KXX Ottobre) con 
il secondo posto femminile as- 
soluto si è portata a casa an- 
che il titolo tra le C2. 

La maglia di campione del 
Friuli Venezia Giulia è finita 
anche sulle spalle del B3 Vi- 


La campionessa ha dominato nel fioretto fernminile alla} prova di uo del vane 


Affondo della Vezzali anche a Shan 


Ottimo sesto posa ottenuto dalla triestina Granbassi 


La Triestina supera l'Edera | 
nel gran derby di pallanuoto 


| | TRIESTE Un derby dal pronostico rispettato: è quello anda- | 


to in scena in occasione della 5.a giornata della serie B. 


tia Triestina - sempre im pEnaEa nello SOR del pro- | | 
| ‘allanuoto Trieste - 
ell'Edera per 24-3. I vincitori ottengono buone risposte | 
dai loro giovani, tutti a segno. Tiberini è squalificato, Po- | 
lo e Fatovich non vengono convocati, mentre non vengo- | 


retto in comune con la 


‘a ragione 


no utilizzati Petronio e Corazza. Maggiore spazio perciò | 
per Soso, Planinsek, Bonacci, Cerni e Gomezel, oltre che | 


r coloro (Ponziano e Lepore) finora utilizzati di meno. | 
Fri Corazza, Stella 3, Planinsek | 
Bonacci 1, Pastore 8, Cerni DI 
Ponziano 5, Lepore 3, Gomezel. Edera: Stoppa, Zanda- 
nel, Di Marino, Erario, Tracogna 8, Bresigar, Di Bia, agio; 
Schorn, Pulejo, Faeta, Lubiana, tri 
risultati: Sport iui Verona-Busto 8- 6, Dino Ro- 

ergamo-Cus Milano 8-6, Vicenza- | 

Bentegodi 10-7. Classifica: Bergamo 15; Busto 12; Cus | 

Milano, Triestina, Torino '81, Sport Management, Vicen- 

za 9; Bentegodi 3; Edera e Dino Rora 0. 


lestina: Gerbino, Soso 
2, D'Incecco 1, Petronio, 


ra-Torino 81 4-10 


Hockey în line, Kwins Ok 


TRIESTE Vittoria facile e netta, per 8-4,ieri sera in via 
Boegan per i Bce Kwins Polet contro gli Asiago Bite. | 


Giberna, Vidmar. 


ml. | 


Il team triestino ha giocato senza incertezze, come | 
doveva e poteva fare. «Non posso che essere soddi- | 
sfatto della partita dei miei ragazzi- ha commentato 

raggiante l'allenatore dei triestini, Aci Ferjanie-. Ciò | 
che ho chiesto è stato eseguito». «Mancavano i nostri 


tre atleti bolzanini - ha aggiunto Ferianic - ma tutti | 
i ragazzi in campo si sono sentiti responsabilizzati e | 
hanno dato davvero il massimo». Ottimo, quindi, il 


| lieri, Battisti e De Iaco insieme a Jugovich e Pachys, 
| entrati solo nel secondo tempo, i portieri Marchioro | 


| 
| 
comportamento di tutta la squadra: i giovani Cava- | 
| 
| 


| e Kokorovec, gli sloveni Ferjanic, Markoja e Naber- | 


goj e gli esperti Kokorovec, Rebek e Poloni. Tre i gol 
di Tadej Nabergoj, due per Martin Markoja, uno per 


| Samo Kokorovec, uno per Jure Ferjanie e uno per Da- 


| vide Battisti. 


SHANGAI Trionfa' anche a 
Shangai il fioretto femmi- 
nile azzurro. Sulle pedane 
del Gymnasium of East 
China Normal University, 
Valentina Vezzali ha domi- 
nato nella prova di Coppa 
del Mondo a punteggio 
maggiorato, ripetendo il 
successo ottenuto qui già 
l'anno scorso. La campio- 
nessa di Jesi ha battuto in 
finale (15-9) l'intramonta- 
bile Giovanna 
Trillini (Fore- 
stale) tornata 
ai suoi massi- 
mi livelli di 
rendimento. 

Ora la Vez- 
zali, dopo aver 
riconquistato 
già a Seoul la 
leadership nel 
ranking  Fie, 
scavalca la te- 
mibile polacca 
Sylwia Gru- 
chala (ieri ter- 
za) anche nel- 
la classifica di 
Coppa, tornan- 
do al comando 
di questa competizione 
mondiale che l'ha vista vit- 
toriosa per ben sette volte. 

La bella prova delle fio- 
rettiste azzurre è stata 
completata dal sesto posto 
di Margherita Granbassi 
per la quale il traguardo 
della qualificazione olimpi- 
ca si fa sempre più reale. 

Ieri la brava triestina 
ha esibito il suo miglior 
repertorio: negli ottavi ha 
battuto nientemeno la rus- 
sa Svetlana Boiko per 
10-9, poi ha ceduto nei 
quarti alla Vezzali per 
10-15. 


Valentina Vezzali 


Soddisfattissimo il ct az- 
zurro Andrea Magro: «Va- 
lentina ha ormai carbura- 
to perfettamente - ha det- 
to - ed è tornata irresistibi- 
le: lo dimostra questo se- 
condo successo consecuti- 
vo stagionale dopo la vitto- 
ria di Seoul. Sono anche 
molto contento che Giovan- 
na Trillini sia tornata ai 
vertici delle sue possibili- 
tà, che sono tuttora enor- 
mi. Ma devo fa- 
re i compli- 
menti anche 
alla Granbas- 
si, che marcia 
spedita verso 
il torneo olim- 
pico di Atene, 
nel quale Vez- 
zali e Trillini 
sono già certe 
al cento per 
cento», 

Teri a Shan- 
gai Valentina 
Vezzali in se- 
mifinale ha 
avuto ragione 
della romena 
Roxana Scar- 
lat (15-13) e in finale ha 
superato l'amica-rivale 
Trillini, per 15-9. Dal can- 
to suo Giovanna nei quar- 
ti di finale ha eliminato la 
cinese Jie Meng (15-11) e 
in semifinale ha letteral- 
mente dominato (15-6) la 
polacca Sylwia Gruchala, 
grande protagionista di 
Coppa in questo inizio di 
Stagione. 

L'altra azzurra Frida 
Scarpa si è classificata al 
16.mo posto finale. Solo 
64.0 la giovanissima Clau- 
dia Pigliapoco, anche lei 
di Jesi come Trillini e 
Vezzali. 


to Braico.(70.0) che ha prece- 
duto nella sua categoria l’al- 
tro alabardato Silvano Friso- 
ri (XXX Ottobre). Classifiche 
12.0 Memorial Lucio Rizzian- 
Slalom gigante; C1: 1) Mari- 
na Fontana (Canin) 50774; 
02: 1) Alessandra Neri (XXX 
Ottobre) 52”88; 3) Katrin 
Prennushi (Sai Ts) 54”25; 4) 
Chiara Beltrame (XXX Otto- 
bre) 54”49; C3: 1) Lucia Tes- 
sitori (Lussari) 56744; C4: 1) 
Gloria Vannacci (Cimenti) 
11510. Al: 1) Gianpiero 
Schneider (Sauris) 50”56; 
A2; 1) Enrico Bigotti (Felet- 
to) 51”33; A3: 1) Guido Giu- 
sto (5 Cine) 52”58; 2) Gianni 
Ursich (XXX Ottobre) 53758; 
A4: 1) Edoardo Severi (Sai 
Ts) 51”13; Bl: 1) Giovanni 
Piller (Sc Sappada) 53”24; 2) 
Isidoro Conforto ‘(5 Cime) 
55725; B2: 1) Bruno Pachner 
(Cimenti) 54°68; B3: 1) Vito 
Braico (70) 57794; 2) Silvano 
Frisori XXX Ottobre) 58”01; 
B4: 1) Aldo Menazzi (Canin) 
1’02”34; B5: 1) Ignazio Inter- 

bartolo Calvario) Deo 
al. ra. 


KVITFJELL Saranno le finali 
del Sestriere, con le quattro 
gare in programma la pros- 
sima settimana dal 10 al 14 
marzo, a decidere chi sarà il 
vincitore della coppa del 
mondo 2004: sarà uno scon- 
tro a quattro tra gli austria- 
ci Herman Maier, Benjamin 
Raich, Stephan Eberharter 
e l'americano Bode Miller. 
Hermann Maier ieri a 
Kvitfjell in Norvegia, nel su- 
pergigante, si è dovuto ac- 
contentare di un terzo posto 
nella sua disciplina preferi- 
ta, alle spalle del vincitore 
statunitense Daron Rahlves 
e del campione norvegese 


mi ATLETICA ma 


| BUDAPEST Finisce con un nul- 
| la di fatto l'assalto azzurro 
| alle medaglie nell'ultima 
| giornata di gare ai Mondia- 
Ti indoor di Budapest. Due 
sesti posti per Fiona May 
nel lungo (6,64 la sua mi- 
glior misura) e Giuseppe 
Gibilisco (a 5,60 l'unico sal- 
to valido, prima di iniziare 
la solita partita a poker sul- 
| le misure successive). La 
fiorentina si è dovuta ar- 
rendere allo strapotere del- 
la russa Tatyana Lebede- 
va, già l’altro ieri oro e tre 
volte record mondiale nel 
salto triplo. La doppietta è 
| arrivata con un salto a 
6,98 (miglior misura dell' 
| anno, montepremi comples- 
sivo qui in Ungheria porta- 
to a 130.000 dollari). Ar- 
gento all'altra russa Koto- 
va (6,93), bronzo all'eptath- 
leta svedese Kluft (6,92), 
L'azzurra è arrabbiata 
con se stessa: «Ho sbaglia- 
to tutto, a cominciare dalla 


Bjarne Solbakken. La tra- 
sferta scandinava non ha 
portato fortuna all'austria- 
co che doveva fare il pieno 
di punti o quasi, ed invece è 
stato decisamente al di sot- 
to delle aspettative pur gui- 
dando la classifica generale. 

Il più bravo dei quattro 
contendenti ieri è stato deci- 
samente Benjamin Raich 
con un bel quarto posto in 
una disciplina che non è la 
sua, miglior risultato in car- 
riera in supergigante. Han- 
no deluso invece, su un trac- 
ciato che non perdonava gli 
errori, sia Stephan Eberhar- 
ter che Bode Miller. 


Ora - con davanti ancora 
una discesa, un super-g, un 
gigante ed uno slalom - Ma- 


ler ha 1.165 punti, Miller 


1.098, Eberharter 1.083 e 
Raiuch 1.063: al Sestriere 
sarà una finale al cardiopal- 
ma. 

Ultima annotazione per 
gli azzurri: il migliore ieri è 
stato il 20 enne Peter Fill, 
quindicesimo, seguito da 
Alessandro Fattori e con 
Ghedina che ha preferito la- 
sciare perdere questa gara. 
Per il campione cortinese, 
che deve decidere cosa fare 
del suo futuro, è stata una 
stagione amara. 


Seste posizioni per Gibilisco e Fiona May agli indoor di Budapest | 


Fallisce l'assalto dell'Italia 


Giuseppe Gibilisco 


rincorsa. Ero sempre lonta- 
na dallo stacco, non ho ri- 
schiato come avrei dovuto, 
non sono stata aggressiva, 
cattiva in pedana. In effet- 
ti non penso di essere così 
lontana dalle altre come il 
risultato ha dimostrato, 


ma ho mancato proprio del- | 
la giusta carica di aggressi- | 
vità». 

Gibilisco è sceso in peda- 
na con una idea fissa: fare 
meno salti possibile. Azzec- 
cato un 5,60 alla prima pro- 

a, ha passato il 5,70 per 
affrontare i 5,80, falliti per 
due volte; l'ultima residua 
prova, quella della dispera- 
zione, quando la classifica 
era ormai delineata, se l'è 
riservata a 5,85, fallendola 
e lasciando l'oro al russo | 
Pavlov (5,80). Argento al 
ceco’ Ptacek (5,70), bronzo 
all'ucraino Yurchenko 
(5,70). «Non sono deluso 
pi di tanto - commenta Gi- 

ilisco - avevo detto chiara- 
mente alla vigilia che la 
condizione non'era quella 
giusta, Con una imposta- | 
zione della gara diversa for- 
se avrei potuto vincere una 
medaglia, è vero, ma io ho 
giocato tutte le mie carte 
per l'oro, non ero venuto 
qui per.il podio». 


toccarmi. 


La violenza nei confronti delle donne è un fenomeno 
diffuso e devastante. Ogni giorno, ovunque nel mondo, le 
donne subiscono stupri, torture, mutilazioni e soprusi di 
ogni genere. Tutto ciò accade non solo nei conflitti armati 
ma anche intorno a noi, tra le mura domestiche. 


Amnesty International lavora per eliminare tutte le forme 
di violenza sulle donne. Partecipa alla nostra campagna! 


VIOLENZA SULLE DONNE 
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